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Per la prima volta al Sud lo scudetto atteso da 60 anni 
Cinquanta feriti nei caroselli del dopo-partita 

La gioia di Napoli 

Feste, cortei e balli per tutta la notte 




Editoriale 
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Fantasia 
di una città 

GERARDOCHI AROMONTE 

I stata una festa veramente grande ed ha cotn 
volto tutta la città Era in preparazione da 
settimane Certo si erano mobilitati per me 
si e mesi i circoli dei «tifosi* e le associazioni 
sportive ma tutto è andato ben al di là di 
ogni organizzazione È scesa in campo la fan 
tasta popolare la spontaneità della gente co 
mune una cultura antica E ogni vicolo si è 
trasformato è stato addobbato a festa si è 
riempito di striscioni di scritte sui muri di 
tabelloni in cui abbiamo letto le frasi piu 
fantasiose a volte bizzarre sempre inteili 
genti qualcuna argutissima 
Girando per la citta di questi striscioni mi 
hanno colpito due cose la costante preoccu 
pozione perché I esplosione di gioia si man 
tenesse entro i limiti di una festa civile la 
girandola di parole che esprimevano tutte b 
stesso concetto e che nguardavano il tempo 
lungo (60 anni!) che Napoli ha dovuto aspet 
tare per conquistare un suo pnmato 
Non ho mai avuto indulgenza né politica 
né culturale verso il cosiddetto «napoletani 
smo» che pure ha ispirato scnttori importan 
ti alcune sue forme hanno costituito di fatto 
copertura o alibi per rassegnazioni e rinunce 
Bisogna però rilevare quanto grande si sia 
dimostrata* In questa occasione la riserva di 

K intatte, di cultura di slancio del popolo di 
«poli E viene da pensare a cosa potrebbe 
esprimere questa città per I Italia e per il suo 
avvenire se alla sua testa ci fosse una direzto 
ne capace di fare appello a cosi grandi ener 
gie e le sapesse indirizzare verso mete di 
liberta di giustizia di emancipazione umana 

apoli è da anni senza una direzione politica 
e in particolare senza un governo comunale 
degno di questo nome Gli sforzi generosi dei 
suol lavoratori intellettuali Imprenditori ri 
schiano di naufragare e di isterilirsi di fronte 
al potere della camorra o anche solo di fron 
te a condizioni che rendono pesante o insop¬ 
portabile la vita nella città Le potenzialità 
grandi dei suoi giovani rischiano di disper 
demi o di prendere strade perverse perché 
manca il lavoro e una reale prospettiva di 
sviluppo produttivo E allora si comprende 
perché ia ricerca di un identità della città ne 
sca a trovare una manifestazione cosi clamo 
rosa quando la squadra di calcio vince lo 
scudetto uno scudetto che è stato quasi 
sempre appannaggio delle squadre delle 
grandi città del Nord 
Ovviamente lo scudetto non nsolve ì prò 
blemi gravi d» Napoli e dei napoletani La 
lotta delle forze democratiche e popolari di 
quella città resta più che mai difficile ed 
aspra Ma partecipando anche noi ien alla 
festa di Napoli e ai di la di singoli episodi 
anche gravi che sono accaduti o che posso 
no anche accadere ne abbiamo tratto buoni 
auspici per I avvenire democratico e civile 
della città 


«Così Chirac 
doveva morire 
il 25 marzo» 


AUGUSTO PANCALDI 


■i PARIGI II 25 marzo scor 
so Chirac come ogni mattina 
lasciava la propria residenza 
dell Hotel de Ville che occu 
pa come sindaco di Parigi per 
recarsi nel suo ufficio di primo 
ministro all hotel Mangnon 
Quel giorno la sua macchina 
avrebbe dovuto essere centra 
la dal fuoco di tre attentatori 
partiti da Beirut con la missio 
ne di liquidarlo tre uomini de 
cisi a tutto addestrati nella 
valle della Bekaa da due din 
genti militari conosciutissimi 
Abel Hadi e Hadjì Hussein 
Khalil 

Il «Journal du Dimanche» 
che ieri ha fornito questi nuovi 
particolari del «clamoroso af 
far* Chirac* non sa spiegarsi 
ancata perchè I attentato 
«iosamente preparato» 
bbe luogo Molto proba 
jite perchè 11 ministero 
ihtemo informato qual 


che ora prima dai servizi ame 
ncam e dalla polizia libanese 
riuscì a neutralizzare gli atlen 
latori che facevano capo a 
Ibrahim el Lakkis padre spm 
tuale di quel Georges Ibrahim 
Abdallah presunto capo delle 
Frazioni armate rivoluzionane 
libanesi condannato all erga 
stolo tre mesi fa dal tribunale 
di Parigi 

Da allora comunque Chirac 
viaggia in auto bl ndata e gii 
accessi della sua residenza 
dell Hotel Matignon di certi 
ministeri e dell Eliseo dove ri 
siede i) presidente della Re 
pubblica sono stati dotati di 
porte blindate e di sofisticati 
sistemi di protezione Mitter 
rand da) canto suo si è impa 
dromto dell intero «dossier» e 
si propone di usarlo per fare 
proposte concrete di collabo 
razione all imminente vertice 
di Venezia sul terronsmo 


Il Napoli e campione d Italia Con tl pareggio otte¬ 
nuto nell ultimo incontro casalingo con la Fiorenti¬ 
na la squadra partenopea ha coronato il sogno di 
una città È stata un esplosione di gioia collettiva, 
la gente si e riversata per le strade improvvisando 
feste e balli fino a notte fonda Dopo la partita ci 
sono stati circa 50 fenti per lo più dovuti ai carosel¬ 
li delle auto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO CRI8CUOU 


■■ NAPOLI Nelle strade an 
cora deserte si diffonde un te 
nue odore di polvere di sparo 
H fischio deli arbitro ha fatto 
partire centinaia di botti ine 
trac bengala «Napoli alzagli 
occhi e guarda il cielo è ) uni 
ca cosa piu grande di te» dice 
uno striscione a piazza Augu 
steo Ma è difficile guardare il 
cielo c e troppo da guardare 
in terra Le strade e le piazze si 
stanno già riempiendo di voi 
ti di colon di suoni di balli 
di bandiere di urla di follie 
Dallo stadio esce e avanza 
una muraglia umana scoppiet 
tante dai vicoli e dalle case 
scendeno gli affluenti di una 
piena in marcia verso la notte 
dei sogni 

Può una rutilante «600» tra 
sportare una dozzina di ragaz 
zi? Ma certo basta che sia di 


pinta di azzurro Come sono 
dipinti i marciapiedi i muretti 
i pali della luce interi pezzi di 
strade le fontane E le facce 1 
mun dei palazzi sono diventa 
ti argini di una incredibile prò 
miscuità sulla stessa striscia 
di asfalto sfrecciano auto che 
traboccano di braccia ban 
diere fazzoletti si insinuano 
cortei che procedono con un 
movimento collettivo di fian 
chi e di tamburelli si divinco 
lano sciami di moto motorini 
e vespette Ci sono pure i vigili 
urbani ma non sanno piu da 
che parte agitare le palette La 
•colonna sonora» è un uraga 
no migliaia di trombette ad 
aria compressa urlano in coro 
nelle mani di ogni esemplare 
umano i clakson squarciano 
I ana da ogni direzione I fi 
schietti si prendono la rivinci 


ta viaggiando un paio di otta 
ve piu su tambun e tamburelli 
servono a far tradizione 

Allo stadio erano in gran 
parte uomini e ragazzi per le 
strade del centro invece ci so 
no tutti E la festa delle (apu 
glie dei giovani dei bambini 
delle ragazze della gente di 
ogni eia e provenienza La 
passione non nsparmia nulla 
neppure i tettucci delle auto 
mobili che vengono impieto¬ 
samente piegati sotto il peso 
di grappoli umani in equili 
bno neppure i gracili paraurti 
delle utilitarie usati come pe 
dane di filobus inglesi neppu 
re i timpani di quei poveri fa 
gottim portati in braccio, con 
gli occhi sbalordii che spun 
tano dal cappuccio di tutine 
immancabilmente azzurre e 
neppure la fantasia piu impu 
dica di quell attempalo e cor 
pulento signore che gesticola 
dal portabagagli apero di una 
• 127» indossando una carni 
eia da notte di raso azzurro O 
di quella signora con volto e 
occhiali da professoressa che 
balla un approssimativa sam 
ba con un misterioso pezzo di 
polistirolo incolore per cap¬ 
pe!! 0 

E un rito liberatorio 7 E un 
esorcismo collettivo? È una 



La città esulta, la gente si riversa nelle strade 


messinscena di massa 7 Non 
manca materia per le nflessio 
ni degli esperti di quella che 
viene chiamata la «napoletani 
là» Ma è innnanzitutto una le 
sta una mobilitazione straor 
dinana di energie che coin 
volga la testa e le membra di 
milioni di donne e uomini 
Una festa attesa da piu di ses 
sant anni come raccontano 
con ironia tanti striscioni az 
zum *1926 J987 scusale il 
ritardo• 

1 caroselli il bagliore dei 
bengala le trombe e i fischiet 
ti riempiono I aria di una notte 


CAPRIO CIARNELU GEREMICCA KIM MARQUARDT. 
PIVA SERRA NELLO SPORT 


Via dall’Euro 
Mosca vo 


Lo scrive il giornale di Amburgo «Bild Zeitung» 

straniere 
proporlo agli Usa 



Un giornale della Germania federale, solitamente 
ben informato sui fatti di Mosca scrive che Gorba- 
ciov si appresterebbe a fare una clamorosa proposta 
ai paesi occidentali ntirare tutte le truppe straniere, 
dunque sia quelle amencane sia auelle sovietiche, 
dai paesi sovrani europei Secondo il quotidiano, Wa¬ 
shington Bonn e Londra sarebbero sospettose verso 
I iniziativa Nessun commento da parte sovietica 


* BONN II segretario del 
Partito comunista sovietico 
Mikhail Gorbaciov si accinge 
rebbe a fare all Occidente una 
nuova proposta di disarmo 
Lo scrive il quotidiano tede 
sco federale «BiJd Zeitung» 
precisando che 1 offerta di 
Gorbaciov comporterebbe il 
ritiro di tutte le truppe stranie 
re quindi sia quelle dell Urss 
che quelle degli Usa dai di 
versi paesi europei II giornale 
di Amburgo solitamente ben 
informato sulle vicende d ol 
tre cortina afferma che la di 
ploirazia ed i servizi informa 
(ivi di alcuni paesi occidentali 
hanno già inviato rapporti ai 


rispettivi governi di Washm 
gton Bonn Londra ed alla 
Nato illustrando i termini della 
nuova clamorosa mossa attri 
butta a Gorbaciov La propo 
sta di Gorbaciov scrive anco 
ra il giornale dovrebbe essere 
resa pubblica alla fine del me 
se in corso durante una nunio 
ne degli Stati del Patto di var 
savia in programma a Berlino 
Secondo il «Bild Zeitung» 
I iniziativa sovietica lascereb 
be dubbiosi i paesi della Nato 
Gli Stati Uniti infatti dovrebbe 
ro ritirare oltre Atlantico tutte 
le loro truppe di stanza in Eu 
rapa mentre il tragitto che le 
truppe sovietiche dovrebbero 


compiere per rientrare in pa 
Ina nchiede poche ore Cè 
dunque il Umore che le difese 
dell Europa ocadentale resti 
no sguarnite 

Secondo il Bild Zeitung la 
proposta di Gorbaciov sareb 
be considerata una specie di 
trucco per venire incontro alta 
nehiesta occidentale per una 
riduzione della supenontà nu 
menca delle forze convenzio 
nali del Patto di Varsavia n 
spetto a quelle dell Alleanza 
atlantica In sostanza 1 attua 
zione della proposta sovietica 
awantaggerebbe dal punto di 
vista militare 1 Est europeo ri 
spetto all Occidente 

Da parte del Cremlino non 
e venuto ren alcun commento 
alle rivelazioni del giornale 
della Repubblica federale te¬ 
desca Sono anni che trattati 
ve per una riduzione delle 
truppe e degli armamenti 
schierati in Europa dai due 
blocchi militan procedono 
senza grandi progressi anche 
se qualche passo in avanti è 
stato fatto nell ultimo anno 



Scandalo Irangate 

Oggi McFarlane 
accuserà Reagan 
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Bisogna pagare 
le supermulte? 
Molti dicono no 
Il dubbio resta 


Bisogna pagare le supermulte 7 11 decreto Nicolazzi è deca¬ 
duto 7 Molti non hanno dubbi e tra questi c è il giurista 
Augusto Barbera si toma alle vecchie sanzioni Ma altri 
sostengono che nonostante la mancata conversione del 
decreto i suoi effetti dureranno fino al 16 maggio Nel 
frattempo i vigili continuano a firmare verbali che potreb¬ 
bero essere illegali La confusione regna sovrana ancora 
una volta Perora comunque è meglio sospendere i paga 
men " A PAGINA 5 


Megavincita 
dei 5 tredici: 
1 miliardo 
e 756 milioni 


Schedine miliardarie A da* 
scuno dei cinque •treditsér 
sti» è andata la seconda, ( 
fra piu alta in assoluto i 
stona del Totocalcio 
Bardo 756 milioni < 
la lire Dei fortunati duìe 
^nno giocato a Padov*, 
uno a Cagliari uno a Messina e uno a Tonno Ai 224 dodici 
sono andati 39 milioni e 209mila lire A Messina la vincita 
piu alta per un tredici e sette dodici 2 miliardi 3) milioni 
e45milalire Questa la colonna vincente 1 2 2 X X 2 1 


X X 2 X 1 2 
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indimenticabile ma a suo mo 
do drammatica Pesante il bi 
lancio - ancora prowtsono - 
degli incidenti Ci sono cin 
quanta fenti provocali dai ca 
roselli delle auto Un utilitana 
si è cappottata una donna e 
tre bambini sono rimasti con 
tusi Un uomo e stato fenlo da 
un colpo di pistola Che cosa 
resterà ai napoletani di questa 
vittoria 7 Forse è presto per 
dirlo Perora meglio dar retta 
a un pescatore del Borgo Ma 
nnan che ieri mattina riempi 
va I attesa ripetendo «Come 
va va tanto di gioia o di dolo¬ 
re non si muore mai» Chiaro? 


A Gioia Tauro 
i funerali 
del sindaco 
assassinato 


Ai funerali dì Vincenzo 
Gentile il sindaco di Gioia 
Tauro assassinato I altra se 
ra nessuno ha avuto il co* 
raggio di nominare la ma* 
fia II vescovo di Oppi do 
Mantellina ha però lanciato 
un gndo d allarme «Nei no¬ 


stri paesi e nelle nostre case - ha detto - circolano troppe 
armi ■ In migliaia hanno partecipato alle esequie Erano 
presenti tutti i leader della De locale L orazione funebre é 
stata tenuta da Piero Battaglia, sindaco della rivolta di 
Re SB'° A PAGINA 6 



Dopo gl! scrutìni 
salteranno 
anche gli esami? 


MARIA SERENA MUERI 

■ ROMA Blocco ad oltran 
za gli scrutini del primo qua 
dnmestre non verranno effet 
tuati in tutte le scuole (500 fra 
Roma e Napoli) m cui ancora 
è in corso I agitazione dei do¬ 
centi ma ad essere bloccati 
saranno anche i giudizi di fine 
danno e questo in tutte le 
I 194 scuote in cui sono pre 
senti i Comitati di baie degli 
insegnanti E poi sciopero con 
manifestazione nazionale a 
Roma il 25 maggio e sciòpero 
il primo giorno degli esami di 
maturità il 19 giugno (esami 
d altronde messi in crisi dalla 
mancanza di «giudizi d am 
missione») Ecco quanto han 
no deciso ten a Roma i profes- 
son dei Comitati miniti in a» 
sembtea alla facoltà di Lettere 
della Sapienza Continuano 
insomma i disagi per studenti 
e genitori a cui loro gli inse 


gnanti dicono «Esprimiamo 
un malessere per lo sfascio 
dell istituzione scolastica, che 
è di tutti» E dopo I avvio det- 
I inchiesta giudiziaria a Roma, 
la loro protesta si estende Chi 
sono questi docenti in rivolta 
contro la politica della Fa)* 
cucci e che accusano f sinda* 
cali di «tradimento»? Profes¬ 
sori napoletani «crociani» e df 
mezza età reduci di molti mo¬ 
vimenti trentenni e quaranten¬ 
ni precari del Nord gente 
che amva dalla «periferia rid¬ 
ia periferìa» la Sardegna. Ma 
anche esponenti delta Cai! in 
crisi e militanti comunisti 
Tra te altre cose chiedono 
classi non superion a venti 
alunni la non licenzi abilità 
per chi ha insegnato per 180 
giorni un aumento di 400 000 
lire invece delle t80 000 pre¬ 
viste dall accordo siglato dii 
sindacati e dalla FalcuccL 


A MOINA 4 


Offensiva dei terroristi in Perù 


Garda scampa alle bombe 
Saltano per aria gli attentatori 


DAL NOSTRO INVIATO 



MARIA GIOVANNA MAGLIE 


■ Sabato di sangue in Pe 
ru Erano le sette e tre quarti 
quando a soli 80 metri dal pa 
lazzo del governo a Lima resi 
denza del presidente Alan 
Garcia saltavano per ana due 
bombe e con loro i due giova 
ni attentatori letteralmente 
fatti a pezzi dall esplosione 
Altre bombe scoppiavano poi 
davanti all ambasciata amen 
cana e all hotel Sheraton E 
non è che ! inizio Domenica 
prossima il 17 maggio tl mo 
vimento terrorista Sendero lu 
minoso festeggera il settimo 
anniversario della sua nascita 
e sta preparando un offensiva 
senza precedenti L obiettivo 
■Derrumbar et castilto de are 
na» distruggere il castello di 


sabbia dello Stato Per Alan 
Garcia il pencolo è reale Sen 
dero ha già mostrato in piu 
occasioni di cosa e capace 
Solo negli ultimi giorni ha oc 
cupato per cinque ore una cit 
tà di quasi 100 000 abitanti 
Barranca dove ha pavesato i 
mun del centro coi suoi mani 
festi e dove e riuscito a orga 
mzzare un volantinaggio «por 
ta a porta» Lunedi scorso de 
cine di bombe hanno fatto 
saltare i tralicci dell alta ten 
sione atto no alla capitale la 
sciando L ma completamente 
al buio 11 g omo dopo saltava 
per aria la piu grande fabbrica 
di scarpe del paese Ora si 
prepara una settimana di tuo 


!l presidente del Perù Alan Garda Perez 
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Presentate le liste 
Simbolo comunista 
ovunque al primo 
posto sulla scheda 


■ Il 14 giugno gli elettori troveranno in 
tutte le citta italiane il simbolo del Pei al 
primo posto sulla scheda in alto a sinistra 
ieri mattina alle ore 8 infatti le liste dei 
candidati comunisti sono state regolar 
mente presentate in tutte le sedi dei tnbu 
nali competenti mentre gii altri partiti era 
no (e sono tuttora) alle prese con i soliti 
scontri interni per la compilazione degli 
elenchi 

In un comunicato dell ufficio elettorale 
della Direzione del Pei si sottolinea come 
•le operazioni di presentazione si siano 
svolte ovunque nella massima tranquillità» 
Il calendario del procedimento preparato 
no elettorale prevede adesso che i partiti 
possano presentare presso le cancellerie 
delle corti d appello o dei tribunali le liste 
entro le ore 20 di domani 13 maggio Mer 
coledi sara 1 ufficio centrale circoscnziona 
le a comunicare 1 accettazione o no delle 
liste depositate 

Intanto stamattina a Botteghe Oscure si 
terra una conferenza stampa di presenta 
zione delle liste dei candidati del Pei alle 
prossime elezioni cui interverrà tra gli altn 
Alessandro Natta 


De e elezioni * 

Forlani agrodolce 
verso Craxi 
«Il pericolo è il Pd» 


■■ *11 pencolo viene dal Pei. Cosi Arnal¬ 
do Forlani ha spostato il tiro della campa¬ 
gna eleitorale della De La minaccia - ha 
affermato a Fabriano - non viene da Belli 
no Craxi «Ha commesso un errore dicen¬ 
do cose m cui non credeva» lo scusa quasi 
per la rottura del pano della .staffetta. Og¬ 
gi Forlani si augura che .il Psi aumenti i 
voli possibilmente prendendoseli dal Pel¬ 
li presidente della De è amvato a Fabnano, 
per concludere il convegno sulla famiglia, 
all ultimo momento Ha sostituito Cmaco 
De Mila nmaslo bloccato a piazza del Gesù 
per il contrasto con «rorze nuove, sulla 
candidatura di Donai Catlin in un collegio 
poco sicuro del Piemonte Forlani comun¬ 
que ha voluto assicurare che nella gestio¬ 
ne delle liste è d accordo con il segretario 
E se in Consiglio nazionale c e a volle con¬ 
trapposizione tra i due «é solo perché non 
voglio incoraggiare il presidenzialismo nel 
nostro partito. Intanto Spadolini di del bu¬ 
giardo a De Mita 
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Commenti 


ruhità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I vescovi e la De 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

V errebbe voglia, questa volta, di accogliere la 
nota della presidenza della Commissione epi¬ 
scopale italiana alzando le spalle e scuotendo 
la testa. Tanto essa suona lontana e in contrasto 
mmmm con la matura coscienza civile degli italiani, ben 
consapevole dei distinti ruoli dello Stato e della Chiesa, e 
capaci di esercitare con il giusto senso di autonomia e di 
responsabilità i loro diritti di cittadini; tanto essa risulta 
stonata rispetto alle acquisizioni delia stessa chiesa cattoli¬ 
ca che, con il Concilio Vaticano II, ha fondato su forti 
presupposti teorici la netta distinzione tra coscienza ed 
esperienza religiose e decisione di impegno politico. 

Invece qualcosa si deve dire, e con molta chiarezza; 
innanzi tutto per ragioni di principio. La «nota pastorale» 
diffusa sabato, per ì suoi contenuti e per il momento in cui 
è stata emessa - all'inizio di una campagna elettorale e nel 
pieno di una difficile crisi politica - si configura indiscuti¬ 
bilmente come una Ingerenza della gerarchia cattolica nel¬ 
la vita dello Stato italiano. Una ingerenza in contrasto con 
la esigenza di evitare ogni confusione fra poteri e autorità 
per loro natura diversi e incommensurabili; che devono 
perciò affidare la loro convivenza e la loro collaborazione 
sul più rigoroso rispetto reciproco. 

Ma c’è di più; la nota non solo stride rispetto a principi 
che sono ormai patrimonio solidissimo degli uomini e del¬ 
le donne di oggi, credenti o non credenti che siano. Essa è 
anche in forte ed evidente attrito con gli impegni reciproci 
e con lo spìnto del nuovo Concordato. Duole dover riscon¬ 
trare che a un passo del genere la presidenza della Cel sì 
sia acconciata mentre si chiude una legislatura che alla , 
definizione e alla approvazione del nuovo Cordordato ha 
dedicato tanta attenzione e tanto impegno, con un concor¬ 
so di forze parlamentari cosi ampio da costituire, di per sè. 
una smentita a molte affermazioni e preoccupazioni conte¬ 
nute nella nota stessa. 

Viene da chiedersi; possibile che chi ha concepito e 
voluto questo documento non si renda conto che la sua 
ispirazione e i suoi intenti possano recare pregiudizio a ! 
quella nuova, più libera e certa definizione dei rapporti fra I 
Stato e Chiesa in Italia alla quale si è lavorato per molti 
anni? 

È una domanda che non avanziamo con spirito retorico, 
auspicando invece che possa invece avere risposta positiva 
e convincente, magari già nella assemblea plenaria dei I 
vescovi italiani prevista dal 18 al 22 di questo mese. ! 

L’ingerenza, vogliamo precisare, appare clamorosa. In- J 
nanzi tutto perché è comunque ingerenza un appello della ! 
gerarchia cattolica per il voto ad un partito nel corso di una i 
campagna elettorale che riguarda uno Stato di cui la Chie- I 
sa ha solennemente riconosciuto la sovranità regolata dal¬ 
la CqRituzione democratica. La novità maggiore del nuovo 
Concordato rispetto al precedente sta proprio nel riferi¬ 
mento alla Costituzione che si è voluto introdurre; rifen- 
mento al quale la Chiesa non può sul piano politico aggiun¬ 
gere null'altro. 

M a la nota va oltre: auspica che In Italia «al più 
presto si ristabilisca uniclima di fiducia e di. 
leale collaborazione*. Fra chi? Evidentemente - 
fra i cinque della ex maggioranza. Non solo 
mm—mm dunque si indica un voto, ma si pretende anche 
di indicare una maggioranza e un governo, insomma una 
soluzione della crisi politica. 

Sembra In sostanza un documento demitiano In piena 
regola: più voti alla De per rifare un pentapartito con gli 
stnsl alleati, ma indeboliti e addomesticati. 

È proprio questa precìsa calibratura sulle posizioni della 
segreteria democristiana, assunta anche nei dettagli, a ren¬ 
dere le nota molto imbarazzante per i suoi estensori. La 
chiomata a raccolta Intorno alla De, nelle condizioni politi- j 
che in cui oggi la De si trova, necessariamente si immeschi- [ 
nisce. Ma come possono, i vescovi italiani, esporsi al ri- ( 
Schio di vedersi rivolgere le stesse domande nette quali si 
dibatte De Mita? Il buon cattolico non dovrebbe votare 
Altri ebe lo De; ma gli altri partiti, tanto cattivi da dovergli 
rifiutare il voto, diventerebbero buoni non appena si accin- 
gesserò a «collaborare con la De». O gli altri partiti sono 
cattivi essenzialmente perché contrastano ii potere della 
De e ì desideri del suo segretario politico? No, non mi 
•embra proprio che sia degno del magistero della Chiesa ' 
cacciarsi in questo genere di polemiche. 

Quanto alla De, il nostro sospetto - visto che la nota 
presenta quésti sconcertanti aspetti elettoralistici - è che 
essa abbia sollecitato la presa di posizione: il che sarebbe 
assai grave. 

Se slamo troppo sospettosi, un modo per farci tacere 
C'è: faccia, anche la De, sentire la sua voce a difesa della 
sovranità dello Stato, della responsabilità del cittadini, del¬ 
la dignità degli eletto». Dica che la sua battaglia elettorale 
e politica vuole condurla con le sue proprie ragioni, le sue 
proprie idee, i suoi propri programmi, le sue proprie forze; 
senza il sospetto di appoggi e supporti che trasformano un 
partito di cattolici demo,oratici in una forza integralista. 

Se parole in questo senso non venissero dalla De, il 14 
giugno gli elettori avrebbero un motivo di più per giudicar¬ 
la severamente. 
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-La politica e il pettegolezzo 

Da noi non è un genere che tira 
perché vista come mondo a sé. Ma se ci fossero più donne... 





Il caso Hart 


sarebbe possibile in Italia? 



Una relazione, vera o presuma che fosse, e Gary 
Hart è stato costretto ad abbandonare la corsa per 
le presidenziali Usa. E da noi che cosa accadreb¬ 
be? In Italia il pettegolezzo potrebbe stroncare una 
cartiera? No, ma solo perché la politica per ora è 
vista come un mondo separato dalla vita di tutti i 
giorni, non è un genere che tira, ma se ci fossero 
più donne... 


tesco». Non altrettanto grotte¬ 
sca, però, ci sembra 
l'«aggressione» usata regolar¬ 
mente nei confronti, ad esem¬ 
pio, di un divo del cinema o 
della canzone. 

«È che da noi - dice Gianna 
Schelotto, psicoterapeuta, 
una vivace esperienza di par¬ 
lamentare nelle liste del Pei - 
la politica viene percepita co¬ 
me assolutamente separata 
dalla vita di tutti i giorni. An¬ 
che perché la vita politica è 
dominata dagli uomini: sono 
sicura che se ci fossero più 
donne nel mondo politico il 
pettegolezzo diventerebbe 
merce più comune. In realtà 
la gente crede che il politico, 
proprio perché vissuto così 
“separato" dal mondo, si pos¬ 
sa permettere più cose: e 
quindi è difficile che possa far 
scandalo su questo terreno. E 
poi, siamo sinceri: nel mondo 
latino un’avventura galante 
per un uomo è sempre un 
punto in più. non uno in me¬ 
no... E viceversa per le donne. 
Perfino una come Marisa Bel- 


SARA «CALÌA 


■ ROMA. L'unico che non 
batte ciglio è, naturalmente, 
un professionista del pettego¬ 
lezzo. La foto che ha scelto 
per la sua rubrica di corri¬ 
spondenza con i lettori riman¬ 
da l'immagine di un anziano 
zio, bonario e un po' pingue 
che non corrisponde al piglio 
e alia convinzione che mette 
nel dirigere la rivista più mal¬ 
dicente d’Italia, Novella 2000. 
Per Guido Carretto, il compor¬ 
tamento del direttore del quo¬ 
tidiano della Florida che ha 
mandato i suoi due migliori 
cronisti a vegliare giomo^e 
notte l'uscio di casa di Gary 
Hart è stato «Ineccepibile»; 
anche se da noi - dice - «da 
quel punto di vista il politico 
non è un genere che “tira", a 
meno che non sia un De Mi¬ 
chel» al night, o un Signorile 
con le dita nel naso, o un de¬ 
putato che se la intendesse 
con la Cuccarmi». E quello sì, 
che sarebbe un bel colpo. 

Perché i divi da noi li fa an¬ 
cora la televisione, il cinema 
non più, la politica non anco¬ 
ra. Ma se è vero che - come si 
diceva nel bar di provincia - 
l'Italia viene dieci anni dopo 
l'America, presto ci arrivere¬ 
mo, al «divo» costruito dalla 
politica. Anzi, per qualcuno ci 
stiamo già arrivando: «La spet- 
tacolanzzazione delta politica 
è un processo già in atto da 
tempo» dice, un po’ triste, Ni¬ 
ki Vendola, della segreteria 
della Fgci, ora candidato alle 
elezioni per il Pei, spesso vitti¬ 
ma, a causa della sua dichiara¬ 
ta omosessualità, di un pette¬ 
golezzo insistente e talvolta 
violento. «Qualche volta - di¬ 
ce - anch'io mi sono sentito 
quasi venduto come una mer¬ 
ce piccante. Ho percepito 
con chiarezza che la mia vita 
privata veniva venduta perché 
c’era una fetta di mercato che 
l'avrebbe acquistata, che era 


interessata per un motivo o 
per l'altro a quel prodotto. È 
in questa logica, del resto, che 
si muovono i promotori di 
Cicciolina: un prodotto da of¬ 
frire sul mercato. Anche se c’è 
una differenza con gli Usa; ii è 
più la cultura puritana a cerca* 
re di ridurre una persona ad 
una merce per un mercato, 
qui è quella libertario-snob a 
fare questo tentativo...». 

Ma mai come nella costru¬ 
zione c|l un 
devono essere 
la cosa più 

frantumazione finale il «pro¬ 
dotto» Gary Hart obbedisce a 
modelli molto rigidi, a con¬ 
suetudini millenarie, che stu¬ 
pisce possano funzionare an¬ 
cora oggi egregiamente. 

Primo: è una dònna la cau¬ 
sa della fragorosa caduta di 
Hart . Ed è una donna «catti¬ 
va», a mezza strada tra la stre¬ 
ga di Biancaneve e la spia ne¬ 
mica che cerca sempre di fre¬ 
gare James Bond (ma Gary 
Hart non è James Bond...). E 
bella, bionda, giovane, sen¬ 
suale, fa l’attrice, e soprattutto 
non è Ja moglie. Gli sceneg¬ 
giatori deile «majors» di Holly¬ 
wood non avrebbero saputo 
fare di meglio dovendo deli- 
nerare il ritratto di una perfida 
divoratrice di uomini, dì una 
sfasciafamiglie. 

Secondo: una moglie c’è, 
naturalmente, ma è doverosa¬ 
mente in secondo piano. Ed è 
buona, solidale, pronta ad im¬ 
molarsi sull'altare della fedel¬ 
tà coniugale («Non ha mai 
detto bugie, io gli credo), e - 
diciamolo - anche un po' 
bruttina... Se la presunta 
amante era biondo-platino, 
questa è di un castano tran¬ 
quillo; se quella aveva il capel¬ 
lo sciolto nelle spalle, questa 
ha un taglio corto e un po' 


anonimo; se quella l’abbiamo 
vista con le labbra rosso-fuo¬ 
co, questa, non ha un filo di 
trucco. Un copione perfetto, 
nella sua rigida prevedibilità. 
Un meccanismo ad orologe¬ 
ria dì quelli che funzionano 
per forza, che strappano la la¬ 
crima, l'applauso, lo sdegno e 
fa commozione al momento 
giusto. 

•È naturalmente sconsolan¬ 
te - dice l'avvocato Tina La- 
gostena Bassi, protagonista di 
molti processi in difesa di 
donne violentate, o semplice¬ 
mente calpestate nei loro di¬ 
ritti - osservare che anche in 
un caso come questo le don¬ 
ne vengono trattate alla stre¬ 
gua di oggetti abbastanza mi¬ 
serabili, pronti per il consu¬ 
mo... La vamp aggressiva e la 
moglie consolatoria: tutto 
sommato la società america¬ 
na è davvero molto puritana, 
molto bigotta. Da noi sarebbe 
certamente impensabile una 
simile aggressione alia vita 
privata di un uomo pubblico, 
sarebbe semplicemente grot- 


lisario O’amministratore dele¬ 
gato dell Ualtel, ndr) si ade¬ 
gua perfettamente a questo 
stereotipo: nei suo libro 
"Donna e top-manager" rico¬ 
struisce con minuzia l'itinera¬ 
rio di una emancipazione ma 
si ferma molto prudentemen¬ 
te sulla soglia del privato: non 
c'è ombra non dico di un 
amore, ma neppure di un inte¬ 
resse, di una simpatia, nelle 
sue pagine, per un uomo che 
non sia il legittimo consor¬ 
te...». 

L'Italia dunque dome paese 
civile, tollerante, alieno dal 
pettegolezzo? «Ma per cari¬ 
tà... - sbotta Patnzia Carrano, 
esperta in provocazioni, due 
libri impietosi ma di successo 
sui vizi maschili - è che da noi 
il pettegolezzo è tollerato solo 
in salotto. Non è un fatto di 
civiltà: è semplicemente 
omertà. Un'omertà che copre 
un’élite che ha potere, quella 
dei politici. Gli attori, i cantan¬ 
ti, la gente di spettacolo sono 
certamente una élite, ma sen¬ 
za potere: contro di loro, dun¬ 
que, è lecito, libero, pubblica¬ 
mente ammesso il tiro al ber¬ 
saglio... E poi è anche vero 
che c’è da noi, forse più che 
altrove, questa idea sacrale 
della politica, della militanza e 
dell'esercizio del potere poli¬ 
tico come sacerdozio. Non è 
forse vero che fa a tutti un po’ 
effetto il pareo di Craxi? Figu¬ 
riamoci se ci fosse dell'altro.. 
Da noi sono pochi, pochissimi 
quelli che possono dire il re è 
nudo: ci provò Camilla Ceder- 
na con Giovanni Leone e ven¬ 
ne condannata; ogni tanto ci 
prova, e per fortuna ci nesce, 
Enzo Biagi. Fu lui che tirò fuo- 
n la storia incredibile del viag¬ 
gio in Cina di Craxi con i "suoi 
cari"... In questo senso, c'è 
davvero bisogno di qualcuno 
che rompa la legge di omer¬ 
tà» 


Intervento 

Processo Barbie 
tra giustizia 
e politica 


LUCIANO VIOLANTE 


O ggi inizia, in 
Francia, il pro¬ 
cesso contro 
Klaus Barbie 
•mmmmm per I crimini 
commessi a Lione, durante 
l'occupazione nazista. L'e¬ 
sito è scontato; ma non sa¬ 
rà un processo tranquillo. 
L’imputato ha già detto che 
si difenderà facendo i no¬ 
mi dei francesi che colla- 
borarono con la Gestapo. 
Il suo avvocato, Jacques 
Vergés, uno dei più noti 
penalisti europei, ha già 
diffuso attraverso un film 
(Que la venlé est amèere, 
1984) la tesi per la quale il 
comandante partigiano 
Jean Moulin, unificatore di 
tutte le forze detta Resi¬ 
stenza francese, inviso alle 
componenti di destra deila 
lotta clandestina, torturato 
e ucciso da Barbie, sareb¬ 
be stato tradito dai suoi 
compagni di lotta. Vergés 
è stato condannato per dif¬ 
famazione. È però eviden¬ 
te che il criminale nazista 
ed il suo celebre avvocato 
continueranno nella loro 
strategia. Barbie, questa sa¬ 
rà la tesi, venne aiutato da 
irreprensibili cittadini fran¬ 
cesi. Costoso dovrebbero 
sedere con lui sul banco 
degli imputati, altrimenti il 
processo sarebbe viziato 
da un pregiudizio polìtico. 

A questo punto nell'opi¬ 
nione pubblica francese si 
è posto il dilemma dei be¬ 
nefici e dei costi di questo 
processo. Le giovani gene¬ 
razioni potranno compren¬ 
dere le tragedie del nazi¬ 
smo, della violenza politi¬ 
ca, della cultura autorita¬ 
ria, del razzismo. Ma, per 
giungere alla condanna di 
chi ha già sulle spalle due 
ergastoli e più di settan- 
t'anni, si corre il rischio di 
fornire un palcoscenico di 
rilevanza mondiale alle 
provocazioni di un ex tor¬ 
turatore. Soprattutto in 
Francia, dove la destra 
estrema di Le Pen è temibi¬ 
le e dove, volta a volta si 
affacciano teorizzazioni 
sorprendenti, l’ultima delle 
quali ha riguardato l’inesi¬ 
stenza delle camere a gas 
nei lager. 

Un sondaggio ha chiesto 
ai francesi se, in queste 
condizioni, preferiscono la 
giustizia o l'oblio. 1172% ha 
risposto che preferisce la 
giustizia, il 19% l'oblio 
mentre il 9% non si è pro¬ 
nunciato. 

Ma questo netto orienta¬ 
mento non riuscirà a chiu¬ 
dere lutti gli interrogativi. 

Il diritto mostra i suoi li¬ 
miti più gravi proprio quan¬ 
do deve pronunciarsi su vi¬ 
cende storico-politiche 
che hanno anche un peso 
criminale. Nessun altro 
giudizio di responsabilità 
ha la sanzione formale ed il 
carattere definitivo che so¬ 
no propri della condanna 
penale. Ma l’analiticità e lo 
schematismo delle valuta¬ 
zioni giuridiche mal si adat¬ 
tano alla complessità della 
politica. Le valutazioni giu¬ 
ridiche, inoltre, sono 
orientate a ricercare le re¬ 
sponsabilità individuali; 
quelle politiche cercano 
puntualmente le responsa¬ 
bilità collettive. E poiché i 
fatti sono gli stessi, è inevi¬ 


tabile il pericolo di confu¬ 
sione tra i due piani. 

La storia non si fa nei 
processi. Ma la condanna 
storico-politica non può 
sostituire la condanna pe¬ 
nale, se ne permangono i 
presupposti. 

Noi stessi assistiamo in 
Italia, per vicende tragiche, 
ma di livello incomparabil¬ 
mente inferiore, alla co¬ 
stante sovrapposizione dei 
due giudizi, quello politico 
e quello giuridico. Il dibat¬ 
tito sulla chiusura degli an¬ 
ni 70 considera, in alcune 
sue voci, essenziale per 
l’approfondimento politi¬ 
co, l'azzeramento delle re¬ 
sponsabilità personali. Poi¬ 
ché le responsabilità furo¬ 
no di molti, si sostiene, 
nessuno può essere con¬ 
dannato. Anche se l'affer¬ 
mazione fosse fondata è 
facile replicare che si tratta 
di responsabilità diverse. Si 
p otri discutere delie re¬ 
sponsabilità politiche in se¬ 
de politica, ma questo non 
è un buon argomento per 
azzerare le responsabilità 
penali. 

Questa separazione, se è 
chiara in astratto, non è fa¬ 
cile da praticale in concre¬ 
to. Tant’è che frequente¬ 
mente ì conflitti tra giusti¬ 
zia e politica sì sono affron¬ 
tati con l’amnistia, e cioè 
con l'oblio. Questa solu¬ 
zione in alcuni casi politi¬ 
camente giustificabile, non 
solo non è idonea a risol¬ 
vere tutti i problemi politici 
posti da quel conflitto, ma 
spesso ne apre degli altri 
non meno gravi dei prece¬ 
denti. L'amnistia Togliatti, 
ad esempio, fu una scelta 
lungimirante; ma la Cassa¬ 
zione se ne avvalse per as¬ 
solvere I fascisti autori di 
efferate torture e per con¬ 
dannare, invece, i partigia¬ 
ni. 

T ip giustizia e 
politica, ùjsom- 
pia, bisogna te¬ 
nere sempre il 
massimo di se¬ 
parazione possibile, senza 
illudersi della possibilità 
della separazione totale 
ma senza cedere, per que¬ 
sto. alla tentazione di fare 
della responsabilità o della 
non-responsabilità un ter¬ 
reno di esclusive di preva¬ 
lenti ragioni politiche. 

Nella maggior parte dei 
casi, inoltre, è proprio la 
chiarezza delle responsabi¬ 
lità penali che rende possi¬ 
bile condurre, senza equi¬ 
voci, rigorose analisi politi¬ 
che. 

In definitiva, conflitti co¬ 
me quelli aperti dal caso 
Barbie in Francia e doman¬ 
de come quelle poste m 
Italia esigono da parte del 
ceto politico non la sanzio¬ 
ne dell'oblio, ma la capaci¬ 
tà di gestire il conflitto, 
senza vendette, ma senza 
equivoci. La Francia proce¬ 
dette con durezza dopo la 
Liberazione contro i colla¬ 
borazionisti e non deve te¬ 
mere le manovre del boia 
di Lione. In Italia ci sono le 
condizioni politiche per 
una riflessione serena sugli 
anni 70, senza equivoci az¬ 
zeramenti delle responsa¬ 
bilità penali. 


■■ 11 professore Francesco 
Alberoni scrive, tutti i lunedi, 
sul Corriere della Sera, delle 
note sul «pubblico e il privato» 
che meriterebbero settima¬ 
nalmente una nostra segnala¬ 
zione. Purtroppo anch’io scri¬ 
vo, in questa rubrica, il lunedi 
e non posso commentare «a 
caldo- Debbo aspettare una 
settimana e ci sono notizie 
che mi distraggono Questa 
coincidenza ha privato i miei 
pochi lettori, che non leggono 
il «Corriere», di informazioni e 
interpretazioni essenziali su 
come vanno le cose nel «pri¬ 
vato e nel pubblico» 

Ma Alberoni è stato ingag¬ 
giato anche dalla Tv (Rete 2 e 
capirete perché) e quindi 
qualcosa ci arriva Tuttavia 
l'ultima nota del nostro «anali¬ 
sta» ha tale rilievo e pregnan¬ 
za per il mondo del lavoro che 
mi obbliga a parlarne su un 
giornale come I Unità Infatti il 
professore spiega cosa è avve¬ 
nuto, in quel mondo, co! e nel 
passaggio dalla società indu- 
stnale a quella postindustriale 
Alberoni comincia col no¬ 


tare che dieci anni fa «i! turista 
arrivando ai valichi di frontie¬ 
ra o agli aeroporti riceveva 
un'impressione di tensione e 
di desolazione». Ho subito 
pensato che questi turisti fos¬ 
sero arrivati dopo un attentato 
terroristico. 

Invece no Sono venuti tutti 
i giorni, nell'era industriale, 
quando in Italia, nei luoghi di 
arrivo o di transito, «nessuno 
sorrideva». «Né il poliziotto 
che lo scrutava torvo, né il do¬ 
ganiere imbacuccato e diffi¬ 
dente» 

Insomma poliziotti e doga¬ 
me» erano, allora, sempre in¬ 
cazzali. Non solo loro ma an¬ 
che «l'impiegato al banco 
dell'aeroporto o la cassiera o 
il cameriere ai bar». Anzi, 
chiarisce l’«anaiista», costoro 
erano «spesso malcontenti, 
sgarbati, seccati. Non porta¬ 
vano la divisa, sedevano 
scompostamente, parlavano 
tra loro». Insomma una vergo¬ 
gna. Ma c'è di più Gli antichi 
della antica società industriale 
«se avessero potuto avrebbe¬ 
ro mandato al diavolo i diri- 


TERRA DI TUTTI 


genti e i clienti e se ne sareb¬ 
bero andati a casa». È il caso 
di dire, roba dell'altro mondo. 

Ma perché gli «antichi» te¬ 
nevano questi atteggiamenti 
sciatti, strafottenti, indecenti, 
cinici? Alberoni spiega che in 
uell’epoca «era stato loro 
etto che venivano sfruttati 
dal sistema capitalistico, che 
facevano un lavoro alienato». 
E questi poveretti ci credeva¬ 
no e si «sentivano realmente 
sfruttati e alienati». Non solo, 
ma «odiavano ii lavoro che 
erano costretti a fare e trova¬ 
vano insultante servire un'al¬ 
tra persona». E ('«analista» 
acutamente osserva che «più 
et pensavano, più stavano ma¬ 
le». Di qui il disastro. 


EMANUELE MACALUSO 


Con l’avvento della società 
postindustriale tutto è cam¬ 
biato. Anzi rovesciato. Oggi si 
è sospinti ad «assumere un at¬ 
teggiamento positivo, a mo¬ 
dificare il proprio stato d'ani¬ 
mo, a creare in se stessi l'e¬ 
mozione appropriata». Insom* 
ma, nell'era nuova, che stia¬ 
mo felicemente vivendo, «per 
essere gentile con i clienti bi¬ 
sogna che in qualche modo il 
commesso voglia bene ai 
dienti». E noi che siamo clien¬ 
ti di tanti commessi e com¬ 
messe abbiamo avvertito que¬ 
sto radicale cambiamento. 
Sentiamo finalmente di essere 
amati, soprattutto quando an¬ 
diamo al bar della Stazione e 
dell’aeroporto. Ma anche in 



tutti gli sportelli a cui ci pre¬ 
sentiamo. Non avevamo capi¬ 
to perché i commessi, gli im¬ 
piegati, i poliziotti ci trasmet¬ 
tevano tanto amore. Ora tutto 
ci è più chiaro. Alberoni infatti 
scrive, per chi non avesse col¬ 
to il senso e il segno del gran 
passaggio, che nell'antica 
epoca industriale «l'ideologia 
spiegava che il lavoratore ven¬ 
de la sua forza, e la commes¬ 
sa, l’impiegato, ii venditore 
accettavano di dare questa 
forza lavoro ma non volevano 
cedere l’anima. Volevano re¬ 
stare se stessi». Vecchi pre¬ 
suntuosi!!! 

Infatti negli anni passati, in¬ 
genuamente, dice il nostro. <1 
lavoratore riteneva di essere 


Sorridi commesso, 
hai ceduto Panima 


se stesso esprimendo «la sua 
aggressività, la sua collera, il 
suo malumore, la sua fatica, la 
sua irritazione, il suo risenti¬ 
mento». E chi si comportava 
così si «impigriva, diventava 
più brutto, sgradevole, inat¬ 
tendibile». 

Ecco da dove viene 
('«inattendibilità» di Craxi che 
pur essendo un postindustria¬ 
le non riesce a scacciare tutte 
le tare del vetero-industriale. 

Oggi invece l’anima si ven¬ 
de insieme alla forza lavoro. 
Questa è l'essenza della rivo¬ 
luzione moderna. L’«analista» 
infatti spiega che «nella socie¬ 
tà postmdustnale viene com¬ 
pralo proprio lo stato d'ani¬ 
mo, la capacità di produrre 
dentro di sé un’emozione e di 
trasmetterla agli altri». 

A questo punto, da buon 
maestro, Alberoni ci fa degli 
esempi che sono sotto i nostri 
occhi. 1) nella società postin¬ 
dustriale «la hostess di un ae¬ 
reo, durante una tempesta o 
quando l’aereo è in difficoltà, 
deve restare sorridente e deve 
comunicare la sua serenità ai 


passeggeri». Prima, nella vec¬ 
chia società, le hostess con 
l'aereo pericolante, sbianca¬ 
vano, sentivano sudare le ma¬ 
ni, e il loro sorriso non era 
proprio smagliante; 2) Franca 
Rame «ha ricevuto la notizia 
della morte di suo fratello pri¬ 
ma di entrare in scena» e ha 
continuato a ridere e a fare 
ridere. Nella vecchia società 
non l’avrebbe fatto. Avrebbe, 
forse, sentito stringersi il cuo¬ 
re e scorrere una lacrima. Ma 
non aveva ancora venduto l'a¬ 
nima e avrebbe fatto capire le 
sue emozioni; 3) la Carca, dice 
il nostro, «nonostante l’ango¬ 
scia per la madre» ha fatto co¬ 
me se nulla fosse. Infatti aveva 
venduto l'anima alla Rai. E 
ora, a prezzi maggiorati, a Ber¬ 
lusconi. 

Insomma chi non nesce, in¬ 
sieme alla sua forza lavoro, a 
vendere l'anima è, in questa 
società postindustriale, fuori 
mercato. Ora abbiamo capito 
perché Alberoni è invece nel 
mercato dei giornali e della Tv 
ed è in quello dell’assemblea 
nazionale del Psì, dove siede 
senz’anima. 
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Politica Interna 


Occhetto 

«Battere 
le pretese 
della DC» 


■* FIRENZE. «La grande no- 
viti di questa campagna elet¬ 
torale sta nel /atto che la /me 
anticipata della legislatura è 
Stata determinata dnll'impos- 
sibiliti di dare vita alle vec¬ 
chie maggioranze». Così 
Achille Occhetto, della segre¬ 
teria del Pei, che ha parlato 
ieri a Firenze. «La strada degli 
schieramenti pregiudiziali ha 
condotto il sistema politico 
verso il marasma e il caos. Mai 
come oggi è toccato per dav¬ 
vero ai cittadini decidere del 
futuro della vita politica del 
paese*. Il ricorso alle urne «ha 
dunque il senso preciso della 
richiesta di un intervento chia¬ 
rificatore nella direzione del- 
l'indiquione di una prospetti¬ 
va nuova. Coloro che dichia¬ 
ravano di essere la maggio¬ 
ranza, non sono riusciti più a 
costituirne una. È la prima vol¬ 
ta che la De non riesce a esse¬ 
re più il perno di una coalizio¬ 
ne governativa. Oggi nessuno 
può dire di essere la maggio¬ 
ranza dei paese, nessuno può 
arrogarsi questo diritto, nem¬ 
meno la De», «Tutte le forze 
politiche si trovano nelle con¬ 
dizioni di assoluta parità», e 
•non ha nessun senso preten¬ 
dere che la successione allo 
sfaldamento del pentapartito 
sìa da ricercarsi nel ripristino 
di antiche egemonie e di vec¬ 
chie centralità». «L'obiettivo 
fondamentale - ha concluso 
Occhetto - è quindi di battere 
l'ambizione della De di man¬ 
tenere e rafforzare la sua posi¬ 
zione di perno della direzione 
politica del paese». 


Pd 

Oggi Natta 
presenta 
i candidati 


■i ROMA. Stamane alle 
11,30, a Botteghe Oscure ver¬ 
ranno presentate alla stampa 
la liste dei candidati del fai 
alle elezioni del H giugno. 
Parteciperanno all'Incontro^ 
segretario Alessandro Natta, 
Achille Occhetto. Cavino An- 
gius, Giuseppe Chiarente, Li¬ 
via Turco e Gianni Pellicani. 
Domani in un altro incontro 
stampa (ore 10,30 sempre alla 
Direzione del Pei) verranno 
presentati II programma e I 
candidati ambientalisti delle 
liste comuniste. Con Occhetto 
e Chiarente, Interverranno 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile della commissione Ab¬ 
biente, « alcuni degli stessi 
candidati, Sempre domani in 
una conferenza stampa all'ho- 
tei Nazionale (ore 11,30) i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del Pei, Renato Zan- 
■Iteri e Uso Pecchioli, neli'ii- 
lustrare fattività , svolta dai 
gruppi comunisti, presente¬ 
ranno il volume «Fatti e crona¬ 
che di una legislatura interrot¬ 
ta» che verrà diffuso domeni¬ 
ca prossima, 1 7 maggio, insie¬ 
me con «l'Unità», 


Mi VICENZA. In pochi giorni 
l'Upd ha raccolto 220 tessera¬ 
ti nella città-madre. Alla sua 
prima assemblea c'erano 450 
persone, quasi tutti quadri de¬ 
mocristiani. «Nell'Immediato 
- spiega Francesco Giullari, 
segretario politico - puntiamo 
ai 2.000 iscritti. La nostra area 
è quella delle persone presen¬ 
ti nel sociale, nel volontariato. 
Sono i giovani che spesso rap¬ 
presentano il rinnovamento 
nei paesi, le donne, gli impe¬ 
gnati nei quartieri». Sempre 
cattolici, naturalmente, anche 
se «non abbiamo alcuna pre¬ 
giudiziale». 


«Il resto 
è moderatume» 


Giullari non è l'estempora¬ 
neo di turno. A lungo è stato 
uno degli enfant prodige della 
De nazionale. E stato 11 anni 
consigliere comunale a Vin¬ 
cenza. Deputato tra 76 e 79. 
Responsabile del settore In¬ 
terni della De nazionale tra 
78 ed '84, Consigliere politi¬ 
co di Rognoni, capogabinetto 
di Zamberletti ai tempi del ter¬ 
remoto in Irpmia. Poi se n è 
andato, da due anni non nn- 
nova la tessera. Con lui, han¬ 
no fondato l'Upd quattro con¬ 



«Ha dei difetti, è vero, ma anche tanti pregi...» 

Forlani riabilita Craxi 


Arnaldo Forfanì 


«Toma in “famiglia", Craxi». E il messaggio lancia¬ 
to da Arnaldo Forlani a conclusione del convegno 
de di Fabriano. Siccome De Mita ha dato forfait, 
bloccato a Roma dal braccio di ferro con «Forze 
nuove» sulla candidatura di Donat Cattin, il presi¬ 
dente de ha avuto campo libero per tracciare l'as¬ 
se della campagna elettorale dello scudocrociato: 
«E il Pei - ha detto - il vero pericolo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 


Mi FABRIANO «Abbiate 
pazienza», grida accorata al 
microfono la Rosa Russo 
Jervolino a una platena an¬ 
noiata e ormai insofferente. 
•Non vi scoraggiate, sta arri¬ 
vando - annuncia - un eli¬ 
cottero con alcuni amici». 
Chi arriverà a concludere 
questo convegno della De 
sulla famiglia? E una ridda 
dì voci: De Mita ha 39 di 
febbre ed è senza voce; an¬ 
che Forlani non sta bene. 
Ma chi sa delle segrete cose 
delio scudocrociato bisbi¬ 
glia un'altra verità. De Mita 
e bloccato a piazza del Ge¬ 
sù, a Roma, a litigare con 
Donat Cattin: gli ha propo¬ 
sto jl collegio senatoriale di 
Pinerolo, giudicato poco si¬ 
curo dal leader di «Forze 
nuove», il quale offeso mi¬ 
naccia il ritiro di tutti i can¬ 
didati della sua corrente. 
Quanto a Forlani, sarebbe 
indispettito perché nel pro¬ 
gramma delia giornata con¬ 
clusiva di questa iniziativa a 
Fabriano, lembo del suo 
feudo marchigiano, il suo 
nome è comparso soltanto 
come presidente dì turno, 


soltanto - in pratica - per 
dare la parola a De Mita. 


L’elicottero 
di Merloni 


Ma è proprio Forlani a 
sbarcare dall'elicottero pre¬ 
cipitosamente spedito dalia 
famiglia Merloni a Roma 
per catapultare qui un «big» 
del partito. A Fabriano non 
ci speravano più ormai: l'uf¬ 
ficio stampa aveva già distri¬ 
buito la sintesi dell'inter¬ 
vento di Francesco Piga, 
ministro «tecnico» dell'In¬ 
dustria, affidandogli nel ti¬ 
tolo l'onore (o l'onere, chis¬ 
sà) delle «conclusioni». 

il presidente della De 
compare poco prima dell'u- 
na. La platea lo accoglie 
con un'ovazione. Alla tribu¬ 


na Maria Eletta Martini lira 
un sospiro di sollievo. Ora 
può confessarlo, ha dovuto 
telefonare tre volte a Roma 
a De Mita: «Mettetevi d'ac¬ 
cordo, tu e Forlani, ma uno 
di voi si muova*. Deve co¬ 
munque una spiegazione 
delle defezioni «eccellenti» 
di questi giorni, e lo fa nel 
modo peggiore: «Non è 
questione di poltrone. For¬ 
lani ne ha 3 o 4 a disposizio¬ 
ne». «Anche 5», ribatte il 
presidente avviandosi alla 
tribuna. Volge lo sguardo ai 
tanti candidati presenti e 
quasi li gela: «La Direzione 
non è ancora finita, non so 
se tutti possiate stare tran¬ 
quilli...». 

Forlani, ora, si rivolge alla 
platea: «Vi chiedo scusa a 
nome di De Mita. Mi pare 
giusto ristabilire le regole 
del galateo in una campa¬ 
gna elettorale avviata sui bi¬ 
nari della cattiva educazio¬ 
ne». Dunque, è vero: è la 
«febbre» della De per le liste 
ad aver fermato il segreta¬ 
rio. La giustificazione offer¬ 
ta da Forlani suona persino 
cinica: «Il momento della 


selezione ultima dei candi¬ 
dati è molto delicato e il se¬ 
gretario che abbandonasse 
il tavolo di lavoro verrebbe 
meno alle sue responsabili¬ 
tà». 

E che parte sta giocando 
il presidente? «lo e De Mita 
andiamo d’accordo. Siamo 
tanto vicini che mi ha attac¬ 
cato il raffreddore», dice ti¬ 
rando fuori il fazzoletto dal¬ 
la tasca. «È vero, io con De 
Mita - incalza - mi sono 
contrapposto in congresso. 
Ma l’ho fatto solo perché 
non si deve incoraggiare il 
presidenzialismo». Non ce 
male come «intesa». Ma per 
Forlani è «un amichevole 
condizionamento». Tanto 
che richiama come parago¬ 
ne Bettino Craxi: «Guardate 
lui, ha introdotto il metodo 
de) presidenzialismo, del 
potere assoluto, nel suo 
partito. Così si è lasciato an¬ 
dare in tv a delle battute a 
cui non credeva nemme¬ 
no». Si, proprio quelle del¬ 
l'intervista che liquidò la 
«staffetta». Forlani e sicuro: 
«Se Craxi avesse sentito la 
necessità di consultarsi con 
la Direzione del suo partito, 
un errore così spettacolare 
non l'avrebbe commesso». 
Anzi, lui che lo conosce be¬ 
ne può dar voce al vero 
pensiero di Bettino: «Voleva 
dire che l'alternanza non 
può essere automatica. E mi 
sembra ragionevole» (chis¬ 
sà cosa ne pensa De Mita). 
Tutte qui le ragioni della cri¬ 
si? Forlani allarga le brac¬ 
cia: «La frittata, comunque, 


era fatta». 

Il suo messaggio agli atti¬ 
visti de è esplicito: «Crede¬ 
temi, Craxi ha questi difetti, 
ma ha anche tanti pregi». È 
anche una risposta a chi alla 
tribuna ha additato il Psi co¬ 
me il nemico da battere. 
Leopoldo Elia, l'ex presi¬ 
dente della Corte costitu¬ 
zionale vicino a De Mita, si 
era fatto scudo di alcune ci¬ 
tazioni di Aldo Moro per in¬ 
vocare la «giusta intransi¬ 
genza quando le regole de¬ 
mocratiche sulla quantità 
del consenso non sono sta¬ 
te rispettate». E aveva cosi 
motivato l'accusa di «arro¬ 
ganza»: «Craxi non ha man¬ 
tenuto la sua promessa». 


«La cultura 
dell’Occidente» 


Ma Forlani, quando parla, 
sa anche dell'inteivento di 
Piga. Quello del ministro è 
stato quasi un inventario di 
tutti ì mali del pentapartito 
(«spinte destabilizzanti, ri¬ 
cerca del litigio, tecnica del 
sospetto, demagogia dello 
spettacolo»), a cui ha con¬ 
trapposto ('«esigenza indila¬ 
zionabile della chiarezza 


deH’assetto istituzionale» 
del paese. Gli replica il pre¬ 
sidente de. Se Piga si dice 
convinto che «i! Pei non è 
più un pericolo». Forlani 
grida il contrario: «Il Pei re¬ 
sta un grosso pericolo. Sì, 
qualcosa ha cambiato, ma 
ancora deve acquisire la 
cultura e la tradizione del¬ 
l'Occidente». E Forlani av¬ 
verte di non essere «tra 
quelli che vorrebbero che il 
Psi perda voti: anzi, io vor¬ 
rei che li guadagnasse, se è 
possibile prendendoli al 
Pei*. Ce n è anche per i 
•piccoli partiti*. Ma Forlani 
si ferma subito: «No, a chia¬ 
marli piccoli si offendono, e 
si offendono pure se H defi¬ 
nisci intermedi». 

Poi passa a dire la sua sul¬ 
le critiche alla presa di posi¬ 
zione della Conferenza epi¬ 
scopale per il 14 giugno. 
Per Forlani, addirittura, «c'è 
un rigurgito di anticlericali¬ 
smo e di laicismo bigotto», 
perché «certi laici vorrebbe¬ 
ro impedire ai vescovi di 
pronunciarsi sulle cose im¬ 
portanti della vita sociale, 
quasi fossero una categoria 
subumana». 

Comunque, il Psi Forlani 
Io vuol rifràrtare sulla retta 
via. Rassicura Craxi: «Non 
saremo noi a riproporre lo 
scontro tra guelfi e ghibelli¬ 
ni alle soglie del Duemila», 
anzi si può «ampliare la col¬ 
laborazione» attorno a «va¬ 
lori ed esigenze» che «un 
tempo altre forze non con¬ 
dividevano». 


Spadolini attacca: «Falsifica 
i passaggi della crisi» 


n Pri: De Mita bugiardo 


Spadolini attacca De Mita, accusandolo di «falsifi¬ 
care» con «provocazioni gratuite» la sua personale 
condotta durante la recente crisi di governo e le 
posizioni del suo partito. Per ristabilire la verità, il 
leader repubblicano si appella a Cossiga contro il 
segretario de. Commenti polemici dallintemo del 
Pri sul documento dei vescovi che esorta a votare 
De il 14 giugno. 


Mi ROMA. «Noi riteniamo 
che la Chiesa cattolica, dopo 
il Concilio vaticano secondo, 
non abbia alcun interesse a 
una "conta" dei cattolici qua¬ 
le risulterebbe da appelli elet¬ 
torali rispondenti a uno stile 
che non è quello del cattolice¬ 
simo odierno». Cosi Giovanni 
Spadolini si è riferito ieri alia 
nota con cui la presidenza 
della Conferenza episcopale 
italiana (Cei) ha esortato I cat¬ 
tolici a votare compatti per la 
De. Ma l'intenzione polemica 
del segretario repubblicano è, 
evidentemente, indirizzata so¬ 
prattutto verso il vertice scu¬ 


docrociato. Spadolini ha Infat¬ 
ti subito aggiunto: «Ma, pro¬ 
prio in omaggio al così osten¬ 
tato appoggio delle autorità 
ecclesiastiche, neghiamo al¬ 
l'onorevole De Mita il diritto 
alla falsificazione, che Imbar¬ 
barisce la lotta politica*. 

Che cosa ha provocato l’ir¬ 
ritazione dell’ex ministro del¬ 
la Difesa? I) latto che - sono 
parole sue - il leader de vada 
In giro accreditando - nelle 
ricostruzioni della crisi - una 
•disponibilità» repubblicana 
■a far parte di maggioranze re¬ 
ferendarie» e una autocandi¬ 
datura dello stesso Spadolini 


per la guida di un «governo 
istituzionale». Protesta l'ex al¬ 
leato:’ le versioni denudane 
sono «due assoluti falsi». E 
chiama in causa il Quirinale: 
«Noi invitiamo il segretario 
della De a rivolgersi al presi¬ 
dente delia Repubblica, il qua¬ 
le potrà testimoniare», ristabi¬ 
lendo la verità. Il Pri, natural¬ 
mente, ha sempre rispettato 
■le competenze del capo del¬ 
lo Stato*; e, «nonostante le 
provocazioni gratuite dell’o¬ 
norevole De Mita», resterà fe¬ 
dele - ha sancito Spadolini - a 
«una linea di equilibrio demo¬ 
cratico*. 

Più netti i giudizi di un altro 
esponente repubblicano, 
Oscar Mammì, rispetto a) do¬ 
cumento della Cei per il 14 
giugno: si tratta di «una vera e 
propria ingerenza nelle vicen¬ 
de politiche italiane*. Con una 
punta d'ironia, Mammì ha os¬ 
servato: «La De appare sem¬ 
pre più sottoposta a forti pres¬ 


sioni integraliste. Staremo a 
vedere come la candidatura 
di alti gradi dell'esercito» (tou; 
Scudocrociato fa scendere in t'J 
lizza i generali Poli e Capuz- j 
zo) «si concilierà con rotteti* fp| 
tato antimilitarismo di alcuni 
vescovi, a cominciare da quel¬ 
li del Veneto*. 

È sceso In campo Giacomo 
Mancini, infine, polemizzan¬ 
do con le scelte di Giolitti, Ar- 
fè e Coen. L'ex segretario del 
Psi si allinea nell'occasione 
con i vertici di via del Corso. E 
si spinge ad affermare: *Non si 
lavora per l’unità a sinistra ali¬ 
mentando nel Pei le pretese 
egemoniche mai scomparse... 
Natta non è diverso da To¬ 
gliatti che contrastava le scis¬ 
sioni socialiste e durante le 
elezioni incitava il Pd a pren¬ 
dere soprattuto i voti dell'orto 
socialista». Mancini raffigura 
la presenza di quelle persona¬ 
lità come indipendenti nelle 
liste comuniste come il segno 



Giovanni Spadolini 


Ciriaco De Mita 


Paolo Villaggio 
chiede e ottiene 
un posto 
nella lista Dp 



Paolo Villaggio (nella foto) si presenterà candidato alle 
prossime elezioni. Lo ha deciso, chiesto e ottenuto egli 
stesso. I dirigenti demopioletari si sona «(imitati* ad accet¬ 
tare. È stato lo stesso attore ad annunciario: «Ho ritenuto 
doveroso - ha detto tra l'altro - in un momento in cui 
anche la politica si fa spettacolo, fare una scelta come 
semplice cittadino che vuole esprimere con chiarezza la 
propna posizione ideale». 


La De a Milano 
candida 
uno stilista 
credendo 
che sia Kenzo 


Tempi duri per lo stilista e 
industriale della moda Ro¬ 
berto Gallieni, candidato 
democristiano a Milano. Al¬ 
cuni giornali, nel dare la 
notizia del suo inserimento 
in lista per la Camera dei 
deputati, ne hanno stravol¬ 
to i! nome, tanto da costrin¬ 
gerlo a una puntigliosa e seccata rettifica attraverso te 
agenzie di stampa. Ma lo scherzo più duro gliel'hanno 
fatto i suoi amici di partilo. In una nota di presentazione 
della lista elettorale, il comitato provinciale dello Scudo¬ 
crociato, definisce Gallieni come «to stilista Kenzo*. Altra 
immediata - e imbarazzata - rettifica dell'interessato. 
«Kenzo non c'entra niente - dice Gallieni - è uno stilista 
giapponese». Con Kenzo, Gallieni ha avuto solo rapporti 
d'affari. In particolare - precisa lo stilista nostrano - hanno 
concluso insieme un contratto per la produzione e diffu¬ 
sione in Europa, Usa. e Oriente di articoli di abbigliamento 
sportivo. Resta da vedere chi dei due stilisti la De voleva 
mettere in lista. 

De Martino 
conferma: 
o candidato 
unitario 
o rinuncio 

Francesco De Martino (nel¬ 
la foto) ha confermato ieri 
che non intende accettare 
il seggio senatoriale come 

candidato del solo partito _ 

socialista. Nell'83 l’ex segretario del Psi era risultato eletto 
come candidato comune dei partiti comunista e socialista. 
Il Pei di Napoli si è dichiarato disposto a sostenere anche 
in questa occasione la candidatura unitaria dì De Martino. 
Il Psi invece no. Dopo il rifiuto però De Martino non ha 
aggiunto nulla. Ciò che doveva dire in merito - ha fatto 
notare - «è già noto». 

À Taranto È saltata nei giorni scorsi la 

. . . _ , - riunione del consiglio co¬ 
lonia 111 TOr5e munale di Taranto che do- 

l’atforrio veva tradurre in pratica l'ac* 

■ bvwiw cordo a quattro, sottoscrit- 

per H Connine to il 14 aprile da Perni» 

Psdi-Pri per la costituzione 
di una giunta democratica e 
progressista. Il sindaco uscente della coalizione pentapar- 
tìta non ha convocato l'assemblea, dando corpo a talune 
indiscrezioni che vorrebbero dirigenti socialisti e socialde¬ 
mocratici ancora affezionati alla vecchia alleanza a cin¬ 
que. Questi «nostalgici» pare si concentrino tra gli ammini¬ 
stratori. evidentemente poco propensi ad assecondare la 
prospettiva di cedere qualche poltrona ai colleghi di parti¬ 
to. Le dimissioni che essi non vogliono dare, petÙÒ, te 
pretendono dalla giovanissima giunta di programmai#' 
mata» alla Provincia, con la presenza di comunisti, sodisi- 
democratici, repubblicani e dissidenti democristiani. Il sin? 
daco socialista Guadagnolo e colleglli pensano forse che 
la città non ha pagato abbastanza Te conseguenze di un 
anno e mezzo di pentapartito? 

GUIDO DELL'AQUILA 



di un «imperdonabile errore», 
cioè dell'attacco» che il Pei 
mLaverebbe in tal modo al 
Psi, «in coincidenza con la 
conclamata pretesa della De 
di restaurare in eterno e in 
modo assoluto e incontrasta¬ 
to la sua egemonia totalizzan¬ 
te*. Mancini, evitando di ripe¬ 
tere stavolta le sue ricorrenti 
critiche alla politica e alla ge¬ 
stione del Psi, parla di 
un’«operazione* che non fa- 
vonrebbe r«unità a sinistra», 
ma gioverebbe «alla De». 


In Veneto lista dissidente de? 


Decideranno solo in extremis 
i dirigenti usciti 
due mesi fa dal partito, 
che l’episcopato vicentino 
non ha sconfessato 


Il simbolo elettorale lo hanno già depositato: un 
lascio di (ili che convergono e si uniscono. Ma se 
presentare o meno una lista di candidati lo decide¬ 
ranno solo oggi, in extremis. Sono i cattolici del¬ 
l'Unione popolare democratica, un partito nato a 
Vicenza due mesi la da una scissione della De. Un 
fenomeno che sta preoccupando gli esponenti 
scudocrociatì del Veneto. 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHELE SARTORI 


sigi ieri comunali di Vicenza, 
rimerà sinistra de, che hanno 
così fallo crollare anche il 
pentapartito: Sante Bressan. 
ex vicesindaco, Lorenzo To¬ 
lto, ex assessore (entrambi 
detentori di forti pacchetti di 
preferenze), Sandro Pesaven* 
to. Gigi Poletto. Poi si sono 
aggiunti quattro dirigenti delia 
Cisl ed i responsabili di alcuni 
movimenti cattolici Per la po¬ 
tentissima De vicentina un 
bello sconquasso. Il vescovo, 
Arnoldo Onìsto, anche se 
•preoccupato», si è rifiutato 


otiretutto di sconfessare i «tra¬ 
ditori»: «Ritengo fondamenta¬ 
le - ha scritto - ia convinzione 
che l'unica fede può animare 
diversi progetti umani e può 
esprimersi in diverse scelte 
politiche». U «fenomeno» Upd 
si sta allargando. Alla provin¬ 
cia di Vicenza, ad alcuni paesi 
delia «bassa* padovana Spie¬ 
ga Giulian. «Abbiamo iniziato 
un lavoro di omogeneizzazio¬ 
ne con l'Adp. gli autonomi 
delia Vai d'Aosta che da 15 
anni sono usciti dalla De, con 
il Movimento cristiano sociale 


nato da una scissione della De 
ad Adria, con altri gruppi in 
Campania, in Sicilia, nelle 
Marche*. Ma perché questi ex 
democristiani si sono staccati 
dal loro partito? »À Vicenza - 
dice Giullari - la De raccoglie 
il 56% dei voti in una realtà 
industriale. Dunque abbiamo 
un elettorato popolare per ec¬ 
cellenza. ma anche la De più 
reazionaria d’Italia. L'area Zac 
arriva a malapena al 10%, il 
resto è "moderatume". Que¬ 
sta tensione fra due mondi, 
elettorato e partito, è fortissi¬ 
ma. E questa De non fa atten¬ 
zione alle forze nuove, alle 
spinte centrifughe. La nostra 
linea non trovava spazio nella 
De: né politico, né organizza¬ 
tivo, nè di incarichi. Ma se 
qualcuno dice che starno usci¬ 
ti per le poltrone è in malafe¬ 
de. non guadagniamo niente 
andandocene». Un (atto pura¬ 
mente locale? «No. E vero che 
forse, in una provincia con 
una De più aperta, non sarem¬ 
mo usciti. Ma nemmeno sa¬ 
remmo entrati, perché motivi 
di insoddisfazione politica per 
ia linea nazionale della De e 
per questo pentapartito asfitti¬ 
co ce ne sono molti». Qual è 
la «proposta politica» del- 
l'Upd? Fa perno su alcuni 
grandi temi. La pace: «Avviar¬ 
ci gradualmente ad una difesa 
popolare nonviolenta, impe¬ 
dire ia vendita di armi, al mas¬ 


simo consentirne la produzio¬ 
ne per il nostro esercito». 
L’ambiente: «Siamo antinu¬ 
clearisti convinti». La scienza: 
■Deve riallacciarsi un rappor¬ 
to politico fra istituzioni e cen¬ 
to di ricerca, l’ingegneria ge¬ 
netica è preoccupante». 


«Vicini 

ai movimenti» 


La politica: «Ci sentiamo 
più vicini ai movimenti, ma 
non riteniamo superata la for¬ 
ma-partito. Né, alla lunga, le 
battaglie possono essere fatte 
su un solo tema. Ci preoccupa 
la democrazia bloccata: che 
per noi significa partiti incapa¬ 
ci di interpretare le nuove 
spinte ed un elettorato stati¬ 
co» L'Upd si definsce «movi¬ 
mento politico di ispirazione 
cristiana». Dopo la sua costitu¬ 
zione, nel recente Sinodo del¬ 
la chiesa vicentina l'82% dei 
delegati ha respinto una pro¬ 
posizione che diceva «Il n- 
chiamo all'unità dei cattolici 
m politica va interpretato co¬ 
me essere uniti in un unico 
partito» E Giulian promette 
«Qualcuno ha detto che siamo 
usciti per portar acqua al Pei, 
E non capisce che quello che 
non molleremo è proprio la 
concorrenza alla De*. 


Scudocrociato 

Dimissioni 
e polemiche 
in Sardegna 


Mi CAGLIARI. «Quella lista 
non mi piace proprio, e non 
c'è neppure un programma». 
E così «al 90 per cento» la De 
sarda dovrà fare a meno nel 
prossimo parlamento di Pie¬ 
tro Soddu, uno dei suoi uomi¬ 
ni più rappresentativi, già pre¬ 
sidente della Regione e depu¬ 
tato da una legislatura. Non 
solo. Quasi contemporanea¬ 
mente a) nfiuto di Soddu, altri 
quattro elementi di spicco 
delio scudocrociato (il diret¬ 
tore del centro di programma¬ 
zione regionale Gian Mario 
Selis, i consigtien regionali 
Detlon e Tamponi e il dingen- 
te nuorese Doneddu) si sono 
dimessi dal Comitato regiona¬ 
le, in dura polemica col segre¬ 
tario Salvatore Ladu, accusato 
di aver stravolto ia realtà inter¬ 
na del partito durante il recen¬ 
te incontro con De Mita e con 
la direzione nazionale demo- 
cnstiana per la preparazione 
della lista. I due episodi hanno 
riaperto i contrasti e le durissi¬ 
me polemiche dopo una lun¬ 
ga tregua fra le maggiori cor¬ 
renti di un partito ormai da tre 
anni all'opposizione in Sarde¬ 
gna L’appuntamento elettora¬ 
le sta ora scuotendo i suoi 
equilibri interni 
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IN ITALIA 


À Roma assemblea di insegnanti dei Comitati: manifestazione il 25 e sciopero ad oltranza Ludwi g 

«Bloccheremo scrutini ed esami» S 


Terrorismo 

Appello 
da Rebibbia: 
abiura 


«In piena campagna elettorale bloccare gli scrutini 
è una mìccia esplosiva: accendiamola». 1 docenti dì 
mezza Italia riuniti a Roma, nella facoltà di Lettere, 
dopo mesi di agitazione «contro la Falcuccì, contro 
un contratto firmato dai sindacati che non accettia¬ 
mo» si contano. Il loro movimento eterogeneo toc¬ 
ca 1.194 istituti: hanno deciso di far pesare questa 
lorza. E per la scuola l’odissea continua. 

MARIA SERENA PALIERI 


■■ ROMA. Blocco degli scru¬ 
tini di fine d'annò; una giorna¬ 
ta di sciopero nazionale il 25 
maggio, con una manifesta¬ 
zione • Roma; astensione dal 
lavoro anche II primo giorno 
degli esami di maturità, il 19 
giugno. Ecco quanto hanno 
deciso, ieri, I delegati dei Co- 
bis, Comitati di base degli in¬ 
gegnanti, riuniti in assemblea 
nazionale nell'aula prima del¬ 
la facoltà di Lettere alla Sa¬ 
pienza- A suggestionare il mo¬ 
vimento saranno state le pare¬ 
ti di quest'aula con i suoi ban¬ 
chi di legno ad anfiteatro, un 
luogo che con le sue scritte 
mezzo cancellate sui muri bei¬ 
ge, dopo dieci, vent'annl, ri¬ 
corda battaglie storiche, «pò- 
liticizzatissime», ma è un no 
scandito da fischi e battimani 
che accoglie la proposta più 
poufadista delia mattinata: 
esprimersi alle prossime eie¬ 
zioni come categorìa, conse¬ 
gnando all'urna una scheda 
bianca o nulla. Questi mille, 


duemila «prof» che qui discu¬ 
tono, d’altronde, con l’ansia 
anche isterica di chi si sente 
«tradito dal governo, sindacati 
e giornali» e vuole esprimersi 
hanno chiara coscienza del 
potere contingente che la si¬ 
tuazione politica mette loro in 
mano: «Bloccare gli scrutini 
ora, in piena campagna elet¬ 
torale, è una miccia esplosiva. 
Accendiamola», prorompe un 
delegato che ha viaggiato sta¬ 
notte per arrivare dalla Ligu- 


Delegati 
di 1200 scuole 


Sul metodo tutti d'accordo. 
Più irto, e scivoloso, sembra il 
cammino da compiere per 
raggiungere una piattaforma 


comune. 

Quanti sono, e chi sono? 
Esponenti di 39 province, de¬ 
legati di 1194 scuole: «Siamo 
un fenomeno solo romano? 
Contateci», dicono. E sottoli¬ 
neano che l'inchiesta giudizia¬ 
ria che il procuratore lerace 
ha aperto a Roma contro i do¬ 
centi colpevoli di non aver da¬ 
to le pagelle del primo quadri¬ 
mestre. oppure colpevoli di 
non svolgere attività come 
consigli di classe, adozione 
dei libri di testo, gite scolasti¬ 
che, ha avuto l'effetto di 
estendere la solidarietà anche 
in zone finora tiepide o fred¬ 
de: a Cagliari, Sassari, Nuoro 
ora scioperano 100 scuole, a 
Savona si sono raddoppiate, 
da sei a dodici. Nel mare ma- 
gnum in cui galleggiano visi di 
professori napoletani sessan¬ 
tenni, barbe e baffi da reduci 
del «movimento*, cartesiane 
insegnanti siciliane, sono i più 
dialettici, i più politicizzati (e 
cl sono molti ex Cgii, svariati 
comunisti) che si sottraggo¬ 
no, però. all'euforia 
dell'«esserci per esserci». Di¬ 
cono i più accorti, cioè, che 
questo fenomeno anli-isthu- 
zionale che scuote nel 1987 in 
modo inedito il mondo della 
scuola, che lacera il sindaca¬ 
to, questo movimento che 
procura fior di disagi a genito¬ 
ri e studenti, «deve» ottenere 
delle vittorie. Oppure... 

Per Mariella Genovese, pa¬ 


dovana, quattro sono le ri¬ 
chieste che potrebbero essere 
esaudite subito: «Rifiuto del 
salario accessorio, riduzione 
delle classi a venti alunni, ri¬ 
fiuto del "formatori", non li- 
eenziabilità di chi ha insegna¬ 
to per 180 giorni*, ci spiega. 
Sono richieste che polemizza¬ 
no duro con alcune delle 
«conquiste* del contratto per 
indipendenti della Pubblica 
istruzione firmato in febbraio 
dalla Falcuccì e da Cali, Cisl, 
UileSnaJs. 


La democrazia 
interna 


L’altra richiesta immediata 
era un aumento immediato e 
generalizzato di 400.000 lire, 
in luogo delle 180.000 dell'ac¬ 
cordo. Su questo punto, il pri¬ 
mo fino all'altroieri, ora circo¬ 
lano più dubbi: «Per ottenerle 
ci vuole un peso polìtico che 
non abbiamo» dicono in mol¬ 
ti. Quello che per alcuni è cer¬ 
to, per altri meno, è che una 
legittimazione nominale, co¬ 
me movimento di protesta, 
essere insomma ricevuti dalla 
Falcuccì senza ottenere nien¬ 
te in cambio «non paga». 

Non interessa, insomma, la 
creazione di un quinto sinda¬ 
cato, ma spingere la protesta 


Anche Camiti all’incontro con i giovani cattolici 


1 vescovi del Triveneto: 

«C’è troppa disoccupazione» 


Il testo di una lettera dei rappresentanti della Chie¬ 
sa inviata ai seimila giovani riuniti al Palasport di 
Padova per un incontro sui temi del lavoro. Sui due 
milioni e mezzo di disoccupati italiani ben 230mila 
si trovano tra il Veneto, il Friuli e il Trentino. Il 
modello di «fabbrica diffusa» non è riuscito a ga¬ 
rantire il lavoro, ma solo una gran quantità di occu¬ 
ltazione sommersa e malpagata. 

, DAL NOSTRO INVIATO _ 

r’JJr? MICHÈLI SARTORI 

MB $&qVà, inquieta il titolo «Invernare, condividere, 
dramma di tanti giovani senza umanizzare il lavoro». Almeno 
lavoro, il loro numero è anco- 6 mila ragazzi sono venuti al- 
4 «Ho, ed inoltre nelle nostre l'appuntamento, preparato 
regioni è diffusa un'occupa* dalle pastorali diocesane del 
i^one precaria ed instabile, a lavoro del Triveneto: presenti 
volte completamente priva di il vescovo di Udine Alfredo 
tutela, (i fenomeno, paretai* Battisti, l’arcivescovo di Pado- 
mente indotto dalle innova- va Filippo Franceschi, ammi- 
ziani tecnologiche, è in ogni nitratori pubblici, sindacalisti 
caso un male. E, quando assu- e vari ospiti fra cui Pierre Car¬ 
me certe dimensioni, può di- niti. L'Italia «avanzata*, il Ve- 
ventare una calamità sociale», nero che alla grande industria 
Sono i passi centrali della let- e al terziario abbina il tanto 
tera inviata dal vescovi delle decantato modello di «fabbri- 
quindici diocesi di Veneto, ca diffusa», non escono molto 
Treniino Alto Adige e Friuli bene dell'incontro padovano. 
Venezia Giulia ai giovani cat- Nella lettera del vescovi c'è 
lotici che Ieri hanno gremito il una promessa ai giovani: 
palasport di San Lazzaro, a «Facciamo nostre le vostre 
Padova, per un Incontro dal preoccupazioni e le giuste 


aspirazioni che vi animano... 
vi saremo vicino anche nello 
sforzo di affrontare il proble¬ 
ma della disoccupazione, sen¬ 
sibilizzando le comunità cri¬ 
stiane, promuovendo una 
nuova cultura di solidarietà e 
richiamando l'attenzione dei 
pubblici poteri e degli ammi¬ 
nistratori sulla gravità del fe¬ 
nomeno». Gli stessi documen¬ 
ti a base dell'incontro fanno 
parlare le cifre..In Italia 2 mi¬ 
lione 471 mila persone sono 
in cerca di coccupazione, e 
230 mila nel Triveneto. Un fe¬ 
nomeno che «si pone come 
uno dei maggiori (forse il 
maggiore) problemi sociali», 
che colpisce più i giovani che 
gli adulti più le donne che gli 
uomini. In queste regioni del 
■sommerso», scrivono » giova¬ 
ni delle pastorali del lavoro, la 
disoccupazione «non coinci¬ 
de più con l’assenza del lavo¬ 
ro, e nemmeno con l'indigen¬ 
za. Essa tuttavia permane In 
quanto esperienza della pre¬ 
carietà. in quanto incertezza e 
improgeilabiiità del futuro. 
C'è una pluralità di esperienze 
lavorative. Intervallate da pe¬ 


riodi di inattività, tutte egual¬ 
mente instabile, irregolari, na¬ 
turalmente sottopagate». Qual 
è l'impegno del giovani catto¬ 
lici? Eccolo, sintetizzato negli 
slogan che hanno ufficialmen¬ 
te percorso rincontro di Pa¬ 
dova: «C’è lavoro solidale 
quando tutti paghiamo le im¬ 
poste e riusciamo a piegare 
l'economia al servizio dell'uo¬ 
mo, per la giustizia sociale tra 
la gente; quando l'indignazio¬ 
ne per i moni sul • lavoro di 
Ravenna, Treviso è in altre 
parti del mondo divcenta 
azione politica e sindacale per 
far venire a galla il sommerso 
e per dar voce ai precari; 
quando aiutiamo i più deboli 
ad organizzarsi perché non 
abbiano paura, non cedano 
alla rassegnazione, non si 
adattino aH'assistenzialismo; 
quando noi intendiamo farci 
prossimo degli ultimi che so¬ 
no il segno drammatico della 
crisi attuale anche nel Trive¬ 
neto, affinché tutti possano 
essere promossi, compresi i 
fratelli del Terzo Mondo im¬ 
poveriti anche dalle nostre lo¬ 
giche di potenza. 


fino a ottenere qualcosa.. | 
Qualcosa che, per chi spinge ! 
l'occhio al contrailo prossi-, 
mo, dell'88, singifica anche 1 
«un recupero salariale legato ; 
agli stipendi universitari, defi- j 
nìzione dì un nuovo orario di 
lavoro», oppure «stabilire l'u¬ 
nicità della funzione docente, I 
la laurea, insomma, anche per, 
chi insegna alla materna, e ot- j 
tenere che l'università diventi 
davvero un luogo di formazio- : 
ne per gii insegnanti». E la de¬ 
mocrazia interna alla scuola, 
contro «un verticismo che 
corrode la speri rpent azione» 
(Silvestra Del Lungo, roma¬ 
na), ma anche contro «il mo¬ 
nopolio delle ore d'assemblea : 
da parte delle organizzazioni i 
sindacali» (lo spiega il delega- 
to di Modena, dove I Comitati, 
appunto, si sono già fatti regi¬ 
strare dal notaio). 

Più orgogliosamente un 
«prestigio da riconquistare», 
più elementarmente «non sen¬ 
tirsi più dei paria». Magari sog¬ 
getti ad intimidazione, come 
avviene in quelle scuole di Ro¬ 
ma e Napoli dove, approfit¬ 
tando dell'inchiesta giudizia¬ 
ria, ci sono presidi che ricatta¬ 
no chi blocca gli scrutini: «O li 
(ai o ti denuncio*. Un movi¬ 
mento confuso? Dice la Del 
Lungo: «Lo sarà pure, ma 
esprime un malessere grande, 
che coinvolge insegnanti e 
studenti. E non può essere 
ignorato». 


Assemblea a Bologna 

Nei conservatori 
i precari minacciano: 
«Niente pagelle» 


■■ BOLOGNA. Ci sarà un 
blocco degli scrutini anche 
nei cinquanta conservatori 
d'Italia? E assai probabile, al¬ 
meno così è stato minacciato 
ieri a Bologna, dove si è tenu¬ 
ta un’assemblea nazionale. 

Il coordinamento nazionale 
dei docenti non di ruolo dei 
conservatori di musica ha in¬ 
fatti approvato all’unanimità 
un documento nel quale si 
chiede al governo di varare, 
entro il 25 maggio, un decreto 
legge che preveda l’immedia¬ 
ta immissione in ruolo dei pre¬ 
cari che dal 1982 abbiano 
prestato almeno due anni di 
servizio. Se entro quella data il 
problema non sarà risolto o se 
le risposte saranno ritenute in¬ 
sufficienti, allora ì circa mille 
precari dei conservatori scen¬ 
deranno sul sentiero di guerra 
e non escludono, già oggi, di 
poter ricorrere al blocco degli 
scrutini, proprio come 1 loro 



colleghi dei comitati di base. 

Dal 1983 - è stato sottoli¬ 
neato ne) corso dell'assem¬ 
blea bolognese - non vengo¬ 
no fatti concorsi. Oggi i preca¬ 
ri rifiutano l'immissione in 
ruolo attraverso concorsi per¬ 
ché ogni due anni, e spesso 
anche più frequentemente, 
vengono sottoposti ad esami 
di idoneità da apposite com¬ 
missioni scolastiche costituite 
negli istituti. 

E per questo - hanno spie¬ 
gato molli delegati - che i do¬ 
centi non di ruolo dei conser¬ 
vatori rivendicano la loro spe¬ 
cificità rispetto ai precari delle 
altre scuole. 

Il decreto legge che da Bo¬ 
logna è stato sollecitato do¬ 
vrebbe ispirarsi - sempre se¬ 
condo il documento approva¬ 
to al termine dell’assemblea - 
ad alcuni disegni di legge già 
presentati nel dicembre scor¬ 
so alla Camera e poi decaduti. 


■■ VERONA. Un 22enne 
studente universitario di Ve¬ 
rona. Alberto Paterni, è stato 
arrestato dalla polizia men¬ 
tre, da un telefono pubblico 
nei pressi del casello auto- 
stradale di Verona Sud, stava 
effettuando una telefonata di 
minaccia al professor Salva¬ 
tore De Marco, il perito gra¬ 
fologo del caso Ludwig. Il 
perito era stato oggetto di 
una vera e propria campagna 
di intimidazioni condotta di 
recente da qualcuno che 
spediva volantini firmati Lu¬ 
dwig alle redazioni dei quoti¬ 
diani e da allora il suo telefo¬ 
no era stato posto sotto con¬ 
trollo. La polizia sta cercan¬ 
do di appurare eventuali co¬ 
noscenze fra Paterni (figlio 
di un alto ufficiale dell'eser¬ 
cito) e Marco Furlan e Wol¬ 
fgang Abel, gli studenti della 
Verona-bene condannati a 
treni'anni per la catena di 
omicidi e stragi dì Ludwig. I 
due, secondo l'accusa, non 
avevano agito da soli ma al¬ 
meno con una terza perso¬ 
na. In casa di ALberto Pater¬ 
ni sarebbero stati trovati di¬ 
segni di aquile e svastiche 
del tutto simili al «marchio» 
di Ludwig. 


■■ Non basta che i capi sto¬ 
rici delle Br Curcio e Moretti 
dicano che il ciclo della lotta 
armata, si è chiuso per sem¬ 
pre. Devono compiere «un ge¬ 
sto simbolico, gratuito ed uni¬ 
laterale, ma anche concreto, 
pagante e coinvolgente, una 
dichiarazione pubblica ed 
esplicita di scioglimento della 
banda armata Brigate rosse». 
Questa proposta è contenuta 
in un lungo intervento pubbli¬ 
cato dal «Manifesto», ai sette 
detenuti di Rebibbia sulla let¬ 
tera di Curcio c Moretti. I sette 
sono Maurice Bìgnami, Maria 
Teresa Conti, Sergio D’Elia, 
Ciro Longo, Luca Frassineti, 
Rocco Martino e Salvatore 
Paimeri,'tutti iscritti al Partito 
radicale. 

Il «Manifesto» in una nota di 
commento siglata «R.R.» 
(Rossana Rossanda) avverte 
che il documento era stato in¬ 
viato a) giornale dal Partito ra¬ 
dicale. «Ai compagni radicali 
- spiega la nota - diciamo su¬ 
bito che ci sono dei limiti an¬ 
che ai paradossi. Ai firmatari 
della lettera, semplicemente, 
che se oggi la pubblichiamo, è 
per un'assai liberale consuetu¬ 
dine: ammetteranno, infatti, 
che chiedere, anzi esigere, 
ospitalità da un giornale che 
ha ancora come sottotiolo 
«quotidiano comunista», 
quando si associa il comuni¬ 
Smo alla ferocia pura e sem¬ 
plice, è bizzarro». 


A Parma per l’omicidio dell’industriale Mazza 

Si apre oggi il processo 
alla bella Katharina 


Si apre oggi a Parma il processo contro Katharina 
Miroslawa e il maritto Witold Drozdik, accusati di 
aver ucciso, nel febbraio dello scorso anno, Carlo 
Mazza, cinquantenne industriale. L'uomo, ricco ed 
aitante, aveva avuto una relazione con la donna, 
ballerina di nigth. L'omicidio, secondo le ipotesi 
avanzate da due magistrati, sarebbe passionale. La 
città sta seguendo la vicenda con il fiato sospeso. 


MAURO CURATI 


Katharina Miroslawa 


■* PARMA. Oggi la «sangui¬ 
gna» città emiliana ospita fi¬ 
nalmente il processo alla bella 
Katharina Miroslawa donna 
stupenda ed affascinante, da 
molti definita diabolica e per¬ 
fida, da altri difesa come vitti¬ 
ma innocente. 

La sera tra )'8 ed il 9 feb¬ 
braio dell’86 Carlo Mazza, 
cinquantunenne industriale 
parmigiano, uomo ricco ed ai¬ 
tante viene trovato ammazza¬ 
to davanti a casa da) figlio 
avuto dall’ex miss Parma, Lo¬ 
redana Rossi, dalla quale vive 
separato. Per un momento gli 
inquirenti pensano ad un sem¬ 
plice malore, ma due piccoli 
fori dietro l’orecchio destro 
testimoniano ('omicidio. 

I sospetti cadono sulla sua 


convivente KatHarina, appun¬ 
to, molto bella, ballerina in al¬ 
cuni locali notturni. Per lei 
Carlo aveva letteralmente per¬ 
so la testa. Conosciuta in un 
night (Mazza amava molto la 
vita notturna) aveva deciso di 
andare a vivere con lei nella 
sua casa di campagna. Katha¬ 
rina riceveva da Mazza 2 mi¬ 
lioni al mese e poteva usare la 
carta Bancomat per prelievi Fi¬ 
no a 3 milioni. In più (e questa 
è una delle chiavi del giallo) 
l'uomo aveva stipulato un'as¬ 
sicurazione sulla vita in suo fa¬ 
vore per un miliardo. 

Da qui partono le indagini. 
Sì fanno due ipotesi. La prima 
è del giudice Saverio Brancac¬ 
cio, secondo il quale Mazza, 
innamoratosi di Katharina, de¬ 


cide di conquistarla anche se 
lei è sposata con i| polacco 
Witold Drozdik, ballerino, la 
donna acconsente alle «avari* 
ces» del beU'indusUiale e 
pianta il marito. Ma un giorno 
Mazza si stanca dì lei e la bal¬ 
lerina delusa e seccata, com¬ 
plotta la sua morte insieme al 
Witold, che sarà esecutore 
materiale del delitto. 

Più «passionale» invece l’i¬ 
potesi del giudice Istruttore 
Vittorio Zanichelli. Witold, ab¬ 
bandonato dalla moglie e per¬ 
duto anche il lavoro, si sente 
umiliato ed offeso. Cerca allo¬ 
ra di ricostruire il rapporto 
con la donna, ma Mazza è 
troppo potente per lui, e deci¬ 
de così di ucciderlo. Interesse 
o gelosia? 

Le tesi su cui oggi inizia i| 
dibattimento sono queste. I 
due coniugi sostengono la lo¬ 
ro Innocenza ed. annunciano 
colpì di scena. Katharina, che 
vive a Parma e guida una Roiis 
Royce bianca, glurache apro¬ 
cesso concluso userà il miliar¬ 
do dell’assicurazione per sco¬ 
prire gli assassini di Mazza. 
Witold, che fa il cameriere in 
un fast-food, è convinto della 
sua assoluzione. 



Una ricerca 
ecologica 
dopo 
10 anni 


Acqua e fango 
serviranno 
a verificare 
l'inquinamento 
A giorni 
i primi dati 




Nelle foto: sopra, la bara ecologica che naviga sul Po; accanto, Il barcaiolo, Enore Sporti, Petto «il Moro. 



Dieci giorni in barca sul grande Po 


DAL NOSTRO INVIATO 

«IENNER MEUETTI 


■* PIACENZA. Guida la bar¬ 
ca (sedici metri, a vela e mo¬ 
tore) con una mano sola, co¬ 
me fosse una bicicletta. Enore 
Spottì detto «il Moro» conosce 
il Po da 73 anni, da quando è 
nato, Da sabato mattina all'al¬ 
ba, sulla «Elisabetta 11», sta 
portando su è giù per il gran¬ 
de fiume una équipe dì ricer¬ 
catori che del Po vogliono co¬ 
noscere tutto: grado di inqui¬ 
namento. flora, fauna; una 
mappa precìsa dei guasti (non 
veniva latta da dieci anni) per 
capire cosa può e deve essere 
fatto per salvare il fiume. 

Sulla «Elisabetta» tutto è 


stato organizzato bene: c'è un 
piccolo laboratorio per i primi 
rilievi; c‘è il collegamento di¬ 
retto con un camper che ogni 
giorno porterà i campioni 
d’acqua prelevati in tre diversi 
laboratori a terra: verranno 
cercati pesticidi e metalli (a 
Sassuolo), i radionuclidi (a 
Padova), I microbaueri (a 
Reggio Emilia). Il viaggio, che 
durerà una decina di giorni (e 
si ripeterà in agosto, quando il 
fiume sarà in «magra») è stato 
organizzato dall'associazione 
ecologica Cronos 1991 e dal 
gruppo «Riccardo Bacchelii* 
che ha messo a disposizione il 


battello. Ha il patrocinio del 
ministero all’Ambiente e della 
Regione Emilia Romagna ed è 
finanziato dalle aziende Ac¬ 
qua di Reggio. Parma e Bolo¬ 
gna. 

Saliamo sull'«E)isabetta» a 
isola Serafini, vicino a Caorso. 
La «rotta» è verso Cremona. 
«Questo tratto - spiega il Mo¬ 
ro. guardando sempre avanti 
- è nuovo, lo hanno fatto per 
portare l'acqua alla centrale 
di Caorso. Prima il fiume pas¬ 
sava più a nord, toccava l'Ad- 
da. Lì ci andavo da giovane, 
era tutto bosco, non c’erano 
strade». 

fi battello si ferma per I pre¬ 


lievi d'acqua e di fango. «Una 
volta, dalla barca, si vedevano 
i pesci. L'acqua era trasparen¬ 
te. fino a vent’anni fa la usava¬ 
mo anche per fare da mangia¬ 
re». 

Volano bassi ì gabbiani di 
fiume, più piccoli e scuri di 
quelli di mare, «lo ho sempre 
lavorato su chiatte e battelli, 
ma la pesca è stato sempre il 
mio secondo lavoro. Cera di 
tutto, in questo fiume. L'ulti¬ 
mo storione l'ho visto quattro 
anni fa. vicino a Isola di Pole- 
sella. È ingordo come noi. lo 
storione. Pesava 180 chili. Va¬ 
do ancora a pescare, ma solo 
con il tramaglio. Lo metto nel- 
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[e anse, vicino all’erba o agli 
alberi, dove il pesce è più 
buono. Prendo anguille e pe¬ 
sce gatto, Dell'altro pesce, 
quello bianco, non mi fido. 
Quando io tiri all’amo o in re¬ 
te non reagisce, non ha più 
forza. Tutto il fiume è cambia¬ 
to: hanno tolto sabbia e 
ghiaia, fino ad arrivare all’ar¬ 
gilla. La corrente va più forte, 
l’acqua non è filtrata, il pesce 
non vive più bene». 

Biologi, chimici, zoologi, 
ornitologi (c'e un comitato 
scientifico presieduto da Ro¬ 
berto Marchetti, dell’universi¬ 
tà statale di Milano) studieran¬ 
no ogni aspetto del fiume. C’è 


anche una barca più piccola, 
per risalire gli affluenti. Foto¬ 
grafie e dati comporranno 
una mostra che girerà l’Italia. 
«In particolare - spiega il bio¬ 
logo Paolo Zatta - cerchere¬ 
mo dì verificare se ì) divieto dì 
diserbanti all'atrazina è rispet¬ 
tato, visto che ne è impedito 
l’uso, ma non i! commercio». 
Le rive del fiume sono, come 
sempre, piene di gente: c’è 
chi pesca e chi prende il sole. 
Il grande Po è ancora amato. 
Si fa sosta a Cremona, per ri¬ 
fornirsi di acqua potabile. 
Quella del Po, quella «che si 
beveva», non può essere usata 
nemmeno per lavarsi le mani. 
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Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di tempo 
compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo smontaggio 
delle attrezzature. 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da incen¬ 
dio (compresi gli eventi atmosferici), furto e responsabilità civile a 
seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, incluse le persone 
impegnate nelle fasi organizzative della Festa, 

La polizia comprende, inoltre, una protezione assicurativa contro 
gii infortuni per tutti coloro che partecipano allo svolgimento della 
Festa, siano essi organizzatori, partecipanti alle gare sportive, o 
semplici cittadini visitatori. 
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IN ITALIA 


Il decreto è decaduto ma i vigili firmano ancora verbali 

Supermulte illegali? 


Bisogna pagare le supern-iulte 7 11 decreto Nicolazzi 
è decaduto' Molti non hanno dubbi e tra questi il 
giurista Augusto Barbera si torna alla situazione 
precedente. Ma altri sostengono che nonostante la 
mancata conversione del decreto i suoi effetti du¬ 
reranno fino al 16 maggio I vigili continuano a 
firmare verbali che potrebbero essere illegali Per 
ora, comunque, è meglio sospendere i pagamenti 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


Giorni di confusione totale 
Nessuno sa che fare 
Per il momento è preferibile 
rinviare i pagamenti 


■■ ROMA Da sabato scorso 
le super multe sono illegali 
La pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale della notizia che il 
Senato ha respinto la propo¬ 
sta di convertire in legge il de¬ 
creto governativo, ne ha fatto 
cessare immediatamente gli 
effetti Questo e il parere di un 
insigne giurista 1 onorevole 
Augusto Barbera 
Fino alla presentazione di 
un nuovo decreto annuncialo 
come prossimo dal ministro 
Zamberletti, dovrebbero dun¬ 
que tornare in vigore le vec 
chie mini multe 0 2 000 lire 
per il divieto di sosta invece di 
36 000 e cosi via) La questio¬ 
ne resta comunque controver¬ 
sa 1 comandi dei vigili urbani 
di diverse grosse città, da noi 
interpellati Ien pomeriggio, 
hanno dello di non aver rice¬ 
vuto nessuna nuova disposi¬ 
zione e che pertanto conti¬ 


nuano a considerare in vigore 
il decreto Nicolazzi* Secondo 
altn pareri raccolti, infatti il 
comunicato della Gazzetta 
annuncerebbe soltanto la ces¬ 
sazione della discusisone sul 
la conversione in legge del 
decreto, la cui decadenza an 
drebbe così posticipala al 16 
maggio, ovvero sessanta gior¬ 
ni dopo la sua presentazione 
da parte del governo 
Nelle prossime ore, proba¬ 
bilmente, la questione sara 
definitivamente chiama 11 
consiglio che comunque si 
può dare sin da ora agli auto¬ 
mobilisti indisciplinati e di so¬ 
spendere temporaneamente il 
pagamento delle sanzioni, in 
attesa delie nuove norme 
In tutto questo guazzabu¬ 
glio c è infatti una sola cosa 
certa al 100 per cento il de¬ 
creto presentato dal ministro 
Nicolazzi non piace pratica¬ 


mente a nessuno e non sara 
mai tradotto in una legge della 
Repubblica Non essendo sta 
to convertito in legge ui tem 
po utile 0 fatidici sessanta 
giorni) perde di validità con 
effetto retroattivo Cosa sue 
cederà a chi e stato multato e 
non ha pagato e a chi invece 
ha già versato il suo salato 
obolo allo Stato 7 Larticolo 77 
della Costituzione al secondo 
comma dopo aver ricordato 
che *i decreti perdono effica 
eia sin dall inizio se non sono 
convertiti in legge entro ses¬ 
santa giorni dalla loro pubbli 
cazione» aggiunge però che 
•le Camere possono tuttavia 
regolare con legge i rapporti 
giundici sorti sulla base dei 
decreti non convertiti¬ 
li che vuol dire che la mate¬ 
ria sara quasi certamente re 
goìata con uno specifico arti 
colo che sara insenlo nel nuo 
vo decreto attualmente in ge 
stazione che dovrà poi essere 
ovviamente approvalo dal 
Parlamento 

Le ipotesi sono due o verrà 
confermata la validità delle 
sanzioni inflitte in questi ultimi 
due mesi (il che può avvenire, 
anche se alcuni lo ritengono 
illegale, anche nel caso che 
alcune di esse vengano ridot¬ 
te o comunque modificate) e 
quindi non ci sara nulla da fa¬ 
re chi ha già pagato si dovrà 


mettere l'animo in pace chi 
non lo ha fatto dovrà sbrigarsi 
a provvedere, oppure il mini¬ 
stro può disporre che i cittadi¬ 
ni che hanno già versato il do 
volto siano nmborsali, come è 
avvenuto ad esempio per al¬ 
cune norme sul condono edi¬ 
lizio Si vedrà 

Altra cosa certa è che il 
nuovo decreto conterrà so¬ 
stanziali modifiche a quello 
che non ha incontrato i favori 
del Parlamento È stato lo 
stesso ministro ai lavon pub¬ 
blici ZamberlelU ad affermar¬ 
lo 

Il nuovo decreto ci sarà, ma 
sara senza dubbio più clemen¬ 
te secondo alcuni anche per 
ridurne Kimpopolantà in pe¬ 
riodo elettorale 

Si terrà inoltre conto delle 
indicazioni scaturite dalla di¬ 
scussione in Parlamento e di 
quelle dei Comuni e dell'Au- 
tomobil Club «Dovremo cer¬ 


tamente rapportare - ha detto 
Zamberletti in un intervista - 
I entità delle sanzioni alle tra¬ 
sgressioni compiute Cioè si 
dovrà stabilire la sanzione in 
riferimento soprattutto al n- 
schio e alle conseguenze pos 
sibili di un infrazione per la si¬ 
curezza delle persone e la 
scorrevolezza del traffico» Ci 
sara dunque una maggiore pe¬ 
requazione, ad esempio, tra 
una multa per divieto di sosta 
ed una per il passaggio ad un 
incrocio con il semaforo ros¬ 
so 

Sarà inoltre cassato I artico¬ 
lo che stabiliva che gli entroiti 
derivanti dalle multe doveva¬ 
no essere utilizzati dai Comu¬ 
ni esclusivamente per la co¬ 
struzione dei parcheggi Quel¬ 
le somme potranno essere de¬ 
stinate anche per altn inter¬ 
venti I acquisto di autobus, l'i¬ 
stituzione di collegamenti 
pubblici tra i parcheggi e i 
centn storici e cosi via 



L’omicidio di Gioia Tauro 

Ai funerali del sindaco 
nessuno parla di mafia 


Ai funerali del sindaco d\ Gioia Tauro, ucciso l’altra 
sera a bordo della sua auto, nessuno ha avuto il 
coraggio dì nominare la mafia. Solo il vescovo ha 
lanciato un grido di allarme. «Qui - ha detto - 
circolano troppe armi...». In migliaia hanno parte¬ 
cipato alle esequie. Erano presenti tutti i leader 
locali della De. L'orazione funebre è stata tenuta 
da Piero Battaglia, sindaco della rivolta di Reggio. 


ALDO VARANO 


m GIOIA TAURO In migliaia 
hanno accompagnalo il sinda¬ 
co Gentile dalla camera ar¬ 
dente allestita ieri mattina In 
Municipio alla Cattedrale di 
Gioia dove il vescovo di Oppi- 
do Mamertlna - un piccolo 
centro con la piu alta percen 
tuale di sequestri di persona - 
ha presieduto alla funzione fu¬ 


nebre Centinaia di corone, 
tantissime donne con i volti 
rigati dalle lacnme, i bambini 
delle elementan in grembiule 
nonostante la domenica i voi 
ti tagliati dei popolani ed ap¬ 
plausi continui Strazianti le 
scene di dolore dei familiari 
ed il volto devastato di Natali¬ 
na la figlia quattordicenne di 


Gentile Tra la folla, i cognomi 
che ricorrono nelle pagine 
calde delle sentenze dei pro¬ 
cessi di mafia e che Gioia, in 
molti pronunziano soltanto 
dopo essersi guardati intorno 
e sottovoce Piromalli, Mazza- 
ferro. Mole. Speranza ed altn 
ancora 

Gli inquirenti sembrano 
non avere dubbi il killer fred 
do e spietato come un profes¬ 
sionista deve avere avuto il 
mandato da qualcuno che 
conta pnma di uccidere il sin 
daco di Gioia «Se non è cosi - 
confida un poliziotto - lo sa¬ 
premo presto il cadavere o i 
cadaveri di chi ha latto il lavo 
ro ce li faranno trovare le co 
sche caldi ed infagottati m 
confezione regalo E perche 
non ci siano dubbi con ac 
canto la pistola» Altrimenti 7 



«Altrimenti - conclude scon¬ 
solato - sarà un massacro di 
morti eccellenti e lupare bian¬ 
che» 

Mischiata alla gente, una 
vasta presenza istituzionale t 
stndaci della zona con fascia e 
gonfalone 11 de Pino Malfa 
mo, sindaco dimissionano di 
Reggio, anche lui con la fascia 
ed il presidente della Provin¬ 
cia Prefetto, questore, co¬ 


mandante dei carabimen che 
annuiscono con la testa quan¬ 
do il vescovo denunzia che 
■troppe armi circolano nei no¬ 
stri paesi e nelle nostre case* 
e chiede una società «dove la 
sera ci si può ntirare a casa 
senza pericolo di tranelli» 
Infine, la sorpresa della 
giornata una presenza mas¬ 
siccia e quasi ostentata della 
De che ha scelto di far qua- 


In migliaia alle esequie 
Erano presenti 
tutti i leader della De 
Il vescovo denuncia; 

«Qui circolano troppe armi» 


drato ^vendicando Gentile 
(che alle ultime elezioni am¬ 
ministrative aveva messo in gi¬ 
nocchio lo scudocrociato 
presentando una lista civica) 
come un democnstiano a pie¬ 
no titolo Tra la folla Con Vito 
Napoli - 15 anni di Parlamen¬ 
to accanto a Donai Caltin - 
candidato alla Camera e pole¬ 
mico con i giornalisti che da¬ 
rebbero della Calabna una im¬ 
magine negativa Ma ci sono 
anche Guido Laganà, capo¬ 
gruppo alla Regione, gli ex se- 
gretan provinciali Lombardo 
e Manti, il consigliere regiona¬ 
le Bruno Napoli, il presidente 
della Usi di Reggio Giovanna 
Ferrara, il dottor Francesco 
Macri L’orazione funebre è di 
Piero Battaglia, sindaco della 
nvolta di Reggio, che nei gior¬ 
ni scorsi ha lasciato la Regio¬ 


ne per diventare ilpezzo forte 
delia De reggina nella lista alla 
Camera Battaglia condanna il 
cnmine brutale e «la mano vi¬ 
le ed assassina», ma la parola 
mafia non la pronuncia mai 
In piazza Nino Pedà leader 
della De e già sindaco di Gioia 
(si dimise quando fini in gale¬ 
ra per i corsi fantasma della 
formazione professionale), 
che sabato sera ad una televi¬ 
sione pnvata aveva dichiaralo 
che «con la morie di Gentile 
non si può piu far politica a 
Gioia», avvicinato dai giornali¬ 
sti che gli chiedevano perche 
mai anche contro di lui, tanto 
tempo fa. sia stato organizza¬ 
to un attentato, taglia corto 
•Che vuole che ne sappia per¬ 
che, se non lo sanno neanche 
le forze debordine* 
DAIdo Varano 


Sesso, solo 
4 genitori 
su 100 
ne partano 



Solo 4 genitori su 100 sono disposti a parlare di sesso con 
i loro figli Un colloquio che sappare effettivamente mutile 
ai lini pratici visto che a 15 anni il 71% dei maschi e il 
70,5% delle femmine ha già provato di persona I espenen- 
za completa Ma se i ragazzi italiani vanno forte nella 
■prassi», sono piu deboli in »teona» solo il 16% dei maschi 
e il 29% delle femmine tra i 13 e i 21 anni conoscono i 
meccanismi della riproduzione Non c’è comunque da 
meravigliarsi troppo visto che oltre la metà della madri 
italiane considera il sesso una cosa «sporca e vergognosa» 
Sono gli sconcertanti nsultati di una ricerca sufi educazio¬ 
ne sessuale condotta su 26mila italiani dall Associazione 
per lo studio dell analisi psichica e la ricerca in sessuologia 
(Asper) presentata ien al convegno del) associazione 


Droga, 
una nuova 
comunità 
terapeutica 


Si chiama la «Ginestra del 
Conero» ed è una nuova 
comunità per tossicodipen¬ 
denti, inaugurata ien a Mas¬ 
sellano, a pochi chilometri 
da Ancona La comunità 
accoglierà dieci giovani 
* giunti all’ultima fase della 
terapia, quella che prevede la preparazione del giovane al 
nentro completo ed attivo nella società 


80% di aborti 
tra le ragazze 
minorenni 


Tra tutte le ragazze sotto I 
18 anni che rimangono in¬ 
cinte solo il 17 5% porta a 
termine la gravidanza II 
2,3% abortisce spontanea¬ 
mente per tutte le altre c’è 
l'interruzione volontaria 
della gravidanza Sono dati 
che la dicono lunga, evidentemente, sufi aborto clandesti¬ 
no al quale ncorrono sempre piu spesso, come «estrema 
ratio», le donne più giovani Tra le ragazze che partorisco¬ 
no, il 9% ha già avuto una precedente gravidanza I dati 
fanno parte di una ricerca presentata ieri all università «La 
Sapienza» di Roma 


Cazzotti, 

oggi 

i funerali 


Gli hanno estratto dal cra¬ 
nio tre frammenti di proiet¬ 
tile sono stati questi a cau¬ 
sare la morte dell ingegne- 
re Eugenio Gazzottl, Pim- 
prenditore bolognese mor¬ 
to dopo undici giorni di co- 
ma L uomo era stato ferito 
durante una sparatoria avvenuta tra i suoi rapitori ed il 
figlio Giacomo sul monte Giovi, durante un disperato ten¬ 
tativo di fuga Sarà comunque necessana una perizia bali¬ 
stica per stabilire tl calibro dell arma che ha ferito mortal¬ 
mente l’uomo La salma di Gazzottl verrà oggi trasferita da 
Firenze a Bologna per ì funerali 


Un’inchiesta 
sulla morte 
di un soldato 
di leva 


Erano a bordo di un trattore 
che doveva trainare un obi¬ 
ce di artiglieria Per motivi 
ancora non del tutto chiari 
il pesantissimo mezzo si è 
nbaltato e i sci ragazzi, tutti 
militari di leva, sono nmasti 
schiacciati Uno di loro, 
Lamberto Tarantino, 20 anni, è morto Su! tragico episodio 
- accaduto al poligono di tiro di Rotta dei Cavalli, vicino 
ad Arezzo - il ministero della Difesa ha deciso di apnre 
un inchiesta 


SARA SCAUA 


INVESTIRE IH MONETA CORRENTE È SEMPRE PIÙ CONVENIENTE 




1000 LITRI 
DI GASOLIO 


E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1.600.000 

Se *i piace guadagnare, questo e il momento giusto per in 
vestire Certo, Imo ol 31 moggio Ducalo Maxi, Ducalo, Fiorino, 
Morengo, 900E e Pondo Von, i famosi "monelocorrente" del Irò 
sporto leggero, vi olirono lo possUlo di guadagnate oddinlteo in 
partenza Infoiti, sio che scegliete I acquisto n contanti oppure il 
leasing, vi spetto uno riduzione sul prezzo di listino chiavi n mono 
di l 630000 (.'equivalente di 1000 litn di gasolio gratis, cioè chilo 
metri su chilometri di strodo compresi nel prezzo E questo e solo 
I inizio Perche le interessantissime formule SAVALEA5ING vi ol 
Irono Imo o 11600 000 di risparmio Volete un esempio* Il Ducalo 
Moxi Codinolo Turbodiesel del costo di 1 20195 000 (Iva esclusa), 
con un controllo do 36 mesi vi costerò, nell ipotesi di acquisto (mole, 
L 23 839 000 (piu Ivo, messo in strado e spese contrattuali) In oltre 
parole un risparmio sul costo leasing del 27%l Mo oro basta por 
bre, e 1 momento di agire Perche 131 moggo (a presto od orwote 

Specicle offerta non cumulobfe con olite imzioiive m corso in base 
» prezzi e low in vigore 11/417 e et norme!) requisiti t chiesti do $AVAl£A$ING 



veicoli commerciali 



SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 


l’Unità p* 

Lunedì 

11 maggio 1987 Kj 








































NEL MONDO 


Sanguinosa offensiva di Sendero in Perù 

Attentato a Garda 


Due ragazzi fatti a pezzi dalle bombe che stavano 
per lanciare, esplosioni potentissime a ottanta me¬ 
tri dalla residenza del presidente Alan Garcia, una 
nuova notte di black-out e attentati in tutto il Perù. 
Cosi il gruppo terronstico di Sendero luminoso si 
prepara al suo settimo anniversario, il 17 maggio, 
quando ha annunciato azioni ancor più spettacola¬ 
ri e sanguinose 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


■■ LIMA II giorno della 
mamma e fusteggiatissimo in 
tulio il Sudamerica Ieri matti 
na i peruviani compravano 
con i fiori di regalo i giornali 
con le foto a luna prima pagi 
na dei due corpi fatti a pez 2 i 
non piu grandi di un duo La 
biludme alla violenza corrom- 
pe il paese e nel mondo pur¬ 
troppo sta facendo sempre 
meno notizia Sabaioafle7 4‘i 
del pomengigo le bombe dei 
terroristi di Sendero luminoso 
sono scoppiate, assieme ai 
\ due sconosciuti attentatori, a 
ottanta metri dalla residenza 
del presidente Alan Carcia 
Solo una fase dell operazione 
• 17 maggio* domenica pros¬ 
sima, settimo anniversario 
della nascita di quel movi¬ 
mento sanguinano, atroce e 
pure spiegabile di questa real¬ 
tà andina che dice di ispirarsi 
al pensiero di Mao Tse Tung 
ma assomiglia tanto di piu ai 
khmer rossìdi Poi Pot, e che 
nell'Università di Ayacucho 
strinse il patto di una guerri 


glia senza confini 
Oggi i terroristi ambiscono 
a minare uno Stato nel quale il 
presidente e stato eletto dal 
popolo con straordinario con¬ 
senso puntando sulle indub¬ 
bie debolezze e contraddizio¬ 
ni dell operato di questi due 
anni «Libanizzare i) Perù- è 
una parola d ordine non tanto 
lontana dal vero Se i fatti di 
sabato sono la tappa iniziale 
della settimana di complean¬ 
no sono stati preceduti nei* 
I ultimo mese da prove gene¬ 
rali altrettanto impressionanti 
Quindici giorni fa gli uomini di 
Sendero hanno occupato per 
cinque ore una citta di quasi 
centomila abitanti Barranca, 
vicina ai grandi centri di pro¬ 
duzione di zucchero Una ve¬ 
ra e propria giornata di propa¬ 
ganda bussando alle porte 
delle case distnbuendo mate¬ 
riale attaccando tremila ma¬ 
nifesti sui muri del centro Da 
allora I operazione accerchia¬ 
mento si e avvicinata a Urna e 
alle altre grardi citta Lunedi 


della scorsa settimana decine 
di bombe ai tralicci dell alta 
tensione hanno lasciato la ca¬ 
pitale e altri nove centri al 
buio per 48 ore Paralizzate 
fabbriche e industrie un dan¬ 
no difficilmente calcolabile 11 
governo si e dovuto inventare 
sut due piedi un santo cano¬ 
nizzalo in quella data per po¬ 
ter decretare un giorno di fe 
sta II giorno dopo salta in aria 
e si disintegra letteralmente la 
piu grande fabbrica di scarpe 
del paese quella Baia cono 
sciuta in tutto il mondo I dan¬ 
ni sono intorno ai >5 milioni 
di dollari E cosi fino agli ulti¬ 
mi fatti 

La notte di domenica sono 
scoppiate bombe davanti al- 
I ambasciata degli Stati Uniti, 
all hotel Sheraton e palazzo di 
giustizia, dopo quelle del pa¬ 
lazzo del governo È ancora 
grave I addetto commerciale 
dell'ambasciata della Corea 
del Nord nella cui sede i terrò 
risii hanno piazzato cinque 
chili di dinamite Un attentato 
deciso dopo che a Cuzco. 
Sendero aveva sequestrato 
numerosi dei diecimila Kala¬ 
shnikov venduti dalla Corea 
del Nord al governo peruvia¬ 
no Nell area tra Ayacucho, 
Cuzco e Puno e difficile fare il 
calcolo dei morti, dei seque¬ 
stri delle azioni dimostrative 
contro i campesinos e delle 
rappresaglie di esercito e poli¬ 
zia Siamo in terra di nessuno 
La regione e piu che mai al 


centro delle azioni perche 
rappresenta un corridoio ver 
so la vicina Bolivia Esistereb¬ 
be un documento firmato dal 
vertice di Sendero il primo 
maggio con non meglio iden¬ 
tificate formazioni intemazio¬ 
nali e un sedicente partito co¬ 
munista di Spagna che pianifi¬ 
ca una lotta da estendere alia 
Bolivia 

Questa è la situazione della 
violenza Direttamente corre¬ 
lata a quella politica In feb¬ 
braio avevamo ineontratoun 
clima profondamente inqui¬ 
nato le elezioni municipali 
del novembre vinte dall Apra, 
il partito di Garcia affiliato al¬ 
l'Internazionale socialista, 
con metodi e ricorsi per lo 
meno dubbi, avevano inter¬ 
rotto un progetto di collabo¬ 
razione con la sinistra unita e 
reso diffìcilissimo il coraggio¬ 
so impegno del suo presiden¬ 
te, Alfonso Barrantes fino ad 
allora sindaco di Lima L oc¬ 
cupazione violenta e inutile 
delle università - rastrella¬ 
menti in piena notte, arresti di 
massa, torture, sparizioni, di¬ 
struzione di importante mate¬ 
riale. sfida al potere accade¬ 
mico - rivelavano la mancan¬ 
za di un progetto autentico 
contro il terrorismo Oggi non 
va meglio, anzi quel che acca¬ 
de ne e conseguenza Nella 
sinistra unita il dibattito e 
aspro, Barrantes è sotto accu¬ 
sa per avere incontrato a casa 



sua I ambasciatore Usa e alcu¬ 
ni suoi consiglien Non si ca¬ 
pisce bene chi abbia avuto in¬ 
teresse a rendere noto l'in¬ 
contro La Cgt del Perù il sin¬ 
dacato piu forte del paese con 
il suo milione e duecentomila 
affiliati ha indetto lo sciopero 
generale per il 19 maggio Mi¬ 
nacciano di scioperare il 15 e 
il 18, anche gli uomini della 
polizia V oghono piu soldi e, 
dicono, piu rispetto L infla¬ 
zione che era stata imbrigliata 
al 60% l'anno scorso è di nuo 
vo al cento per cento I milita¬ 
ri dopo la destituzione del ca¬ 
po dell aeronautica, stanno a 
guardare Per ora è fermo >1 
progetto di un ministro per la 
Difesa civile e continuano a 
comandare loro 


Il comandante ha fatto precipitare l’aereo polacco 
in un bosco anziché sull’abitato di Ursynow 


Il pilota ha evitato un’ecatombe 


Olì abitanti di Ursynow, presso Varsavia, con ogni 
probabilità sono debitori delia vita al pilota dell'ae- 
reo polacco precipitato sabato nella foresta di Ka- 
baty. Questi avrebbe mutato rotta evitando di pas¬ 
sare sui popoloso centro proprio perché si era reso 
conto di potersi schiantare al suolo da un momen¬ 
to all’altro. Nel tremendo impatto sono morte 183 
persone. 



« VARSAVIA L'Ilyuscin 63 
M della compagnia di ban¬ 
diera polacca «Lot» schianta¬ 
tosi a terra sabato scorso con 
183 persone a bordo nella fo¬ 
resta di Kabaty. presso Varsa¬ 
via, aveva appena effettuato 
una variazione di rotta per 
evitare di investire in pieno 
l'abitalo di Ursynow dove vi¬ 
vono circa duecentomila per¬ 
sone È l’ipotesi sempre più 
probabile che emerge dalle 
indicazioni fomite dalle tonti 
ufficiali polacche, mentre so¬ 
lo len pomeriggio e stata tro¬ 
vata la scatola nera, cioè lo 
strumento che a bordo di 
ogni aereo registra tutte le 
operazioni di volo ed è pre¬ 
ziosissima in caso di incidenti 
per ricostruire gli ultimi mo¬ 
menti pnma dello schianto. 

L aereo che era partito da 
Varsavia diretto a New York 
ha Invertito la rotta all’altezza 
di Grudziadz, 250 chilometri 
a nord di Varsavia, e 50 a sud 
di Danzica, quando il pilota 
ha scoperto un guasto ai mo- 
ton Per atterrare all aeropor¬ 
to della capitale avrebbe do¬ 
vuto sorvolare la città da 


nord a sud piegando poi ver¬ 
so ovest sul ctelo di Ursynow 
Invece la caduta è avvenuta 
nella foresta di Kabaty. a sud 
di Ursynow Secondo le fonti 
della Lot il comandante Zy¬ 
gmunt Pawlaczyk ha proba¬ 
bilmente evitato di proposito 
di sorvolare Ursynow perché 
si era reso conto di poter pre¬ 
cipitare da un momento al¬ 
l'altro 

Restano molti punti oscuri 
Perché giunto all'altezza di 
Grudziadz il pilota ha deciso 
di rientrare a Varsavia anzi¬ 
ché proseguire per Danzica 
che era molto più vicina’ E 
perché non ha almeno atter¬ 
rato ail'aeroporto militare di 
Modini, 50 chilometri a nord 
della capitale’ Gli osservatori 
tendono ad escludere che la 
sciagura sia dovuta a imperi¬ 
zia del comandante II diret¬ 
tore della Lot. Jarzy Slowin- 
ski. ha ribadito che è il pilota 
in simili casi a decidere, te¬ 
nendo conto delle condizio¬ 
ni dell aereo, «e Pawlaczyk 
ha deciso di rientrare a Varsa¬ 
via* Si ricorda che il coman¬ 


dante aveva alle spalle venti¬ 
mila ore di volo su ogni tipo 
di aereo e cinquemila sugli 
llyuscin Si Ipotizza che solo 
all ultimo le condizioni del¬ 
l'aereo siano apparse nella 
loro effediva gravita e che 
ciò sia avvenuto quando ora¬ 
mai l'apparecchio era molto 
vicino a Varsavia Testimoni 
oculari, pochi attimi prima 
dell’impatto al suolo, hanno 
visto l'aereo volare bassissi¬ 
mo sul bosco di Kabaty con i 
motori oramai in fiamme II 
pilota ha tentato un disperato 


atterraggio fra gli alben, ma 
le sue ultime parole alla torre 
di controllo rivelano che era 
consapevole di non avere 
quasi alcuna possibilità di far¬ 
cela «Questa è la line, ad¬ 
dio» 

Prima che l'inchiesta uffi¬ 
ciale aperia dalle autorità po¬ 
lacche vada a termine e i suoi 
nsultati siano resi noti, è ve¬ 
rosimile che a Varsavia si re¬ 
chi una commissione tecnica 
dell’Urss poiché I aereo è di 
fabbricazione sovietica 

Un portavoce della com¬ 


pagnia Lot ha confermato 
che a bordo c erano cento- 
trentaquattro cittadini polac¬ 
chi residenti in Polonia, ven¬ 
tuno loro connazionali resi¬ 
denti all estero, diciassette 
statunitensi e due svizzen, ol¬ 
tre agli undici membn dell'e¬ 
quipaggio 

len e oggi nella regione di 
Varsavia le autorità hanno or¬ 
dinato la chiusura per lutto di 
tutti i locali di divertimento il 
Papa ha inviato un messaggio 
di cordoglio al pnmate della 
Chiesa polacca cardinale 
Glemp 


Comincia il processo a Barbie 


I neonazisti 
si scatenano 
contro gli arabi 

AUGUSTO PANCALDI 


» PARICI È oggi alle 13. 
nella Sala dei passi perduii del 
palazzo di giustizia di Lione, 
trasformala per l'occasione in 
aula magna, che si apre il pro¬ 
cesso contro Klaus Barbie, ca¬ 
po delia quarta sezione dei 
servizi segreti della Gestapo 
lionese, accusato di cnmini 
contro l'umanità, di quei cri¬ 
mini cioè che il tempo non 
può cancellare 
Trentacmque televisioni del 
mondo intero sono pronte a 
trasmettere le prime immagini 
- le sole - dell’arrivo del «ma¬ 


cellaio di Lione» al palazzo di 
giustizia che, da una settima¬ 
na ormai e una sorta di for¬ 
tezza isolata dal resto della 
citta, 700 giornalisti saranno 
ammessi a seguire le fasi di 
questo processo previsto per 
una durala di circa due mesi, 
milioni di persone, in Francia 
e altrove, sanno che si tratta 
forse dell ultimo grande pro¬ 
cesso. o di uno degli ultimi, a 
canco di un «boia» nazista 
quei Klaus Barbie che pur fi¬ 
gurando al 280* posto nella li¬ 
sta ufficiale dei criminali di 


guerra, ha avuto un ruolo pre¬ 
ponderante nella liquidazione 
di migliaia di pamoti. di ebrei, 
di adulti e di bambini, in que¬ 
sta Lione che fu «capitale del¬ 
la resistenza francese» 

I) processo si apre in una 
atmosfera indescrivibile di 
tensione e di rivincita, di pietà 
e di dolore Tra le lacnme dei 
sopravvissuti che ricordano e 
che non chiedono vendetta 
ma giustizia e memoria, tra le 
ombre che terronzzano colo¬ 
ro che tradirono che denun¬ 
ciarono. e che temono che il 
toro nome venga pronunciato 
da Barbie per incolparli, si fa 
viva - nella sua inquietante e 
sinistra sfida * la voce dei no 
stalgici della croce uncinata 
per i quali Barbie non fu che 
•un soldato esemplare» i cri¬ 
mini di guerra «un dovere» i 
crimini contro I umanità «una 
favola» la deportazione degli 
ebrei «una operazione sanita¬ 
ria» 

Sabato 48 ore pnma del 


processo, tre o quattrocento 
di questi orfani del nazismo 
hanno percorso il centro di 
Lione - preceduti da alcune 
decine di monarchici e di cat¬ 
tolici tradizionalisti - col cra¬ 
nio rasato, la croce celtica al 
braccio, camicia nera, mentre 
altn devastavano la sede di 
una associazione di immigrati 
arabi lasciando sul posto ri¬ 
tratti di Barbie e le Insegne 
crociate delia loro vigliacche¬ 
ria E davanti alla statua di 
Giovanna d'Arco, di cui si ce¬ 
lebrava la festa, qualcuno ha 
letto il messaggio del mare¬ 
sciallo Petam del 1941 «Santa 
Giovanna d'Arco, salvateci e 
salvate la Francia'» 

Si dirà che si tratta di mino¬ 
ranze e non c è dubbio che e 
cosi Ma quanti, dietro a que¬ 
sti manipoli di attivisti, pensa¬ 
no allo stesso modo e aspetta¬ 
no con segreta speranza le 
«bombe» che Barbie e il suo 
avvocato dilensore VeTgès 
hanno promesso di lar scop¬ 


piare in aula per addossare a 
qualche resistente delatore, e 
di li a tutta la resistenza, la re¬ 
sponsabilità degli arresti, del¬ 
le torture e delle deportazio¬ 
ni 7 

Negli anni 60 contranato 
dall atteggiamento di una par¬ 
te dell'opinione pubblica che 

10 accusava di voler rinuncia* 
re alla «Algene franose» 
concedendo l'autodetermina¬ 
zione al popolo algenno. De 
Gaulle diceva «La Francia è 
ancora malata di Vichy» Per 
chi non lo sapesse, e a Vichy 
che negli anni dell occupazio¬ 
ne sera installato il governo 
collaborazionista Petam e La¬ 
vai e il processo Barbie, pur¬ 
troppo, sembra dar ragione, a 
42 anni dalla fine della guerra, 
a questa lucida e amara rifles¬ 
sione di De Gaulle 

Per la cronaca diremo che 
lutto il processo sara filmalo e 

11 film chiuso m una speciale 
cassatone Gli stono pot ran¬ 
no vederlo soltanto nel 2007 e 
il pubblico nel 2037 


francate 

Oggi depone McFarlane 
Una soffiata alla stampa: 
«Accuserà Reagan» 

Di fronte alla Commissione del Congresso incari¬ 
cata di sbrogliare il pasticcio dell'lrangate, oggi 
Robert MacFarlane affermerà apertamente che lu 
Reagan in persona ad ordinare al Consiglio per la 
sicurezza nazionale di organizzare l'armamento 
dei contras nicaraguensi dopo che il Congresso 
nell'84 l'aveva proibito. L'indiscrezione è stata 
pubblicata ien dal «New York Times». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


Mi NEW YORK II presidente 
Reagan ha vissuto un pessimo 
week-end Ma la settimana 
che comincia oggt, stando a 
certe indiscrezioni del New 
York Times dorrebbe nser 
vargli momenti ancora peg¬ 
giori 

Sabato Ronald Reagan e la 
first lady sono andati al cimi¬ 
tero di Roslyn Harbor. nell i- 
sola di Long (stand, per parte¬ 
cipare ai funerali di William 
Casey già direttore della Cia e 
carissimo amico del presiden¬ 
te Nella chiesa cattolica del 
piccolo centro dove oltre ai 
Reagan erano convenute mol¬ 
te personalità repubblicane 
tra cui Richard Nixon, due so¬ 
no stati i discorsi funebri, 
quello della signora Jeane Kir- 
kpatnck, la reazionaria che 
per quattro anni ha rappresen¬ 
tato I amministrazione ameri¬ 
cana alle Nazioni Unite, e il 
vescovo John McGann della 
diocesi di Rockville il discor 
so della prima oratnee non ha 
offerto sorprese È stato un 
elogio dei servigi resi da Ca¬ 
sey al paese e al presidente, 
con un breve ma significativo 
accenno alle operazioni con¬ 
dotte dalla Cia per aiutare I 
contras «Il sostegno dei com¬ 
battenti per la libertà dei Nica¬ 
ragua - ha detto la Kirkpatnck 
- è stato al sommo dei suoi 
pensieri» 

In chiave esattamente op¬ 
posta è stata l'orazione fune¬ 
bre del vescovo McGann Egli 
ha riconosciuto che Casey si 
era «dedicato alla causa dei 
contras con devozione tanto 
profonda da rendergli incom- 
prensibili le questioni che in 
me, vescovo cattolico, sono 
sorte a proposito della politi¬ 
ca militare della nostra nazio¬ 
ne sin dall'alba dell’era nu¬ 
cleare». E ha aggiunto «Sono 
anche sicuro che Bill Casey 
deve aver considerato noi ve¬ 
scovi cattolici come incapaci 
di capire la minaccia comuni¬ 
sta in questo emisfero, dal 
momento che ci siamo oppo¬ 
sti e ci opponiamo alla violen¬ 
za esercitata nell America 
centrale dal sostegno ai con¬ 


tras Ora non posso nascon 
dere ne mascherare il mio ra¬ 
dicale dissenso su questo te¬ 
ma con un uomo che io ri¬ 
spettavo» 

L'episodio è stato interpre¬ 
tato come un segno che una 
parte cospicua della Chiesa 
cattolica continua a collocarsi 
all opposizione nei confronti 
della politica reagamana 

La lettura del New York Ti 
mes di ieri non deve essere 
stata confortante per Reagan 
Il giornale, riferendo indiscre 
zioni di buona fonte ha antici¬ 
pato che Robert McFarlane 
I ex consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale che si reco a Te¬ 
heran per vendere armi agli 
ayatollah in cambio di ostag¬ 
gi comincera la sua testimo¬ 
nianza, fissata per oggi, din¬ 
nanzi alla commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sullo 
scandalo Iran-contras. con 
una dichiarazione assai grave 
per Reagan Egli dira che fu il 
presidente in persona ad ordi¬ 
nare ai Consiglio per la sicu 
rezza nazionale di organizzare 
I armamento dei contras do 
po che il Congresso, nel 1984. 

I aveva proibito II testimone, 
stando a quanto riferisce il 
giornale (probabilmente su 
soffiata dello stesso McFarla¬ 
ne) direbbe che Reagan non 
avrebbe specificato come 
condurre una simile operazio¬ 
ne né avrebbe chiesto al Con¬ 
siglio per la sicurezza naziona¬ 
le di violare la legge Sembra 
anzi che Reagan fosse convin¬ 
to che il divieto sanato da un 
voto congressuale non si ap¬ 
plicasse al Consiglio per la si¬ 
curezza nazionale 

Se McFarlane renderà dav¬ 
vero una testimonianza in 
uesti termini, sul capo di 
eagan cadrebbe la piu grave 
accusa per un presidente II 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale è infatti un organo che 
dipende direttamente dalla 
Casa Bianca e lavora nei suoi 
sotterranei Dunque il «co¬ 
mandante supremo» porte¬ 
rebbe la responsabilità di aver 
ordinato la violazione di una 
decisione del potere legislati 
vo 


I filippini 
oggi 

alle urne 



MMl 


Alle 7 di questa mattina si apnranno i seggi per le prime 
elezioni politiche dell «era Aquino» nelle Filippine 26 mi¬ 
lioni di elettori dovranno volare per 1 899 candidati alla 
Camera e 84 al Senato Non esistono dati di sondaggi o 
previsioni ma la maggioranza degli osservaton da per vin 
cerne il partito di Cory «Potere della nazione» Le misure 
di sicurezza sono imponenti I ribelli musulmani ieri hanno 
liberato uno dei due operaton svizzeri della Croce rossa 
rapiti la settimana scorsa Alex Braunwalder Nella foto 
Cory Aquino 


PUfliab s,a{ ° Odiano del Punjab 

_ . e precipitato di nuovo nella 

H6I sangue spirale della violenza Tra 

16 vittime ,en e saba, ° ^ >en P erso 

. , ... ne sono morte in una sene 

dei Slkn di attacchi messi a segno da 

una banda di estremisti 
sikh, appartenenti al sedi 
cerne «Khalistan Commando Force» 10 delle vittime sono 
stale uccise nel distretto di Amristar, la città sacra dei sikh 
dove i terroristi sono penetrati, armi in pugno, nella casa di 
un notabile annientando a colpi d'arma da fuoco un intera 
famiglia 


La auerriqlia Escludendo >1 le CZaher 

. ? 9 Shah in esilio a Roma) e le 

argnana donne cui non sarà conces 

cj (Jà so nemmeno il diritto divo 

. to sta per prendere vita 

Ufi parlamento ! Assemblea costituente dei 
guerriglieri afghani thè 
combattono contro Kabul 
Lo hanno annunciato ieri dal Pakistan, specificando che il 
nuovo parlamento sarà formato da 332 seggi di cui 270 
nservati all’opposizione attiva in Afghanistan nelle zone 
liberate e 52 at rappresentanti dei profughi in Pakistan 


Soldato 
sovietico 
scappa 
in Germania 


Ha 23 anni e si è presentato 
alle autorità di polizia di 
Hof nella Germania (edera 
le chiedendo asilo politico 
li suo nome non è stato re 
so noto, ma la sua naziona 
htà sì è sovietico e per di 
piu militare Faceva parte di 
un'unita dell'Armata rossa distaccata a Plosenberg nella 
Rdt La sua fuga verso Ovest non è stata facile, ma ce I ha 
fatta A memona d’uomo è la prima volta che un soldato 
sovietico riesce a fuggire nella Germania federale dalla 
Germania orientale. 


I tedeschi: 
Gorbadov 
vuole la pace 
più di Reagan 


Per i tedeschi della Germa¬ 
nia federale tra Reagan e 
Gorbaciov il più guerrafon 
daio e senz'altro Reagan 
Questo è il responso di un 
sondaggio pubblicato ieri 
dal giornate «Die welt al 
-— Sonntag» e realizzalo dall'i¬ 
stituto Atlensbach, una delle organizzazioni più attendibili 
in fatto di sondaggi d'opinione. Alla domanda «Chi sta 
genuinamente cercando di lavorare per la pace?» il 49* 
ha risposto Gorbaciov. ti 46% Reagan Un 5% invece non se 
l’é sentita di espnmere un parere 


MARCELLA EMILIANI 




• Il vincolo ecologico 
Faremo in tempo? 

Tavola rotonda con 
Antonio Bassolino, 

Carlo Bernardini, 

Cesare Luporini, 

Gianni Mattioli 

• 14 giugno 

Un Parlamento 
senza veti 

di Ugo Pecchioli, 

Mauro Calise 

• Sviluppo economico 
e cittadinanza sociale 

di Silvano Andriani, 

Sergio Garavini, 

Massimo Paci 


• Sinistra e disarmo in 
Rft e Gran Bretagna 

di Paolo Soldini, 

Antonio Branda 


E IN EDICOLA 



I caratteri in bioenergetica 

II Trekking 
Medicina tibetana 
Giappone 


L'Atlante delie piante selvatiche 


FOoità 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 


Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MESI 

(6 giorni escluso domenica) 


Gli ehncN degli abboniti devono pervenire con ur¬ 
genza ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 


l’Unità 

Lunedi 

11 maggio 1987 








































Economia e Lavoro 


Oggi i mercati diranno se è solo tattica oppure strategia 

Ritirata per la lira 


Si apre oggi una settimana cruciale per la lira dopo 
lo scivolone di venerdì, quando ha perso un punto 
su tutte le principali monete. Ad una interpretazio¬ 
ne che attribuisce la caduta solo ad una pilotata 
manovra della Banca d'Italia se ne contrappone 
un'altra che indica nel peggioramento generale 
della situazione del Paese la causa principale del¬ 
l'avvio di un'altra operazione di svalutazione. 


EDOARDO GARDUMt 


■i ROMA Per !a lira si apre 
oggi una settimana della veri¬ 
tà. I mercati dovranno conler- 
mare o smentire le interpreta¬ 
zioni tranquillizzanti che sono 
state date del pesante ruzzo¬ 
lone che la valuia italiana ha 
fallo registrare venerdì. Non si 
è trattato di un incidente, è 
stato detto dai molti commen¬ 
tatori ispirati dalle autorità 
monetarie, e neppure di un 
cedimento ad una situazione 
dt mercato divenuta ingover¬ 



nabile. È stata invece una ocu¬ 
lata misura precauzionale, a 
determinare la quale hanno 
concorso insieme la necessità 
di tenere allineati i rapporti di 
cambio con alcuni dei nostri 
principali concorrenti interna¬ 
zionali (la Francia) e l'inten¬ 
zione di tagliare preventiva¬ 
mente le gambe alla specula¬ 
zione in vista degli annunciati 
provvedimenti di liberazione 
dei movimenti di capitale 
Alcuni osservatori hanno 


voluto vedere nell azione del¬ 
la Banca d'Italia t inizio di un 
mutamento radicale nella ge¬ 
stione della politica del cam¬ 
bio Da una difesa rigida, fatta 
di mosse tutte prevedibili e 
costantemente indirizzata a 
pilotare al ribasso la moneta, 
ad un intervento molto più 
duttile che contempla la pos¬ 
sibilità di improvvise cadute 
ma anche di inedtn rialzi Si 
sarebbe trattato insomma di 
un messaggio molto chiaro in¬ 
dirizzato ai professionisti della 
speculazione alla vigilia di una 
fase che molti giudicano parti¬ 
colarmente esposta a» suoi at¬ 
tacchi: attenzione perché 
stanno cambiando le regole 
del gioco e non è affatto detto 
che il gioco al ribasso conti¬ 
nuerà a rivelarsi redditizio co¬ 
me in passato. 

A conforto di questa opi¬ 
nione depongono alcuni indi¬ 
ci congiunturali per ora non 


preoccupanti. La bilancia dei 
pagamenti è attiva e l'arrivo 
della stagione turistica pro¬ 
mette afflussi di valuta per 
rimpinguare riserve il cui livel¬ 
lo è già ora soddisfacente. 
Non saremmo insomma in un 
momento di emergenza e lo 
scivolamento della moneta si 
spiega quindi solo come una 
consapevole manovra di go¬ 
verno. Se le cose stanno dav¬ 
vero così dovremmo aspettar¬ 
ci un possibile ritorno della li¬ 
ra nella fascia alta della sua 
banda dj oscillazione. 

C'è però anche più di un 
segnale che mette in dubbio 
interpretazioni ancorate solo 
alle tecniche della gestione 
monetaria. La situazione eco¬ 
nomica italiana in realtà sta 
peggiorando e le difficoltà 
della lira altro non sarebbero 
che un'evidente spia di una si¬ 
tuazione di crescente affanno. 
Gli industriali hanno certo il 


loro interesse ad amplificare i 
la gravità dei problemi che in- I 
contrano, ma non c'è dubbio , 
che l’esasperata guerra per 
conquistarsi spazi non può 
non essere alla fine penaliz¬ 
zante per aziende che soppor¬ 
tano costi (diretti e indiretti) 
nettamente supenori ai con¬ 
correnti. Tanto più che l'infla¬ 
zione non accenna piu a riflet¬ 
tere e resta in Italia superiore 
di alcuni punti rispetto agli al¬ 
tri principali paesi industriali. 

In un quadro come questo 
il governo manovrato della j 
moneta può certo essere co¬ 
munque utile, ma non può 
che muoversi in un ambito ; 
molto tradizionale, cercando | 
cioè di limitare i danni dell'i¬ 
nevitabile caduta del corso, fn 
altre parole non basteranno 
certo i turisti stranieri che 
stanno per arrivare nella peni¬ 
sola e non reggeranno molto 
le riserve accumulate nelle 
casseJorti della Banca d'Italia. 


Confcoltivatori critica Pandolfi 


Scarse e frammentarie 
le risorse 
destinate al piano 
agricolo nazionale 


GILDO CAMPESATO 


Filippo Maria Pandolfi 


■■ ROMA. E allora, un po' di 
fondi di quelli stanziati dalla 
legge poliennale per l'agricol¬ 
tura cominciano finalmente 
ad arrivare. «Niente affatto - 
risponde Bruno Ferraris, della 
drezione nazionale Confcol li- 
valori - quelle che arrivano 
sono soltanto le briciole di un 
progetto che aveva l’intenzio¬ 
ne di ammodernare la nostra 
struttura agricola per renderla 
adatta a sfidare la concorren¬ 
za internazionale». Eppure, 
nemmeno quindici giorni fa. 
Pandolfi ha (atto deliberare 
dal Cipe stanziamenti per cir¬ 
ca 3.000 miliardi. «Si,ma si 
tratta di una somma esìgua, 
soprattutto in considerazione 


del fatto che sono trascorsi 
cinque mesi dall'approvazio¬ 
ne della legge poliennale di 
spesa che prevedeva interven¬ 
ti ben più consistenti: epoi, si 
tratta di fondi stanziati senza 
consultare le organizzazioni 
agricole, in difformità da 
quanto previsto dalla stessa 
legge.. 

Si, ma anche lo scoreo an¬ 
no non c'è stata consultazio¬ 
ne e non avete protestato. 
■Ma nel 1986 i tempi erano 
molto più stretti, c era la ne¬ 
cessità di procedere d'urgen¬ 
za. Stavolta, invece, il ministro 
ha avuto tutto il tempo per 
predisporre gli adempimenti 
previsti dalla legge e per assi¬ 


curare la partecipazione della 
professione agricola alta ela¬ 
borazione degli stanziamen¬ 
ti». 

Solo un problema di meto¬ 
do? «Niente affatto. Si conti¬ 
nua con la logica dei nnvii: 
piano quadro base, piano fa¬ 
vorevole. insediamento del 
comitato nazionale per la 
contrattazione interprofessio- 
naie, piani specifici di inter¬ 
vento: tutto è stato spostato a 
fine novembre». 

Dunque, tutto negativo nel¬ 
l'azione del ministro? «Beh, 
direi che si possono anche ap¬ 
prezzare alcuni spunti ed indi¬ 
cazioni contenuti nella rela¬ 
zione introduttiva intesi a me¬ 
glio definire ed articolare la 
politica dei fattori (in partico¬ 
lare per il rapporto agricoltu¬ 
ra-ambiente. agricoltura di 
qualità e problemi di merca¬ 
to). Tuttavia, tali indicazioni si 
traducono in misura assai li¬ 
mitata in risultali concreti per 
quanto riguarda le «azioni 
orizzontali*: la riallocazione 
delle risorse finanziarie resta 
sostanzialmente inadeguata». 

Puoi fare qualche esempio? 


■All'azione relativa alla ricer¬ 
ca e alla sperimentazione ven¬ 
gono destinati solo 45 miliardi 
su 868 (lo scorso anno erano 
40 su 795). Qualcosa dì me¬ 
glio si vede sotto la voce 
“azioni relative": al "migliora¬ 
mento genetico e varietale, 
animale e vegetale" vengono 
destinati 130 miliardi rispetto 
ai 95 dello scorso anno; la 
“promozione" passa da 40 a 
60 miliardi, la "formazione" 
da 40 a 60 miliardi, il "sistema 
informativo" da 25 a 50 mi¬ 
liardi e la "cooperazione"a 
200 a 220 miliardi. Ma 1) pro¬ 
blema fondamentale non sta 
nei fondi quanto nei program¬ 
mi e negli obiettivi che resta¬ 
no assai vaghi ed imprecisi. E 
poi non bisogna dimenticare 
l’esiguità dei finanziamenti 
previsti per i piani di ridimen¬ 
sionamento aziendale». 

Che significa tutto ciò? «Si¬ 
gnifica che vi è il rischio di 
nuovi rinvìi nell'attuazione del 
plano agricolo con il pericolo 
di far ulteriormente aggravare 
i problemi e spendere con | 
scarso costrutto le risorse già 
stanziate». 


! Sanremo 

Va male 
I per le rose 
italiane 


■i SANREMO Le rose, non 
delle varietà più pregiate, al 
prezzo di 100 lire a stelo, per 
molti giorni sono rimaste in¬ 
vendute al mercato afl’in- 
grosso di Sanremo e i coltiva¬ 
tori de! Ponente sono stati 
costretti a riportarsele a casa 
e, in molti casi, a gettarle poi 
nell'immondizia «A 100 lire 
non riusciamo neppure a re¬ 
cuperare i costi di produzio¬ 
ne. dei concimi, dell'acqua, 
senza tenere conto della ma¬ 
nodopera perché è familia¬ 
re» . denunciano i produttori. 
Cosa è accaduto? Troppe ro¬ 
se sono sbocciate in questi 
giorni e ci ha messo inoltre fo 
zampino la pìccola Olanda 
che. più commerciante che 
produttrice, fa arrivare sulle 
migliori piazze di smercio le 
rose a minor costo. «Per i no¬ 
stri coltivatori va sempre peg¬ 
gio - ci dichiarano in una 
cooperativa sanremese - per¬ 
ché da due stagioni raccolgo¬ 
no in questo periodo e non 
hanno smercio. L'85% non ce 
la fa a sostenere una simile 
situazione». 

E a non farcela sono quelli 
che dispongono di scarsi 
mezzi coltivando in serre 
fredde, non riscaldate, con 
scarse possibilità di potere 
programmare la produzione. 
•Vi è chi non solo ha serre 
riscaldate, ma anche dispone 
di serre di raffreddamento, 
con il sistema Kooling, per 
cui in piena estate è in grado 
di offrire varietà pregiate co¬ 
me la Chamade, quando la 
produzione è scarsa riuscen¬ 
do a strappare sul mercato 
prezzi interessanti». Ma que¬ 
sti impianti sofisticati sono 
patrimonio di pochi: la mag¬ 
gior parte coltiva in serre che 
non hanno neppure l'impian¬ 
to di riscaldamento e vanno 
quindi alla buona avventura. 

Nei giorni scorsi ai merca¬ 
to di Sanremo sono affluite 
500 ceste giornaliere da mille 
rose ognuna, cioè 500mila 
steli e 50mila sono rimasti 
mediamente invenduti anche 
se offerti a prezzi stracciati. 
Quanto arriva al mercato di 
Sanremo è sempre il 30-40 
per cento della produzione, il 
rimanente viene commercia¬ 
lizzato direttamente nelle 
campagne, ma anche qui le 
cose non sono andate me¬ 
glio. □ G.C.L 


Da Tokio 

Fanfani 
rientrato 
in Italia 


■■ ROMA il presidente del 
Consiglio Fanfani è nentrato 
ieri sera a Roma dopo il viag¬ 
gio-lampo in Giappone, prima 
tappa del suo tour nelle capi¬ 
tali dei paesi che. con l'Italia, 
parteciperano al prossimo 
vertice di Venezia. Il viaggio 
di Fanfani è stato accompa¬ 
gnato da schermaglie polemi¬ 
che alle quali hanno dato esca 
soprattulo i socialisti irritati 
per il carattere impegnativo 
che il neo presidente del Con¬ 
siglio ha voluto dare alla sua 
esplorazione. Fanfani per par¬ 
te sua non ha mancato di ri¬ 
battere colpo su colpo accu¬ 
sando i suoi critici di cadere in 
contraddizione rispetto ad at¬ 
teggiamenti assunti in passato 
in circostanze analoghe. 

Per la verità non sembra 
proprio che Fanfani torni da 
Tokio con grandi novità. Il suo 
incontro con Nakasone ha 
avuto più il carattere di una 
cerimonia utile agli scopi pro¬ 
pagandistici di entrambi i capi 
di governo che non quello di 
uno scambio di idee realmen¬ 
te capace dì produrre a Vene 
zia qualche risultato. Il primo 
ministro giapponese non ha 
potuto far altro che esporre a 
Fanfani tutte le sue buone in¬ 
tenzioni perché migliorino i 
rapporti economici soprattut¬ 
to con gli Stali Uniti e ripeter¬ 
gli di essere pronto a dar cor¬ 
so a un progetto per allargare 
il mercato interno. Era quanto 
Nakasone aveva già detto a 
Reagan. ta scorsa settimana, 
senza ottenere niente di più 
che qualche generica espres¬ 
sione di benevolenza, il presi¬ 
dente del Consiglio italiano si 
è sbilanciato un po’ di più e ha 
definito importanti e consi¬ 
stenti le misure che il Giappo¬ 
ne ha intenzione di prendere. 

Forse anche per questa ra¬ 
gione. la stampa giapponese 
non è stata avara di commenti 
favorevoli al viaggio di Fanfa¬ 
ni. al quale ha dedicato ampi 
spazi e commenti. 

Fanfani ora riferirà alle Ca¬ 
mere i risultati di questo suo 
primo incontro e il program¬ 
ma che intende porre a base 
del suo lavoro di organizzato- 
re del summit veneziano. Con 
ogni probabilità lo farà marte¬ 
dì. Dopo qualche giorno parti¬ 
rà per un giro nelle principali 
capitali europee e verso la fi¬ 
ne del mese volerà In Canada 
e negli Stati Uniti. 


CHE TEMPO FA 





A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




E 


NEBBIA NEVE VENTO MAPEAVSSC 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla nostra 
penisola è in graduale diminuzione; di conseguenza <1 centro di 
alta pressione che nei giorni scorsi era dislocato sull'Italia si 
sposte verso Sud-Est. Nello stesso tempo si va profilando un 
convogliamelo di correnti instabili, provenienti dall'Europa 
centro-settentrionale che precedono una linea di perturbazioni 
atlantiche che allo stato attuale si muovono immediatamente 
a Nord della fascia alpina. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo general¬ 
mente nuvoloso e possibilità di precipitazioni prevalentemente 
a carattere temporalesco. I fenomeni saranno più accentuati 
sulle Alpi orientali • sulle Tre Venezie- Sull'Italia centrale tempo 
variabile con tendenza ad intensificazione della nuvolosità sul¬ 
l'Emilia Romagna. Marche ed Umbria. Sulle altre regioni Italia¬ 
ne prevalenza di lampo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: sul Mar Ugura a l’alto Tkrano moderati Nord-occidentali, 
tulle altre località moderati Sud-occidentali. 

MARI: con moto ondoso in aumento il Mar Ugura, il Tirreno e il 
Mare di Sardegna. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti a schiarite. Sono possibili, a tratti, 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o temporali. I 
fenomeni saranno più probabili sulle regioni centrali. 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali prevalenza di tempo 
buono con ampie zone di sereno; sulle regioni centro-meridio¬ 
nali cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali 
associati a piovaschi. 

GIOVEDÌ: ancora variabilità tulle regioni settentrionali e centrali, 
con possibilità di locali annuvolamenti accompagnati da feno¬ 
meni temporaleschi. Prevalenza di tempo buono sulle regioni 
meridionali. 


La diffìcile 
valutazione per 
la riversibilità 


Gradirei un chiarimento 
sulla legge dì pensione di ri- 
versibìlità (314/85), cioè chi 
ne ha diritto? È vero che pos¬ 
sono averla solo quelli che 
non hanno nessun reddito? 
Mìa suocera, pensione di ri- 
versibilità lire 19 500 mensili, 
pensione propria lire 345.000 
mensili. 

Marcella Poli 
Parma 


La sentenza della Corte 
Costituzionale n. 314/1985 
non va confusa con le leggi 
sulla pensione eh riversibili- 
là Essa riguardo i titolari di 
due o più pensioni delle 
quali almeno una sia risulta¬ 
ta di importo inferiore al trat¬ 
tamento mimmo (per grande 
parte delle pensioni di rwer- 
sibilila) Non è possibile in 
una rubrica di *domande e 
risposte» - per mancanza di 
spazio - specificare in modo 
dettagliato tutu i casi nei 
quali sì possono ricavare 
vantaggi dai contenuti di 
detta sentenza Tempo ad¬ 
dietro ne abbiamo fornito gli 
elementi essenziali. 

In questa rubrìca possia¬ 
mo dare risposte a singoli 
quesiti per i quali ci vengono 
forniti tutti i dati necessari 
per una valutazione (fi gior¬ 
nale del Sindacato pensio¬ 
nati Cgtl. «// Pensionato d'I¬ 
talia». nel numero di aprile, 
ha pubblicato esempi speci¬ 
fici per i quali si sono richie¬ 
ste alcune pagine) 

Non è certamente valida 
la risposta secondo la quale 
hanno diritto a usufruire del¬ 
la sentenza 314 soltanto co¬ 
loro che sono senza alcun 
reddito. Necessita invece co¬ 
noscere decorrenza e impor¬ 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonazzi, Mario Nanni O'Orazio, 
Angato Mauiari a Nicola Usci 


to globale delle due pensio¬ 
ni, nei vari periodi. A partire 
dal /• ottobre 1983. non han¬ 
no diritto alla integrazione 
al trattamento minimo chi 
abbia altro reddito di impor¬ 
to annuo lordo superiore a 
due volte l'importo del trat¬ 
tamento mimmo vigente al 
h gennaio di ciascun anno, 
moltiplicato 13. Per esau¬ 
rienti risposte, consigliamo 
di recarsi di nuovo al Sinda¬ 
cato pensionali Cgil o al Pa¬ 
tronato sindacale con i mo¬ 
duli delle due pensioni. 


Ex finanzieri: 


non si vive 
di acconti 


Siamo un gruppo di ex fi¬ 
nanzieri di Livorno andati in 
pensione per infermità o per 
limiti di età, chi da cinque, 
chi da sei. chi da sette anni! 
Pochi o tanti che siano i soldi 
noi li aspettiamo con ansia 
perché ne abbiamo bisogno. 

Ci sono alcuni di noi che 
andati in pensione per infer¬ 
mità hanno bisogno continuo 
di assistenza e di cure, e con 
('acconto della pensione non 
ce la possono fare. Sono sta¬ 
te fatte sollecitazioni al Co¬ 
mando generale, addirittura 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. Delle praliche che ci ri¬ 
guardano sono già arrivate 
all'Ufficio dei Tesoro di Livor¬ 
no, ma non c’è modo di ri¬ 
muoverle e se qualcuno si è 
permesso di andare a solleci¬ 


tarle gli è stato risposto che 
prima devono pensare alle ri- 
liquidazioni... 

Precisiamo che la pensio¬ 
ne viene corrisposta in un 
contesto che va dalia prima 
alla ottava categoria, logica¬ 
mente chi ha fa prima catego¬ 
ria si trova in una condizione 
di salute alquanto grave. In 
alcune province, oltre alle ri- 
liquidazioni si provvede an¬ 
che ai casi urgenti o a chi ne 
(accia richiesta allegando la 
relativa documentazione. Ma 
si rendono conto i responsa¬ 
bili di tali situazioni che non 
si può andare avanti con l’ac¬ 
conto delia pensione ricevuta 
dal Comando di Legione 0 

Un gruppo di ex finanzieri 
Livorno 


Quando la 
pensione Inps 
resta 

«cristallizzata» 


Risposta ad Antonio Torre 
di Nocera Inferiore (Saler¬ 
no). 

Se siamo riusciti a inter¬ 
pretare il messaggio •cifra¬ 
to» inviatoci rispondiamo. 

a) la pensione Inps (già 
| inferiore al mimmo) resta 
| cristallizzata a lire 298.550 

fino a quando la pensione 
effettivo, sulla quale si ap¬ 
plicano gli adeguamenti per 
dinamica costo-vita e per di¬ 
namica salariale, diuerrà d\ 
i mporfo superiore a li re 
298 550. 

b) per i cinque mesi di pre¬ 


stazione come avventìzio, se 
regolarmente sottoposti a ri¬ 
tenuta previdenziale e se 
non collegati con l'altro ser¬ 
vizio prestato in qualità di 
dipendente statale, si può 
chiedere il trasferimento del¬ 
la contribuzione aillnps 
(legge 322/1958): 

c) per una risposta con¬ 
creta sul diritto o meno di 
una settantenne ad acquisi¬ 
re la pensione di riversibilità 
necessita disporre di tutti i 
dati riguardanti la situazio¬ 
ne specifica. 

Conviene, a ogni modo, ri¬ 
volgersi sempre al Patronato 
sindacale. 


Non esiste 
solo Tinca 


■■ Non v’è dubbio che in 
questo lungo lasso di tempo 
che ci separa dalla fine dell'ul¬ 
timo conflitto mondiale si è 
registrato un graduale ed in¬ 
cessante evolverci dei rappor¬ 
ti tra i cittadini il che ha avuto ! 
quale conseguenza un inten- 
silicàrei dei servizi - pubblici e 
privati - in modo tale da poter ; 
soddisfare, continuativamen* ! 
le, le esigenze, sempre più 
pressanti, di tutta la collettivi' | 
tà. Ciò ha comportato che an¬ 
che nette domeniche e nelle ! 
festività alcuni servizi (si pensi 
a quelli di trasporto, ai telefo- . 
nici, agli ospedalieri, a quelli 
di svago e di divertimento) • 
dovessero funzionare ed in al- ! 
cuni casi con intensità supe¬ 
riore a quella dei giorni nor- ! 
mali. 

Ma perché i servizi assolva¬ 
no le loro funzioni, si appalesa 
necessario che coloro che vi 
siano addetti prestino l’attività 
lavorativa anche nelle giorna¬ 
te domenicali e festive, essen¬ 
do in taf modo costretti a ri¬ 
nunziare a quelle esigenze di 
appagamento fisico e psichi¬ 
co che con la pausa domeni¬ 
cale si consegue. 

La società italiana è struttu¬ 
rata in modo tale che nella 
giornata di domenica si ha 
una sospensione quasi gene¬ 
ralizzata di tutte te attività ed 
ogni persona può dedicare 
questo suo tempo libero ai più 
vari e svariati interessi in mo¬ 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

OugRrtno StmoriMeN. gotSc*. rMponMtxte • coordmatora; Ptergiovanni Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
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Il lavoro alta domenica 


do da ricevere da essi quel ri- 
tempramento psichico che la 
renda idonea a riprendere il 
lavoro usuale. 

Ecco perchè è ormai un da¬ 
to acquisito, tale da diventare 
parte integrante della co- , 
scienza civica, che il lavoro 
prestato nella giornata di do¬ 
menica presenta aspetti di 
gravosità e di penosilà e que¬ 
sti certamente debbono avere 1 
una compensazione, che de¬ 
ve essere chiara, precisa e ben : 
determinata. • I 

Il problema è stato più volte 
affrontato in sede giudiziaria, j 
nella quale si è dovuto, pur- j 
troppo, constatare un ribalta- I 
mento di un’impostazione ori- | 
ginaria abbastanza precisa e 
puntuale nell'affermazione 
della gravosità del lavoro do¬ 
menicale. con la logica con¬ 


seguenza che essa dovesse 
avere una contropartita in una 
maggiorazione della ordinaria 
retribuzione, che si riteneva 
equa ragguagliare a quella 
prevista per il lavoro straordi¬ 
nario o festivo: e questo prin¬ 
cìpio appariva giusto sol che si 
rifletteva sulla pacifica circo¬ 
stanza che il riposo domeni¬ 
cale non aveva unicamente la 
funzione di ritemprare fisica¬ 
mente il lavoratore, ma anche 
e soprattutto quella di reinte¬ 
grare la personalità dello stes¬ 
so nella sua dimensione uma¬ 
na. sociale e culturale. 

Negli orientamenti dei giu¬ 
dici si è riscontrala una sem¬ 
pre maggiore restrizione in 
quanto essi hanno ravvisato 
una sua compensazione in fat¬ 
tori diversi e per nulla collega¬ 
ti, neppure indirettamente, ad I 


esso, ma che costituivano di¬ 
rmi acquisiti da tempo dai la¬ 
voratori addetti a questi speci¬ 
fici servizi. E questo restrittivo 
orientamento ha, purtroppo, 
avuto l'avallo anche della Cor¬ 
te costituzionale, la quale in 
una recente sentenza (n. 16 
del 22-1-1987) ha ovviamente 
ribadito l'esatto principio che 
il riposo settimanale è diretto 
non solo al recupero delie 
energie psico-fisiche, ma an¬ 
che per consentire al lavora¬ 
tore di dedicarsi e partecipare 
alla vita familiare, alia vita so¬ 
ciale e di relazione, pervenen¬ 
do alla logica conclusione 
che il lavoro domenicale è ca¬ 
ratterizzato da maggiore pe¬ 
nosi tà e quindi va remunerato 
con una maggiorazione di sa¬ 
lano. 


Ma subito ha aggiunto - di 
fatto vanificando questo prin¬ 
cipio - che il compenso può 
anche non essere preciso e 
determinato ben potendo rin¬ 
venirsi in altri eventuali bene¬ 
fici genericamente intesi (ri¬ 
duzione d’orano, riposi ulte¬ 
riori ecc.). 

Queste argomentazioni non 
solo non sono condivisibili, 
ma sono criticabili e da con¬ 
trastare in quanto in tal modo 
i lavoratori vedono ricono¬ 
scersi un loro diritto, ma di 
fatto per nulla compensato in 
quanto i benefici, generica¬ 
mente richiamati, sono stati 
da loro acquisiti in occasioni 
diverse e per nulla ricollegata- 
fi a tale tipo di lavorazioni 

Tutti gli istituti, legati e con¬ 
trattuali, hanno una loro spe¬ 
cifica connotazione e sono 
ben disciplinati nella legge e 
nella contrattazione collettiva 
(si pensi al lavoro festivo, al 
lavoro straordinario ecc ) e 
pertanto anche iì lavoro do¬ 
menicale deve avere una sua 
ben precisa regolamentazio¬ 
ne, che ne disciplini non solo 
le modalità di svolgimento, 
ma ricolleghi anche diretta¬ 
mente ad esso un compenso 
preciso e determinato, rifug¬ 
gendo da scappatoie che han¬ 
no il fine di rendere evane¬ 
scente un diritto da tutti rico¬ 
nosciuto. 

OS.N. 


Nella rubnea «domande e 
risposte», per qualsiasi richie¬ 
sta di lavoratori e cittadini, 
viene consigliato di rivolgersi 
al Patronato fnca. 

Faccio presente che anche 
l'organizzazione sindacale in 
cui, in quanto comunista mili¬ 
to (la Confcoltivatori) ha un 
proprio patronato (diretto da 
compagni) il Patronato Inac. 
che è in grado di dare ai lavo¬ 
ratori e ai cittadini la stessa 
tutela che fornisce Tinca. 

Chiedo. Perché non docu¬ 
mentarsi meglio e dare ai let- 
lon l’indicazione di rivolgersi 
a tutti e tre i patronati in cui 
come comunisti ci ricono¬ 
sciamo- Tinca (Cgil). TInac 
(Confcolirvaton) ed inoltre 
TEpasa(se non sbaglio) della 
Cna 7 

Fausto Giusti 
S Salvatore (Lucca) 


Espletamento mansioni 
superiori 
nel nuovo Ente 
Ferrovie dello Stato 


■■Cara Unità, sono segretario ammi¬ 
nistrativo presso il Deposito locomoti¬ 
ve di Verona, attualmente utilizzato 
quale capo gruppo 103 • Competenze 
del personale di macchina (PdM). Ho 
sostenuto con esito positivo gli esami 
per l'accertamento a segretario supe- 
nore. Ho diritto alla promozione? 

Mi sono rivolto ai mio sindacato 
(Fili) perchè la via della trattativa è la 
migliore soluzione, ma il sindacato, 
pur riconoscendo la giustezza delle 
mie posizioni, non ha fatto nulla. 

Eolico SorrenUno. Verona 

Mi pare che lo lettera - che abbia¬ 
mo dovuto parzialmente riassumere 
- denunci una situazione sindacale 


che ancora in molte realtà continua a 
sussistere, sia perchè legata al tradi¬ 
zionale modello di relazioni sindaca¬ 
li proprie deI rapporto dt impiego 
pubblico, sia perchè non si vuole 
prendere atto della natura privatisti¬ 
ca del rapporto di lavoro deI perso¬ 
nale dipendente dell'Ente ferroviario 
di Stato dopo la Legge 17 maggio 
1985, n 210, con il rischio che molti 
lavoratori si trovino senza protezio¬ 
ne sindacate e per frodare tutela al 
loro legittimo diritto aUinquadra- 
mento superiore debbano rivolgersi 
altrove. Nel caso del lettore risulta 
evidente che gli spetta la qualifica di 
segretario superiore e la categoria su¬ 
periore ex art. 2103 ex., svolgendo 
da più anni le mansioni delle catego¬ 
rie superiori e coprendo un posto va¬ 
cante anche se esso non è fisicamen¬ 
te individuato presso il Gruppo Com- ■ 
petente PdM Olfatti (art 13 della I 
Legge 300/70, come già sottolineato 
nelle rubriche passate, è da conside¬ 
rarsi applicabile anche ai rapporti di 
lavoro dei dipendenti dell'Ente Fs in 
forza della legge istitutiva del nuovo 
ente pubblico Con lari. 21 della cita¬ 
ta Legge 210 viene, inoltre, disposta 


la privatizzazione del rapporto di la - ; 
voro dei dipendenti, che è disciplina- j 
to su base contrattuale, mentre i rego¬ 
lamenti dell'ente riguardo al perso- \ 
naie assumono valore meramente m- j 
terno, senza alcun potere di deroga 
rispetto alle norme di legge e di con¬ 
tratto, come è espressamente previ¬ 
sto dal!'art 14 per la c.d. delegifica¬ 
zione degli assetti organizzativi del¬ 
l'azienda. (Pret. Faenze 18-7-86 Orsi 
c. Fs; Pret. Milano 29-1-87 Fontanella | 
+ altri c. Fs; Pret. Roma 3-11-86 di i 
Fazio + altri c. Fs; Pret. Milano 
3M086 Votano -v aifri c . Fs). ! 

Ciò comporta da una parte che la ! 
c.d privatizzazione del rapporto di 
lavoro sia strettamente collegato alla 
configurazione imprenditoriale del 
nuovo ente, più volte ribadita all'art. 
14, il quale fa salve le disposizioni di 
legge e rego fa menta ri attinenti «af- 
I organizzazione, all'esercizio ferro¬ 
viario, alla materia contabile e finan¬ 
ziaria e ai servizi di igiene e sanità• 
fino al momento in cui if nuouo consì* 
gito di amministrazione non adotti i 
regolamenti che disciplinano tali ma¬ 
terie, e dall'altra che lo vecchia nor¬ 


mativa in materia di rapporto di lavo¬ 
ro sopravvive esclusivamente nella 
parte in cui non sia in contrasto con 
le disposizioni della stessa legge isti¬ 
tutiva e con le norme del CC e della 
Cee. Conseguentemente alla discipli¬ 
na finora vigente per i ferrovieri si 
sostituisce quella relativa all'intero 
•corpus• del diritto del lavoro sia m 
relazione all'art 2093 cod. civ che 
dispone (applicazione delle dtsposi- 

ni del libro V rfle imprese esercita¬ 
te da enti pubblici sia per il carattere 
essenzialmente inderogabile delle 
norme di tutela del lavoratore subor¬ 
dinato 

Infine vorrei sottolineare come te 
stesse organizzazioni sindacali dt 
categoria a livello nazionale si sono 
fatte carico della questione e nella 
piattaforma relativa al rinnovo del 
Ceni 1987-89 hanno ribadito la ne¬ 
cessità di applicazione dellart 13 
della Legge 300-70, ogniqualvolta ì 
lavoraiori siano stati utilizzati in 
mansioni superiori per un periodo 
superiore ai 90 gg. su posto vacante. 

a nm. 
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—, - cuuum e Spettacoli 

1 film in concorso ieri al festival 

Un capolavoro l’atteso «Od Ciomie» 
di Mikhalkov. Convince anche 
Greenaway col «Ventre dell’architetto» 


Nikita Cechov 


Le vie deirarchitettura sono infinite. Anche a non 
praticarla, simile disciplina sembra propiziare esiti 
creativi nobilissimi. Lo danno splendidamente a 
vedere l'atteso film «italiano* del sovietico Nikita 
Mikhalkov Od Ciomie , e quello non meno atteso 
né forse meno «italiano» dell’inglese Peter Greena¬ 
way, l( ventre dell'architetto, entrambi quotatissi- 
mi concorrenti per i premi maggiori a Cannes ’87. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


■S CANNES. Nell’uno e nel- 
| l’altro film il personaggio ma¬ 

schile dominante risulta, ap- 
f punto, un architetto di dubbio 

£ talento e di scarsa fortuna. 

■ Ma, colmo delle coincidenze, 

tanto l’americano Stourley 
Kracklite (interpretato dai 
bravo Brian Dennchy nel Ven¬ 
tre dell'architetto), quanto l'I¬ 
taliano Romano (Marcello 
Matroianni) sono uomini lega¬ 
li da un rapporto subalterno 
con mogli ricchissime, quindi 
fortemente condizionati nel- 
l’esprimere se stessi, le loro 
rispettive capacità professio¬ 
nali. e, di riflesso, morali, af¬ 
fettive. 

Basta, le analogie finiscono 
qui, poiché Nikita Mikhalkov 
si inoltra poi, col suo Od Gior¬ 
ni*, in un ben orchestrato 
concerto di motivi cechoviani 
dai toni ora trepidi, ora melan¬ 
conici, spesso umoristica¬ 
mente scintillanti, mentre Pe¬ 
ter Greenaway, sulla scorta di 
una traccia narrativa tutta ori¬ 
ginale, Imbastisce con Ventre 
dell'architetto un altro dei 
suoi labirintici enigmi fitti di 
allusioni inquietanti, di visio¬ 
narie prospettive figurative. 
Francamente, a noi Od Gior¬ 
nie sembra fin da ora un capo¬ 
lavoro. Certo, la nostra im¬ 
pressione può apparire inde¬ 
bita, precipitosa. Ma non sap¬ 
piamo definire altrimenti quel 
grumo di emozioni, di segni. 


di sentimenti di cui si sostan¬ 
zia il film di Mikhalkov. 

A suo tempo, mentre Od 
Ciornie era ancora in fase di 
lavorazione Ira il nostro Paese 
e l’Unione Sovietica, il cinea¬ 
sta russo aveva messo in cam¬ 
po gli intenti e l'adeguata stra¬ 
tegia che governavano il pro¬ 
getto di realizzare, su commit¬ 
tenza italiana, un'opera che 
contemperasse certe compo¬ 
nenti sintomatiche della sensi¬ 
bilità latina con caratteri, tipo¬ 
logie riscontraci invece nella 
realtà russa del primo Nove¬ 
cento: «Ho voluto fare il film 
"italiano" che verosimilmente 
sapevo di poter fare. Cioè, 
puntare su un particolare mo¬ 
tivo tematico a me ben noto, 
appunto Cechov. i suoi rac¬ 
conti, e di qui muovermi verso 
la rappresentazione anche di 
particolari situazioni e perso¬ 
naggi italiani. Sempre, si in¬ 
tende, visti con gli occhi, con 
la mentalità tipicamente rus¬ 
si». Bene. Per ambizioso e ar¬ 
rischiato che fosse allora tale 
proposito, esso è stato rag¬ 
giunto oggi compiutamente. 
Tenendosi infatti in miracolo¬ 
so equilibrio tra riconoscibili 
trasparenze poetico-espressi- 
ve del cinema di Fellini e di 
quello di Visconti, Nikita Mi¬ 
khalkov acquisisce con un'e¬ 
semplare progressione una ci¬ 
fra stilistica-narrativa tutta ed 
esclusivamente autonoma 
u 


Pari, se non addirittura supe¬ 
riore, per intensità e varietà di 
accenti e di colori, alla sua pur 
superlativa prova Partitura in¬ 
compiuta per pianola mecca¬ 
nica. 

In Od Ciornie. l’intreccio 
portante si basa su celebri rac¬ 
conti cechoviani quali la Si¬ 
gnora con cagnolino. L'ono¬ 
mastico, Anna al collo. Una 
moglie . Poi, però, Nikita Mi¬ 
khalkov, coadiuvato come 
sempre dal fedelissimo sce¬ 
neggiatore-scenografo Ale¬ 
xander Adabascian. ha im¬ 
presso all'impianto narrativo 
una struttura più complessa, 
sofisticatissima. Facendo le¬ 
va. infatti, sulla prestanza qui 
più che mai felice, carismatica 
delia maschera di »Oblomov 
all'italiana» di Marcello Ma- 
stroianni - qui pressoché per¬ 
fetto nel ruolo dell'architetto 
neghittoso di nome Romano, 
marito fedifrago e sottaniere 
inveterato - costruisce una 
storia «ad incastro» funzional¬ 
mente raccordata alla presen¬ 
za del commerciante rosso 
Pavel (un ottimo Vsevolod La- 
rionov), interlocutore e invo- 
lontano complice dei ricordi, 
dei nmpianti, dei rimorsi dello 
stesso Romano ormai lanciato 
nel flusso di un agro-ilare, ep¬ 
pure sempre trascinante 
flash-back. 

Emergono cosi, per gradua¬ 
li passi, le esperienze prima 
commosse e sincere, poi pun¬ 
tualmente parodistiche, ridan¬ 
ciane, del pigro, sentimentale 
Romano tanto con la propria 
famiglia, e in (specie con ('al¬ 
larmata moglie Elisa (una sfol¬ 
gorante, autorevole caratteriz¬ 
zazione della ben ritrovata Sil¬ 
vana Mangano), quanto e so¬ 
prattutto con le restanti don¬ 
ne che rinfocolano irresistibil¬ 
mente ie sue voglie matte. Tra 
queste, soltanto l'autentica 
amica Tina (una Marthe Keller 


di spintosa grazia) e. ancor 
pm. la passione per la vita in¬ 
carnata dalla schiva «signora 
col cagnolino», la russa Anna 
(una Elena Sofonova di rara 
sensibilità e misura), riescono 
a trattenere più di tanto il suo 
incostante estro nell'affronia- 
re la vita, il mondo. Ne nasce¬ 
ranno, appunto, due momenti 
memorabili della pur fatua, fri¬ 
vola parabola esistenziale del 
povero Romano. 

Nell'armeggiare di tante av¬ 
venture e disavventure in Italia 
e in Russia, nelle stazioni ter¬ 
mali alla moda o nelle resi¬ 
denze facoltose, lo stesso per¬ 
sonaggio incrocia gli alterni 
destini di altrettanti «uomini 
senza qualità» come lui stesso 
dimostra di essere. Esilarante 
e rivelatore risulta, al proposi¬ 
to, il rincitnillito governatore 
di Sisoiev, qui incarnato con 
somma maestria dal grande 
Innokenti Smoktunovski. Sen¬ 
za dilungarci, peraltro, sui par¬ 
ticolari scorci narrativi che si 
snodano incalzami, intensissi¬ 
mi, anche grazie ai prodigi lu¬ 
ministici escogitati per l'occa¬ 
sione dalla fotografia di Fran¬ 
co Di Giacomo, possiamo cer¬ 
to affermare che l'esito più si¬ 
gnificativo, al di là delle fre¬ 
quenti occasioni di inconteni¬ 
bile umorismo, si condensa 
forse in quella accorata, do¬ 
lente ammissione dell archi¬ 
tetto Romano: «Ho vissuto 
ogni giorno come una brutta 
copia, una prova...». Dì qui la 
nostra ferma convinzione che 
Od Ciomia non i né un film 
italiano, né un film russo, ma 
è, di più e meglio, un'opera di 
valore universale come tutte 
le realizzazioni genialmente 
ispitrate. 

Un'opera per gran parte az¬ 
zeccata cl sembra anche II 
ventre dell'architetto di Peter 
Greenaway, realizzata ed am¬ 
bientata prevalentemente a 



Roma in tempi tutti attuali. La 
materia del contendere è qui 
la traccia narrativa, impastata 
di elementi stoncamenle ve¬ 
rificabili e di intrusioni fanta¬ 
stiche, che si incentra sulla bi¬ 
slacca figura di un resoluto ar¬ 
chitetto di Chicago, da anni 
intento ad allestire - soprat¬ 
tutto grazie al consistente pa¬ 
trimonio della moglie - una 
imponente mostra sull'opera 
molto discussa del settecente¬ 
sco architetto francese (ma 
operante in Italia) Etienne- 
Louis Boutlée, sorta di antesi¬ 
gnano di quella magniloquen¬ 
za neoclassicista prediletta via 
via attraverso i secoli, da tutti i 
più dispotici regimi totalitari. 

In realtà, il personaggio in 
questione. Stourley Kracklite, 
si direbbe il fulcro di tutte le 
possibili contraddizioni e di¬ 
sgrazie. Megalomane e ipo¬ 


condriaco, presto tradito dal¬ 
la moglie e da chiunque altro 
gli stia accanto, questa sorta 
di «eroe alla rovescia» spinge 
fino alle estreme, irrimediabili 
conseguenze la sua corsa in¬ 
sensata nella vita, attraverso 
l'arte del passato e di oggi, fi¬ 
no alla sua rovinosa, inevitabi¬ 
le autodissoluzione. Fram¬ 
mentato, cadenzato da mille 
elementi spuri o semplice- 
mente incongrui, mosso con 
ritmo di volta in volta convul¬ 
so o singolarmente elegiaco. 
Il ventre dell'arehiteito costi¬ 
tuisce un'altra prova maggiore 
del pur imprevedibile, geniale 
Peter Greenaway. E se questo 
stesso film non tocca forse la 
perfezione dei sempre mirabi¬ 
le Il mistero dei giardini di 
Compton House, costituisce 
pur sempre un salto di qualità 
abissale rispetto a) confuso, 
deludente Zoo di Venere. 


Il regista parla del suo documentario sugli Usa 


«TVue stories» 
ma firmate Louis Malie 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


■i CANNES Un profugo ru¬ 
meno che fa a piedi il giro del 
Texas «per festeggiare il mio 
nuovo Paese». Un'astronauta 
nato in Costanca da genitori 
cinesi, il primo uomo nato al 
di fuori degli Usa a volare per 
la Nasa. Un ex partigiano cur¬ 
do che guida un taxi a Dallas. 
Un arabo, con tanto di velo, 
che prega Allah in una mo¬ 
schea post moderna a Rtchar- 
dson, Texas. Un ex generale 
del Laos che lavora per la Colt 
(fabbrica di armi, lui è un 
esperto). Un messicano di 27 
anni che ogni due-tre mesi 
(ugge in California per lavora¬ 
re. 

Sono alcuni dei mille prota¬ 
gonisti di Alla ricerca della fe¬ 
licità, uno splendido docu¬ 
mentario passato al Festival 
nella sezione «Un certain re- 
gard». La regia è di gran lusso: 
Louis Malie, l'autore di Ascen¬ 
sore per il patibolo, di Zazie 
net mètro, di Atlantic City e di 
tanti altri film girati sulle due 
sponde dell’Atlantico. Alla ri¬ 
cerca della felicitò è il mosai¬ 
co di un Paese, gli Stati Uniti 
d'America, in cui la maggio¬ 
ranza degli abitanti appartiene 
a una minoranza. E se i festival 
del cinema non avessero stec¬ 
cati assurdi, un documentario 
così bello sarebbe passato in 
concorso, e ora avremmo un 
serio candidato in più alla Pal¬ 
ma d’oro. 

Louis Malie, francese in 
America, ne parla come un 
bambino del suo giocattolo 
più bello. Ha appena finito di 
girare un film in Francia: si 
chiama Au revoir les enfants, 
«si basa su un ricordo d'infan¬ 
zia che da molti anni volevo 
portare sullo schermo». E divi¬ 
so fra due patrie: «Quando ho 
cominciato Alla ricerca della 
felicità pensavo dì fame una 
sorta di addio all'America. 
Ora non sono più tanto sicuro 
di voler tornare in Europa, in 
America ho incontrato molte 
difficoltà come cineasta, ma é 
stato molto rinfrancante vive¬ 
re in una cultura più pragmati¬ 
ca, più aperta, meno falsa¬ 
mente razionale e "cartesia¬ 
na" di quella francese». 

Il pragmatismo del dollaro. 
Il film ti apre su uni «cuoia 


dove gli immigrati imparano 
l'inglese. Declamano tutti in¬ 
sieme la frase You must be 
short of money U you work 
three days a week, «Devi ave¬ 
re pochi soldi se lavori tre 
giorni alla settimana». E Louis 
Malie lo sa bene. «Per chi si 
ritiene, a torto o a ragione, un 
artista, è sconcertante questo 
culto dei denaro E per gli im¬ 
migrati poveri, il dollaro è in¬ 
sieme un mito e un nemico. 
Soprattutto i latino-americani 
sono sottoproletan nel vero 
senso marxista del termine. 
Vengono da economie tal¬ 
mente disastrate che pur fa¬ 
cendo lavori umili e mai paga¬ 
ti riescono a mantenere intere 
famiglie nel Paese d'origine. 
Per questo sono docili, non si 
organizzano sindacalmente, 
sono - a loro modo - felici. 
Ma sono propno gli altri pove¬ 
ri ad accettarli a fatica. Nel 
film c’è una sequenza su un 
ghetto nero di Houston dove 
sono sorti enormi problemi 
fra i neri e la nuova comunità 
vietnamita. I neri sono dispe¬ 
rati, disgregati, hanno la sen¬ 
sazione che i vietnamiti (che 
invece sono assai più motivati, 
conservano una struttura fa¬ 
miliare fortissima) li scavalchi¬ 
no, riescano ad inserirsi in una 

Venezia 
Rohmer 
inaugura 
la Mostra 

H VENEZIA. Mentre Cannes 
marcia a gonfie vele arrivano 
notizie confortanti sulla Mo¬ 
stra. Si farà (dal 29 agosto al 
10 settembre), grazie al con¬ 
tributo di tre miliardi e mezzo 
ricevuto dal neodirettore Gu¬ 
glielmo Biraghi. Si sa che il fe¬ 
stival sarà inaugurato fuori 
concorso da L'amico della 
mia amica di Rohmer. Certa 
la presenza di Ivory con Mau¬ 
rice e di Del Monte con Giulia 
Giitti& 


società che per loro è sempre 
siala chiusa. Così le stesse vit¬ 
time del razzismo diventano 
profondamente razziste... E 
pochi, in America, tra i poveri 
come tra i ricchi, sembrano 
capire che alla base di questa 
immigrazione c'è la politica 
estera statunitense in America 
Latina, o in Asia, e che solo 
risolvendo I problemi là, sui 
posto, questo flusso immigra¬ 
torio potrà essere bloccato». 

Uno dei momenti più alti 
del film è il contrasto tra un 
immigrato salvadoregno, pa¬ 
ralizzato perchè l'esercito re¬ 
golare ha picchiato lui e ster¬ 
minato la sua famiglia, e l’inte¬ 
ra schiatta dei Somoza, esuli 
dorati in quel di Miami. «Ho 
trovato i Somoza quasi per ca¬ 
so - racconta Malie - a Miami 
sono capitato nei ristorante 
gestito dai figli del dittatore 
ucciso nel 1980, e ho ottenuto 
il permesso di girare in casa 
loro. Sono perfettamente inte¬ 
grati, già americani «medi», 
destinati a brillanti carriere 
come uomini d'affari. È un 
contrasto impressionante. 
Dall'America Latina arrivano 
negli Siati Uniti solo morti di 
fame e dittatori. Quel povero 
salvadoregno, massacrato da 
un regime sostenuto dagli 
Usa, rischiava addirittura il 
rimpatrio. Per fortuna, nel 
frattempo, ha vinto la causa. 
Voglio sperare che il film ab¬ 
bia dato un piccolo contribu¬ 
to». 

Alla ricerca della felicità è 
un perfetto esempio di ciò 
che Malie definisce cinéma 
directe. «È oggettivo, senza 
preconcetti. Mostra anche i 
lati positivi deirimmigrazione, 
della società americana. E an¬ 
che aspetti buffi, di grande 
umanità». Come la cantante 
nera che si esibisce in russo in 
un night di Brooklin, frequen¬ 
tato da ebrei profughi dal- 
l’Urss. «È stato l'ultima scena 
che abbiamo girato. E una ra¬ 
gazza di TVenton, New Jersey, 
che non parla assolutamente 
russo ma ha imparato solo t 
testi deile canzoni, e le canta 
con incredibile passione. Mi è 
sembrato il paradosso finale 
di un Paese che, del parados¬ 
so, ha fatto la propria regola». 
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9. SE UNO MATTINA. 
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9.39 

H. RITORNO DEL SANTO. Telefilm 

10.30 
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10.80 

INTORNO A NOI. 
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11.68 

CHI TEMPO FA. TOl FLASH 

13.00 


13.08 

PRONTO, CHI QIOCA7 Con E. Bonac- 
corti 

11.30 
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14.00 

PRONTO, CHI QIOCA7 

14.11 

IL MONOO 01 QUARK. Di Piero Ange¬ 
la «Fiumi senza ritorno» 

18.00 

TENNIS, Internazionali d'Italia maschili 
(da Roma) 

19.00 
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19.09 

L’OTTAVIO GIORNO 

19.30 
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19.00 

L'UOMO CHE PARLA Al CAVALLL 

Telefilm, con Enzo Cerusico 


f j ’i i‘l '!’) J, .~V 1 ik 1 ?nl«MaitoWJ 

30.30 

A ME MI PIACE. Film <fc e Enrico Moo- 
tesano a con Roehelle Redfield 

23.1» 


22.» 

txot'V/'i rrrTr.rw4 iJ - ■ ? 

22.30 


23.30 

ARTISTI D'OQQI. Salvatore Fiume 

0.0« 

TQ1 NOTTE. 0001 AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 


7.00- 

■ 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con F. 

Pierobon 

8.08 

VOLTI 01 OGGI. Di Antonio Miglioria 

9.00 

ASPETTANDO IL DOMANI. Telero¬ 
manzo 

10,28 

■Pf'.TTnrf i / yiUrl AH»ffTniff' l J)HS8 

11.10 


11,66 

BIS. Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 

IL PRANZO t SIRVITO. Gioco a qui. 
Con Corrado 

13.30 

SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 

LA MASCHERA 01 PORPORA. Film 
con Tony Curtis. Robert Corntwaita 

16.30 

AUCE. Telefilm 

17.30 

DOPPIO SLALOM. Gioco a quiz 

1800 

LOVE BOAT. Telefilm 

19,30 

STUDIO 5. Gioco con Marco Columbro 

20.30 

1 FALCHI DELLA NOTTE. Film con 
Sylvester Stallone 

22.20 

ELETTORANDO. Di M. Costanzo 

33.30 

24.00 

TIVÙ TIVÙ. A cura di Arrigo Levi 

SQUAORA SPECIALE. Telefilm 

1.00 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


mwue 


11.1* 

OSE: DIARIO DI UN VILLAGGIO 
MAASAI. Panorama internazionale 

11.49 

CORDIALMENTE. Rotocalco quotidia¬ 
no. In studio Enza Sampò 

BEI 

ITI ""1 1 ' 1 "T—■-«> 

ESI 

lisu r-iaasassa 

13.30 

QUANDO 81 AMA. Telefilm con Perry 
Stephene a Susan Walters 

14.30 

TGZFLASH 

14.39 

TANDEM. Con Fabrizio Frizzi. Stefania 
Bettoja. Regia di Salvatore Baldazzi 

17.00 

T02 FLASH - TG2 TRENTATRÉ. Sani- 
manale di medicina 

17.BB 

8PAZIOUBER0. lega Nazionale Coope¬ 
rative e Mutue 

10.19 

TOZ 8PORTSERA 

10.30 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

19.30 

TG2. METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 
LO SPORT 

20.30 

CAPfTOL. Sceneggiato con Rory Cai- 
houn, Mar) Dusay 

21.39 

FOCUS. Il settimanale di attualità del Tg2 

22.30 

TGZ STASERA 

22.49 

MIXER SONDAGGIO. Il piacere di sa¬ 
perne di più Di Aldo Bruno, Giovanni Mi¬ 
nali. Regia di Sergio Spina 

23.30 

STUDIO APERTO. Appuntamento con i) 
Tg2 - Meteo 2 

23.49 

TENNIS, internazionale d'itali» maschili 
(da Roma) 


8.SO 

9.18 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 
14.00 

14.19 
19.00 
19.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.20 
23.40 


FANTASIUWPIA. «Appuntamento» 
STORIA PI OWEN. Film con A Hill 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 

QUINCV. Telefilm _ 

T. J. H POKER. Telefilm _ 

TWI CUORI II* AFFITTO. Telefilm 
CANDID CAMERA. Con Perry Scotti 
DEEJAY TELE VISION. Musicale 


TIME OUT. Telefilm 


MW BUM BAM. Programma per rea»* 1 

LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 


ARNOLD. Telefilm 


HAPPY DAYS. Telefilm 


LICIA DOLCE LICIA. Cartoni animati 
ALLA CONQUISTA OEL WEST. Sce¬ 
neggiato con James Arnese _ 

LUPO SOLITARIO. Programma mquietu- 
dim e varia umanità 

JOHNNY GUITAR. Film con Joan Cre- 
wford 


b^0TR€ 


FILM FESTIVAL INTERNAZIONALE 

DELLA MONTAONA, Da Trento 
OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PfT- 

TORICO DEL 1300_ 


OSE: J.S. 9ACH 


OSE: Al CONFINI DELLA CINA 
PSE: CORSO PI UNOUA RUSSA 


S.O.S SCUOLA 011/SS1S 


11.38 

12.09 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

19.30 

19.30 

17.30 

18.00 

10.00 


20.08 OSE: PROPP: E STATA RACCONTA¬ 
TA UNA SOLA FAVOLA. lUItlma parte) 


: Con F. Farlo • S. Zaull 


C AMPIONATO PI CALCIO P» SERIE A 

PALLANUOTO. Cuba-ltaliàM~~ 


CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE B 

GIROFESTIVAL 'SS. fi’ parte) _ 


TG3 - TG REGIONALE - 

□IONE 


COCCIANTE IN C ONCERTO 



«I falchi della notte» (Canale 5, 20,30) 


8.30 

8.20 

10.10 

10.30 

11.30 

12.00 

12.30 
12.80 

14.30 

18.20 

19.18 

16.40 
17,20 
19.18 

18.48 

18.30 

20.30 

22.40 
0.40 


IRONSIDE. Telefilm con R Burr 


I GIORNI 01 BRIAN. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 

SWtTCH. Telefilm_" 


VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

MARY TYLER MDORÈ. Telefilm_ 


LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati_ 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato _ 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

QUESTA E HOLLYWOOD. Documenta- 


NATURA CANADESE. Documentario 


FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 
C’ESTLA VIE. Quiz con Umberto Smalla 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 

Predolm 


CHARUTS ANGELS. Telefilm 


RITRATTO IN NERO. Film con Lana Tur- 
ner. Sandra Lee. Anthony Qumn 


TENNIS; TORNEO DEI CAMPIONI 

CINEMA E COMPANY 


inmiiiumwiiHiiinHinmutinmjiiimiiaiiiiini 


13.30 OET SMART. Telefilm 


19.30 TMC NEW8-TMC SPORT 
30.20 GLI OCCHI OEL CIELO. Fdm con D. I 

redith, Joseph Campanelle _ 


22.10 NOTTE NEWS 
22.30 


». La medicina indiana 



11.BS TUTTOCINEMA _ 

14.00 HAPPY END. Telenovela 


«Hurricone Potimar», «Transformers». 
«Kyashan il Superman», «Ghosttousters» _ 

19.30 FLAMINGO ROAD. Telefilm, con Mark 

Harmon _ 

20.30 LA CAMERIERA SEDUCE I VILLEG¬ 

GIANTI. Film con A.M. Rizzoli, Carlo Giuf- 
tri_ 

22.20 CATCH. Campionati mondali femminili 

24.00 NOTTE AL CINEMA. 



14.00 

18.28 

17.00 

18.00 

19.00 

19.46 

20.00 

20.28 

20.30 

22.15 

23.00 


TQ NOTIZIE. 


PROGRAMMA PE R I R AGAZZI _ 

LEGGENDE INDIANE DEL CANADA. 

Telefilm _ 

MEDICO E BAMBINO _ 

OGGI LA CITTA - Rubrica 

OGGI LA CITT À. Rubrica 
LUNEDÌ SPORT. .. 


CRONACA 01 UN AMORE. Film con 
Lucia Boaè. Massimo Girotti _ 


TG TUTTOGGI 


PASSO 01 DANZA. Balletto 


14.00 VENTI RIBELLI. Telenovela _ 

18.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI ~ 

21.20 BI ANCA VtDAL. Telenovela _ 

22.46 CUORE DI PIETRA. Telenovela 



18.00 U. K. NETWORK TOP SO 


19.00 IL CONCERTO. Rock Contesi 4 
22.30 BLUE NIGHT. 


fililllllillllllWllfiffllWll 

RADIO 

NOTIZIE 


8.00 
• 45 
7.00 

7.30 
8.00 

8.30 
8.30 
M» 

11.30 

11.48 
12.00 
13.00 

13.48 
14.00 

10.30 

17.30 

18.48 
19.00 

18.30 

20.48 
23.00 


GRt FLASH 

GR3 

GRt 

GR2 RADKJMATTINO 
GR1 LUNEDÌ 
GRt SPECIALE 
GR2 RADIOMATriNO 
GR3 

GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1 FLASH 
GRt 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR l SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 
GRt 


RADIOUNO 

Onda verde- 8.03. 6 50. 7 56 9 57. 

11 57. 12 56. 14 57, 16,57. 18 56. 

20 57. 22 57 9 Radio anch'io '87, 

10.30 Canzoni nal tempo. 11.10 Na¬ 

sce una Metta, 11.30 1 Nobel detta 
tollerati*» italiana. Grazia Detodda, 

12.01 Via Asiago Tenda. 13.20 La 

(Mgenza. 14.03 Mattar City; 18.08 
Ticket. 18 (I paninone. 17.30 Ramno 
taxi ‘87. 18.30 Musica 8«r I giovani 
a Piccolo concerto, 20 Le fonti della 

musica, 21.03 La poesia nel mondo; 

21.40 La Fonti-Cetra presenta; 22 

Stanotte la lua voce. 23.08 La telefo¬ 

nala. 23.28 Notturno italiano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26. 9 27 
1 1 27 13 26, 16 28 16.27 17 27. 
18 27. 19 26. 22 27 8 1 giorni 8 
Lunedi sport; 9.10 Taglio 3i terza 
10.30 Radodue 3131.12.49 Perché 
non parli?. 18-18.30 Scusi, ha visto tl 

pomeriggio?, 18 Di comune interesse. 

17.40 Colf» - •" -- 

Le ore della . 

S i. 21.30 
.28 Notti 


f. 18 Di comune interesse. 

od occhio. 18.32-18.87 

«ggSSftE 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9 43. 11 43. 8 
Preludio. 8.88-8.30-11 Concerto del 
mattino. 7.30 Poma pagina, 10 «Ora 
Di. 12 Pomeriggio musicale, 18.30 
Un certo discorso 17.30-19 Spazio 
Tre 21.30 Johann Sebastian Bach 
Concerto brsndebarghese 21 Come 
scriveva Mozart 23 II far* 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 23.58 
turno italiano e 


RADIOSTEREO 

8TERE0UN0 — 18 Stereo City 
19.18 Slareodrome. 23.05 Piano 


MONTECARLO 

7.20 Identikit, gioco per posta 10 
Fatti nostri a cura di Mirella Speroni 
11 «10 piccoli indizi», gioco telefoni- 
co. 12 Oggi a tavola a cura di (Rober¬ 
to BiasioT 13.15 Da chi e per chi. la 
dedica (per postai 14.30 G«!s of 
films (per posta). Sesso e musica II 
maschio della settimana Le stelle delle 
stelle. 15.30 Introductng. interviste, 
18Show-biz news notizie dal mondo 
dello spettacolo. 18.30 Reporter no¬ 
vità internazionali. 17 Libro è bado, il 
miglior libro per il miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.90 LA MASCHERA DI PORPORA 

RMia di Bruco Humboratone. con Tony Curtis. 
Um (1958) 

Va da sé: H cinema americano non ama la rivoluzione 
francese e tanto meno i giacobini. Fanno una figura 
miglioro gli aristocratici vandeani, coma 11 protagoni¬ 
sta di questo film che tenta di strappare un condan¬ 
nato alla pena di morte. Per fortuna sotto la masche¬ 
ra c’è II simpatico Tony Curtis. 

CANALE 8 __ 

20.30 A ME MI PIACE 

Ragia di Enrico Montasano, con Enrico Monta¬ 
tane a Laro Wendel. Italia (1985) 

Glt attori alla regia sono un po' troppo corrivi nel 

confronti del loro personaggio e dei suoi vezzi. Pa¬ 

zienza. fi bravo Montesano racconta a modo suo una 
storia di «amici americani* che non ha niente a che 

vedere con Wenders. Incroci sentimentali alla roma¬ 

na per una prima visione televisiva. 

RA1UNO _ 

20.30 I FALCHI DELLA NOTTE 

Ragia di B. Malmuth con Syfvaster Stallone. 
Usa (I960) 

Stavolta Stallone non è Rombo, ma un agente spe¬ 
ciale antiterrorismo che a New York deve sventare 

f ili attentati di un tedesco ricercato in tutto il mondo 
d Rutger Haner, il «replicante» di Biade Runner). 
L'uomo ha fatto una plastica facciale per non essere 

riconosciuto: stona stravecchia, già vista perfino in 

tanti telefilm. 

CANALE 5 _ 

20.30 RITRATTO IN NERO 

Regie di Michael Gordon, con Lana Turnar a 
Anthony Qumn. Usa (1960) 

Coppia diabolica uccide il manto di lei e tutti quelli 
che sospettano. Però c'è anche una figlia del defun¬ 
to che sospetta della vedova e cerca conforto pro¬ 
prio nella comprensione del suo complice nell'omici¬ 
dio. Soprawiverà? 

RETE4 _ 

20.30 LA CAMERIERA SEDUCE I VILLEGGIANTI 

Ragia di A. Grimaldi, con Carlo Giuffré, Isabella 
Biaginl. Annamaria Rizzoli a Giorgio Bracardi. 
Italia (1960) 

E un classico del film porco-estivo. Porno sarebbe 
dire troppo. Lo spunto è questo, i gestori in cattive 
acque di un albergheria decidono, diciamo così, di 
sacrificare la loro virtù per riassestare l’impresa. Ca¬ 
spita 

EUROTV _ 

23.40 JOHNNY GUITAR 

Regia di Nicholas Ray. con Joan Crawford e 
Starling Hayden. Usa (1954) 

Finalmente un classico, me arriva nel cuore della 
notte. Lo firma il grande Nicholas Ray, autore di 
tanti buoni film e di qualche capolavoro (come Gio¬ 
ventù bruciata del 1955) che lo ha fatto amare 
anche alle generazioni più giovani. Questo è un we¬ 
stern. ma già minato dalla malinconia che sarà tipica 
del genere più avanti. La splendida Joan Crawford. 
dagli occhi crudeli, d «Vienna» la bellissima tenutaria 
di una casa da gioco. Johnny Guitar è un pistolero 
che aspira al disarmo, ma non può sottrarsi al dove¬ 
re di proteggere la donna che ama. C‘è una guerra in 
vista tra bande rivali. Vienna è una donna d’affart, 
ma il suo cinismo ha un limite. Provate a dire quale. 
ITALIA 1 
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RISULTATI 

ATALANTA 

INTER 

1 

0 

BRESCIA 

ASCOL1 

1 

2 

EMPOLI 

AVELLINO 

0 

1 

MILAN 

COMO 

0 

0 

NAPOLI 

PtORENTINA 

1 

1 

ROMA 

SAMPDORIA 

0 

3 

TORINO 

UDINESE 

3 

1 

VERONA 

JUVENTUS 

1 

1 



_ CLASSIFICA 

NAPOLI 

41 

TORINO 

26 

_ INTER 

37 

COMO 

26 

■ JUVENTUS 

37 

FIORENTINA 

24 

■ VERONA 

35 

ASCOLI 

23 

MILAN 

34 

BRESCIA 

22 

SAMPDORIA 

33 

ATALANTA 

21 

ROMA 

33 

EMPOLI 

21 

AVELLINO 

28 

UDINESE 

14 



DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ore 13, questa città sembra 
Zurigo. Niente traffico 
ma lo stadio è già pieno 
e colorato d’azzurro, 


I fumi tricolori, le urla 
il vulcano s’accende 
per il gol e poi trema 
Ma è solo un attimo 


L’arbitro fischia e tutto 
esplode. Le lacrime, 
quel ragazzo col numero 10 
sembra PAzteca ’86 



FEDERICO GEREMICCA 

■i NAPOLI. «La storia ha voluto una data: 
10-5-'87». È lo striscione più lungo di un San 
Paolo che pare un mare, tanti sono i colorì* 
dell'azzurro che ricoprono, avvolgono, som¬ 
mergono questa folla che grida di gioia. La 
storia ha voluto una data, e adesso l'ha avuta. 

Allo stadio, adesso che l’una è appena pas¬ 
sata, ora che mancano tre ore alla gara e ti 
aspetti una bolgia di inferno, allo stadio, inve¬ 
ce, ci si arriva in un attimo. Sembra Milano, 
macché, Zurigo, il traffico di questa città che è 
da sempre un budello. E invece ci sei, ci arrivi. 
Incontri cortei e bandiere, sicuro: ma è una 
calma che non ('aspettavi. Che succede? Che 
succede attorno allo stadio, in questa città che 1 
tradisce le attese? 

Succede che eccoli fi. eccoli li gli ottantami¬ 
la, già stipati nel San Paolo a tre ore da questa 
sofferta partita. Sono Ire ore di frastuono as¬ 
sordante, di cori, di canti, di prove per quel , 
che poi accadrà. Le due curve sventolanti 
d'azzurro d'improvviso hanno un altro colore. 
■Giù le bandiere, su le bandierine», comanda 
qualcuno. Ed eccoli in 40mi!a ubbidire quasi 
fossero a scuoia. Bandierine bianche, rosse e 
verdi, naturalmente. Ogni settore ha le sue e le 
due curve, adesso, sono un unico, immenso 
tricolore. 

•Magico Maradona», ripetono tre, quattro 
striscioni. E qualcuno ha addirittura un pensie¬ 
ro più gentile per lo straordinario campione 
argentino: «Dialma, magica bambina». Lo stri¬ 
scione è lì. bianco, nuovissimo. Qualcuno, a 
fianco, sussurra: «Che s'addà fa', pe* rìu scu¬ 
detto...». 

Che fatica anche per loro, questo scudetto. 
Quando mancano cinque minuti all'inizio ed il 
Napoli si mostra in campo, è un'inferno che 
immaginare non si può. Fumi azzurri e poi 
bianco-rosso-verdi, salgono nello stadio pro¬ 
prio come fosse un inferno. Le trombe, assor¬ 
danti. non danno respiro. L'arbitro fischia, fi¬ 
schia, fischia, e finalmente si può cominciare. 

Un boato, due boati, il Napoli segna. Ma 
dieci minuti e la scena è diversa. Ora è la 
Fiorentina a fare gol e stare dentro lo stadio è 
come stare nel ghiaccio. Freddo, gelo. E pau¬ 
ra, soprattutto paura. L'Inter perde, il Napoli 
pareggia ed è comunque sicuro campione. E 
cos'è, allora, questa paura che stringe alla gola 
gli 80miia e non li fa cantare più? 

È la paura di chi non ha vinto mai nulla, di 
chi ha terrore che anche stavolta la maledizio¬ 
ne sconosciuta possa spezzare il sogno pro¬ 
prio quando sembrava finita. Il San Paolo non 
è più lo stesso, il San Paolo ora urla troppo 
piano. E dura un'infinità, l’inspiegabile paura. 
Dura fino a quando non mancano che c i>que 
minuti alia fine di questa asfissiante partua. Il 
gigantesco tabellone si illumina, adesso, ripete 
all'infinito Atalanta-lnter 1-0. U, a mille chilo¬ 
metri dì distanza, li a Bergamo, è finita. Un 
attimo, poi l'urlo. Il tabellone s'accende di 
nuovo: «Napoli campione d’Italia». La partita 
non è ancora conclusa, ma ora si grida, si 
piange, si canta. 

Napoli è Napoli, e gli Impegni presi li sa 
rispettare. Questa folla straordinaria non inva¬ 
de il campo, rimane al suo posto, ed è la prima 
volta che accade per una squadra campione. È 
sugli spalti che ricomincia l’inferno. E i gioca¬ 
tori vi sì fanno da presso, in uno, due, tre 
storici giri di campo. 

No, Napoli il campo non lo invade. Ma la¬ 
sciate che Napoli, adesso, possa invadere, 
cantando, la sua città. 


MICHELE SERRA 

M NAPOLI. Vedere uno stadio piangere co¬ 
me un bambino, in una città dove i bambini 
piangono poco e solo se è proprio obbligato- 
rio, fa molta impressione. E, se non si i pieni di 
stupida indifferenza, fa anche molta commo¬ 
zione. Quasi un anno fa allo stadio Azteca, 
Mexico '86, guardando gli argentini sciogliersi 
in lacrime, anche gente con la barba e la cra¬ 
vatta, anche direttori di giornale, anche con la 
vita piena di altre storie più serie di un pallone, 
mi era successo di provare un'emozione e una 
dolcezza che non condividevo. Perché a nes¬ 
suno piace ammettere che il caldo, bugiardo e 
incosciente, possa davvero dare vita alla gen¬ 
te. 

E adesso, una domenica di maggio, quante 
analogie col Messico: quel ptecoletto col nu¬ 
mero 10 in mezzo al campo, fatto a cubelti 
sovrapposto come Totò ma messi per largo 
anziché per lungo. Lo stesso bianco e celeste 
dappertutto, come in un cielo rovesciato; e 
questa felicità latina cosf a viscere aperte, cosi 
sguaiatamente rivelata dà cancellare ogni pos¬ 
sibile parola dal taccuino. 

Dieci maggio, stadio San Paolo a Fuorigrot- 
ta, Napoli a cuore aperto, l'infarto liberatorio 
che spara sangue azzurro in tutta la città, in 
ogni vicolo che pulsa già da sabato come un 
capillare gonfio di calore. Lo chiameremo ba¬ 
nalmente miracolo, folle rito, oppio dei popo¬ 
li, annoteremo giudiziosamente, in elzeviri e 
pubblici dibattiti, che «la gioia non deve far 
diméntaré i problemi della città», da domani 
saremo tutti sociologi», pubblici tutori, dispen¬ 
satori di consigli, saggi pompieri dell'incendio 
azzurro. Ma da qui, vi giurò, mentre lo stadio 
erutta un'incredibile colonna di suono e di co¬ 
lori verso il cielo, si può dire soltanto che lo 
scudetto a Napoli è una gioia indicibile per 
centinaia di migliaia di cristiani, una vampata 
di felicità tanto umana e concreta da impedire, 
adesso, ogni altro sentimento. 

Non solo la retorica (e da questo stadio, a 
cominciare da chi scrive, questa sera ne partirà 
una inevitabile bordata) esce sconfitta, del re¬ 
sto, dal confronto con l'evidenza di una festa 
che non si può raccontare. Anche la piccola 
sociologia da redazione, che tenterà di cucire 
addosso alle maglie del Napoli, insieme allo 
scudetto, anche le più strampalate analisi sul 
rapporto tra squadra che vince e città in eterna 
crisi, si trova di fronte a uno stadio che piange 
e ride e a niente altro. Non basta il nome di 
uno sponsor (jeans Taldeitali) sullo striscione 
più grande della curva A per poter blaterare di 
•modernità» e rilancio economico a braccetto 
con i dribbling di Maradona. Come non basta¬ 
no gli scugnizzi che trasportano sulle gradinate 
quintalate di bibite per risfoderare il solito re¬ 
pertorio sulla Napoli che si arrangia. Non si 
vedeva il nesso, non la spiegazione logica, tan¬ 
to meno quella sociologica, in uno stadio pie¬ 
no soltanto di se stesso e della sua gente. Solo 
un gioco vinto, una palla che si infila nella rete 
giusta, un primato in calzoncini bianchi e ma¬ 
glia azzurra, una magia senza maghi, un sortile¬ 
gio tanto materiale quanto i polpacci e il cuoio 
della sfera. 

Basta, di Napoli è stato già detto tutto, e ieri 
al San Paolo quel tutto c’era tutto: il sole. Mara¬ 
dona. gli scugnizzi, San Gennaro, le guaglione, 
le canzoni, e appena fuori dello stadio la pizza, 
il caos, la finestra a Marechiaro, i'Italsider, la 
camorra... In questo rosario di cose già dette e 
stradette c'è una sola novità: lo scudetto; e 
questo spiega meglio di ogni altra cosa perché 
faccia sensazione e clamore in una città che 
alle novità è stata abituata a non prestare mai 
fede. 
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Sport 


Lo scudetto 
sotto 
il Vesuvio 



■■ È nato a Torino il 16 
maggio 1955. Campione d'ila- 
ha nel 1985 col Verona, ha 
debutlaio in A in Vicen 2 a-To- 
rino. Cinque campionati in B 
(Novara. Sampdoria, Verona), 
quattro in A (due a Verona e 
due a Napoli) più una fugace 
esperienza con con la Lazio. 
Talvolta troppo criticato, ha 
soltanto un grosso errore da 
farsi perdonare, la «papera* al 
San Paolo che permise all’Aia- 
lanta di pareggiare. Non ha 
potuto esprimersi ai livelli di 
quando era a Verona anche 
per la prudenza degli avversa¬ 
ri incontrati. Confermato. 


■■ È nato a Sassano (Saler¬ 
no) il 1* giugno 1951. È 
1’«anziano» della truppa non 
soltanto anagraficamente. Da 
quindici anni con la maglia 
del Napoli, contende a Julia- 
no il primato-fedeltà. Capita¬ 
no onorario ha marcato i più 
forti attaccanti da quando gio¬ 
ca nella massima serie. Terzi¬ 
no inossidabile, ancora oggi è 
tra i più fotti marcatori. Nel 
corso della Magione, impiega¬ 
to insieme a Ferrara e a Ferra¬ 
no, spesso ha avuto il compito 
dì controllare centrocampisti 
avversari. 


^ È nato a Napoli I' 11 feb¬ 
braio 1967. Ha debuttato in 
serie A in occasione di Napo- 
ii-Juventus. È l'imberbe della 
truppa. Titolare nella Under 
21, ultimamente è stato nota* 
to anche da Vicini. E uno dei 
più forti difensori della nuova 
generazione. Ha marcato i più 
forti attaccanti ed è riuscito 
sempre a raccogliere unanimi 
consensi. Proveniente dal set¬ 
tore giovanile del Napoli, è 
stato, ovviamente, conferma¬ 
to per la prossima stagione. 
Non lo dice, ma in cuor suo 
pensa ai prossimi mondiali. Di 
questo passo il posto sarà suo. 


È nato a Coraggio (Reg¬ 
gio Emilia) il 25 settembre del 
1956. È al suo decimo cam¬ 
pionato nella massima serie, 
ha vestito per quattro anni ta 
maglia del Perugia, per tre 
quella delNnter e per tre quel¬ 
la del Napoli. È tra i più forti 
centrocampisti d'Europa. Fu 
«inventato* in questo ruolo da 
Rino Marchesi nell'lnter. È l'a¬ 
nima, il polmone della squa¬ 
dra. Inesauribile, spesso si la¬ 
scia sopraffare dal tempera¬ 
mento. Dagli arbitri è conside¬ 
rato una sorta di «pecora ne¬ 
ra», e non sempre a tono. 


GARELLA 


BRUSCOLOTTI 


FERRARA 


BAGNI 


FERRARIO 


* È nato a Lainate (Mila¬ 
no) il 20 marzo 1959. Da dieci 
anni al servizio del Napoli, è 
un perno insostituibile della 
difesa. Nel corso della stagio-! 
ne spesso ha scambiato il mo¬ 
lo con Renica quando il com¬ 
pagno si sganciava in avanti.! 
Slopper. non disdegna il molo 
di libero, insomma. Ha marca¬ 
to i più forti centravanti in cir¬ 
colazione. pochissimi i «nei»! 
nel corso della sua apprezzata) 
carriera. Tra questi, l'autogol 
al San Paolo in Napoli-Pemgia 
che negò alla sua squadra il) 
sogno scudetto. Ma è roba} 
passata. 


REMICA 


■■ È nato ad Anneville 
(Francia) il 15 settembre del 
t%2. Cinque campionati tra 
A e B. tre anni nella Sampdo- 
ria e due nel Napoli. Profes¬ 
sione libero, ama sganciarsi in 
avanti. Spesso costituisce un 
pericolo per i portieri dispo¬ 
nendo di un tiro di notevole 
potenza e di un buon colpo di 
testa. Quest’anno, proprio 
grazie a questa caratteristica 
invidiatagli da parecchi cen¬ 
travanti, ha assaporato il gusto 
del gol. Portato a Napoli da 
Italo Allodi, è stato conferma¬ 
to per la prossima stagione. E 
c era da scommetterci. 


CAFFARELU 


V È nato a Napoli il 7 luglio ù 
del 1962. Proveniente dal set- ” 
tote giovanile della società 
partenopea, ha disputato ‘ 
quattro campionati con il Na¬ 
poli. Sfortunato per lui l'inizio 1 
della stagione, è stato rispol- u 
verato da Ottavio Bianchi nel¬ 
la seconda parte del campio¬ 
nato. Mezzapunta, preferisce \ 
la (ascia destra. Nelle ultime 
partile il suo movimento e il 
suo senso della posizione si 
sono rivelati molto utili alta 
economia della squadra. Tùl- f . 
to da scrivere il suo futuro, 
forse sarà confermate. 





A piccoli passi verso un sogno 



GIANNI PIVA 

* A questo Napoli pèrla prima volta cam¬ 
pione gii italiani che amano il calcio devono 
essere grati. A cominciare dagli addetti ai lavo¬ 
ri. Tutti. Dai giocatori ai tecnici, ai presidenti di 
club dal nome, la storia e i conti in banca di 
grande peso. Non ci fosse stato questo Napoli 
con tutto il contorno sfaccettato e variegato 
che lo ha accompagnato in questo viaggio ver¬ 
so l'impossibile, il fabbricone del calcio avreb¬ 
be anche potuto chiudere, certamente non 


avrebbe avuto nemmeno un miserrimo alibi 
per salvarsi la faccia. Una lezione per tulli, fatta 
salva la certezza che a Napoli non è stata in¬ 
ventata la medicina che ha risolto i mali pro¬ 
fondi di questo ex gioco-sport trasformatosi 
oggi in attività sportiva, spettacolo, affare. Un 
sistema calcio per il quale vi sono garanzie di 
sopravvivenza, fino al mondiale del 1990, quel¬ 
lo che si giocherà in Italia, perché gli interessi 
sono troppi e tantissimi gli interessali. Sul do¬ 
po, nessuno osa fare anticipazioni se non che 
cosi non potrà andare avanti. 

Un Napoli che non ha avuto «nemici» anche 
per quella vecchia regola che vede le Signorie 
dei calcio soddisfatte, in tempi di crisi, del 
successo di squadre «periferiche». Un atteggia¬ 
mento tipico di chi concede non temendo un 
sovvertimento di gerarchie e potentati. Ma 
questo fresco successo del Napoli e di Napoli 
(mai come in questo caso è possibile fare di 
una squadra l'emblema della città e considera¬ 
re la parte per il tutto) non vuole e non deve 
essere solo questo. Solferta. snobbata, comun¬ 
que bene accetta, la marcia vittoriosa della 
squadra partenopea non ha il sapore del ca¬ 
suale, dell’exploit improvviso frutto di combi¬ 
nazioni felici ma irripetibili. 

Il Napoli non ha giocato calcio stellare. Non 
è stata una stella sempre luminosa nemmeno il 
suo uomo-mito, Maradona che da sempre - e 
ancor più ora che la festa e la gioia dilagano - 
si appropria di una buona fetta dei successi 
partenopei bruciando con il suo nome il lungo 



lavoro che c’è stato dietro, negli anni scorsi, 
per arrivare a questo scudetto e nascondendo 
con il suo testone riccioluto e i bagliori del suo 
diamante da lobo la squadra, i compagni dai 
nomi e„dai volti meno appetiti dail'industria 
dello spettacolo legato al pallone. 

Quella del Napoli non è stata una marcia 
trionfale anche se è giusto celebrare il trionfo. 
Se non altro per quell’immenso fardello che la 
squadra ha dovuto trascinarsi per tutto l'anno. 
Perché se è vero che il Napoli ha potuto conta¬ 
re su Napoli è anche vero che da Napoli non 


ha mai potuto estraniarsi. A cominciare dal 
vischioso giudizio che vedeva in ogni atto dei 
giocatori diretti da Bianchi qualche cosa di 
miracoloso. Miracoloso perché fatto a Napoli 
e non perché straordinario e sorprendente e 
non pensabile, come nel calcio capita, per 
qualche risultato o qualche atto atletico-agoni- 
stico ovunque. 

Non si ppò far finta di non sapere che attor¬ 
no al Napoli il campionato italiano, quello che 
un paio di stagioni fa era ancora velleitaria¬ 
mente definito «il più bello del mondo», ha 
mostrato attori e compagnie soprattutto biso¬ 
gnose di profondi rinnovamenti e avvicenda- 
menti. È stato questo un torneo pièno di mo¬ 
destissimo calcio giocato, con pochi protago¬ 
nisti all'altezza del sontuosi stipendi che co¬ 
munque sono stati pagati, finito con uno sgre¬ 
tolamento inarrestabile dei grandi club e alla 
fine la cosa è parsa quasi un dispetto fatto ai 
Napoli e al suoi giocatori così «fuori gioco», sia 
come squadra che individualmente nel con¬ 
fronto con gli avversari. 

Napoli e lo stesso Maradona hanno avuto 
avversari sempre abbastanza vaghi, neHe fisio¬ 
nomie e nelle qualità; Cosi l'alternanza dei «se¬ 
condi » è stata qualche cosa di relativamente 
preoccupante al di là degli enormi sforzi della 
stampa sportiva per ingigantirne la minaccia 
nel tentativo di non dover svendere ben presto 
il campionato. 

Delle avversarie, (Inter, Juventus, Roma, Mi- 



tan o chi altri?) il Napoli è sempre stato supe¬ 
riore. per la compaitèzza del suo organico, per 
la forza dell'idea che lo animava, per l’organiz¬ 
zazione che Bianchi sapeva gestire e anche per 
quell’alma in più che è stata spesso Maradona. 

Il Napoli ha avuto anche coraggio, ma so¬ 
prattutto nei suoi dirìgenti e prima che in cam¬ 
po lo scudetto è stalo voluto, costruito in so¬ 
cietà attorno a Feriaino con Allodi e poi Mari¬ 
no. La squadra per vincere lo scudetto è stata 
creata scegliendo, al di là di Maradona. uomini 


non tutti dal rendimento scontato. Anche 
Bianchi era stato scelto per dare forma con¬ 
creta al progetto e il tecnico ha tentato l’avven¬ 
tura muovendo passi prudentissimi sapendo 
che nulla era scontato. Semmai il contrario, 
perché il Napoli non ha affrontato questo cam- J, 
pionato da squadra forte. La sua superiorità t* 
l’ha trovata per strada. In autunno Bianchi ave- & 
va costruito il Napo li come una umilissima *2 
squadra di provincia impegnatissima nei reaiiz- $ 
zare la cosa calcisticamente meno difficile.' » 
non prendere gol. * 

•Al resto qualcuno provveder*», dicevano 
Bagni e compagni e quel qualcuno c’è stato: 
Diego Maradona, ancora gonfio dell'energia 
che gli aveva tatto vincere il mondiale in Messi- 
co con la sua Argentina. La grande classe di 
Maradona, ancora non affogata in quella sorta 
di liquido amniotico che circonda un perso¬ 
naggio-fenomeno-affare come lui, ha dato vit¬ 
torie e punti importanti al Napoli quando il * 
Napoli era piccolo e affannalo. Poi la squadra / 
si è rinsaldata con il provvidenziale e geniale 
inserimento di Romano. Maradona si è a volte ■ 
eclissato, ma ormai la squadra aveva gambe! j 
solide per camminare. Niente di trascendenta¬ 
le, ma un passo sicuro, certo più fermo di 
queH’Inter che si è trovata nella posizione di u 
antagonista anche se più per necessità di co- v 
pione che per effettiva forza. U Napoli è Slato * 
sempre al di sopra, comunque, anche nel sa¬ 
per affrontare i momenti meno felici. E lo scu¬ 
detto è giustamente suo. \ 


Gak, fotogrammi di un campionato 




Lo 0*0 col Milan 


PAOLO CAPRIO 

■i La storia dello scudetto s’è iniziata sei 
mesi fa, il dieci novembre, in un pomeriggio di 
sole. Sulla «pelouse* del Comunale piemonte¬ 
se, Juventus e Napoli di fronte. Due avversarie 
storiche, ma dai destini diversi. Vinse il Napoli. 
Non accadeva da trent'anni. L’ultima volta fu il 
23 novembre del 1957 e per ironia della sorte 
anche in quella circostanza fini tre a uno per i 
partenopei. 

Ebbene quel dieci novembre per i neocam¬ 
pioni d'Italia fu il giorno della svolta, quello 
che ha senz'altro definito ti corso della storia 
del suo campionato. 

Sotto U segno di Maradona. Amato, venerato, 
sempre nel cuore dei difesi, anche quando lui 
non ricambia tanto affetto sul campo. Il primo 
gol del campionato, i primi due punti contro il 
Brescia sono firmati proprio da fui. l'impareg¬ 
giabile Diego. È un segnale tangibile di una 
forza che deve ancora esplodere nella sua in¬ 
terezza. 

Lo scherzo di «Clcdo gol*. Ma il campionato, 
si sa, non regala niente a nessuno per diritti 
acquisiti. E così net giorno del suo esordio 
casalingo, seconda giornata contro un'Udine¬ 
se alle prese con un handicap di nove punti di 
penalizzazione per le torbide storie del calcio 
scandalo bis. inciampa nel primo mezzo passo 
falso casalingo. Il micidiale Ciccio Graziani, 
trentaquattro anni e un coraggio da leone, bru¬ 
cia i sogni di vittoria del Napoli e lo costringe 
al pari. 

Brio e Manfredonia Tre partite, sei punti in 
classifica: Juve docet. I suoi campioni però 
sembrano ancora addormentati Platini è l'om¬ 
bra di se stesso. Al loro posto, nelle vesti di 
cannonieri, salgono alia ribalta Brio e Manfre¬ 
donia, due gol a testa in tre partite, il Napoli ad 
Avellino divide i due punti con gli irpini. 

Como piccola grande squadra. Non ha grandi 
campioni, nelle sue file, ma fa punti come una 
grande. È il Como di Emiliano Mondonico. 
Cammina con Io stesso passo di Juve e Napoli. 
È il suo momento magico. Intanto il Napoli 
comincia a farsi sentire. Schiaccia il Torino 
sono una valanga di gol. 

AltobeUI sugli scudi. Quinta giornata e i parte¬ 
nopei sono in testa alla classifica, grazie all'im¬ 
presa di Genova, dove schiacciano la Sampdo- 
ria. Nella classifica dei goleador sale Alto belli. 
Dopo il bel mundial «messicano», vuole consa¬ 
crarsi come miglior attacante italiano. 

Il mal del Ssa Paolo. Grande fuori casa, im¬ 
pacciata e sorprendentemente vulnerabile sul 
suo campo. Anche l'Atalanta riesce a racco¬ 
gliere punti ai S. Paolo, rendendo estrema- 
mente dura ta vita a Maradona e soci. Due 



Sconfitta a Firenze tra le polemiche 


volte in vantaggio, due volte raggiunta. Per I) 
Napoli è tempo di processi, mentre la Juve - a 
suon di gol (5 all'Ascoli) - continua la sua 
marcia in testa. 

L'acquitto di Romano. Gli stop casalinghi dei 
partenopei impongono un'attenta riflessione 
da parte dello staff dirigenziale. Manca un uo¬ 
mo d’ordine a centrocampo dopo la «fuga» di 
Pecci. È ottobre e c è tempo di correre ai ripa¬ 
ri. Si fanno tanti nomi. Maradona vorrebbe 
Barbas del Lecce, ma l’argentino costa troppo. 
Pier Paolo Marino, generai manager, impone 
una sua scella, vincendo una personale batta-, 
glia con Allodi. Porta al Napoli Romano. 

Lidi nere incredibile rimonta. All'ottava gior¬ 
nata l'Udinese è a - I. Forse la salvezza non è 
più una chimera. (I gruppo delle altre è a quat¬ 
tro punti. I gol di Graziani possono fare il mira¬ 
colo. 

Il grande giorno. La vittoria sulla Juve. Un'a¬ 
poteosi. Ora al Napoli credono tutti. Non è una 
meteora come è accaduto in altre precedenti 
occasioni, ma una realtà. È la vittoria della 
squadra più forte. È l'inizio della discesa della 
Juve. 

CI aooo anche Roma e Verona. Non danno 
nell'occhio, ma punto dietro punto entrambe 
stanno avvicinandosi ai quartieri alti della clas¬ 
sifica. La Roma la la Juve a polpette (3-0), il 
Verona blocca il Napoli. 

Un punto a San Siro. L'Udinese non è più sotto 
zero. I primi due punti de) campionato sono 
firmati come al solito da Graziani. H Napoli 
intanto raccoglie un punto a San Siro contro il 
Milan. 

La rivincila di Lledholm. A Roma si fa beffe 
del suo antico club, che nulla ha fatto per 
trattenerlo. Il Napoli che supera anche l'osta¬ 
colo Como continua la sua marcia in vetta alla 
classifica. 

La caduta di Firenze. Inaspettata arriva la pri¬ 
ma disfatta per gli uomini di Bianchi. Gliela 
rifilano i baldi giovanotti della Fiorentina, alle 
prese con una crisi tecnica che fa ballare la 
panchina di Bersellini. Una sconfitta netta: 3-1, 
che suscita clamore. L'Inter l’agguanta in clas¬ 
sifica e Trapattoni comincia a sognare. 

Allodi colpito da un Ictus. Un lunedì di pausa 
nonostante gli azzurri siano di nuovo soli in 
vetta. Il Napoli batte 1 Ascoli, ma il giorno do¬ 
po. 12 gennaio una grave notizia. Allodi è rico¬ 
verato d'urgenza in ospedale colpito da ictus 
cerebrale. 

Maradona e I viaggi. Pur dominando il cam¬ 
pionato. sul Napoli affiorano le prime polemi¬ 
che. Il bersaglio è Diego Armando Maradona, 
accusato di pensare più a» suoi fatti privati che 
alla sua squadra. Segna con il contagocce, ac¬ 




cusa malanni fisici, non rinuncia al viaggio in 
Giappone per un’amichevole e un ricco ingag¬ 
gio. E il primo di febbraio, inizia per l’argenti¬ 
no un periodo di decadenza. 

La risposta del «Pitie». Ai suoi denigratori il 
calciatore argentino risponde a) suo ritorno 
per le rime, realizzando una doppietta all'Udi¬ 
nese, la prima del suo campionato. 

La rimonta della Roma. Un prestigioso suc¬ 
cèsso a Verona e i giallorossi sì ripropongono 
all'attenzione generale. Le sue rimonte sono 
note. La squadra appare in gran forma. 

La seconda giovinezza <B Giordano. Grazie ad 
un suo gol il Napoli vince nuovamente a Tori¬ 
no. questa volta contro i granata. L'Inter si 
ferma ancora. È la Roma a batterla, il Napoli 
ha ora 4 punii di vantaggio. 

Noovo stop casalingo. Glielo impone la Sam- 
pdoria che per poco non viola il S. Paolo. E sul 
Napoli sì discute ancora. 

La crisi della Fiorentina. Doveva essere una 
grande del campionato invece sta lentamente 
sprofondando nella bassa classifica. Perde in 
casa con il Como, è in piena crisi. 

È già caldo-mercato. Dopo aver speso 25 mi¬ 
liardi nella passata campagna acquisti, Berlu¬ 
sconi scuce altri miliardi per acquistare Gullit e 
Van Basten. La Juve ha già acquistato Rush, 
l’Inter fa suo Scifo. visto che Rummenigge pas¬ 
sa più tempo in infermeria che in campo, 

La sconfitta di San Siro. Un sussulto per il 
campionato. L'Inter riesce a mettere ko i parte¬ 
nopei con un gol dì Bergomì all’86' che ridà 
vita al torneo. La Roma ne approfitta ora è a tre 
punti. Si ricomincia daccapo? 

Il crollo della Roma. Nel momento più esal¬ 
tante del suo campionato ì gìallorossì crollano 
clamorosamente a Udine (2-1) e danno addio 
ai loro sogni di gloria. Per Eriksson corniciano 
ì giorni prima dell'addìo. Il Napoli è di nuovo a 
cinque punti e con lo scudetto in tasca. 
Arriva Careca. Intanto il Napoli copre il «bu¬ 
co* del secondo straniero. Dopo una laboriosa 
trattativa iniziata a dicembre, conclude l’acqui¬ 
sto dì Careca, asso della nazionale brasiliana. 
ÌA nuova paura. Dopo quella con Hitler, arri¬ 
va un’altra netta sconfitta a Verona. Si parta di 
Napoli finito, mentre l’inter toma a due punti 
dì distanza. 

U trionfo Anale. È quello di questi giorni, di 
quelli che verranno. Il campionato pratica¬ 
mente (inisce il 3 maggio, dopo la sconfitta 
dell'Intera Ascoli. Eriksson lascia la Roma do¬ 
po la sconfitta con il Milan. Platini ha finalmen¬ 
te segnalo e Virdis sta per vincete la classifica 
dei cannonieri. Il resto è solo una formalità e 
grande festa. Napoli e il Napoli ce l'hanno lat¬ 
ta. 


Tristezza dopo la partita con i'Inter 
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DE NAPOLI 


DI FUSCO 


• E nato a Chiusano San 
Domenico (Avellino) il 15 
marzo dei 1964 Cresciuto 
nell Avellino si e imposto al 
1 attenzione giocando due 
campionati con la maglia irpi 
na Corteggiatissimo dai gran 
di club preferì trasferirsi a Na 
poli per non allontanarsi da 
casa e per onorare un impe 
ano assunto con Pierpaolo 
Manno È un altro dei polmo 
ni della squadra dispone di 
un buon tiro Apprezzato da 
Vicini fa parte del club Italia 
dopo aver giocato nella Un 
der 21 e nella nazionale di 
Bearzot Confermato 


■* E nato a Roma il 13 ago 
sto dell 956 Ex cuore laziale 
si trasferì all ombra del Vesu 
vio due anni fa su sollecita 2 io 
ne di Italo Allodi Ha indossa 
to la maglia della naz onale 
maggiore negli anni scorsi 
Nel Napoli ha nscoperto la vo 
cazione alla manovra Sempre 
meno bomber è sempre piu 
uomo squadra Si è rivelato ' 
preziosissimo per i compagni ! 
soprattutto nei momenti piu | 
delicati L arrivo di Careca 
certamente non gli toglierà il 
posto e stato uno degli uomi 
ni fondamentali di questo Na 
poh campione 


E nato a Lanus (Argenti 
na) il 30 ottobre del 1960 In 
Italia ha debuttato il 16 set 
tembre 1984 in occasione dei 
la partita Verona Napoli Par 
tua tutta da dimenticare per i 
partenopei fini 3 1 a favore 
dei padroni di casa Cosa dire 
di Diego Armando Maradona’ 
Ormai del fuoriclasse si sa «ut 
lo dei vizi privali e delle pub 
bllche virtù Da ribadire che il 
suo arnvo all ombra del Vesu 
vio ha sancito la svolta nel Na 
poti Svolta nella economia 
nelle scelte e nei programmi 
della società 


■■ E nato a Saviano (Napo 
li) il 25 aprile del 1960 Debut 
to in sene A il 7 ottobre 1979 
con la maglia del Milan Tra 
luci ed ombre i suoi prece 
denti camponali nella sene 
minore Fu p reso da Manno In 
autunno il Napoli orlano di 
Eraldo Pece cercava un regi 
sta il direttore generale Man 
no scommise su Romano 
Scelta felice il giocatore ha 
impresso alia squadra quel 
1 ordine e quella disciplina tat 
fica che aveva perduto con la 
partenza di Pecci Ha già il 
contratto per la prossima sta 
gione 


■i E nato a Monte San Bia 
gio (Latina) il 12 gennaio del 
1961 Centravanti si mise in 
luce prima nell Avellino e poi 
in Friuli, nell Udinese Scelto 
da Allodi ha avuto una stagio 
ne alterna Non e sfuggito pe 
ro all attenzione di Dino Zoff 
che lo ha promosso centra 
vanti inamovibile della nazio 
naie Olimpica Decisivi i suoi 
gol nelle ultime partite sia in 
campionato che m Coppa Ita 
ha Incerto il futuro Preferì 
rebbe cambiar maglia in as 
senza di garanzie per quanto 
riguarda il posto rn pnma 
squadra 


■* E nato a San Clemente 
(Caserta) il I* maggio del 
1961 Proveniente dal settore 
giovanile del Napoli debutto 
nella massima serie il 12 aprilo 
del 1980 in occasione di Tori 
no Napoli Lancialo da Ange 
lo Sormam dopo sei anni di 
esilio quattro a Palermo e due 
a Pisa e tornato nel suo club 
di origine I estate scorsa Di 
fensore preferisce la lascia si 
nistra dove ama sganciarsi 
Sa farsi valere anche sotto 
porta E stato a lungo titolare 
inamovibile Nelle ultime par 
tue e tornato per motivi tattici 
tn panchina 


■■ E nato a Seregno (Mila 
no) il 5 marzo del 1959 Ha 
debultato nella massima sene 
1 anno scorso in occasione 
della part ta Ban Milan Sollc 
citilo il suo acquisto da Otti 
vio Bianchi e stalo uno dei 
giocatori di scorta piu utilizza 
ti nel corso della stagione 
Centrocampista generoso si t 
sempre distinto per grinta e 
carica agonistica Spesso im 
piegato part lime ha sempre 
risposto adeguatamente a chi 
gli aveva accordato la massi 
ma fiducia Potrebbe nveiarsi 
utile anche per la prossima 
stagione 


■ E nato a Napoli il 9 mar 
zo del 1964 Prodotto del set 
tore giovanile debutto in se 
rie A I 11 marzo del 1984 in 
occasione della partita Napo 
li Roma E tornato a Napoli 
1 estate scorsa dopo una sta 
gione trascorsa a Monopoli e 
un altra a Pisa Centrocampi 
sta e dotato di un tiro fulmi 
nante Nei corso della stagio 
ne non ha avuto molte occa 
siom per mettersi m mostra il 
talento comunque c e La so | 
cietà pare orientata a confer j 
marlo visti anche i severi im j 
pegni che attendono la squa j 
dra da settembre in poi 


■i Massimo Filardi Tebal 
do Bigliardi Antonio Caran 
nante Costanzo Celestini 
Pietro Puzone Sono gli altri 
uomini di scorta del Napoli 
che quest anno non hanno 
avuto modo di mettersi in mo 
stra Di Fusco bravo portiere 
ha fatto soltanto rapide appa 
riziom per gli infortunati Filar 
di Celestini e Carannante sta 
gione decisamente no Bi 
Ritardi acquisto novembrino 
del presidente Feriamo e Pu 
zone invece hanno potuto di 
mostrare il loro attaccamento 
soltanto con I impegno pale 
salo in allenamento 


D mosaico del gelido allenatore 



Ottavio Bianchi 

Dòpo Tolosa 
aveva deciso 
di andarsene via 




«i Diego Maratona 

L’argentino che ha 
ridimensionato 
anche San Gennaro 





Francesco Romano 

La doppia maglia 
azzurra di una 
stagione boom 



MARINO MARQUAROT 

43 anni lombardo diploma di ragioniere 
al chiodo una vita tra terreno di gioco e pan 
china Ottavio Bianchi è il demiurgo di questo 
Napoli dei primati Bianchi piloterà la squadra 
anche nella prossima stagione Un record il 
suo, all ombra del Vesuvio nessuno prima di 
lui aveva resismo per tre anni di lila sulla tellu 
fica panchina partenopea Scomodo peralcu 
ni il tecnico è giunto allo scudetto dopo una 
apprezzata gavetta sui campi di provincia e 
dopo aver saputo tenere a freno il suo tempe 
ramenio nei giorni difficili quelli dell autunno 
scorso all indomani dell eliminazione della 
Coppa Uefa ad opera del Tolosa Bianchi parlò 
per la poma volta dì «attentati» troppe le voci 
sugli eventuali sostituti si vociferò dell arrivo 
di Bilardo il commissario tecnico dell Argenti 
na legato da amicizia a Maradona Stanco dei 
pettegolezzi Bianchi pensò di dimettersi «Ma 
di giorni non facili - ricorda - a Napoli ne ho 
trascorsi parecchi Quando arrivai (due estati 
fa ndr)cifu ad esempio chi si curò di presen 


tarmi male ai giocaton Furono gli stessi ragaz 
zi ad informarmi ed avemmo modo di chianre 
tutto» Accantonò I idea di andar via perche si 
accorse che la squadra gli era vicina e i risulta 
ti confermarono la sua impressione Mille ten 
sioni fino al traguardo spesso la correttezza 
nel gestire i rapporti con la squadra la società 
i tifosi e il mondo dell informazione fu inter 
pretata nella maniera sbagliata E ora nono 
stante le difficoltà e I allenatore del giorno 
Corteggiato dai grandi club decise di firmare 
all inizio della primavera il contratto con il Na 
poli per un altra stagione dopo un colloquio 
chiarificatore col presidente Feriamo Tecnico 
controcorrente coraggioso È riuscito a conci 
Ilare la filosofia difensivista (ma mai rinunciata 
ria) con le caratteristiche offensiviste dei suoi 
maggiori interpreti II «giocare per vincere» 
non è mai stato in questa stagione per Bianchi 
un comodo slogan L imperativo e sempre sca 
turito dalla consapevolezza di poter coniugare 
scelte strategiche a volte prudenti con I invi 
diahile potenziale offensivo dei collettivo 


■i fi suo arnvo - propiziato dalla testardag 
gine dell allora direttore generale del Napoli 
Antonio Jutiano - determinò la svolta nella 
politica e nc Ila economia della società parte 
nopea Fu I anno in cui fu acquistato anche 
Bagni il 1984 e il Napoli mise in cantiere 
questa volta con senta d intenti I ambizioso 
progetto scudetto È I idolo del San Paolo 
Diego Maradona in popolarità ha soppiantato 
anche San Gennaro almeno a giudicare dalle 
recenti icone del tifo Ed e il profeta dello 
scudetto nonostante le defaillance* delle ul 
nume domeniche E gusta il successo con I or 
goglio di chi ntiene di aver onorato un impe 
gno una prc messa «Si - confida - sono felice 
soprattutto per loro peri tifosi Loro sono stati 
sempre vicini a Maradona anche quando i gior 
nali scrivevano un sacco di sciocchezze Mi 
vogliono bene e io gli voglio bene Piu che per 
lo scudetto sono felice perché i napoletani lo 
sono» 

Nel giorno dei fiumi di champagne dei con 
delle congratulazioni delia grande festa popo 


lare un ombra sul volto del numberone quan 
do si parla del futuro Incerto a quanto pare 
Maradona vuole giocare a fianco del fratello 
Hugo le difficolta in merito potrebbero deter 
minare una svolta traumatica nei suoi rapporti 
con la S S C Napoli C e un progetto il Napoli 
potrebbe mandare Hugo all Avellino ad un 
passo dalla casa del fratello maggiore in atte 
sa di tempi migliori Si vedrà 

«L ho già detto - conferma - voglio giocare 
con Hugo Careca e grandissimo ma se avessi 
potuto avrei prefento mio fratello Per lui farei 
qualsiasi cosa » 

Dalle questioni familiari allo scudetto Mara 
dona non accetta obiezioni sul successo del 
Napoli 

«Dall inizio della stagione - ncorda - il Na 
poli e stata la squadra che ha fatto meglio delle 
altre II Napoli ormai e una realta che durerà a 
lungo Con questi giocatori si può continuare a 
giocare ad allo livello per parecchi anri E 
I idea di dover disputare nella prossima stagio 
ne la Coppa dei campioni già ci esalta» 
UMM 


■ Classe 60 I hinterland onentale della 
provincia napoletana per culla e il «Pelimi» del 
Napoli campione d Italia Vertiginoso nel giro 
di poche settimane il salto dal baratro della 
sene B al primato nella massima sene Accad 
de in autunno quando il Napoli lo prelevo 
dalla Triestina E subito Francesco Romano si 
adatto al nuovo ambiente e ai nuovi compagni 
tanto da diventare uno degli uomini chiave 
della squadra In precedenza della sene A ave 
va avvertito soltanto il profumo Incompreso 
ali ombra della Madonnina preferì lasciare il 
Milan per il club del confine «Se I anno scorso 
qualche chiromante mi avesse letto il futuro 
avrei pensato ad uno scherzo di cattivo gusto» 

La sua limpida visione del gioco oltre ad 
imprimere al centrocampo partenopeo ordine 
e metodo lo ha imposto anche all attenzione 
di Zoff selezionatore della Nazionale Olimpi 
ca Due le maglie azzurre indossate nel corso 
della stagione 

•Ho giocato come so - nota non senza mo 
desila - perche ho avuto la fortuna di avere al 


mio fianco compagni piu bravi di me nel Na 
poli come nell Olimpica Sono sempre stato lo 
stesso giocatore con la differenza che la fortu 
na per me e arrivata in questa stagione Devo 
ringraziare anche PterpaoloMarmo che mi ha 
prefento ad altn nomi piu quotati» 

Rapido il feeling con Maradona e Giordano 
senza problemi l intesa tra il suo passo felpato 
e quelli robusti di Bagni e De Napoli lintelli 
genza tattica insomma al servizio della forza 
della natura espressa dai due nazionali per i 
quali Vicini ha un debole 
«Ci siamo integrati alla perfezione - confer 
ma - propno perché tutti in questa squadra 
abbiamo caratteristiche diverse Ciascuno ha 
bisogno degli altn e tutti messi insieme riu 
sciamo a formare un complesso difficilmente 
superabile Naturalmente il mento maggiore è 
stato di Bianchi che ha saputo assortirci ed ha 
saputo affidarci i ruoli piu congeniali Senza 
dire di Maradona Con Diego al fianco si gioca 
con maggiore tranquillila e un campione che 
sa trasmettere ciò che vuole anche ai compa 
gm» UMM 


La malattìa di Allodi, la nascita di Dalma, il Totonero 




Iti 2 gennaio Italo Allodi ospitalo tiene prontamente mente costruito nella solata * 2 aprile ore 9 10 In una 
è colpito da un ictus cerebra trasferito in ospedale La sua verso lo scudetto il dirigente clinica di lusso di Buenos Ai 
le II giorno prima aveva assi forte fibra gii permette di su addebbila allo stress per la vi rinasce DilnraNerea figlia 
stilo al successo del Napoli perare la crisi in pochi giorni ^ J ‘ J 


2 aprile ore 9 10 In una Questa volta la paternità non messo il < Diego Arman 
a di lusso di Buenos Ai scatena polemiche ma grandi do affermando che era il fruì 


contro I Ascoli Soccorso nel Ma deve allentarsi dal calcio e scommesse bis il grave malo 
la stanza dell albergo dov e dal Napoli che ha sapiente re accusato 


addebbila allo stress per la vt res nasce Dalma Nerea figlia titoli sui giornali come nove to di una relazione avuta con 
cenda dello scandalo delle di Diego Armando Maradona mesi prima quando una ra il calciatore Maradona ha 


e Claudia Viltafanes compa 
gna del campione argentino 


gazza napoletana diede alla sempre rcusato la paternità li 
luce un bimbo al quale fu «caso» e fin to in tribunale 


• Stressante la stagione sodio e rimasto avvolto nel costato il fallimento avendo 
del Napoli e non soltanto per mistero Servi comunque a accettato scommesse per mi 
questioni sportive Sussurri proporre nuovamente alla ri I lardi Una ipotesi vera o fai 
grida pettegolezzi fino al balta il totonero Si disse che sa che comunque non ha ne 
giallo della biglia che colpi la lo scudetto del Napoli ai pa gato il primo successo ai par 
Mercedes di Maradona Lepi droni del totonero sarebbe tenopei 



























Sport 


Napoli La partita più lunga 
Fiorentina In vantaggio con un bel gol di Carnevale 
gli azzurri sono raggiunti 

... da una rete su punizione del ritrovato Baggio 


Da Bergamo buone notizie 

L/Inter perde e si riaccende la speranza 
poi il trionfo ma alla fine 
nessuna invasione al San Paolo 


17,46 è Fora dei campioni 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPftIO 


■■ NAPOLI Abbiamo anco 
ra nelle orecchie le note toc 
canti de «0 surdato ennamu 
rato* un inno della Napoli ap 
passionata e generosa Hanno 
cantato alla fine in ottantamila 
o forse anche di piu un attimo 
dopo il fischio finale del si 
gnor Bairetto il risultato fina 
le I t a 1 con la Fiorentina 
non interessava a nessuno A 
semplificare aveva pensato 
I inier battuta a Bergamo dal 
ì Atalanta autoel) minandosi 
da una lotta che I aveva volu 
ta protagonista per forza fino 
alle ultime battute conclusive 
de\ campionato Gli splendidi 
protagonisti di questa esal 
tante cavalcata tricolore tutti 
sullo stesso piano da Marado 
na a Muro da Giordano al 
portiere di riserva Di Fusco 
sono rimasti in campo cir 
condati soltanto da fotografi 
tantissimi e dagli addetti al 
campo Gli altn splendidi prò 
tagonisti gli impareggiabili n 
fosi azzurri eccitati e molti 
con le lacrime agli occhi per 
la commozione fermi educa 
tamcnte ai loro posti Nean 
che un invasore neanche un 
timido tentativo di entrare in 
campo Ed era festa ugual 
mente sicuramente piu bella 
piu godibile con Maradona 
ebbro di gioia e il viso stravol 
to dalla felicità Giordano Ga 
rella e tutto ii resto della com 
pagata a fare un meritato giro 
d onore per raccogliere an 
cori applausi Era veramente 
una marcia trionfale per tutti I 
ragazzi della Fiorentina nel 
frattempo si erano defilati ne 
gli spogliatoi per lasciare il 
giusto spazio ai campioni Ma 
erano felici anche loro perchè 
il punto d oro di Napoli rap 
presentava la sicura salvezza 
In un campionato pieno di tn 
boi ozio ni In questo occorre 
dirlo c era lo zampino degli 
azzurri di Bianchi Nella loro 
generosità I neocampioni del 
Napoli non avevano voluto in 
fienre II secondo tempo era 
stala una formalità una lunga 
attesa pnma del trionfo (ma 
le II multato acquisito sul 
campo grazie a due splendi 
de reti realizzate da Cameva 
le a) 28 dopo una travolgente 
triangolazione con il nngiova 
nito Giordano e da Baggio 
•enfant prodige» sfortunato 
quest anno sempre in mfer 


mena e quasi mai in campo 
che dieci minuti dopo calcia 
va una magistrale punizione 
sulla quale Garella non poteva 
far nulla faceva comodo ad 
entrambe Non c era motivo 
di sforzarsi di cambiarlo Non 
sarebbe convenuto a nessuno 
e non sarebbe stato giusto A 
Napoli ieri doveva essere sol 
tanto festa e non dovevano 
esserci facce tristi per nessun 
motivo Sarrebbe stato un 
controsenso E poi i rischi sa 
rebbero stati devastanti se 
qalcuno avesse voluto giocare 
d azzardo E quando le radio 
line hanno annunciato la defi 
mtiva resa dell Inter a Berga 
mo Orlali nelle vesti di capi 
tano dopo I uscita dal campo 
di Antognom guardava negli 
occhi a lungo Maradona 
Giordano e Salvatore Bagni 
In quel momento scattava fra 
gli atton della sfida un ideale 
patto di non belligeranza Or 
mai alla fine mancavano sol 
tanto pochi spiccioli di una 
partita bella ed appassionante 
per 38 minuti finché il risulta 
to era stato in bilico Veemen 
te 1 inizio del Napoli ma tut 
t altro che arrendevole e ras 
segnala la Fiorentina I viola 
facevano subito capire che 
non avevano alcuna mtenzio 
ne di recitare il ruolo di vitti 
me predestinate da immolare 
sull altare dello scudetto e 
delle glone partenopee Sape 
va rendere il pomeriggio lem 
burnente difficile agli azzurri 
di Bianchi emozionati ed »m 
pazienti Era calcio vero I ulti 
ma passerella per dei campio 
ni (a tutti nelle pagelle senza 
distinzioni di sorta abbiamo 
voluto dare un bell otto) di 
mostratisi grandissimi per tut 
to il campionato e meritevoli 
di raggiungere il tanto ambito 
traguardo Bianchi che lascia 
va subito il campo dopo il fi 
schio finale concedeva spie 
Cioli di applausi e di osanna 
anche ai due «panchinari* per 
rara e Caffarelli titolari quasi 
sempre a tempo pieno nel 
corso del campionato E poi 
soltanto le note de «O sordato 
emmamoralo» cantata a 
squarciagola in un mare di 
bandiere Sul tabellone lumi 
noso intanto compariva la 
scritta «campioni» e 1 arnve 
derci a tutti in Coppa dei Cam 
pioni Bravo Napoli 


NAPOLI _1 

FIORENTINA _1 

MARCATORI 28 Carnevale (N) 38 Baggio (F) 

NAPOLI Garella Bruscolotti Volpecma (87 Ferrara) Bagni Ferrano 
Renica Carnevale (89 Caffarelii) De Napoli Giordano Maradona 
Romano (12 Fusco 13 Sola 16 Muro) 

FIORENTINA Landutcì Contratto Maldera Oriali Pln Gentile Ono 
rati Gelsi Diaz Antognom (64 Berti) Baggio (72 Di Chiara) (12 
Conti 13 Rocthiggtam 14 Galbiati) 

ARBITRO Paìretto di Torino 

NOTE. Cielo sereno terreno in ottime condizioni Spettatori 82mil» 
Ammoniti Contratto (F) per scorrettezze e Bruscolotti (N) per 
proteste Angoli 3 2 per il Napoli 


NAPOLI 

LE PAGELLE 

FIORENTINA 

GARELLA 

7 

LANDUCC1 

7 

BRUSCOLOTTI 

6 5 

CONTRATTO 

6 

VOLPECINA 

6 5 

MALDERA 

6 5 

FERRARA 

7 

ORIALI 

7 

BAGNI 

6 5 

PIN 

6 

FERRARIO 

7 

GENTILE 

6 5 

RENICA 

7 

ONORATI 

6 5 

CARNEVALE 

8 

GELSI 

7 

CAFFARELLI 

nv 

DIAZ 

7 

DE NAPOLI 

7 

ANTOGNON 

7 

GIORDANO 

8 

BERTI 

nv 

MARADONA 

a 

SAGGIO 

7 

romano 

7 

DI CHIARA 

nv 





nv U partiti è finita e Maradona esulta Per lui un altro successo dopo i mondiali del Messico 


Un miliardo per Maradona 


MARINO MARQUAADT 


■■ NAPOLI Ha rimediato 
una tuta pnma di oflnrsi ai mi 
crofoni e alle telecamere II 
bagno di spumante italiano gli 
aveva rovinato il completo 
scuro con il quale aveva segui 
to la partita Corrado Feriamo 
al pnmo scudetto dopo 18 an 
ni di presidenza è insolita 
mente loquace «E un mo 
mento bellissimo - esordisce 
Ira la inincata giungla di mi 
crolom penne e taccuini - 
non nesco neppure a dire se 
sono felice Diciotto anni la 
quando presi il Napoli feci 
una scommessa con me stes 
so Ricordo che Lauro mi dis 
se che sarebbe stato difficile 
vincere qualcosa aveva ragio 


Manca qualcuno alla festa? 

•Sono tutti presenti Da 
quelli che non ci sono piu a 
chi è stato trattenuto lontano 
da Napoli perfora maggiore 
Con Allodi fioatto un brindisi 
telefonico» 

Lascerà la presidenza come 
aveva annunciato? 

«Oggi godiamoci la festa 
domani è un altro giorno» 

Dall altra parte dell ìnfema 
le stanzone improvvisato in 
sala stampa Ottavio Bianchi 
regala larghi sorrisi ma le sue 
parole sono sottilmente pole 
miche 

«Non ho piu voce» confida 
con ancora i segni del bagno 


di spumante «È stata una con 
qulsta meritata e significativa 
perché ha rappresentato il 
frutto di due anni di seno la 
voro Siamo andati oltre le 
previsioni perche a giudizio 
unanime erano altre le candì 
date allo scudetto Noi erava 
mo partiti per fare un campio¬ 
nato competitivo invece sia 
mo mischi a fare meglio di tut 

ti« 

È stato difficile vincere a 
Napoli 7 

«Vincere In questa città ha 
un significato diverso Manca 
vo da vent anni mi sono ac 
corto che son cambiate po 
che cose le insidie sono sem 
pre dietro (angolo Sarebbe 
facile ora per me fare nomi 


cognomi e indmzzi di chi ha 
cosparso di mine il nostro 
commino Non ho mai temuto 
ne l Inter nè un calo atletico 
della squadra ho temuto 
l ambiente E ora continuane a 
lavorare qui sarà ancora piu 
difficile potrebbero sorgere 
problemi alla pnmasconhtta» 
Maradona si improvvisa in 
temstatore per la «Domenica 
sportiva» Pare che I argentino 
ncevera un miliardo come 
premio scudetto Ai suoi com 
pagm 97 milioni a testa «El 
pibe» ha avuto parole sigmfi 
caUve per la atta «Questa e la 
mia terra la mia casa * E 
poi «Al mondiale messicano 
non sono stato cosi felice co 
me oggi U ero in terra stra 
mera Qui sono a casa mia» 


L'ARBITRO 


■R NAPOLI Paìretto ha diretto >1 grande concerto finale fin 
ché è stato suonato con tutti gli strumenti preoccupato che 
potesse accadere qualcosa di grave e di grosso Correva piu 
degli stessi giocatori era ovunque Alcuni suoi interventi co 
munque sono stati fondamentali per frenare qualche spirito 
eccessivamente bollente Ha anche ammonito Contratto e Bru 
sedotti uno per tempo per la loro animosità dovuta piu al] ec 
dilazione generale che ad una premeditala cattiveria Per il 
resto non ha avuto problemi □ Pa Ca 

In tribuna d’onore aspettando 
lo «storico momento» 

Lady, filosofi 
e cantanti 
Ma quanti vip! 






Il presidente del Napoli Feriamo 



Noi, quelli 
dello scirocco 


m NAPOLI Per la partita piu 
bella anche Loro come gli al 
tn Spalti gremiti fin da mezzo 
giorno gremita anche la tribù 
na d onore Ore d attesa che 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELU 

la partita piu «Ho 39 di febbre ma come 
> come gii al potevo mancare 7 » Peppmo 
fin da mezzo Di Capri che passera alla sto 
mche la tribù na canora come I autore di 
d attesa che «Na Na Napoli» divenuto 


volano per I Vip col Napoli nel ormai I inno ufficiale di questo 


cuore poi la grande emozio 
ne In pnma fila Patrizia Ferlai 
no la lady «azzurra» che sce 
glie la strada del silenzio Nes 


Napoli campione si soffia il 
naso e gioisce come gli altri 
«Ero sicuro lo sono sempre 
stato di questa vittoria Pero 


suna dichiarazione solo un non ma , v0 |uto dirlo» Èd 
largo sorriso illuminato anco ecco p esa0 ) a ,) ,p e tisso* gio 


ra di piu da un elegante ma 
ghetta Guarda caso azzurra 
«Come mai tanta folla per una 


calore e allenatore in squadre 
del Napoli che la gioia dello 


DartUa eh tennis’» chiecte uno scudetto non I hanno avuta 
l De Cre ‘E il sogno di una vita che st 


scaramantico Luciano De Cre 
scenzo Poi aggiunge «Acau 
sa delle mazzate prese per se 


«È il sogno di una vita che si 
realizza dice - sembrava 
che ci fosse una maledizione 


coli e secoli nei napoletani su questa citta Ma non poteva 
era subentrato un senso di durare per sempre td ecco 

scoraggiamento che li portava che Quel giorno e amvato» 

ogni qualvolta desiderassero «Significherà il superamento 
qualcosa ad appellarsi ai santi del vittimismo che è uno dei 

o ai potenti L impresa del Cai nei di Napoli 7 lo credo di si - 

do Napoli potrà far capire a dice il cantautore Eugenio 


tutti che per raggiungere qual 
cosa c è bisogno di impegno 
non di raccomandazioni» 


Bennato - 1 napoletani hanno 
vinto alla luce del sole non si 
sentiranno piu perseguitati 


Questo può diventare un mo 
mento importante per la cit 
la» 

La parola ai politici Ce ne 
sono lanti in questa tribuna 
d onore «É la pr ma delle 
grandi rivincite di Napoli di 
ce il democristiano Paolo Cin 
no Pomicino presidente della 
commissione Bilancio delia 
Camera Spenamo che do 
po domeniche come questa ci 
siano anche tanti lunedi» 
«Una vittona mentala sostie 
ne Abdon Alinovi presidente 
della commissione Anttmalia 
- Una vittona giusta per un 
pubblico come questo quasi 
seno Pieno di maturità» 
«Non mi aspettavo uno spetta 
colo cosi I esatto contrano 
della rappresentaz one n 
chiave folcloristica che in ge 
nere si ama dare di Napol - 
aggiunge Giorgio Napolitano 
della segreteria del Pei 
Quando si dice finalmente s 
esprime lo stato d animo di 
una citta che attende tante co 
se da tanto tempo» «La con 


sapevolezza di poter vincere - 
dice I ex ministro dell Am 
biente Franco De Lorenzo - 
spero che ora diventi certezza 
anche in altn campi» 

«Una giornata esaltante 
una grande festa senza distin 
zione tra cultura e popolo» in 
calza I ex sindaco socialista di 
Napoli Carlo D Amato Con 
lo scudetto certo è passata 
I arrabbiatura anche al sovnn 
tendente alle opere pubbliche 
della Campania Paolo Manu 
scelli preoccupato nei giorni 
scorsi per i monumenti ai Na 
poli sempre piu «azzurn» «in 
fondo - commenta - meglio 
la vernice che lo smog» 

In chiusura Claudia la com 
pagna di Maradona Felice 
maglia numero 10 sui |eans 
subito dopo ii fischio finale si 
precipita al telefono «Come 
sta la bambina ha mangia 
to 7 » chiede alla suocera »Mi 
raccomando telefona subito 
in Argentina Devono far festa 
anche laggiù Magari non san 
no che abbiamo vinto» E co 
me e possibile 7 


12; 


Incasso 

Nuovo record 
Quasi 
2 miliardi 


■* NAPOLI In occasione 
della celebrazione del primo 
scudetto battuto nuovamente 
il record d incasso un miliar 
do 863 milioni 750mila 715 li 
re un milione e mezzo tn piu 
di quello stabilito recente 
mente in occasione di Napoli 
Milan Venticinque miliardi 
nelle casse sociali per le sole 
gare casalinghe il Napoli ha 
vinto anche lo scudetto di in 
casso Una stagione d oro per 
il sodalizio partenopeo che si 
ameehirà ulteriormente con 
la Coppa Italia 


Italo Allodi 

Un brindisi 
per il grande 
assente 


■■ NAPOI1 Fiumi di spu 
mante canti con negli spo 
gliatoi Anche un brindisi per 
Italo Allodi architetto del Na 
poli dello scudetto Tra le «vii 
time» del nubifragio di spu 
mante I addetto stampa della 
società Carlo Juliano il presi 
dente Feriamo il vicepresi 
dente Punzo e lo stesso Bian 
eh Maradona e uscito per ul 
timo I campione e stato trat 
tenuto dalle numerose telefa 
nate che lo hanno raggiunto 
dall Argentina 


■■ Gh esami sono finiti an 
zi sono andati cosi bene che 
non c è stato nemmeno biso¬ 
gno degli orali tutto quello 
che c era da dire il Napoli lo 
ha già scritto Altn ne parie 
ranno degnamente io mi limi 
to ad esultare perche la vitto 
ria del Napoli e la vittona di 
tutti noi la dimostrazione che 
anche nelle città di mare si 
può giocare bene alla faccia 
dello scirocco del languore 
marino del fatto di essere me 
ndionali e di nutnrsi a spa 
ghetti forse non saremo di 
ceppo finnico bergamasco 
vivremo lontani dalla Padania 
dal mondo inudustnale dal 
posi capitalismo ogni tanto 
saremo presi dalla gnagnera 
ma Gesù anche noi sappia 
mo colpire di collo pieno e 
abbiamo lo stacco impenoso 
persino Maradona che sem 
bra una puerpera 


A proposito di Maradona 
sono strafelice che per le ulti 
me decisive imprese del Na 
poli sia stato determinante un 
altro e non Maradona che ha 
un cognome che è un accre 
schivo la pancia da commen 
datore gli orecchini da spo¬ 
gliarellista ed e stato pagato 
miliardi ma un giovanotto 
che gioiosamente si chiama 
Carnevale è stato sempre sul 
I orlo della cassa integrazione 
ed è sul piede di partenza dal 
momento in cui arriva 
Sono felice non solo per 
che abitavo in via Antonio Vii 
lan e giocavo a pallone - con 
una palla di stracci - nei g ar 
dinetti di via Fona davanti alla 
stazione della metropolitana 
sono felice perché tutto è an 
dato bene persino Martina 
Navratilova è stata battuta da 
una donnina graziosa. Non 


c entra’ Altro che se c entra, 
il Napoli davanti alla Juve di 
Agnelli e al Milan di Beritoco- 
ni aveva le stesse probablftà 
della Sabatini davanti alla Na* 
vratilova E hanno vinto tutt'e 
due 

Sono contento * ma un po’ 
preoc< upato - anche perchè 
sul Tg? sono riapparse le viva¬ 
ci interviste di Onofrio Pillot¬ 
ta un giornalista frizzante che 
sente i sospin di sollievo 
quando viene dato l incarico a 
Craxi sono preoccupato per¬ 
che il buon uomo che sente i 
sospin può essere stato rintro¬ 
nato dal boato che armava 
dal San Paolo dove c era un 
pubblico per due miliardi gli 
esami sono finiti a Napoli che 
con Eduardo era solo miliona* 
na adesso è miliardaria Solo 
di una gioia che è preziosa 
perche e soltanto sua. E non 
ci sono piu questi fantasmi 


Lunedi 

11 maggio 1987 
















Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 


É meglio innamorarsi che installare missili - Reagan: «Anch'io ho fatto strage di donne, però in Nicaragua» - Casey: 
«Potessi morire sul colpo se ho tradito mia moglie» - Giornalista italiano morto di noia dopo vent'anni di appostamenti 
davanti alla villa di Spadolini - Alberoni: «Sismo un Paese latino, il capo deve trombare» - L'ufficio stampa del Psi 
pubblica un annuario in due volumi sulle amanti di Craxi - Il Pei favorevole sia alla fedeltà sia all'alternativa 
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Mi ci voleva Strehler 


{,_ di Gabriella Ruisi _ 

t" ài «legai «Ioni f« la aotliia dalla » noe copiale fuoriu- 
acita di Intellettuali dalle teatrali aociiliate di Cario 
(via del), All’aaauacio dcll'abbindono del aoto regiita 
tiatrale, Il aegrcterlo del Pii, Crai!, ai è Inclito «fuggire 
«■'«■ara considerazione: mi cl valeva Strebler! Mi quale 
•irà II nativo eba ba indotto Strebler a prendere una limi¬ 
le daeltiaaa ie II Pei da tempre lefue «ai linea prettamen¬ 
te brechtiana, emendo nn partita da tre «oidi? Inoltre, è 
varo ebe II leader lacialiitn ba peno credibilità anche al- 
ruteno del partito, o non (li è etnia più aemplicemeate 

belata? 

Preoccupazione anche nel Pei che il è villa coitretta ad 


la ann cabina telefonica è italo ritrovato un volantino 

• che aaanacia la pronità! candidatura della figlia di Moro 
■allo Unte della Democraaia criatiana, ma la De mette le 

I mali avanti e aaeicura che neppure queata volta i diapo- 


■U a accadere a eompnmeaal ribadenlo con formella che, 
con i democristiani, la De non tratta. De Mita aon fa diacri- 
minnaloni e invita anche «il elettori Manchi a votare De. 
Tra I candidati eccellenti per lo acudocroclato, al fm.il nome 
del violiniate Uto U«M il quale in preda a -capricci* dichia¬ 
ra ebe. U caia di mancate elezione, lite UgM non ripete. 

Nicolazzi teme ebe i partiti minori poaaano «comparire 
ulteriormente e invita gli elettori Pedi, a caaa ina. Spadoli¬ 
ni aggiunge alle liete del Pri pochi candidati, ma molti nu¬ 
diti. I radicali carneo di convincere la Cieciollna e «copro¬ 
no ebe U fondo aon ci vuole poi molte. Ma il vero pericolo 
per tutti i partiti è rappresentato dal -Verdi- eempre all'o¬ 
pera e con un nutrite Fal-Staff di illustri Baici. 

Pantani n Tokio ba vinto Nakaeoae, etecsa coca non è 
■tate poaaibile per il primo miniatra giapponeoe. Il noatro 
preaideate del Coaeiglio ha parlato di Venezia, deU’ango- 
acia che gli crea il fenomeno deU'acqna «Ita, ma aoprattut- 
to ha parlato del numero cMuao ai toriati che, ae continue¬ 
ranno ad invadere indiacriminatemente la citta, ae uaci- 
ranno acnraamente preparati e eoa l'unica drammatica 
proapettiva delia diaoccapazioae. 

la America, il candidato democratico Gary Hart ba 10- 
apeao In aon campagna elettorale ed è tornato a caia con la 
moglie, ma non al an di chi Reagan, venute a coaoaceaza 
dello acaudato che ba coinvolto l'avveraario politico ba di- 
eMarato che lui, invece, di doue ne parla nolo per aeatito 
dire. 

Anche il Tg 2 finalmente potrà contare io una direzione 
un po' più furba grazie a La Volpe che aoatituiace Chinili il 
quale è atato collocato a npoao per limiti, forte di età. 


Lamore trionfa ovunque! 
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CU AMERICANI HANNO 
CAPITO TUTTO 

L'uomo della strada dice: all nostro presidente deve essere moralmente 
integro. Khomeinl non comprerebbe mal armi da un adultero!. 

(John Smith, commerciante d'irml). 

«Non voterei mal per un uomo che è andato a letto con Donna Rice». 

(Bllly. fidanzato di Donna Rice) 
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Clamoroso scoop dsl fotografi di Tsrtgo: l'onorevole Giovanni Spedolini sorpreso e Forte dei Msrmi insieme ed une 
sconosciute finge doventi all'obiettivo di non volerne sapere per non compromettere le sue carriere politica 
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Carabinieri 


di Domenico Starnone 



Il colle» Pettazzoni, coltro vcloroio 
delfino egli, solitene, fulmicoodo eoo 
lo sguardo 11 collega Storioni dei Comi¬ 
tali di bau (Cobte): -I carabinieri-. Lo 
aoatieae con fermezza durante la «a 

ora 0, cbe significa: a disposizione. Nel 
•eneo cbe, «nudo un collega d alleate, 
arriva ilvieariodelpreiideedicea bru¬ 


iva lei andato a aaicondertl nel ceno, 
•la 2' C* ordina allora il vicario. E devi 
andare in 2' C, dove, a vederti, trenta 
teppisti vanno In visibilio perché aei il 
anppleate cbe aon conta Mente, tempo 

vuoto aeaaa interrogationi né voti, bat¬ 

taglie navali invece, sigarette godute in 
corridoio, laceranti esplosioni ni gomme 

da maaticare, inaegnlmeatl par la che¬ 

le, fitti rendiconti - db db - angli ulti¬ 
mi amori. Sicché tiri Inori II giornale e 
loro facciano «nello cbe vogliono; non 
cono pagato per fare il eorvegliante. 

•Peltenoni in 2' C> ha Infatti ordinato 
Il vicario del precide. «Per aoatltuire 
chIT» ha cbieato Pattinoci. •Storioni 
chiamato d'orgeaaa dai provveditore*. 
•1 carabinieri» allora ha ditto Pettezzo- 
aL «dai carabinieri dovrebbe eaaera 

chiamato Storioni*. In modo che centi 

Storioni al lavoro ani legnante datebao: 

Macco dagli aeratili fino all'ultimo re¬ 

agirò; contralto schifo; morte ai forma¬ 
tati; abbailo le edotioai dal libri di to¬ 
lto. IH lato - poi b incolla - a anello dei 
genitori a ninnai democratici della 2* C 

che comunicano: in galera Storioni, vo¬ 

gliamo lo pagello, baita col Hocco dogli 
aeratimi. Intatto collochi e coUagbe pal¬ 
laio di corea chiodando: chi blocca in ET 
Cbl blocca la 9? E Stortili, corno ae Im¬ 

portino ordini all'innata roana: la E 


blocca Orbai, in D Sommarti». >LotU 

dura* poi commenta per me. E aggiunge: 

•Ed ora dal provveditore, il collega 
Grandi, amico degli abirri ma brav’no- 

mocbe ama te scuola*. -Come tutti quelli 

cbe non fanno l'ora D* borbotta Pettat- 

ioni. «Divertiti, gli augura Storioni, 
•bella chaae la 2‘ C*. Allora il noairo va- 
loroao delegato Cgil perde la pachila e 
millanta: che il compagno e collega Ben- 

il gli ha telefonato per dirgli: *tpezzate- 

gli le reni* a queato Storioni Quindi ai 

avvia depreeao, ma aolo dopo avermi 

chinato qualcosa da leggere che lo tiri 

au. •L'Unità-gli porge Storioni -Aperta- 

la* gli dice Pettazzoni. Quand'ecco che 

dalla fineatra tutti poniamo vedere la 

macchia blu di una automobile con la 

acritta di lato: carabinieri 
•Ci eiamo* mormora Storioni abba¬ 
cando. , 1010010110 » di pubblico fervi- 
rio, denuncb Peitanonl non credendo 

al cuoi occhi *111111 denunciato* abotta 

Storioni non perdendo di vista il carabi¬ 

niere che ab attraveraando 11 cortile, 
apariace, eccolo ora al portone che parla 
col bidello Orlandi «Io no* giura Pettaz- 

aonl -Carogne Cgil* impreca Storioni 

•Cè il profeaaor Storioni?* chiede con 

bella voce marziale il carabiniere. Il bi¬ 
dello Orlandi hdica Storioni -Formia¬ 
mo una catena, non baciamolo pattare* 
allora progetta il collega Pirrotta. E 

Pettazzoai per redimerai coniglia: *Na- 

aconditi net ceaeo e poi datti alla fuga 

panando per il fineatrino*. -No* Monti- 

glio lo, memore d'altri tempi -potrebbe 

aparare*. Invece idratati par terra e fa’ 

la tealatenza paaaiva-. Storioni ita per 

idraterei quando il carabiniere gli ai 

S ara di fronte: -Il profeaaor Storioni? 

ono Nicaatro Michele. Come va mia fi- 

glia?.. 






Campagna elettorale 


In ri idi a H elezioni nomino ti fogna di lettere (e innumere- 
voti lettere eht li rimo» da tedienti cinici in cerco di noti 
Noi bocce, càricamente abbiamo analizzato tutte le lettere di 
«accio CAMPAGNA ELETTORALE.. 


Tolte le campane: tuo! 

E ■»' parte b lagna (eie.)! 
A parla' c'è molta gente. 
(La molta gente rapace) 
Coma parla: U_ legnate! 
Pace? Mollata granate! 
Platea, gente- or calma! 
(Come parlate galante!-) 
Potere galante: *Calma!> 
Calma • Galante potere. 

CI è l’argentea pomata! 
Taci Allegare tampone. 

Ma capo, e l'altra gente?- 
Capo, Ih la gente tremai. 
Palco teme gara lenta. 
Poca gente? MaleL. Altra! 
Captare gente all'amo! 
Manca l’elettore? Paga! 

A te: comprate la gente!. 
Ma progettale la cena! 
Pago? Tante caramelle! 

Alt! E tempo? C’i la grana? 
Magra colletta: è- pane! 

£ magra' pane col latte- 
Paae col latte? fi grama! 
Merce galante? La -topa-l 
Topa? La gente reclama! 
(Gahate? Ma le porcate!.) 
Porcate alla gente? Ma- 
Potere, la tenga calma- 
La gente capta l’amore! 

La genia capta morale- 
Capta molte reagente- 
fi li capti molte grane! 
Pena, ma gatte collera- 
Potera a ■mega-clan*? Alt! 
Progetta beau? MaleL 
Lotte per la •mega-cena*?- 
Tante colpe?- Ma: galera! 
A pngng? Colte manette! 
fi contemplate galere? 
Tenga: rampiate alerai 
(0 EP, mura la lettera 
•g>!) 

La gente raclama? Opta! 
Alme» la gretta pace!. 

La pana getta eterno». 
Calmate te gente, apro- 
Grato, imo Poltre pacaL. 
Aitl Compete al Reagan- 
le agii, para m'allotlé! 
Pera? Alb icate mortai • . 
Monte: gente placate- 
Malle pace arguitala? 


Coma? Palle argentate? 

Gara rame Mtta-palle? 

0 gente, parte te calma! 

Pace negate? Martello! 

Negò pace? Martellata! 

Pagò ce»? Martellate. 

A cotante palle grame! 

Calma! Li Tango i per te! 
Palle? Cè Tango: l’amerà! 
Tango martella: «fi pace?* 
Pace, martello e- tango! 
Paga? Lo mette le corna! 

Là c’è te metà per Tango? 

La grana? C’è tele tempoL 
E Tango parte male, etc- 
E contemplate te gara! 

Alla gara competente, 
Allegramente pacato- 
(Calmante, per galateo.) 

C’i Natta: porge te mete! 

(C’è Natta? La porge ma¬ 
le.) 

Natte al G.Ru -Me! fi Pepo- I 
ca!* 

G.Rj -fi Pepoca-Natta? Ma¬ 
le!* 

C'è? Ma noi. (E gratta pal¬ 
le.) 

C'è: parte a molta grate! 
Competente alla gara. 

Calmo, a parte te gente- 
Pelare gatte con Lama?. 
Patera gatte?- No, calma? 
L’agoao tara te tempra- 
Morale: capta la gente! 

La conta gelate preme. 

Al tra col patema? Nega. 
Oplè! fi tra gente calma! 

(Per te, Taago, te è calma?) 
Poterà la gatte eoa ma? 

Olii Gratta te campana! 
Mettano pece allegra) 

Arto legate nel campo- 
Alletterà: è compagna! 

(L’arte è tele compagna.) 
•Gami*? Parla lente (eie.) 
Gara? Palato clemente! 

Ma c'è parola officila. 
•Acme*, parola neglette! 
•Mate*, parate elegante! 

(Go, EJU Manca te lettera - •!) 

(Kd anagrammi di<MM/A‘ » 
GNA ELETTORALE «iteti 
da Stette Perca) 
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Riproduttore dota famosa 

ita tu atta votivo « Milito nto 

dal Monco fioro» 


Cause biologiche della 
caduta del manto peloso 
nel democristiano ancestrale 



di Panebarco 


A LCUNI anni fa preaao il greto di un 
fiumiciattolo nell'alta valle del Na- 
kumbè (Africa anatrale) furono rin¬ 
venuti I reati di un piccolo acoiattolo vinco¬ 
lo da 35 milioni a25mlllonldiannifalrale 
luaauraggiaati forcate che ricoprivano te 
regione. 

Ciò coatltul una immediate afidi per gli 
toolog 1: come era riunito a aoprawivere 
l'umile creatura In una giungla in cui nello 
ateaao periodo norazzavaao 579 diverce 
aprale di democriatiani, con o lenza coda? 

Alcuni hanno parlato di aimhioai con te 
razza egemone, ma tale ipoteai non ita in 
piedi ae ai pania che neppure una pulce 
riuacl ad inaediaral nel manto peloao dei 
democriatiani ancestrali, dato che ai man¬ 
giavano tutto loro. 


P ROBABILMENTE aolo aucceaaive ri¬ 
cerche potranno aciogllere l'enigma. 
Del reato anche te conaecenza delle 
origini dei democriatiani anceatrali ai è 
sviluppata per teppe intermedie ( I ). 

Prima di teli acoperte le uniche teatimo- 
aiaaze a diapoaizione degli atudloci erano i 
vaghi miti del ciclo dei due Aaceiaorl (2). 
Recenti ritrovamenti hanno dimoatrato 
che aulitelo i democriatiani anceatrali 
orano piccoU ed iaalguificauti incettivori 
che al aggiravano timidamente nel sotto- 
boera Invocando gU gnocchi (o fona Don 
Gnocchi, il dibattito è aperto). I primi In- 
aettlvori cominciarono ad ampUare te loro 
dieta: dagU infatti panarono alte foglie, 
daUe fòglie a fogli, preferibilmente filigra¬ 
nati e a mazzi (term. scienti mazzette). A 
giudicare dal denti e daUe olia mandibola¬ 
ri U loro appetito doveva caie» gagliardo 


e ponente e gli enzimi preaenti nel loro 
fiatarne difettivo erano in grado di siate- 
tlzzare tutto: un vero capolavoro deUa na¬ 
tura. 

Poi, lmprowiaamente, i democriatiani 
anceatrali abbandonarono le comode poti- 
rioni eugli alberi per addentrarti nella 
oatile aavana. Perché? 

F RAZER interpretò l'avvenimento le¬ 
gandolo a mhteriosi riti magici. Levi 
Straun parlò di mutamenti nella 
atruttura parentale, Harrie di cambiamen¬ 
ti climatici, finché Italo Calcestruzzi, l'et¬ 
nologo recentemente scomparso,dimostrò, 
nel tuo brillante leggio -Il puzzo dei deli- 
deri. Introduzione allo atudio comparato 
dei bitogni nelle popolazioni anceitraU 
dell’Africa aulirete* (ed. Paura, 1946), che 
circa un milione di anni fa le comunità dei 
democriitiaui anceatrali furono attraver- 
rate da un drammatico dibattito di carat¬ 
tere icatologico: te natura dei bisogni 
Eaendo la dieta di quelle popolazioni arbo¬ 
ree di origine prevalentemente vegetate, ) 
loro biaogni (term. acient deiezioni! cri¬ 
stiana) non puzzavano, ed il loro accumulo 
non poneva particolari problemi di ordine 
igienico. L’inutilità di fognature; a prima 
vieta, può sembrare un vantaggio, ma ad 
una approfondita analisi, il fatto ti rivela 
essere di grave ostacolo ad una tana poli¬ 
tica clientelare. La costruzione di una rete 
fognaria rende necessarie gare d’appalto e 
queste comportano il sistema di riti e ceri¬ 
moniali che avrebbe fatto grandi ed onni¬ 
potenti i democristiani ancestrali: te Cul¬ 
tura della Tangente. 

Quatta divina intuizione spinse alcuni 
gruppi ad avventurarti neile savane e a 



L'anima popoiare della De In un malinconico atteggiamento 
pre-romantico 



Dame di San Vincenzo 



Par molta rampo pU ectonziotl el chlai.ro che coso ci foca* 
dietro ducala razza tanto epaciala. Oggi siamo In grado di 
affermare che non c'è nulla, la prova Inconfutabile è data da 
quanto soggetto denominato ad paonaaa. Guardatalo attenta¬ 
mente. Eira è lo prova ontologica dell'esistenza dal nuda non 
aria dietro ma anche danaro. 


ì 


diventare carnivori, onde esprimere deie¬ 
zioni puzzatemi, il cui accumulo rende ne¬ 
cessarie te costruzione di ciclopiche rati 
fognarie. 

Indubbiamente fu una scelte drammati¬ 
ca perché poneva i democriatiani ancestra¬ 
li di fronte alla concorrenza dei predatori 
che infestavano le grandi pianure (tigri, te¬ 
ne, leoni, socialisti, lupi esc.). Avrebbero 
potuto rispondere alla concorrenza svilup¬ 
pando lunghe zanne, possenti artigli, scat¬ 
tanti muscoli, ma preferiscono adottare 
uno strumento completamente nuovo, un 
sistema cbe ai dimostrò efficacissimo: il 
manuale Cancelli. 

S TUDIARE le percentuali, dividere te 
savana in zone di influenze, determi¬ 
nare li coefficiente di potere da attri¬ 
buire al singolo gruppo, verificare l'equa 
distribuzione del fuoco, erano tutte opera¬ 
zioni compiette che diedero un notevole 
impulso allo sviluppo del cervello. Dopo 
aver appreto il metodo Cencelli, inventare 
te ruota è un gioco da ragazzi. 

Ovviamente te società perfetta non eti¬ 
sie. Ogni tangente rischia di diventare mo¬ 
tivo di indagine. Ciò esponeva il nostro de¬ 
mocristiano ancestrale a temperature 
molto elevate, soprattutto durante le pre¬ 
cipitose fughe per sottrarti ai mudati di 
cattura. Avete mai provato a correre nelle 
immensa savane col pelo e due potuti va¬ 
ligie piene di Midi, tallonutl da orde di ca¬ 
rabinieri? Senza pelo è indubbiamente piò 
agevole. A questo punto dovette entrare la 
gioco ut potente fona di selezione nato- 
. tale per cui chi perdeva il pelo sopravvive¬ 
va. Senza dubbio fu queato l’elemento chia¬ 
ve che operò te trasformazione del demo¬ 


cristiano peloso te quello moderno. 

L’alternativa era perdere il vizio, ma 
avete mai provato a prendere il Mie tu una 
lussureggiante itola dei mari del and (tra 
le due aolite valigie) in compagnia di dna 
promettenti e prometeiche mulatte? 

Col vìzio e senza pelo è meglio. 

NOTE 

(1) Vedi l’emozionante resoconto di Imita La- 
àey sui ritrovamento, nella batta valle del 
Nutea, delle tcheletra di una capoclava loca¬ 
le (L Lakey .lie man of lupini* ed. Columbia 
greto, 1970. Ed. it. eli gronde ditpentatere di 

lupini. Milana, 1979). 

(2) litmtlli Spazzatura e Potature, asse st a 
ri pelatrici sorpresi a spacciar catarro tra le 
popolazioni (Urti*Età atU'Oòbtifo, ucnfoiM 
coniati dalla Giunta olimpica e condannati a 
dire per cent'anni di seguito (festività com¬ 
prese) la verità. Amniitià, dio panico dei sot¬ 
tobosco, impietosito dai lamenti dei dite ge¬ 
mali i, invio tulio ferro impunita, ninfa del 
non Luogo o procedere cbe, trasformatati In 
una coppia ai passaporti, li aiuta od espa¬ 
triare. Giunti nelle nuove terre i due trigona 
una ciclopica rete fognaria moquettata di 
270.000 Uteri, culla delle mitiche popolazio¬ 
ni democritea nidi (Svanì. I miti del condo¬ 
no, Milane, 1952). Seconda una tradizione 
medievale Spazzatura e Potatura s 
gùno te dinamica capaciti impren 

dell'uomo. Le loft, nello splendide i_ 

«Anche gli orologi del mugnai focene» tic 
tea (Muena, 1279), avanza Pipateti cbe Nk e 
Nunc.i dm mercanti di Canazzticbe vendet¬ 
tero la croce alla Madonna, fossero te perso¬ 
nificazione tardo-crittiana di Spazzatura t 
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marlowe 


Torta di mele 


Per centotatsuata verdoni ti giorno 
foro lo guàrdia allo Aglio di un boia delio 
tato oulle tv privato cka ha paara (lai) dot 
rapimenti. Un lavoro achifoao, pori non ai 
ampn corto eoa la Ceufeaerceatì e le 
Cooperative, a pretti politici. Manteca, 
lèi, accade la aiattlaa eoa prima delle 10 
da una villa di Beverly Bilia Ira la Brian* 
ta e il Watt, già la contarne da lentia che 
•ombra di ettaro la aa ramante di Scott 
Fitzgerald rittamente negli Oacar. U af¬ 
fretto ha già tacito dal garage la Merce- 
dea pagoda bianca, lai monta toara latta 
pimpante eoa la ano racchetta di allumi- 
aio al carbonio con aerino -Head-, e io die¬ 
tro con la vecchia Siedobaber amaranto. 
Non un «alato, aoa aa eeaao d'intesa. Dice 


•clroppnro due ora d'atleee al bordi di 
ano dei migliori campi la Urrà retta dolio 
Spertica Club Alberare Bay, eoa il mat¬ 
uro ahbroaaato che le iaaegaa lo amaak. 
lo non gioco più, dopo onci formidabili 
campionati indoor del IMS: te dove di¬ 
ventare un mestiere, ditti, allora ragazzi 
la Australia andateci voi, per me à telo aa 
gioco. E lo diati nache a quel tipo delle 
magliette, che voleva epoaaoritsarmi a 
vita. Non tono mica aa dentifricio, che 
diamine. 

- Ad Albacora l'Unità aoa arriva. 810 li a 
fumare, mentre lei corra eoa qual granel¬ 
lino candy caady, Noa aule, in fonda. E il 
maestra, che è un eretico, ma cesa vuoi. 
Poi amette, sparisce ia un cottage, esce 
veatitt tipo -pranzo rapido la centro*, e 
via ani Mercedes tenta aaa parola. 81 fer¬ 
mi In ua potto che sembra ua'abbatia go¬ 
tica e lavane è il campaa più costoso della 
Watt Coati, imbarca la aolita amica bru¬ 
na e Aia verso II centra. Piane, cribbio: mi 
brada I semafori coma aa dovette sfug¬ 
girmi, devo potiate tal pedale della fri- 
alone e rimpiango aa bai cambio manuale, 
quattro marce plà ovardrivt. Vanno al 
macrablottco anche oggi. I piatti nao it¬ 
iceli sulla lavagaa, ua graade ficus bea- 
lamina prende luce dal soffitto, coppie va¬ 
rie e qualche yuppie sorseggiano il là 
basche. MI aledo mìo al tavolo all’angolo, 
che coairolla la aituatioae. Fa calda, l’ar¬ 
tiglieria mi stringe tetto la giacca. Dopo 
lo polpette di ricotta che » ordinato 
(dannazione aoa c’è la mia birra ranni 
Basa no. 1 ), arriva Imprevista aaa gran 
torta di mele proprio Old America. -Ost¬ 
ato lo menda la signorina-, sotterra il ca- 
mcriert con l'orecchino. Ueldea carina. 


però. Vado in bagno cinque miauti. Torno 
e le due non ci aoao più. Il litio dice che 
so» andate via e hanno pagato anche li 
mio costo. -Hanno laaciato questo-: è l'ul¬ 
timo libro della Rossanda. Mi precipito 
per le scale, proprio ia tempo per vedere 
Il pagoda che gira l'angolo. Cerco le chia¬ 
vi della Study, mentre un Toyota ti mette 
la moto. Due tiri sopra: non mi piace. E c'è 
nache una Ford Faleoa verde con altri due 
tisi. Mi place ancora meno. Le raggiungo 
•ulta strada che va a nord: le due macchi¬ 
ne sempre dietro. Dovrei decidermi a 
mettere 11 radiotelefono, penso; ia coti co¬ 
rno questo farebbe utile: ma intanto ora 
devo fare da me. Come sempre, aggiungo, 


Faleoa è pià difìclle, sempre In meato di 
strada: devono aver capito. Quando tono 
dietro la Mercedes cominciò a tuonare 11 
dackaoa; ma lei aoa capisce, fa anche un 
getto rame per dira -che vuoi?- o l'amica 
brasa ai volta e rida. Duo demeati, aoa 
posso contare su di loro: ma Marlowe ha 
ancora una risorta. 

Compara a usa curva il neon rotto eoa 
scritto -L'Uaità-; è il palaaaetto di cemen¬ 
to della tipografia. Schiaccio tutto il gas, 
supera la Mercedes, poi quaado siamo af¬ 
fiancali le apingo a deatra, la urto; lei 
•banda, finisce sul piattaie e va a sbatte¬ 
re ia un rotolone di carta da rotative. I 
compagni escono, ai fa un sacco di gesto, 

J ualcuno mi riconosce: i liti eoa petti «alle 
ue auto si disimpegnano. Le tiriamo Aio- 
ri dalla macchi», neanche ua graffio, an¬ 
che se il pagodino è ridotto da far achifo, e 
nache la Studebaker avrà mille dollari di 
danai. I soliti commenti, leduoaa po'stor¬ 
dite. Finalmente tutti tono tornati ai loro 
affari, siamo già nel ridente locale della 
menta dettllaità e ci beviamo ua tè. 
-Maurtet-, dira, -devo renderle aa libro-, 
e gli restituisco il volarne della Roasaada. 
Pula e baste. Che altra vuoi dirle? Arri¬ 
va papà eoa un'altra macchina, aprine 
gioia borghese di aeempata pericolo, rice¬ 
ve l'abbraccio coavcnsioualc delle figlia. 
Poi mi guarda a fa l'unica cosa giusta: 
stacca ua assegno. Guardo la cifra, è oh. 
Ma credo che aoa farò più la scorta a 
Maurees. 

Vaaao via eoa la Cadillac nera, e io ri¬ 
mango la mona. -Marlowe-, dice aa tipo¬ 
grafo, -vuoi farii aa pokeriao?-. -Occkei-, 
faccio io, e andiamo nella toletta del coa- 
. aigUo di fabbrica a tirar mattina. 
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cronache della post-incazzatura | 


Come Rossella 0’ Hara 


IL 

PEL COMPROMESSO 
VtOfUco fA 
ORRORE. 


DOVREBBE 

ViEpERE LE MOTAWDE 
P60TAPARTITO, 


•Il dato è tratto-: sorbendo il tolito 
brodino Kaorr delta tua cena da scapo¬ 
la, E rat giurò a se stette che veatiqoat- 
tr'ore dopo avrebbe cenato con un mira¬ 
bolante corteggiatore. Chi? Come? Do¬ 
ve? Ancora non sapeva. Ma sapeva che 
al sentiva finimenti pronta a dar bat¬ 
taglia. 

Consultò la tua agenda, col fermo 
proposito di un incappare aei soliti 
compagni di strada che prima di imbac¬ 
cerà la via dal separatismo aveva fre- 
queatato per tanto tempo procurandosi 
noie, ferito e delazioni Scartò quindi 
compagni padroni, padroni compagni, 
ex aeeaeatoltial rifluiti, ax hippie ormai 
diventati nona! dai fiori, cantasti di lot¬ 
ta, indiani metropolitani, Indiani eleo- 
rioni, cattolici del die tento, compagni 
dell'area, ex tossico, reduci dal movi¬ 
mento. Ma alta lettera C, fra Comitato 
feaunialsta del Ruanda e Coordinatase¬ 
le cireoiaclsl aetialoaiati, trovò ciò che 
faceva per lei: bello, alto, scapolo, quello 
era l'uomo che avrebbe volentieri im¬ 
maginato al ano finora in una aerata di 
segno o di patrio». S’eraao roaoaciati 
ia oeeaatone d'uaa maalfaataiione con¬ 
tro i fondi uri: lai par protetta l'era ala¬ 
ta per terra davanti alla tede del Miai- 
stero delle parteclpacloni alatali o lui lo 
aveva parchaggiato aopra la ano Wol- 
kswagea coupé arguto metallizzato. 
Noa par divergano politiche, par pura 
distra riona. Fiutando la voce come le 
aveva insegnate Oblia, Eroe telefonò. 
Cinque minati dopo aveva ottenuto u 
appaiamento per il aerando mercoledì 
di maggio del IMA -Sai-, al scusò genti¬ 
lissimo il ano interlocutore -ara è por 
tiraria ia Ingo. £ che ultimamente noi 
no miai siamo tonati molto di moda. E 


cosi ho moltiaaime richieste-. 

Eraa acculò il colpo in silenzio, aeaaa 
che la sua determinulone ne foeae In¬ 
crinata. La caccia era dura, la lotta dif¬ 
ficile, ma dopo tutti gli investimenti eco¬ 
nomici, paicologici e ideologici che ave¬ 
va fatto, noa era il caso di rinunciare. 
Alla aedicealma telefonata andata a ba¬ 
ca, dopo aver scartato l'unico disponibi¬ 
le, un giovanottello carino ma bollato da 
ua aopranaome terribile -il ragaaxo del 
pene caprese, per la velocità eoa cui 
sbrigava ogni tipo di faccenda sessuale, 
Eroe era ormai girata aulTorlo della di¬ 
sperazione. 

Ma In qual momeato il telefonò squil¬ 
lò. Frase il principe azzurro? al chiese. 


principi deU'Astolfina, che ripudiata la 
famiglia rea d’aver costruito un Immen¬ 
so patrimonio fabbricando ilsattlctdi, 
altra ranaacrato anima e corpo ai verdi. 

S’eraao conosciuti in occasione d’uaa 
conferenza sulla «funzione della mortel¬ 
la ruprealre aeU’ecoalatema-, e «'erano 
vagamente ripromeeai di rivedersi. 

0 giorno dopo Eraa al presentò in aaa 
mise di paillettes verde «araldo che la 
aveva auggerito Ofelia, ma lui parve 
ara accorgertene, frettoloso com’era di 
aoa perdere l'Inizio del-ragaodelle for¬ 
miche verdi- di Hersog e di parlarle del¬ 
la -Ratta-, l’altiera romanzo di Guatker 
Gran ma aoprattutto del -volo dell'ac- 
ceilo morto- U film di Raitro che aveva 
visto la cera prima. 

Meditando tristemente sull'accetta 
morto, Eraa andò a letto. Da sola. Ma 
domani è un altro giorno, diate, coma 
Rossella 0* Bara. E spense la luco. 



reo» I nosta» mangimi . 

I 3001 ANIMALI POSSONO 

abbicare a reoMRRe. 
ANCHE due litri di latte 

AL GlORNO^r^—li- 


*)A LE MIE MUCCHE, 
E EANNO 6jA r—^ 
leNTiciMQoe, ) 
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IO MI , 
RIFERIVO 
^ ALLE 
^AUlKìe 



Io ratto sempre l'ultima n sapers la ra¬ 
ra Prendiamo il cara di Saia» Scom¬ 
metto che anche voi semplici mortali no 
eravate al corrente. Io rho sapete per 
eomhiaarioM da Santa Maria Maddale¬ 
na, che, »1 rìlasaameate successivo al- 
llatimità (io vi ho creali a mia immagi¬ 
ne avrò pare io corto amano erigerne, 
no Ti ha bottata là ara frate. Aveva aca¬ 
ti to dire che ia Italia ci sono le Mestoni 
anticipate, o mi fa: -Credi che a Roma 
Satana ce la farà a ridiventare mini¬ 
atro?-. 

lo sorrido come ogni volta che Maria 
Maddalena ss as esca ia qualche avam- 
pitazza. Ma lei Issiate: -Non capevi che 
Satana da oltre qoarant’anni opera ia 
Italia tetto lo pseudonimo di Giulio An- 
dreottt?-. 

Ho mandato a chiamare Su France¬ 
sco di Salsa, patrono del giornalisti, cha 
è U mio ufficio stampa, e gli ho doman¬ 
dalo se la cosa gli riluttava. Ha abbas¬ 
sato gli oechi farfugliando: -Circelaao in 
proposito delle voci--. 

•Delle voci?-, ho urlato: -Il capo del- 
lUfficio stampa del Paradira anale del¬ 
le voci inll’cvaiiosc di Satana dall'In¬ 
ferno e non verifica, tace, Ineabbit? Ma 
eU lei, Vittorio Orefice?-. 

San Francesco di Salci ha balbettato: 
•Scoiami, al, è vero, Satana vive a Roma 
sotto falso nome. Ho informalo la De, ma 
Clemente Martella mi ha scongiurato di 
mettere a tacere la cosa almeno fino e 
dopo le elezioni.-. 

•Sai dove me lo ebatto io Clemente 
Maiteiln?-, ho strillato, Poi ho lasciato 

g eniere. Se voi siete coti stronzi da fare 
stana minlitro, fottetevi. Ora devo 
darmt una calmata perchè ho da scrive¬ 
re Il pazzo. Quaaiù comincio ad avere 
lettori affezionati. Per esempio il dotto 
Sul'Agortino, che ieri mi ha garbata¬ 
mente rimproverato di non aver mti 
periato di libri. 

Giusto, rimediamo subito: Mondadori 
e Laterza hanno pubblicato due volumi 
tul giornalismo: uno di Piero Ottone, 
l'altro di Sergio Turane. I titoli mi paio¬ 


no sbagliati. Il libro di Ottone (-Il bel 
rionale-) sarebbe più atuxalcrato ae 
fosse latltolsto -Lo schifoso giornale-; e 
quello di Uno» (-Come diventare glor- 
■eliatl stasa venderai-) troverebbe pià 
lettori so fono intitolato -Come vender¬ 
li senza diventare gioraaliatl-. S vero 
peraltro chela tal caso lo avrebbe dovu¬ 
ta scriver» Roberto Gervaaodaaotle. 
Tutt'e duo 1 volami protendo» diale- 
gaare 11 bua ara della lingua Italia*, 
inorando che I giornalisti di lacerata 
debbono saper uaare la lingua la ua loia 
modo. la proposito c’è molta attera per 
il proaaimo libro di Giuli Aaoferrara, dal 
titolo, -Le capitali del giornalismo ita¬ 
liano: Lecco-. 

Per procurarsi un leccaredattore di 
qualità, Biagio Agnea ha prelevato li- 


Ha consegnato i protozoi al prof. Zichi¬ 
chi, 0 quale, con aa procedimento acce¬ 
lerato di ingegneria genetico, ha creato 
in vitro Federico Sciano, che infatti due 
mesi fa ma Mieteva e adesso, a sei set¬ 
timane d'età, è già riiaguatore capo del 
Tg-uno. 

Ci sono poi I politici-giornalisti, che al 
leccano il culo da soli. Fra I più abili va 
segnalato Enrico Manca, che laacerà la 
presidenza delia Rai per tornare alla 
Camera coi Pai, e intanto ai mostra ia 
video ledici volte all’ora. Grazie ad una 
sentenza che ha ottenuto dopo lo scan¬ 
dalo della Pi, Manca può querelare per 
diffamazione chiunque lo chiami pioni- 
•ta. Sarebbe più logico se querelasse 

S er diffamazione chi io chiama Enrico 
[anca. 

Fra tante bugie, ho invece appianato 
(martedì su Canale S, nella premiazione 
del -Telegatti-) la sincerità di cui ha da¬ 
to prova Piero Angela, il quale, a Mike 
Bonglorao che gli domandava -Qaute 
volte l’hai preso?-, ha risposto franco e 
disinibito; -Quattro volto-. 

• Ebaers ptr/tttMmo, crateri e «Ignoro 
del cielo e itila tara. 
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Caro Jacopo Fo, 
mi chiamo Donatelle, mi 


liccio Mmpre più di ini ci¬ 
nti, e lochi l’ultimo, -Li 
muicolituri «compirsi., 
mi hi provocato pubbliche 
cinto (itti fermati del pul¬ 
lman, poiché oggi non c'era. 
10 treni per recarmi al la¬ 
voro). 

Ciro Jacopo, mi pire pe¬ 
rò che tu ili! generalizzan¬ 
do un po’ troppo, Forze è il 
euo di approfondire la 
questione e di zfrondtrln 
subito di alcuni punti. Pen- 
n perciò di doverti rivol¬ 
gere ilcane dominde ed 
esporti alcune riflessioni, 
scnematisundole cosi; 

1) Per can hai motivi di 
riseatimentoa) contro tutte 
le doane; b) solo contro al¬ 
ene (ietta fattispecie quel¬ 
le che ta hai biblicamente 
eoaoseiito e non hanno au¬ 
to la loro efficace muscola¬ 
tura)? 

3) Noi ti ò mal venuto In 
mente che In clitoride ca¬ 
drebbe coccolala e carena¬ 
la prima piò che dopo la tua 
•riaenlanoan precoce-? 
(Certa macchine vano 


scaldale un po’ prima di 
metterle In moto, tanto per 
essere originali e riprende¬ 
re un paragone tra donne e 
motori tristemente noto). 

3) Credi fono che per 
tutto l'orbe terracqueo non 
esistano femmine consce 
dei loro potenti muscoli? 
Tuttavia bisognerebbe che 
glieli lasciaste aure. Non ò 
che voi maschietti siate 
sempre aiTiitesu della si¬ 
tuazione. In un Impressio¬ 
niate numero di casi (parlo 
per esperienu decennale) 
credete che sia piò che suf¬ 
ficiente penetrarci tre se¬ 
condi dopo enervi abbai- 
utl i calzoni, e comprimerci 
con tutto il vostro pen 
gambe ventre petto, incol¬ 
lando al contempo le voetre 
labbra alle nostre mentre ci 
accanante sensualmente 
(secondo voi) il viso occlu¬ 
dendoci U naso con mani 
per lo piò sudaticce. E che 
cosa ci nata allora n non 
pregan Dio onnipotente; 
-Fa’ ebe aia un eiaculaton 
pnoocah- Generalmente lo 

Altrimenti se ce l’ha ri¬ 
tardata (l'eiaeulacioiti), 
credimi, lo non auguro 
mezz'ora di tale apnea sem¬ 


inio atta piò odiosa delle 
amuti di tutti I miei ez- 
partnera (tanto piò che cre¬ 
do di non aver bisogno di 
augurarglielo). 

d) Quanto al pelle contro 
Mila, al baci, al prolungami 
del piacere nessuno ò piò 
d'accordo con me suU'asaò- 
luta bellesu (supcriore a 


raffiliti pratica riservata 
a pache iniziate del paesi 
•rinatali, danaro, ni. 

6 ) Ma, MBon sono troppo 
ta dine reta, tu, -noto eiacu¬ 
latore precoce-, mi ìpieghi 
coma fanali a nslstan a 
tale coaturbaale emozione, 
mal, a quanto pare, prova- 
tajrie di 130 secondi? 

Ti sei mica offeso, vero? 

Coa affetto 

Donatella - Torino 


Hr fatare, semai* lu¬ 
tti* trend nossitffatea- 
le dnttttoecnti*, Miri* 
sandalo a cibala • Am* 
terni enfiitf-Vbdcf Ibn* 
ritti, 10-00180 Rome* ' 


"IL SIC*NCR COSSI CiA FRANCESCO, SCAOLTO 
il parlamento, si CHiepe se sia pii/' 
Bestiale il Quadro politico lanciato da 

PANPANi ALL'ITALIA, 0 CpneiL OA OUO 
REUALATO A t-UL-,» _ - 

QUESTA *rrT|M4*W fe tA VOLTA PI 
ÙW PI SS UNO PI SwtlcAPTA : 



(Atte Kilt)NE •• NON V NECESSARIO RITA ■ 
OLIARE IL GIORNALE ,64STA WA 
fbrocOplA■ 


VA MAftTBAHZ 
AL TEATRO 
VOurECMCO 


Hanno coflaborato * quanto nummo: 

•liegra, niten. mma amorevoli, angasa. caligaro, cenano, d al- 
tonno, daémaviva. dìo. pabb achaurrwn, atìakappà. gino e mi - 
cheta, bandai, meri tao. manduni. panabarco. pattarne, pman. 
parini, fiondino, nàti, tana, ntamooa. vincine. 
Coordinamento redazionale: giovarmi da mauro. 

Tanti a dinagni. anche am non pubblicati, non ai raatituiacono 


Pedaniorna: vi* dei Taurini, 19 
00186 Roma * tal. 09/49.60.351 




Francesco Cossiga 


La celere, lacrimogena escalation 
del nostro 
Presidente, che negli anni 70 
seppe dare una grande carica 
a studenti, operai e disoccupati 


I L SIGNOR Cossiga 
Francesco neace s Sas¬ 
sari nel 1838, Appena 
veaato al moado giò se ne 
paò intuire il carattere 
schivo e riservato: allo 
schiaffo dell’ostelrica che 
lo reggo per i piedi, Francr- 
sco, invece di piangere, 
malie il broncio. A10 meli ò 
talmente timido che dopo 
ogni poppute, per ripanm, 
promette alle bette di «pò- 
uria. A18 anni In tuo lesi- 
enrezza peggiora, tanto che 
litigando con nn pasunle lo 
minaccia dicendogli: -Lei 
non ta chi eono io!.. Inum¬ 
ata In aut modeatia ò coa) 
Maganti che quando cede 
il faiciimo Cosiign arriva 
al panniamo di ichermirzi 
dicendo che lui non c’entra 
per nulle. Quello atteggia¬ 
mento non afugge n auo cu¬ 
gino Enrico Berlinguer, che 
proprio in quegli anni ita 
riorganizzando in Fgci. 
Berlinguer, in zoitaaza, in¬ 
tuii» che il Fci «irebbe an¬ 
cora piò forte se Cossiga 
eutnzie in politica. Per 

3 ueito io iscrive ella De. £ 
1843 quando Cossiga 


muove i primi pani nel par¬ 
tito di De Gtiperi. Intento 
zi Inane in legge e podo do. 
po diventi profeasoro di di¬ 
ritto costituzionale all’uni- 
venitò di Sassari. A soli 30 
anni entra a Montecitorio. 
Gli altri deputati De lo 
■nobbtno n muso detta zua 
parentela, ma un giorno Co- 
■iga ni ntufn o di fronte a 
tutti urli: -Sia chiara una 
cola: io non tono lottante il 
cugino dì Enrico Berlin- 

S uor; io nono cugino anche 
i Giovanni!*, 

G razie • questa presa 

di posizione gli si api- 
lancino le porte del 
governo. Per ben 3 volte 
lottoiegretario alle Difesn, 
Cosilo prende talmente 
pochi gal de meriterai la 
poltrona miniateriale nel V 
governo Moro. Il dicatero è 
quello degli Interni II mo- 
mento polìtico è difficile, 
•limo negli inni bui del ter¬ 
rorismo, ma Cossiga, che al 
buio è tempre vissuto, si 
rimbocca le tuniche e si 
butta e capofitto nelle nuo¬ 
va occupasione, I suol suc¬ 


cessi sono travolgenti: av¬ 
via la riforma della Pubbli¬ 
ca Sicurezza, organizza i 
primi reparti antiterrori¬ 
smo, arresti il banditismo 
sardo, il dilagare detta dro¬ 
ga, arresta la spirale detta 
violenza, insonnia Cossiga 
appena può arresta tutti 
(tranne il figlio di Donai 
Cattili, ma questa i una vi¬ 
cenda snccessiva). Cosi 

S asso dopo passo, giorno 
opo giorno, il signor Cossi¬ 
ga Francesco riesce pazien¬ 
temente a costruire le pro¬ 
pria sfortuna, che culmine 
il 8 maggio del 78 con le sue 
dimissioni dsl governo 
(•Hai visto chi c’è sulla 
R4?-). 

Eletto per la prima volli 
ni Senato, il 12 luglio 
dell’83 ne diviene il preci¬ 
dente prendendo uo record 
di voti:280 tu 316 (solo Gio¬ 
vincelli saprà fare meglio 
alle Olimpiadi dell’84). 1124 
giugno dell’85 il elgnor Cos¬ 
erà Francesco é eletto Pre¬ 
sidente delle Repubblica ai 
primo scrutinio. Piò che un 
plebiscito si tratta di un vo- F 
to umanitario cui neppure U c 



Francesco Cossiqe mentre torni da Sassari i 
dette Tirreni# 


Pei oli sottrarsi. 

P RESO possesso dalla 
sua poltrona per pri¬ 
me cosi Cosaìga so- 
] intuisce il segretario gele¬ 
rete detta Presidenza. Da 
Antonio Msccsnico pana n 
Sergio Berlinguer, nuche 
lui di Snsaeri (famoao il lo- 
ro colloqui: -Caro Sergio il 
mio eegretario diventare tu 
vuoi?. .Signor Protidcnte 
ooorato sarei- -Guardi che 
; questi il culo ci fanno. -Si¬ 
gnor Presidente preoccupi 
non ei, prima ni corpo mio 
pittare dovranno-), poi ti 
mette subito al lavoro. La 
•un attiviti ò frenetica: ri 
muove cosi in fretta che 
■ambre eie sempre fermo, 
il grande pitto» fru-fru 
Perini, per ritrarlo, deve 
servirsi di una sua vecchia 
foto. Cossigu é orgoglioso 
di queste caricature, anche 
■ perché crede che Perini ab¬ 
bia fatto in mieterne, il 
: muratore in Francia e, for- 
; ne. una telefonata a -Quelli 
traghetto dette notte-. Di mente 
Cossiga ri é perfino con- 


monto quando ha napnto 
che gU avevano applicato 
due bay-pan. Ma ò soprat¬ 
tutto duriate l’attuala crisi 
di governo che il signor 
Cossign Francesco ha dato 
prova di tutte le sue capaci¬ 
tò. Grarie al suo attivismo 
selvaggio (i radicali l’han- 
no accusato di praticare, 
come Cova, l’autoemotra- 
afusioue prima di ogni con- 
aultazioae) ò riuscito a con¬ 
ferire l’incarico aoche alla 
■lotti e a Scalfirò, cho ha 
parò rimproverato perchè, 
senza barba, quasi non lo 
riconosceva. 

1 NSOMMA n quasi dm 
anni dalla tua elezione, 
per U signor Coeelgn 
Francesco ò tempo di bilan¬ 
ci. Una società demoscopi¬ 
ca ha proposto t un campio¬ 
ne di italiani in domanda: 
■Secondo lei Francesco 
Cossiga ò nn Preridente ef¬ 
ficiente?-. 4 en 10 non se le 
sono aentltn di giurare che 
rie efficiente. Gtt nitri non 
«e In nono sentita di giurare 
che ria preridente. 












































































































Sport 


Roma 

Sampdoria 


La Samp vince airOlimpico, esplode la contestazione, si rompe Nela 

La Roma è in zona-fischi 


Milan 

Como 


Lo spettacolo 

10 fo 

11 silenzioso 
Borghi 

in tribuna 


ANGELO MELONE 

■■ ROMA È Imito male, con 
un'amarezza ed una rabbia 
davvero profonde questo '87 
della Roma. Dell’ultimo spet¬ 
tacolo davanti ai suo pubblico 
rimangono le immagini dei tre 
gol messi a segno da una Sam¬ 
pdoria senza avversano che 
avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente raggiungere un punteg¬ 
gio tennistico; il presidente 
Viola, prima contestato in tn- 
buna, poi scortato dalla poli¬ 
zia fuon dallo sladio; dei fischi 
assordanti e dell'Olimpico di¬ 
sposto a regalare i suoi ap¬ 
plausi trionfali soltanto ad un 
Toninho Cerezo che compie il 
giro di campo a torso nudo, 
richiamando alla mente le im¬ 
magini deilo scudetto oggi an¬ 
cora piu lontane. E soprattut¬ 
to rimane l'impressione deso¬ 
lante dei tanti spazi lasciati 
vuoti sulle tnbune ben prima 
del fischio finale, e questo al¬ 
l’Olimpico accade davvero ra¬ 
ramente. 

Anche l'ingresso in Coppa, 
insomma, è un obiettivo fallito 
(«A meno dì un miracolo», di¬ 
ré Sormani negli spogliatoi ma 
con Tana di cni sta buttando li 
una frase di circostanza), 
mentre crescono le speranze 
della Samp, Ed ora per la Ro¬ 
ma si aggiunge anche l'inci¬ 
dente a Nela, uscito in barella 
al 20' del secondo tempo: una 

5 fave distorsione al ginocchio 
estro, dicono fuori dagli spo- 

K ri con aria preoccupata. 

ani, forse, nuovi accerta¬ 
menti chiariranno meglio, ma 


Atalanta 

Inter 


PAI NOSTPO INVIATO 

GIANNI PIVA 

■* * BERGAMO. Non ve n’era 
il motivo ma I tifosi dell’Ata* 
lanta alta fine hanno anche in- 
,yaio il campo propno come 
wt questa vittoria meritasse la 
coreografia che spetta alle 
grandi imprese. A dire il vero, 
prima che la gara incomin* 
(classe pochi osavano sperare 
in questi due punti ma a col¬ 
paccio centrato, negli occhi 
di tutti c'era lo smarrimento di 
chi ha fatto un capolavoro per 
nulla. L'Atalanta è infatti riu¬ 
scita a battere l'Inter, che è 
pur sempre la squadra secon¬ 
da in classifica, ma nel suo fu¬ 
turo c'è sempre più B che al¬ 
tro. Del resto ì bergamaschi 
sono riusciti ad afferrare i due 
punti solo grazie ad una bi¬ 
slacca aulorete di Fem e ad 
una desolante partita dei ne¬ 
razzurri. Basti pensare che 
V Inter, subita la beffarda auto¬ 
rete, non è mai riuscita a fare 
qualcosa per annullarne gli e/- 
fetli. Anzi per lunghi minuti, 
nella ripresa, quelli dell'lnter 
hanno tenuio solo alla meglio 
davanti a Zenga, con i berga¬ 
maschi che hanno addirittura 
sfiorato II raddoppio un paio 
di volte Ma questo non deve 
assolutamente far pensare ad 
una grande prestazione del- 
l'Atalanta. La squadra di So¬ 
netti ha semplicemente dimo¬ 
stralo di essere ad un passo 
dalla B non per caso e molto 
probabilmente se non avesse 
combinato quel pasticcio per- 


ROMA 

0 

SAMPDORIA 

3 


MARCATORI: 23‘ Vìerchowod, 46' e 50’ Vialti. 

ROMA: Tancredi; Oddi, Gerolin; Boniek, Nela (65’ Baroni), Righetti; 
Desideri, Giannini, Baldieri, Ancelotti, Oi Cario. (12 Gregori, 14 
Mastrantonio, 15 Procesi, 16 Impallomeni). 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Briegei (67‘ Gambaro); Mannini, Fusi, Vier- 
chowod; Pellegrini, Pari, Cerezo (83' Lorenzo), Saisano, Mancini, 
Vialli. (12 Bocchino, 13 Paganm, 16 Ganz). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 

NOTE: Giornata primaverile, terreno buono, spettatori 44.202, incas¬ 
so 713.458,000 lire. Ammoniti Ancelotti e Giannini, sostituito per 
Infortunio al 64* Nela. Angoli 6 a 4 per (a Roma. 


per lui il campionato finisce 
qui. 

Ma, certo, non era una 
squadra da Coppa quella che 
ha inaugurato con una vera e 
propria Caporetto la sua storia 
del dopo-Enksson. Dovevano 
servire a dare una sferzata 
d'orgoglio le sue dimissioni: 
se qualcosa hanno ottenuto è 
stato un impegno con qualche 
buona azione net primo quar¬ 
to d'ora di gioco. Due occa¬ 
sioni ottime per segnare, poi 
la Roma si è fermata. 

Il primo brivido lo da, in ef¬ 
fetti, Baldieri, al secondo mi¬ 
nuto- solo davanti al portiere 
sampdonano non riesce a far 
di meglio che tirargli addosso. 
Si nota, unico vero cambia¬ 
mento dell’esordio di Sorma¬ 
ni in panchina, Righetti spo¬ 
stato indietro di qualche me¬ 
tro rispetto ai suoi compagni a 
far da libero «tradizionale». 
Ma non serve a contrastare il 


contropiede di una Sampdo- 
ria che si dimostra - nono¬ 
stante le tante occasioni spre¬ 
cate - di essere una squadra 
di classe. Viali» e Mancini si 
intendono a memoria, Bnegel 
si apre spazi a ripetizione sulla 
fascia sinistra, Vierchowood è 
sempre pronto a sfruttare l'oc¬ 
casione propizia. Come al 20’ 
del primo tempo. Schema or¬ 
mai collaudato per la Samp: 
calcio d’angolo teso e corto, 
Vierchowood di testa, gol. 
Nella Roma, a questo punto, si 
affannano soltanto Boniek, 
Nela, Ancelotti. Ma nulla a 
che vedere con i tempi d’oro 
nemmeno per loro. E la Samp. 
in contropiede, prima, tenen¬ 
do il campo poi, macina occa¬ 
sioni: due le coglie Vialli, tan¬ 
te altre vengono davvero spre¬ 
cate. Finisce con i giocatori 
che nentrano sotto un diluvio 
di oggetti e la Samp che esce 
vincitrice dall’Olimpico per la 
prima volta dopo 31 anni. 



Viola scortato dalla polizia 


■i ROMA. La pesante porta 
marrone dello spogliatoio A 
dell’Olimpico resta ermetica¬ 
mente chiusa. Non parlano i 
giocatori, non parla il presi¬ 
dente Viola che lascia l’Olim¬ 
pico scortato dalla polizia. So¬ 
lo il nuovo allenatore Sormani 


si sbottona: «Il momento è dif¬ 
ficile; f giocatori sembravano 
spaesati e fermi, abbiamo gio¬ 
cato malissimo». Sono apparsi 
anche disuniti? «Basta, questa 
è una storia che ci sta tartas¬ 
sando da Udine, non è cosi». 
È mancata perfino la dignità 


di dare spettacolo ad un pub¬ 
blico tanto affezionato? «Que¬ 
sto non lo posso accettare. 
Abbiamo giocato male punto 
e basta. Ora si tratta di fare 
soltanto appello alla profes¬ 
sionalità dui tutti*. La Coppa? 


«Forse un miracolo...». 

Sorrisi, invece, per Boscov. 
L’allenatore sampdonano co¬ 
glie un risultato prezioso: «Ora 
speriamo nella Coppa Uela. 
tutto è affidato ai risultati di 
domenica prossima*. 

□ A. M. 


Un’autorete del terzino regala all’Atalanta una vittoria (forse) inutile e toglie all’Inter 
le ultime illusioni di primato 


Harakiri di Ferri, Bergamo spera 


ATALANTA 

1 

INTER 

O 


MARCATORE: 37' autogol di Ferri 

ATAUNTA: Fiotti; Rossi. Gentil»; leardi, Progni, Prandelli, (32* Com- 
pigna, 75 Boldipi); Francis, Bpnaclna, Stromberg, Magrin, Incoc¬ 
ciati. (12 Malizia, 14 Perico, 16 Umido). 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandoriinl; Baresi, Ferri, Passerella; Fanne 
(66’ Cucchi), Piracdni (46'Marangon), Ciocci, Matteoli, Carlini. 
(12 Malvoglio, 13 Cakaterra, 16 Minaudo). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala 

NOTE: Gelo sereno, giornata calda, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 30mila. Ammonito Bergomi (proteste). Angoli 4-4. 


ri i bergamaschi non avrebbe¬ 
ro mai segnato. 

Nel primo tempo, la «dispe¬ 
rata» Atalanta non aveva mai 
creato un’azione da gol vera, 
anzi hemmeno un tiro. Il po¬ 
meriggio pareva la pubblicità 
di un sonnifero con i vari pro¬ 
tagonisti impegnati più che al¬ 
tro a far finta di giocare, im¬ 
medesimandosi In interventi 
molto teatrali, con braccia ri¬ 
volte a) cielo, gran gesticolare 
verso i) pubblico, compagni e 
avversari. Anche quando In¬ 
cocciati al 37' ha rovesciato in 
mezzo all’area, l'iniziativa pa¬ 
reva più che altro solo un mo¬ 
do elegante per liberarsi di un 
impìccio Invece davanti a 
Zenga è piombato Ferri com¬ 
plicando tutto e buttando la 
palla nella sua rete dopo aver¬ 
la toccata con la coscia. Fran¬ 
cis, che era 11 a due passi, per 
pudore non ha nemmeno al¬ 


zato le braccia, i suoi compa¬ 
gni invece hanno festeggiato 
senza misure. 

L’inter è stata a guardare 
senza scomporsi, certamente 
decisa a non dare fastidio agli 
avversari. Forse sapere che la 
coppa Uefa per il prossimo 
anno era assicurata li appaga¬ 
va. Nonostante questo la po¬ 
vera Atalanta, col passare dei 
minuti, ha cominciato a non 
capire più niente, forse fra¬ 
stornata dai risultati che arri¬ 
vavano dagli altri campi e che 
non le erano di grande aiuto, 
cosi negli ultimi minuti, senza 
chiaramente volerlo. l’Inter si 
è trovata davanti a Piotti con i 
bergamaschi ormai fuori di te¬ 
sta. Tutti meno uno, Magnn, 
che ha visto bene all’84’ quel 
pallone colpito di testa da 
Bergomi arrivando a respin¬ 
gerlo proprio sul limite con 
una prodezza atletica. Forse 
l’unica di tutta la gara. 



MSI 


L’autorete dell’interista Ferri che ha dato la vittoria alia squadra bergamasca 


Trap si consola con l’Uefa 


■i BERGAMO Bergamaschi 
e interisti sono usciti tutti a te¬ 
sta bassa: il silenzio era la mi¬ 
glior medicina dopo questa 
partita e questa stagione. L’u¬ 
nico ad avere gli occhi senza 
veli, lo sguardo addirittura 
convincente, la prova di un 


mestiere, anche quello di so¬ 
stenere tesi sfacciate è Trapat- 
tom. «Siamo matematicamen¬ 
te in Coppa Uefa e questo è un 
fatto concreto. Domenica ci 
giocheremo anche la possibi¬ 
lità di centrare un risultato di 
prestigio, arrivare secondi». 


Della sua squadra che per 90 
minuti si era trascinata per il 
campo ha preferito non dare 
giudìzi. La stagione è chiara¬ 
mente archiviata. Chi non ave¬ 
va invece la voglia ne la possi¬ 
bilità dì guardare più in là del 


proprio naso era Sonetti. Per 
lui e per i suoi uomini l’unica 
speranza è uno spareggio che 
viene sussurrato mentre nella 
testa è già piombato come un 
incubo Tobbligo dì dover vìn¬ 
cere domenica prossima a Fi¬ 
renze. □ G.PI. 


Uno zero a zero 
in nome 
dell’Europa 


LlEIZNHIHH 





MIUN: Nuciari; Tassodi, Mattini; F. Baresi (18* Zanoncefll), Bonetti, 
Galli; Oonadont, Di Bartotomei, Hateley, Massaro (74' Gatferisì), 
Virdis. (12 Limonte, 14 E vani, 16 Manzo). 

COMO: Paradisi; Tempesti*, Bruno; Centi, Maccoppi, Aibìero; Mattel, 
Giunte (74’ Casagrande), Borgonovo, Notaristetano (85’ Russo), 
Mot. (12 Redatti, 13 Cumini, 16 Butti). 

ARBITRO: toppete* di Tivoli 

NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori «Ornila. 
Ammoniti: Tempesti* (Q e Bonetti (M) per comportamento enti- 
regolamentare, Maccoppi (C) e Gatterisì (M) per proteste. Angoli* 
7 a 1 per il Milan. 


DANIO Ct CC ANELLI 


■■ MILANO. Per la fortunata 
serie «vincere con le provin¬ 
ciali è sempre più difficile», ie¬ 
ri a San Siro il Milan ha pareg¬ 
giato (0-0) con il Como. Do¬ 
manda: ma è stato bravo il Co¬ 
mo o mediocre il Milan? La 
risposta è presto detta: i ros¬ 
soneri, impegnati per ac¬ 
chiappare un posto nella Cop¬ 
pa Uefa, le hanno tentate tutte 
traslocando subito nella metà 
campo degli ospiti. Le idee 
però non erano proprio chiare 
e, dopo un buon inizio duran¬ 
te il quale con Hateley, Baresi 
e Virdis sono andati assai vici¬ 
ni ai gol, presto l'incontro si è 
trasformato nei solito assedio 
di Fort Apache. A complicare 
ulteriormente le cose è so¬ 
praggiunta al 17' l’uscita di 
Baresi che, per quanto ben so¬ 
stituito da Zanoncelli, ha pri¬ 
vato il Milan della consueta 
spinta del suo libero. Il Como, 
però, non ha rubato niente. 
Anzi: Mondonico si è preso 
perfino il lusso di schierare 
due punte (Giunta e Borgono¬ 
vo) che in contropiede hanno 
tenuto in apprensione la dife¬ 
sa rossonera. Borgonovo, os¬ 
servato speciale (in settimana 
i dirìgenti del Como si incon¬ 
treranno con Berlusconi per 
delimre il suo eventuale pas¬ 
saggio al Milan). non è però 
parso un fulmine di guerra: e 
al 65', solo davanti a Nudati, 


ha gettato alle ortiche una fa¬ 
cile occasione scagliando il 
pallone sull’esterno della rete. 
Lo stesso Berlusconi, su Bor¬ 
gonovo, è apparso perplesso: 
•Non abbiamo ancora deciso 
niente. Il nostro Galli però l’ha 
completamente dominato». 
Per la cronaca, in tribuna con 
Berlusconi c’era anche l'ar¬ 
gentino Borghi. A proposito di 
Galli, c'è da dire che è stato il 
migliore in campo. Buoni an¬ 
che Donadoni e Zanoncelli. 
Insomma: per il Milan né fi¬ 
schi né applausi anche se il 
suo gioco, passando I minuti, 
diventava sempre più sconta¬ 
to. 

1 suoi tana hanno anche fat¬ 
to la classica invasione, anche 
se non si vede che cosa ci sia 
da festeggiare. Buon per loro 
che la Roma ha peno ancora 
e quindi, salvo ultimi colpi di 
scena, anche il Milan avrà II 
suo posto ai sole In Europa. 

Detto di Mondonico, che 
ha lanciato schizzi di vetriolo 
ai dirigenti della sua società 
(«A Como non ci sono ser¬ 
penti, però bisce si»), conclu¬ 
diamo segnalandovi la visita 
di dna delegazione della Fifa 
alio stedio di San Siro per i 
prossimi Mondiali. Secondo 
l'assessore alio Sport milane¬ 
se, IntigUetta, la delegazione è 
rimasta molto soddisfatta del 
progetto di rinnovamento del¬ 
lo stadio. 


Capello assolve tutti 

Berlusconi deluso: 
«Borgonovo 
non mi è piaciuto» 


• MILANO. Berlusconi esce 
da San Siro portandosi dietro 
qualche apprensione per la 
coppa Uefa: «Dovremo soffri¬ 
re ancora domenica - dice -, 
contro l'Udinese non sarà una 
passeggiata e il traguardo- 
coppa non è ancora sicuro». 
Poi dispensa fiducia per il fu¬ 
turo: «Speravo di dare mag¬ 
giori soddisfazioni al pubbli¬ 
co. ma posso assicurare che 
per il futuro tutto è già stato 
predisposto per (are bene». U 
presidente rossonero lascia 
poi il benefìcio dei dubbio a 


due quesiti dei cronisti: Bor¬ 
gonovo? «Non l’ho visto mol¬ 
to bene, la partita però era dif¬ 
fìcile». E che fine farà Borghi 
che, muto, in attesa della con¬ 
ferenza stampa ufficiale, ha vi¬ 
sto la partita dalla tribuna? 
Andrà al Como? «Non lo so 
ancora» taglia corto Berlusco¬ 
ni. Uedhoìm ha un piccolo 
appunto per la squadra: 
•Avremmo dovuto giocare più 
sulle fasce per aggirare la dife¬ 
sa del Como», mentre Capello 
assolve tutti e si rammarica 
per te occasioni sprecate. 


II centravanti toma al gol 
il Toro alla vittoria 


«Buffoni, buffoni» 
poi Kieft 
il tris 


i wt*-; 


EZIO NQNOOUNt 


■■ TORINO II Torino si è 
congedato dal suo pubblico 
(ormai scarso per la verità) 
tornando finalmente alla vitto¬ 
ria che inseguiva da ben undi¬ 
ci giornate. Un successo pro¬ 
piziato da una tripletta del 
rientrante Kieft tornato anche 
lui al gol dopo un lunghissimo 
digiuno ed una stagione certa¬ 
mente sfortunata in seguito al 
noto Infortunio rimediato in 
terra ungherese. La partita tut¬ 
tavia non è stata beila Tonno 
ed Udinese sono scese in 
campo con lo stato d'animo 
di chi non avendo più nulla da 
chiedere ad un campionato 


deludente per i granata ed 
amaro per i friulani .doveva 
comunque rincorrere un pal¬ 
lone per 90’. Primo tempo di¬ 
sastroso per la squadra di Ra¬ 
dice apparsa svogliata ed in 
disarmo: ad una Udinese am¬ 
piamente nmaneggiata per le 
assenze di parecchi titolari tra 
cui Oraziani e Collovali è ba¬ 
stato un bnciolo di impegno 
per mettere sotto i granata 
con un bel gol di pasa al 28' il 
quale concludeva a rete un 
preciso lancio in area del de¬ 
buttante Caverzan Un vantag¬ 
gio che era maturato da pre- 


TORINO 

3 

UDINESE 

1 


MARCATORI: 28’ Pasa (U), 51’, 57’. 87’ Kieft (T). 

TORINO: lorieri; Corredini, Frandni; Cravero, iunior (S8’ Pileggi), 
Ferri; Lentini (60’ Fuser), Sabato. Kieft, Dossena, Comi. (12 Bec¬ 
catogli, 13 E. Rossi, 15 Mariani). 

UDINESE: Abate; Galparoli, Stergato; Colombo, Caverzan I., F. Rossi; 
Bertoni (57’ Miano), Pasa, Branca, Criscimanni, Chierico (63’ 
Zanone). (12 Brini, 13 Tagliaferri, 14 Caverzan II). 

ARBITRO: Di Cola di Avexzano 

NOTE: Cieio nuvoloso, leggero vento, terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 15mila. Ammonito Chierico (U) per proteste. Angoli 3 a 
2 per l’Udinese. 


I Pacione cercava vendetta 
Elkjaer lo accontenta 

Una mini-Juve 
salvata 

da Manfredonia 

LORENZO ROATA 


VERONA 

1 

JUVE 

1 


MARCATORI: 69' Elkjaer (rigore), 74’ Maflfredoiib. 

VERONA: Giuliani: Ferrari. De Agostini; Golia, FontoUn, Tritello; Ver- 
». Bruni (76' Volpiti), Poetane, Di Gmooro, Elkjaer. (12 Vomii, 
13 Calamito, 14 F. Monngon, 16 Gosporini). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Caricalo; tentai. Brio. Seireo; Mauro (76' 
Bonetti). Manfredonia, Sereno, Platini, Buso (85' Bnuuno). (12 
Budini, 13 Vignala, 14 Briosdtl). 

ARBITRO: Mattel di Macerata 

NOTE: Cleto sereno, terreno in Orione condWoni, spettatori 39mila 
circa per un incasso di 685 milioni di lire. Ammoniti: Elkjaer (V), 
Galla (V) e Faveto (J). Angoli 6 a 4 per la tove. 


cedenti puntate offensive di 
Branca, Colombo e Bertoni, 
quest'ultimo atterrato in area 
da Corradmi «perdonato» 
dall'arbitro Di Cola che fi¬ 
schiava soltanto una punizio¬ 
ne dal limite. 

Il Tonno in questi pnmi 45’ 
appariva un vero disastro (so¬ 
lo due conclusioni a rete di 
Kieft) e si mentava una vivace 
contestazione della tifoseria, 
bordate di fischi e coro di 
«buffoni, buffoni» La protesta 
del pubblico stimolava nella 
ripresa qualche impegno m 
più e tanto bastava per supe¬ 
rare una Udinese che forse si 
chiudeva troppo presto a dife¬ 


sa dell’esiguo vantaggio. Il pa¬ 
reggio veniva raggiunto già al 
6‘ della ripresa con Kieft che 
da due passi insaccava un 
cross di Dossena. L'olandese 
replicava al 12’ infilando di te¬ 
sta Abate su un bel cross di 
Corradini, e siglava ancora al 
42’ toccando a rete un pallo¬ 
ne crossato da Comi e non in¬ 
tercettato da Abate. I fnulani 
si rassegnavano. 

Il Toro di Radice ha chiuso 
così senza lode e senza infa¬ 
mia una stagione che lascia 
l’amaro in bocca alla tifosena 
granata, che ha salutato con 
calore solo il brasiliano Junior 
dato per sicuro partente 


yf. ’ |- 



La seconda rete di Kieft 


■■ VERONA Un grande Ve¬ 
rona nel primo tempo non ce 
l’ha latta a piegare la resisten¬ 
za ad oltranza di una Juventus 
che continua ad essere la 
brutta copia della squadra che 
per molto tempo ha dominato 
il calcio nazionale. Sul tappe¬ 
to la formazione giailoblu ave¬ 
va messo mille motivi, addirit¬ 
tura un Pacione che, stra-con- 
testato nella passata stagione 
a Tonno, aveva giurato ven¬ 
detta a tutti ì costi. E propno 
Pacione nella prima parte del¬ 
la gara è stato il protagonista 


in assoluto. Assieme all'ex ju¬ 
ventino i miglion del Verona 
sono propno stati Tncella e 
De Agostini, prossimi juventi¬ 
ni. Al 10'i 40.000 del Bentego- 
di si infiammano per un evi¬ 
dente atterramento di Pacio¬ 
ne in area, ma in questa occa¬ 
sione l'incerto Mattei lasciava 
correre. Le mitragliate vero¬ 
nesi continuavano fino al npo- 
so, sempre con il centravanti 
gialloblù vicinissimo alla se¬ 
gnatura. Al quarto d’ora di te¬ 
sta sfiorava il palo di pochissi¬ 
mo. Al 24’ però l'episodio più 


clamoroso: gran botta al volo 
di De Agostini e palo pieno, 
sulla ribattuta Calia non riusci¬ 
va a mettere dentro. 

Sì andava alla ripresa e il 
motivo della partita non cam¬ 
biava. Verrona tutta in avanti 
nel tentativo di forzare gli 
eventi e Juventus in stile «viva 
il parroco», si difendeva come 
poteva.Nel volgere brevissi¬ 
mo di un paio di minuti la par¬ 
tita però cambiava faccia; a) 
26' Matte» puniva un fallo di 
Favero ai danni di Elkjaer 
(legge della compensazio¬ 
ne?). Batteva comunque El¬ 
kjaer e faceva centro impe¬ 


dendo, rintervento di Tacconi 
che aveva per altro intuito la 
traiettoria. Il Verona cercava 
allora di contenere lo slancio 
juventino ma nulla poteva al 
28' sul corner di Platini, entra¬ 
va dalle retrovie Manfredonia 
e insaccava per il definitivo 
1*1. Ultimo brivido sulla schie¬ 
na del veronesi al 33', quando 
Platini in ombra fino a quel 
momento coglieva in pieno la 
traversa pareggiando cosi ol¬ 
tre ai gol anche il conto dei 
legni centrati. Per un posto 
Uefa veronese tutto si decide¬ 
rà domenica prossima a San 
Siro contro l'Inter. 
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Brescia 

Ascoli 


Giorgi 

«Pensiamo 

a 

domenica» 


• BRESCIA. La line dcll'in- 
comro * giunta in uno stadio 
ammutolito le Ione dell'or¬ 
dine erano schierate davanti 
alla curva Nord ma nessuno 
dei tifosi ha tentato di entrare 
in campo. E lo stesso dima di 
amarezza e di delusione lo si 
è avvertito anche negli spo¬ 
gliatoi. Nessuno parla, nessu¬ 
no ha tallo polemiche. Bruno 
Giorgi ai è presentato in sala 
stampa solo dopo una lunga 
attesa: «la realti è questa, la 
sconfitta ci ha messo un bel 
pasticcio. Pensiamo a dome¬ 
nica». Ma a Torino non sari 
certo allegra con una squadra 
ormai spenta. L'Ascoli è un 
po' la pecora nera del Bre¬ 
scia. Gli sei anni la l'incontro 
con i bianconeri ascolani 
aveva segnato la retrocessio¬ 
ne del Brescia. Sari cosi an¬ 
che questa volta? □ C.B. 


Empoli 

Avellino 






gf/.l Per il Brescia una drammatica sconfitta sul campo di casa 
ma la matematica non lo condanna 

L’Ascoli si regala 
il solito miracolo 



CARLO BIANCHI 



Il gol della quasi salvezza ascolana di Scarafoni 


■■ BRESCIA. La vittoria del- 
l'Aacoti era il risultato che 
nessuno, in casa del Brescia, 
si aspettava. E ieri, al termine 
del primo tempo, nessuno 
avrebbe scommesso infatti su 
una possibile rimonta degli 
ascolani costantemente messi 
in difficoltà da un Brescia ap¬ 
parso vivace e preciso. Gli az¬ 
zurri erano andati a rete solo 
ai 43’ con un preciso colpo di 
testa di Crini ma a salvare i 
bianconeri dalla capitolazio¬ 
ne ci aveva pensato due volte 
prima Pazzagli. bravissimo a 
deviare d'istinto in calcio 
d'angolo al 23' un colpo di 
testa del solito Gritti, servito 
stupendamente da Beccalossi 
ed al 41' ad alzare sopra la 
traversa una fiondata da fuori 
area di Bonometti. Mentre Ali¬ 
boni era rimasto disoccupato 
per tutti i 45 minuti. L'Ascoli 
dei miracoli (5 pumi in tre par¬ 
tite, di cui due esterne) si è 
ripetuto nel secondo tempo. I 


bianconen hanno chiaramen¬ 
te mostrato, sin dal primo mi¬ 
nuto. di avere una marcia in 
più del Brescia con un forcing 
costante mettendo letteral¬ 
mente alle corde gli azzurri. In 
ciò favoriti anche dal calo di 
rendimento e di fiato di alcuni 
uomini chiave come Becca¬ 
lossi e Zoratto. Castagner ai 
57' mandava in campo Ago¬ 
stini che si rivelerà la carta 
vincente. Infatti sarà il nuovo 
entrato a tirare, anche se è la¬ 
chini, sia pur fortunosamente, 
a pareggiare, li suo tiro al 63’ 
veniva devialo da Bonometti 
che spiazzava nettamente /vii- 
boni buttatosi in tuffo sulla si¬ 
nistra mentre la palla entrava 
in rete alla sua destra, lln pa¬ 
reggio che all'Ascoli stava be¬ 
ne: tentava infatti di frenare il 
gioco tenendo lungamente la 
palla mentre era la panchina 
bresciana a dare i numeri: 
Giorgio toglieva Turchetta e 
dopo Argentesi, il libero fino- 


BRESCIA _1 

ASCOLI _2 

MARCATORI: 42’ Gritti, 63' lachini. 86' Scantoni 

BRESCIA: Aliboni; Ceramkola, Occhienti; Sacchetti, Chiodini, Argen¬ 
tisi (79' Branco); Bonometti, Zoratto, Turchetta (67' torio), Bec¬ 
calossi, Gritti. (12 Panetti, 13 De Giorgi*, 16 Chierici). 

ASCOU: Pazzagli; Destro, Benedetti; lachini, Perrone, Deli'Oglto (58* 
Agostini); Caritto, Pusceddu, Vincenzi (79' dovari netti), Marchetti, 
Scafatone. (12 Corti, 13 Trifunovic, 14 Bonomi). 

ARBITRO: O'EJìa 

NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori 27mìto. 
Ammoniti Argentesi (B), DefTOglio (A), Vincenzi (A), Marchetti (A), 
Benedetti (A) e Bonometti (B). Angoli 6-2 per il Brescia. 


Anche a Roma 
la legge 
Stero Graf 


Steffi Graf (nella foto) resta imbattuta. Incamera la coppa 
e l'assegno degli Intemazionali d’Italia femminili di tennis. 
Nell'87 cinque tornei, cinque vittorie per la numero due 
delle classifiche mondiali. Nulla da fare per l'argentina 
Rafaeìa Sabatini, giunta in finale dopo aver sconfitte il mito 
Martina Navratilova. Punteggio a favore della Graf 7-5,4-6, 
6-0. L'argentina, diciassette anni, origini marchigiane, si è 
rifatta nei doppio, in coppia proprio con la Navratilova. 
Hanno battuto senza difficoltà (6-4,6-1) Helena Sukova e 
Claudia Kohde Kitsch. Oggi comincia la competizione ma¬ 
schile. Gli italiani in garaTCanè, Panatta, Cancellottì, Pisto¬ 
iesi, Colombo, Camporesi, Pozzi e De Minici*. Sfortunato 
sorteggio per Claudio Panatta: al primo turno gli è toccato 
nientemeno che Ivan tendi. 


C amnnplld V Union Jack sventola sul 

_ Py ' pennone dell'ippodromo di 

versione Capannelle. Il tre anni in- 

Acfirt giese Zaizoom montato da 

T. Quìnn ha vinto ieri il pre¬ 
stigioso Derby italiano di 
galoppo. Quattrocentoqua- 
rama milioni di premi, 2400 
metri di corsa per il dominio inglese e una pesante sconfit¬ 
ta dell'allevamento nostrano. Finale avvincente con arrivo 
deciso in fotografia e tre cavalli stranieri ai primi tre posti: 
alle spalle di Zaizoom Gran Tour e Our Eliaso 

Maciste Antonio Krastev, un Maci- 

k h i * s,e figaro, ha stabilito il 

e Duigaro nuovo record mondiale di 

sollevamento pesi (catego¬ 
ria mediomassimi), alzando 
con una smorfia, trasforma¬ 
tasi in un sorriso, la bellezza 
di 215 chili e mezzo. La 
«performance» del muscoloso atleta è avvenuta nell'ultima 
giornata dei campionati europei che si sono svolti a Reims 
in Francia. 


ra il migliore degli azzurri, per 
lono e Branco. Lasciando in 
campo invece le ormai spente 
e ferme mezze ali II Brescia 
all'attacco ma via libera ai 
contropiedi veloci deil'Ascoli 
e la vittoria era ormai solo 
questione di minuti. Siglava la 
rete del successo Scarafoni, 
bravissimo a deviare all’87' in 
rete un tiro dell'ottimo lachi¬ 
ni. Gli ultimi minuti sono stati 
un vero e proprio calvario per 
un Brescia ormai groggy: veni¬ 


va graziato al 43' da Agostini 
che a porta lasciata vuota da 
Abboni, uscito per una rimes¬ 
sa laterale, non indovinava da 
metacampo il sette ed al 44' 
era Abboni a salvare sempre 
su Agostini, uscendogli incon¬ 
tro al limite dell'area. Dalla 
curva Nord, quella dei bre¬ 
sciani, cominciavano a piove- ' 
re oggetti in campo. Si acca¬ 
sciava Pazzagli colpito al capo | 
ma senza grossi danni. E l'ar- 1 
bitro, l'ottimo D'Elia, fischiava , 
poco dopo la (ine. i 


Tutta Empoli colta in contropiede 


Grande Ddura Grande paura ieri a Valle- 
UC MOA lunga durante il G.P. Roma, 

In r. JUW valevole come seconda 

a Vallelunga SttUSZ 

3000: il francese Datams è 
uscito di strada a 270 all'o- 
ra. La sua March si è disin¬ 
tegrata, e il pilota è rimasto miracolosamente soltanto 
contuso. La gara (ridotta di tre giri in conseguenza del 
grave incidente e del caos organizzativo) è stata vinta 
dall'italiano Stefano Modena su March 87 B. 


■i EMPOU. Solo se l'Empo¬ 
li riuscirà a strappare un pun¬ 
to a Como e se Àtalanta e 
Brescia saranno sconfitte, ri¬ 
spettivamente contro Fioren¬ 
tina e Juventus, gli azzurri di 
Salvemini potranno sperare 
di giocarsi la permanenza in 
A dopo uno spareggio con il 
Brescia. Se invece l'Empoli 
riuscisse a vincere contro i la¬ 
nini e le dirette rivali perdes¬ 
sero si salverebbe dalla retro- 
cessione. È certo che i tosca¬ 
ni nell'ultima di campionato 
dovranno solo vincere poi¬ 
ché Alitatila e Brescia non 
troveranno sulla loro strada 
avversari con il coltello fra i 
denti ma squadre demotiva¬ 
te. Se invece gli empolesi 
contro l'Avellino non avesse¬ 
ro perso ma conquistato al¬ 
meno un punto si sarebbero 
trovati in condizioni ben di¬ 
verse anche dal punto di vista 
psicologico. In questo mo¬ 
mento la squadra toscana 


può considerarsi per metà in 
serie B. Se poi gli azzurri do¬ 
vessero ripetere la brutta pre¬ 
stazione offerta ieri contro un 
Avellino bellino a vedersi ma 
per niente pericoloso, allora i 
tifosi potrebbero mettersi l'a¬ 
nimo in pace. 

Ma come si dice la speran¬ 
za è l'ultima a morire e cosi 
per un'altra settimana diri¬ 
genti, allenatore, giocatori e 
tifosi dell'Empoli faranno be¬ 
ne a non abbassare la guar¬ 
dia. Chi avrebbe mai pensato 
che l'Ascoli sarebbe riuscito 
ad espugnare il campo della 
diretta rivale Brescia? Ed è 
appunto anche per questo 
che gli empolesi non sono 
ancora condannati alla serie 
B. Per tentare di proseguire 
questa avventura gli azzurri 
dovranno però ritrovare solo 
la massima concentrazione e 
dimenticare il colpo ricevuto 
ieri, ma dovranno spendere 


EMPOU 

0 

AVELLINO 

1 


MARCATORE: 32' Schachner. 

EMPOU: Drago; Vedova, BrambatJ (46' Urbano); Detta Scala, lucci, 
Salvatori; Baiano, Coiremo, EKstroem (57' Mazzoni), Detta Moni¬ 
ca, Osto. (12 Calottini, 13 Gelato, 14 Cotonaci). 

AVEUJNO; Coccia; Cotantuono, Terroni; Muretti, Amodio, Romano; 
Bertoni, Benedetti, Schachner, Colomba (73' Dirceo), Alessio (75* 
Bocofresa). (12 Di Uo, 13 Gazzaneo, 16 Casale). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 

NOTE: Cielo sereno, terreno buono. Espulso il dirigente dett’Empoli 
Senassal. Ammoniti: Colantuono (A), Romano (A), Mazzeri (E), 
Della Monica (E), Lucci (E). Vedova (E), Schachner (A). 


Dopo l’imprevisto k.o. 

Salvemini crede 
ancora 

nella salvezza 


Ciclismo dd L'italiano Pagnln ha colto il 

. ^ . _ secondo successo al Giro 

tempi erOtCI di Spagna. Ha vinto per di- 

alfa Vuelta stacco la 17* tappa Ponfer- 

alia vuelta rada-Valladolid, infliggen¬ 

do al plotone un distacco 
da tempi eroici della bici- 
detta: 10 minuti e 24 se¬ 
condi. In classifica generale è rimasto al comando Herre- 
ra. insidiato a 39 secondi dall'irlandese Kelly. 

MARCO MAZZANT1 


tutto quello che hanno. 

Contro l'Avellino gli empo¬ 
lesi hanno pagato a caro 
prezzo la mancanza di espe¬ 
rienza: al primo errore (era il 
32' del primo tempo) sono 
stati battuti. È stato il tedesco 
Schachner, su azione di con¬ 
tropiede, a sfruttare al meglio 
uno scivolone di Salvadori e 
battere con un diagonale il 
pur bravo Drago autore di al¬ 
meno tre interventi decisivi. 


Di contro Coccia, estremo di¬ 
fensore dell’Aveliino, solo un 
paio dì volte ha dovuto sfode¬ 
rare tutta la sua abilità contro 
avversari che non sono mai 
riusciti a centrare la porta. 
Solo quando dalla panchina 
si è deciso di sostituire 
Ekstroem (apparso troppo 
lento e impacciato) la squa¬ 
dra si è mossa meglio anche 
se è riuscita solo a colpire un 
palo con Mazzarri. 


■i EMPOU. I sostenitori del- 
l'Empoli, a differenza di quelli 
deH'Avellino, hanno lasciato il 
Castellani ammutoliti ed ama¬ 
reggiati. Nessuno aveva previ¬ 
sto lo scivolone degli azzurri. 
Se l'Empoli avesse vinto con 
motte probabilità si sarebbe 
fatto festa. Invece sono co¬ 
stretti a soffrire per un'altra 
settimana. È certo che dopo 
la modesta prova offerta ieri 
nessuno si fa soverchie illusio¬ 
ni. Chi ancora crede nella sal¬ 
vezza è Salvemini: «Abbiamo 
ancora un po' di speranza ma 
sarà molto dura. Anche con¬ 
tro gli irpini abbiamo avuto di¬ 
verse occasioni per segnare 


ma abbiamo sbagliato. Forse 
se avessimo giocato per il pa¬ 
reggio sarebbe stato meglio. 
L'unico rammarico è che a 
quattro giornate dalla fine del 
campionato ci abbiano coin¬ 
volto nuovamente nello scan¬ 
dalo del totonero». 

Vinicio, che torse non cre¬ 
deva in un risultato pieno, è 
stato motto telegrafico: «Ab¬ 
biamo giocato bene il primo 
tempo. Potevamo anche rad¬ 
doppiare. Nella ripresa l'Em- 
poli è risultato più aggressivo 
ma non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. Se la gara 
fosse finita in parità sarei stato 
contento lo stesso». □ L.C. 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore 15: Tennis, Intemazionali d’Italia maschili. 

RAIDUE. Ore 20.15: Tg2 lo sport; ore 23,45 Roma. Intemazionali 
d’Italia maschili di tennis. 

RAITRE Ore 15.30: Campionato di calcio di serie A; ore 16,30: 
Eurovisione da Thessalonique pallanuoto, campionati mon¬ 
diali, Cuba-ltalia; ore 17.30: campionato di calcio di serie B; 
ore 19. 35: S port Regione; ore 22.20: li processo del luneai. 

RETEQL'ATTRO. Ore 22.40: Tennis, finale del torneo dei cam- 

I pioni di Forest Hill. 

TELEMONTECARLO. Ore 12.30: Sport news; ore 19.40 Tmc 
sport; ore 23.30: Intemazionali d'Italia di tennis. 


Dal plotone sbuca il Pescara 


M ROMA. La matassa di te¬ 
sta era e rimane ingarbugliata. 
Tra le «magnifiche sette» che 
cercano un posto in serie A la 
più decisa sembra essere il 
Pescara. Tute e sette giocava¬ 
no fuori casa e solo la squadra 
abruzzese è riuscita a fare bot¬ 
tino pieno e per di più sul 
campo della pericolante ma 
coriacea Sambenedettese. E il 
suo bomber Rebonato ha toc¬ 
cato quota 20 gol che oltre al 
quasi sicuro titolo di capocan¬ 
noniere gli ha fruttato una 


•Mercedes 300» promessagli 
da un tifoso se avesse raggiun¬ 
to il traguardo delle venti reti. 
Con i due pumi conquistati il 
Pescara si è insediato solitario 
al secondo posto a ridosso 
de) duo dì testa: Pisa e Cremo¬ 
nese. Toscani e lombardi con 
un identico pareggio a reti 
bianche sono riusciti a mante¬ 
nere i) primato sfruttando gli 
scivoloni di Genoa e Cesena. 
Alle spalle di Pisa, Cremonese 
e Pescara si è formato un ter¬ 
zetto composto da Genoa, 


Cesena e Messina. L'unica a 
gioire è però la squadra sicilia¬ 
na, che è riuscita a conquista¬ 
re un pareggio sul terreno del 
Modena che, almeno sotto il 
profilo psicologico, l'avvan¬ 
taggia nei confronti di Genoa 
e Cesena frenate nella loro 
corsa dalia «coppia pugliese». 
E proprio Bari e Lecce, che ha 
perso il suo deus ex machina, 
l'allenatore Mazzone espulso 
dall’arbitro, con le loro vitto¬ 
rie rendono ancora più aggro¬ 
vigliata e avvincente la lotta 


per la promozione. E c’è an¬ 
cora il Parma. È stato sconfit¬ 
to con un secco 2-0 dal Vicen¬ 
za. ma potrebbe essere solo 
una momentanea battuta d'ar¬ 
resto. Anche per la zona re¬ 
trocessione non esistono li¬ 
nee di confine marcate, se si 
esclude il Cagliari, li Taranto 
nel classico match »mors tua 
vita mea» ha «ucciso» il Cata¬ 
nia e ora ha (a possibilità di 
entrare nel folto gruppo delle 
pericolanti dove «mai comune 
è mezzo gaudio». □ R.P. 


MODENA 

MESSINA 


TRIESTINA 
1 LAZIO 


MARCATORI: 38' Longhi, 87' Gobbo. 

MODENA: Meani; Conca, Tononi; Piacentini, Catalani, Costi; Longhi, 
Re (50* AndreoJi), Frutti. Santini. Rabitti. (12 Ballotta, 14 D’Aloi- 
sto, 15 Mochi, 16 Ferraris). 

MESSINA: Rateati; Napoli, Manoiso; Gobbo, Rossi, BeHapedr, Vendit¬ 
eli, Orati (46' Od Rosso, 90’ Dtodicibus). Scuotaci, Catalano. 
Mossini. (12 BosegHa, 13 Petitti, 16 Scarsella). 

ARBITRO: luci di Firenze 

NOTE: Giornata di sole, terreno in perfette condizioni. Spettatori 
15.000. Ammortiti Costi, Mancuso e Rabitti per gioco scorretto. 
Angoli 7-4 per il Modena. 


MARCATORI: 60' De Falco. 

TRIESTINA: Gandtoi; Bagnato, Orlando; Salvadè, (66’ Polonia), Stogi- 
nt, Manichini; De Falco, Strappa, Cinello (70’ Di Giovanni), Causto, 
lichini. (12 Cortiute, 13 Gamberini, 14 Scaglia). 

(AZIO: Terraneo; Podavini, Acerbi*; Esposito (78’ Rizzolo), Marino, 
Piscedda (66' Caso); Camolese, Magnocavailo, Fiorini, Pin, Poli, 
(12 Jelpo, 13 Ftlisetti, 14 Brunetti). 

ARBITRO: Boschi di Parma 

NOTE: Tempo bello, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: fìiagini c 
Caso per proteste. Spettatori 5.000. Angoli 5-2 per la Triestina. 



2IAREZZO 


PISA 




A " v ' 


MARCATORI: 69’ Giusto. 

BARI: Pellicano-, Cantra, De Trizio; loseto, Terraceoere, Laureri; Ber- 
gossi (84' Guastalla), Giusto, Rideout, Cowans, Brandi (79' Cuc- 
covitto). (12 Imparato, 15 Bivi, 16 Armenise). 

CESENA: Rossi; Gittone, Cavaste; Borrite, Ptncheri, Cucchi; Ascili, 
Sanguin, RizziteHI, Leoni (76* Baroui), Simonini (67' Traini). (12 
Dadtea, 13 Bogoni, 14 Pernotti). 

ARBITRO: fabbricatore di Roma 

NOTE: Gtomata di soie, spettatori 20.000. Ammoniti: Leoni, Cucchi e 
Loseto per gioco falloso; Sanguin per proteste; Pancheri per gioco 
non regolamentare. Angoli 12-0 per U Bari. 


BOLOGNA 


CAGLIARI 


MARCATORI: 5' Quaggiotto, 70' Predella, 83* Mattonare. 

BOLOGNA: Zinetti; Uppi, Galvani; Quaggiotto, Uncini, Stringare (83* 
Palmieri); Sorbi, Ptcd, Predetta (73' Marocchino), Nkolinl, Mar- 
renare. (12 Cavalieri, 13 Sommerto, 16 Campo!!). 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Vatentini; Pecoraro, Pani (61‘ Bergamaschi), 
Maritozzi; Pallanch (46’ Pellegrini), Pulga, Montesano, Bernardi¬ 
ni, Pira*. (12 Sorrentino, 13 Grasso, 14 Davìn). 

ARBITRO: Novi di Pisa 

NOTE: Gtomata di sole, terreno buono, spettatori 15.000. Ammoniti: 
Uncini, gioco scorretto, Predella, condotta non regolamentare. Al 
7' Dorè ha parato un rigore. Angoli 9-0 per il Bologna. 


CAMPOBASSO: Bianchi; Pariglia, Della Pietre (80‘ AnzMno); Mae- 
stripieri (57’ Acardi), Migliaccio, Lupo; Bivotto, Baldini, Perrone, 
Coretti, Modica. (12 Pka, 13 Mauti. 14 Botto). 

CREMONESE: Rampuffa; Garzili!, Gualco; Citterio, Galletti, Toni; Lom¬ 
bardo (62' Pedretti), Bongiomi, Nicotetti (86' finardi), Bencìna, 
Pelosi. (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferrarono. 

ARBITRO: Longhi di Roma 

NOTE: Terreno in buone condizioni, tempo bello, spettatori 8.500 
eira, incasso 67 milioni. Ammoniti Torri e Della Pietre per scor¬ 
rettezze. Angoli 5-0 per il Campobasso. 


MARCATORI: 74’ Panerò (autorete), 76’ Pascutti (rigore), 85' Panerò. 
UCCE: Negrotti; Di Chiare, Canova (60' Panerò); Enzo, Miceli, Nobile; 
Levanto (75’ Raise), Barba*. Pascutti, Agostinelli, Tacchi (12 Bo- 
schin, 13 Colombo, 15 Garzla). 

GENOA: Cervone; Torrente, Trevisan; MUeti, Chiappino, Sanziani; 
Rotella, Eranio, Ambu, Domini, Ciprtote (85' Greco) (12 Favaro, 
13 Testoni, 15 Lupetto, 16 Maretta). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
16.000. All’83' l'allenatore del Ucce, Mazzone. è stato espulso 
per proteste. Ammoniti : Enzo, Oomtoi, Eranio e Ambu. 


AREZZO: Orsi; Minoto. Butti; Mangon), Codogno, Gozzo!) (27‘ Tei); DI 
Mauro, Ermini, Ugolotti, De Stetanis, Ruotalo. (12 Bastogi, 14 
Pozza, 16 Pagliari). 

PISA: Mannini; Caneo (72’ Gori), luarelli; Chiti, Cavallo, Bemauanl; 
Gioghi, Mariani, Piovanoli (69’ Pellegrini), Sdosa, CeccortL (12 
Gradina, 13 Ipsaro, 15 Giovannelli). 

ARBITRO: Lo Beilo di Siracusa 

NOTE: Tempo buono, terreno te ottime condizioni. Spettatori 6.500. 
Ammoniti (tozzoli. Gioghi c Mariani. Angoli 8*5 per il Pisa. 




m zmnmm 


PESCARA 


CATANIA 


2 | TARANTO 


VICENZA 


2 ! PARMA 


MARCATORI: 10' Bcriinghieri, 67' Rebonato, 68' Di Nicola. 

SAMBENEDETTESE: Ferron; Anoni, Bronzini; Ferrari, Nobile, Rondini 
(76’ Cesari); Turrito, Dì Fabio, Selvaggi, Manfrin, Dì Nicola. (12 
Bonn, 13 Pascucci, 14 Ranieri, 15 Ginelii). 

PESCARA: Satta; Benini (82’ Di Cara), Campione; Bosco, Ciarlatomi, 
Bergodi; Pagano (81* De Rosa), Gasperìni, Rebonato, Loseto, 
Bcriinghieri. (12 Minguzzì, 14 Mancini, 16 Gaudenzi). 

ARBITRO: Pepereste di Bari. 

NOTE: Giornate di sole, terreno buono, spettatori 13 mito eira. 
Ammoniti: Annoto, Rondini, Beriinghien, Campione, Ferrari per 
gioco scorretto; Gasperìni per proteste. Angoli 6-5 per il Pesare. 


MARCATORI: 23’ De Vltis, 50' Borghi, 69’ Longobardo (aut.). 

CATANIA: Onorati; Benedetti, Tesser (46’ Mandressi); Allievi, longo¬ 
bardo, Canuti (77’ Frezzetto); Cerateli, Pellegrini, Borghi, Briglia, 
Sorbetto. (12 Mattotim, 13 Virilo, 14 Pkone). 

TARANTO: Incontri; Biondo, GridelU; Donatelli, Conti, Serra; Paotucd, 
Ricci, De Vltis; Maieliaro (88’ Russo), Dalla Costa. (12 Goletti, 13 
Rocca, 15 Di Maria, 16 Romiti). 

ARBITRO: Baldi di Roma 

NOTE: Giornata di sole, terreno in discrete condizioni, spettatori 
4.000, lancio di sassi in campo alto fine detta partita. Ammoniti: 
Bouitù e Donatelli per gioco falloso. Angoli 4-1 per il Catania. 


MARCATORI: 30’ Bettozzi, 63' lucchetti. 

VICENZA: Dal Bianco; Bertoni, Zanotto; Montani, Maneni, Masche¬ 
roni; (colini, Savino, Lucchetti, Carretti (61' Zoppellaro), Rondon 
(29‘ Clementi). (12 Mattiauo, 13 De Biasf, 15 Messersì). 

PARMA: Ferrari; Mussi (24’ Zamagna), Bianchì; Corpi, Brano, Signori¬ 
ni; Valoti (46' Rossi), Calassi, Fontolan, Fiorin, Piovani. (12 Bucci, 
14 Sormato, 16 Metti). 

ARBITRO: Teste di Prato 

NOTE: Cromata «Ida, terreno buono. Spettatori 13mito, incasso 130 
milioni. Ammoniti, gioco falloso: Mascheroni, Fiorin, Montato c 
Fontolan; per proteste: Calassi c Corpi. Angoli 4 a 2 per II Parma. 
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ATALANTA INTER 1-0 

Arbitro Lombardo di Marsala 
Marcatore 3? autorota Ferri 


BRESCIA A SCOLI 1-2 

Arbitro D Elia di Salario 

Marcatori 42 Gritti 63 lachmi 86 Scara 

ioni 


EMPOLI 


AVELUNO 


Arbitro* Magre di Bergamo 
Marcatori H 23 Wierchowod al 46 e 5 
Via#» 

TORNIO UDINESE 3- 

Arbitro Oi Cola di Avazzano 
Marcatori 28 Paso 51 57 e 87 Kieft 

VERONA JUVENTUS 1- 

Arbitro Mattai di Macerata 
Marcatori 69 Efcjaar 74 Manfredonia 


Risultati e Classifiche 


Arbitro Sguizzato di Verona 
Marcatori 32 Schachner 


MILAN COMO 0-0 

Arbitro Coppetelli eh Tivoli 

NAPOLI FIORENTINA 1-1 

Arbitro Petratto di Torino 
Marcatori 28 Carnevala 38 Baggio 

ROMA SAMPDORIA 0-3 

Arbitro* Magre di Bergamo 

Marcatori al 23 Wierchowod al 46 e 50 



29. GIORNATA 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

PARTITE RETI 

p un t, ___Media_ 

IN CASA 

RETI FUORI CASA RETI 


Gtocate Vote Pan Perse Fatte Sub te m B ,ese Vinte 

Pari Perse 

Fette Subite Vinte Pan Perse Fatte Subite 



CANNONIERI 


VlRDIS (Mtlan nella foto) 

ALTOBELLI (Interi VIALU (Samp ) 

DIAZ (Fior ) MARAD0NA (Nopoii) 
SERENA (Juventus) 

ELKJAER (Veroni) KlEFt (Tonno) 
MAGRIN (Atalanta) ORAZIANI (Udine 
se) MANFREDONIA (Juventus) tCAR 
NEVALE (Napol ) 

DIRCEU ALESSIO (Avellino) GRITTI 
(Brescia) e MANCINI (Sampdonal 
INCOCCIATI (Atalanta) GIORDANO 
(Napoli) BERGREEN e DESIDERI (Ro¬ 
ma) BRIEGEL (Sampdona) GAUA e 
VERZA (Verona) 

IACHINI (Ascolti STROMBERG (Aie 
tanta) BENOETTI a SCHACHNER (Ava! 
tino) GIUNTA (Como) BAGNI (Nipóti) 
ANTOGNONJ e BERTI (Fiorentina) 
GARUNI fintar) ROSSI (Verona) AGO¬ 
STINI BONIEK e PRUZ20 (Roma) CA 
BRINI (Juve) PACIONE (Verona) 


PROSSIMO TURNO 

(Domante. i7 mago» ore 16) 
ASCOU-NAPOLI 


SAMPPOHIA 

ROMA _ 

AVELUNO 


37 29 


37 29 


34 29 

33 29 

33 29 

28 29 


15 11 


15 


13 11 


12 11 

13 _8_ 

12 _9_ 

12 9 

8 12 


40 

20 3 8 

7 0 

26 10 

7 4 


- 6 12 


- 6 10 


8 31 21 

8 34 21 

8 36 29 

9 29 37 


11 26 29 


25 6 


23 9 


27 13 

17 _6_ 

23 8 

23 12 


11 


16 16 


5 9 12 

6 14 15 

6 11 13 

5 13 17 

7 16 27 


AVELDNO-ROMA 

COMO 

28 

29 

5 

16 

8 

16 

19 

-17 

3 

9 

2 

11 

9 

2 

7 

6 

5 

10 

COMO-EMPOU 

FIORENTINA 

24 

29 

7 

10 

12 

29 

35 

-19 

6 

4 

4 

20 

15 

1 

6 

8 

9 

20 


FIORENTI NA-ATALANTA 

INTER-VERONA 

JUVENTUS-BRESCIA 

SAMPDORIA-TORINO 

UDINESE-MILAN 


BRESCIA _ 22 29 

ATALANTA _ 21 29 

EMPOU _ 21 29 

UDINESE « (-9) 14 29 

Napoli Campione d dalia (986 67 
* L Udina» è matamaticamanta ratroceasa m a 


14 23 32 

15 22 31 

15 12 33 

12 25 41 


15 7 

13 9 

_7_8_ 

16 16 


10 8 25 

11 9 22 


AREZZO PISA 0-0 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

BARI CESENA 1-5 

Arbitro Faticatore di Roma 
Marcatore al 69 Giusto 

BOLOGNA CAGLIARI 5M> 

Arbitro Novi di Pisa 

Mercatori al 6 Quaggiotto 70 Prandella 
63 Marronaro 

CAMPOB. CREMON. OÓ 

Arbitro Longhi di Roma 

CATANIA TARANTO 

Arbitro Baldi di Roma 

Marcatori al 23 DeVitislT) 50 Borghi (C) 

69 autorete Longobardo (C) 


UCCE 

GENOA 

2-1 

Arbitro Frigerio di Milano 

Marcatori al 74 autorete Penero 
acuiti 85 Panaro 

76 Pa 

MODENA 

MESSINA 

1-1 

Arbitro Luci di Firenze 

Marcatori al 38 Longhi (MO) 67 
(ME) 

Gobbo 

SAMB. 

PESCARA 

1-2 

Arbitro Paparesta di Bari 

Marcatori al 10 Bertmgieri (P) 67 
to (P) 88 Di Nicola (S) j 

Rebona 


TRIESTINA LAZIO 


Arbitro Boschi di Parma 
Marcatore al 60 De Falco 

VICENZA PARMA Z- 

Arbitro Testa di Prato 

Marcatori al 30 Bertoni 63 Lucchetti 


* 

A 




32. GIORNATA 


CLASSIFICA 

RETI .. IN CASA 


CANNONIERI 

20 REBONATO (Pescara) 

13 NICOLETTI (Cremonese) e 
DE VITIS Taranto 
12 FRUTTI (Modena) 

10 VAGHEGGI (Campobasso) 
SIMONINI (Cesena) BAR 
BAS (Lecce) 

9 MARUllA (Genoa) 

8 CIPRIANI (Genoa) PA 
SCULU (Lsccel CECCONI 
(Pisa) 

7 UGOLOTTI (Arezzo) MON 
TESANO (Cagliali) SOR 
BELLO (Catania) BOATO 
LOZZI (Parma) PASCULU 
(Lecce) PAGANO (Pescara) 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 17 maggio ore 16) 

caguàrTgèKiòà 

CESENA TRIESTINA 

CREMONESE BARI 

LAZIO AREZZO 

MESSINA CATANIA 

PARMA SAMBENEDETTESE 

PESCARA MODENA 

PISA BOLOGNA 

TARANTO CAMPOBASSO 

VICENZA LECCE 


SQUADRE 

Punti 

Gl 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

mg 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa- 

Pe 

Fa 

Su 

PISA 

38 

32 

14 

io 

8 

34 

26 

-io 

12 

3 

1 

27 

12 

2 

7 

7 

7 

14 

CREMONESE 

38 

32 

13 

12 

7 

30 

23 

-io 

10 

6 

0 

19 

5 

3 

6 

7 

11 

18 

PESCARA 

37 

32 

14 

9 

9 

39 

30 

-11 

10 

5 

1 

25 

9 

4 

4 

8 

14 

21 

QENOA 

36 

32 

10 

18 

6 

37 

30 

-12 

10 

6 

0 

27 

10 

0 

10 

6 

10 

20 

CESENA 

36 

32 

12 

12 

8 

31 

25 

12 

11 

4 

1 

22 

6 

1 

8 

7 

9 

19 

MESSINA 

38 

32 

12 

12 

8 

27 

22 

-11 

11 

4 

0 

19 

5 

1 

8 

8 

8 

17 

PARMA 

35 

32 

9 

17 

6 

24 

19 

-13 

9 

6 

1 

18 

5 

0 

11 

5 

6 

14 

BARI 

34 

32 

9 

16 

7 

27 

24 

-14 

7 

B 

1 

16 

7 

2 

8 

6 

ii 

17 

UCCE 

34 

32 

11 

12 

9 

32 

30 

-14 

10 

5 

1 

21 

8 

1 

7 

8 

11 

12 

TRIESTINA (-4) 

31 

32 

IO 

15 

7 

26 

19 

-13 

IO 

6 

0 

22 

7 

0 

9 

7 

4 

12 

MODENA 

30 

32 

8 

14 

10 

25 

38 

-18 

7 

8 

1 

15 

8 

1 

6 

9 

10 

30 

AREZZO 

29 

32 

6 

17 

9 

24 

26 

-20 

6 

9 

2 

17 

11 

0 

8 

7 

7 

15 


LAZIO (-») 

BOLOONA 

CAMPOBASSO 

VICENZA 

SAMBENED. 

TARANTO 

CATANIA 

CASUARI 1-6) 


12 13 7 33 22 -IO 10 4 

6 16 10 31 32 -20 4 9 

7 13 12 24 25 -21 6 9 

8 11 13 27 34 -21 6 8 

8 11 13 20 28 22 8 5 

7 12 13 26 34 -22 5 10 

6 13 13 21 35 -24 5 8 

7 11 14 24 40 -22 5 8 


2 9 6 

2 7 7 

1 4 11 

2 3 11 

0 6 9 

2 2 12 

1 5 9 

2 3 12 


I campionati di strie C panno osservato ieri l’ultimo turno di sospensione Ha fatto eccezione l'incontro Trento Fano 
(strie Cl, girone 4) autorizzato dalla Lega calcio, non essendo le squadre ne impegnate nella lotta per la promozione 
n< In quella per la salvezza Ha vinto il Trento 1 0 con una rete di Cregonc al 7' di gioco 


VIPESCIT REGGIANA FARO____ 

raOtaiMO TURNO 24-1 VHUICIT 2» 30 6 17 6 34 34 -16 me 

ANCÓNA VIPESCIT «■«««_ *« 30 7 14 9 29 32 -17 CATAI 

CENTESE RIPONI «IATO _ 21 30 6 16_8_15 16 -17 FOGGI 

LEGNANO MONZA LUCCH ESI _ 27 30 B 11 1) 16 20 -18 UCAT/ 

LUCCHESE FANO CANNAMI!_21 30_ 8_1 0 1 2 21 35 -19 MABT 

MANTOVA PADOVA MIMA _ 2! 30 7 12 11 2» 32 -18 MONC 

PIACENZA TRENTO HOHMWUA_ 20 30_ 7_12_Il 28 30 -19 SALE 6 

PRATOSPAL ANCONA _ 21 30 5_ 16 10 20 24 -19 SIENA 

RONDINELLA CARRARESE MANTOVA 22 30 6 11 13 20 31 -22 SCIRRI 

SPEZIA REGGIANA UGNANO_17 30 2 13 15 13 40 -28 TESAI 


RETI Med 
F S ing) 
~48 24 + 1 


MI ■ ni in gufili per li salvezza Ha violo il Trento 1 0 con una rete di Cregonc al 7’ di gioco 

élBONEA 

PROSSIMO TURNO 17-8 rliiimct PUNTI PARTITE RETI Med MIC 

ANCONA RONDINELLA - CiAlWICA 8 GARE V N P F S .ngl bARÙ 

CARRARESTpRÀTO- PIACIMI* 48 30 19 7 4 48 24 » 1 BRINÒ 

MONZA MANTOVA PADOVA _ 41 30 17 9 4 36 14 - 2 CAMP 

PADOVA CENTESE- RIQWANA 41 30 15 1t 4 31 17 - S CASE? 

PIACENZA LUCCHESE *PAt _ 34 30 12 10 8 37 32 -11 COSE! 

15 6 


RIMINI LEGNANO 


SPAL SPEZIA 


TRENTO FANO (giOC ieri) 1 0 MONZA _ 30 30 11 B 11 29 22 -15 NOCE! 


GIRONE B 


PROSSIMO TURNO 17-5 

BARLETTA TERAMO 

CLASSIFICA 

PUNTI 
a GARE 

PARTITE 

V N P 

RETI 

F S 

Med 

■ngl 

BRINDISI FOGGIA 

BARLETTA 

SS 

30 

13 

12 5 36 27 - 7 

UWlIrMIIlw oltlTO 

CASERTANA-LICATA 

CASERTANA 

36 

30 

11 

14 5 

26 

19 

- 9 

COSENZA SALERNITANA 

CAMPANIA 

33 

30 

to 

13 7 

28 

23 

-12 


30 31 11 

29 30 6 

21 30 7 

28 30 6 

27 30 B~ 

28 30 8 

~28 30 r 

28 30 7 

28 30 5 

23 30 6 

17 30 2 


6 25 21 -12 

9 28 31 -16 


12 33 29 -17 

6 34 34 -16 

9 29 32 -17 


LIVORNO BENEVENTO 
MARTINA MONOPOLI 


NOCERINA CATANZARO 


REGGINA SORRENTO 

PROSSIMO TURINO 24-5 

CATANZARO BRINDISI 
FOGGIA CASERTANA 


11 11 16 20 -18 LICATA LIVORNO 


10 12 21 35 -19 

12 11 24 32 -19 

12 11 26 30 -19 

15 10 20 24 -19 

11 13 20 31 -22 


MARTINA REGGINA 
MONOPOLI CAMPANIA 
SALERNITANA BENEVENTO 
SIENA BARLETTA 
SORRENTO COSENZA 


13 15 13 40 -28 TERAMO NOCERINA 


MONOPOLI 32 30 

TERAMO 32 30 


COSENZA 31 30 

FOGGIAI-5) 31 30“ 

SACERNITANA 29 30 

REGGINA 28 30 

LIVORNO 28 30 

LICATA 28 30 

BRINDISI 27 30 

MARTINA 28 30 

BENEVENTO 24 30 

SIENA 22 3Ò~“ 

SORRENTO 21 30 


12 8 10 25 19 -13 

12 8 ÌÒ 23 21 -13 


10 11 9 28 27 -14 

"Ì3 10 7 27 20 - 9" 

10 9 11 22 27 -16 

~7 Ì4 9 18 23 -17 

7 14 9 15 21 -17 

15 8 Ì2 34 36 -17 

8 11 11 24 25 -18 

7 12 11 23 29 -18 

~7 Ì0 13 Ì9 26 -22 

5 12 13 12 24 -23 

8 5 17 26 38 -24 


ASTI CASALE 
CARBONI A TORRES 
CUQIQPEIU PONTEOERA 




6NTELLA NOVARA 
OLBIA CIVITAVECCHIA 
PRO VERCELLI MASSESE 
SANREMESE PISTOIESE 


CASALE CUOIOPELLI 
CIVITAVECCHIA OERTHONA 


MONTEVARCHI OLBIA 
NOVARA SANREMESE 
PISTOIESE PRO VERCELLI 
PONTEOERA TO RRE S 


M0NTE6ELLUNA TREVISO 
OSPITALETTO SA SSUOLO 
PAVIA OLTREPÒ 


PIEVIGINA GlORGlONE 
PORDENONE VOGHERESE 
PRO PATRIA VARESE 
SUZZARA CHIEVO 


CH1EV0 PIEVIGINA 
GlORGlONE VENEZIA 
MESTRE SUZZARA 


ORCEANA PAVIA _ 

SASSUOLO PERGOCREMA 
TREVISO OSPITALETTO 
VARESE PORDENONE 


ANO RIA CAS ARANO 
ANGIZIA GIULIANOVA 
BISCE GLIE JESI 


PALATINA MACERATESE 

LANCIANO PORLI _ 

RAVENNA MATERA 
TERNANA PERUGIA 


BISCEGUE VIS PESARO 
CASARANO LANCIANO 
CESENATICO GALATJNA 


FRANCAVILLA RAVENNA 
GIULIANOVA ANORIA 
MACERATESE ANGI2IA 
MATERA CIVITANOVESE 


Ictocotcfo 

Schedina vincente 


ATALANTA INTER 1 

BRESCIA ASCOU 2 

EMPOLI AVELUNO 2 

MILAN COMO X 

NAPOLI FIORENTINA X 

ROMA SAMPDORIA 2 

TORINO UDINESE 1 

VERONA JUVENTUS X 

AREZZO PISA X 

CATANIA TARANTO 2 

CAMPOB CREMON X 

LECCE GENOA 1 

SAMB PESCARA 2 

Montepremi 
L 17 565 820 626 
QUOTE 

Ai Si13s Ire 1 756 5B2 000 
Al 224 • 12» lire 39 209 000 

Prò-ima schadiwa 

ASCOLI NAPOLI 
AVELUNO ROMA 
COMO EMPOLI 

FIORENTINA ATALANTA 
INTER VERONA 
JUVENTUS BRESCIA _ 

SAMPDORIA TORINO 
UDINESE MILAN 
MESSINA CATANIA _ 

PARMA SAMB 
TARANTO CAMPOBASSQ 
PRO PATRIA VARESE 
TERNANA PERUGIA 


TOTIP 

Schadina vincanta 

PRIMA CORSA 

1 ) Dsnins 2 

2) Equo_X 


SECONDA CORSA 

1) Embsssy LP 

2) Drsoo PieNa 


TERZA CORS. 
1} Adrilari 
2) E (renilo! 


L'ALBO D ORO DEI CAMPIONATI DI A 

1898 Genoa 1899 Genoa 1900 Genoa 1901 Mrtan 1902 
Genoa 1903 Genoa 1904 Genoa 1905 Juventus 1906 
Milan 1907 Milan 1908 Pro Vercelli 1909 Pro Vercelli 1910 
inter 1911 Pro Vercelli 1912 Pro Vercelli 1913 Pro Vercelli 
1914 Casale 1915 Genoa 1916 1919 sospeso 1920lnter 
1921 Pro Vercelli 1922 Pro Vercelli (campione Cc) e Nove se 
(campione Figc) 1923 Genoa 1924 Genoa 1925 Bologna 
1926 Juventus 1927 Tonno (revocato) 1928 Tonno 1929 
Bologna 1930 Ambrosiana Inter 1931 Juventus 1932 Ju¬ 
ventus 1933 Juventus 1934 Juventus 1935 Juventus 
1936 Bologna 1937 Bologna 1938 Ambrosiana Inter 1939 
Bologna 1940 Ambrosiana inter 1941 Bologna 1942 Roma 
1943 Tonno 1944 1945 sospeso 1946 Tonno 1947 Tori 
no 1948 Torino 1949 Tonno 1950 Juventus 1951 Milan 
1952 Juventus 1953 inter 1954 Inter 1955 Mitan 1956 
Fiorentina 1997 Miìan 1958 Juventus 1959 Milan 1960 
Juventus 1961 Juventus 1962 Milan 1963 Inter 1964 
Bologna 1965 Inter 1966 inter 1967 Juventus 1968 Mtlen 
1969 Fiorentina 1970 Cagliari 1971 inter 1972 Juventua 
1973 Juventus 1974 Lazio 1975 Juventus 1976 Torino 
1977 Juventus 1978 Juventus 1979 Milan 1980 inter 
1981 Juventus 1902 Juventus 1983 Roma 1984 Juventus, 
1985 Verona 1986 Juventus 1987 NAPOLI 


LA PRIMA VOLTA PEL NAPOLI 

Questa la ripartizione degli 84 scudetti de) campionato italiano 
di calcio Juventus 22 Inter (Ambrosiana) 12 Milan 10 Genoa 
9 Tonno 7 (più uno revocato) Pro Vercelli 7 Bologna 7 
Fiorentina 2 Roma 2 Cagliari 1 Casate 1 Lazio 1. Napoli 1 
Nove se 1 Verona 1 



I CATTIVI DELLA A 

ASCOU Ammoniti Dell Oglio Vincenzi Marchetti e 

Benedetti 

ATALANTA Ammoniti nessuno 

AVELLINO Ammoniti Colantuono e Romano 

BRESCiA Ammoniti Argentesi e Bonometti 

COMO Ammoniti Tempestilli e Maccoppi 

EMPOLI Ammoniti Massari Della Monica Lucci e 

Verteva 

FIORENTINA Ammonito Contratto 

INTER _ Amm onito Bergomi ~ 

JUVENTUS Ammonito Favero 

MILAN _ Ammoniti Bonetti e Galdensi 

NAPOLI Ammonito Bruscolotti 


ROMA _ Amm oniti Ancelotti e Giannini 

SAMPDORIA Amm oniti nessuno 

TORINO _ Ammoniti ness uno 

UDINESE _ Amm onito Chierico 

VERONA Ammoniti 6lk|aer e Calia 


SESTA CORSA 

1) Amedeo Giordano 1 

2) Dameecu» Road 1 

_ SUPEWTOTIP _ 

SETTIMA CORSA 

1) Eccentrico X 

2) Dtgby _ 1 

OTTAVA CORSA 

1) Tool) Le Rocce X 

2) Bruno G ordeno 2 

QUOTE 

Ai 17 et2e tire 36 719 000 
AI 618 elle lira 1 167 000 
Ai 6 787 clOe lira 101 600 
Nessuna vincite ei « 16» ai « 16a 

60 milioni ei riportano 100 mi 
lloni al concorso eucceeeivo 


Primi anche u s |una de| premi» dei nia 

noi Hfn "Fair play ha assegnato 

Il€l UlO uno speciale riconoscimento a) 

pubblico del Napoli «grande e 
trascinante protagonista della 
squadra partenopea» Lo hanno 
reso noto con un comunicato gli 
stessi organizzatori precisando 
che gli altn premiati cioè un presidente un allenatore un 
giocatore un arbitro una società ed un giornalista verranno 
designati nella nunione fissata per il 19 maggio subito dopo il 
termine del campionato 


APRAGOLESE JU VE STABI A 
CAVESE ISCHIA 
ERCOLANESE RENOE 


GIARRE SIRACUSA 

NISSA TRAPANI _ 

NOLA TURRIS 
PRO CISTERNA LODIGIANI 


SERIE A FEMMINILE 

_ RISULTATI _ 

Risc F Monza De spar T 0 3 
Fir Casa 77 Tonno S»m 0-0 
Roma Mtlan Fugano 0 2 
Ascolt Sabajh Napoli Saiect 1 1 


Modana Ritt Jeans Prato 2 0 
Juve Bastino Siarc S i demo 2 2 
Giugliano GB Casa Lazio 0 1 

CLASSIFICA 


JUVE STABIA GIARRE 
LATINA VALDIANO 


PAGANESE PRO CISTERNA 

RENDE CAVESE _ 

SIRACUSA FROSINONE 
TRAPANI NOLA 
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Nuovi scenari di sviluppo 
per la città del Tricolore 


Il colle di Bianello visto da sud «a guardia» della pianura Padana 


Giulio Fantuzzi, sindaco 
da soli tre mesi, guida 
la coalizione più ampia 
mai costituita 
in Comune dal dopoguerra 


BRUNO ENRIOTTI 


Giulio FanJuzzi 36 anni e 
sindaco di Reggio Emilia da 
circa tre mesi Giovane ma 
con una consolidata esperien 
za alle spalle È stato vicepre 
sidente della Federazione 
provinciale cooperative sin 
daco di Correggio un comu 
ne di 20 mila abitanti e ha 
fatto parte della segreteria 
provinciale del Pel Sostituì 
sce Ugo Benassi un sindaco 
carismatico per i reggiani Che 
cosa prova un giovane smda 
co quando arriva ad ammim 
strare una citta? -Il primo im 
patio - dice Fantuzzi si ha 
con la complessità e con i vin 
coli della macchina ammim 
strativa che a mio parere so 
no abbastanza arcaici per le 
esigenza nuove che ha una 
amministrazione pubblica 
Non bisogna dimenticare che 
il Comune è pnma di tutto 
un azienda che deve funzio 
nare con regole particolari 
un azienda che non deve lare 
dei profitti ma erogare dei 
servizi e questi servizi li deve 
erogare raggiùngendo il mas 
simo di produttività e di effi 
cienza Le leggi che ancora 
regolano l attivila dei Comuni 
sono invece ancora impronta 
te piu a principi di garantismo 
che non a principi di governo 
delle trasformazioni 

Ma lei conosceva bene Val 
Uvilà del Comune di Reggio? 

La conoscevo dall esterno 
e sapevo che erà un Comune 


che ha lavorato bene Per 
questo io raccolgo una ncca 
eredita di idee di progetti e di 
esperienze molto valide An 
che una delle nostre idee prin 
cipali che sta nel nuovo rap¬ 
porto che vogliamo mettere in 
atto tra il pubblico e il privato 
trova dei sentieri già aperti 
dalle amministrazioni che 
hanno preceduto quella attua 
le A Reggio c è stata una con 
ferenza economica cittadina 
nell 82 è stato approvato al 
I unanimità il Piano regolatore 
della città altri strumenti mol 
to importanti come il Piano 
commerciale hanno avuto 
un ampia adesione sia delle 
forze politiche che delle forze 
economiche e sociali Cè 
quindi in alto da tempo un 
rapporto molto proficuo fra 
I ente pubblico e I intera città 
Questa e un espenenza molto 
importante che lo posso ere 
ditare e che rende naturai 
mente molto piu semplici » 
miei compiti 

Qual è U rapporto, ottenu¬ 
to anche a Reggio tra le di 
verte forze politiche? 

Un dato di grande novità è 
la costituzione di questa nuo 
va maggioranza La Giunta 
precedente era un monocolo 
re comunista (il Pei ha in Con 
sigilo comunale 27 consiglieri 
su SO) Dopo alcuni mesi di 
paziente e convinto lavoro si è 
ricostituì la una coalizione che 
rappresenta una importante 



Agroalimentare e ceramica 
sostengono l’economia 


Reno Zoboli, presidente 
della Camera di Commercio, 
esamina successi 
e problemi deile aziende 
private e cooperative 




novità oltre ai comunisti e ai 
socialisti infatti è entrato in 
giunta il rappresentante dei 
-verdi* il programma ha otte 
nuto anche il voto favorevole 
del Psdì e I astensione del Pn 
Mai dalia Liberazione in poi 
a Reggio c è stato uno schie 
ramento politico cosi ampio 
nell amministrazione comu 
naie Anche questa coalizione 
raccoglie un eredita molto 
positiva di rapporti politici 
proficui che si sono stabiliti 
nel passato in consiglio comu 
naie Le grandi scelte del Co 
mune di Reggio hanno sem 
pre avuto il consenso e I ade 
sione delle altre forze politi 
che anche della stessa De 
Questo testimonia che tra le 
forze politiche c è sempre sta 
to un rapporto che ha teso a 
privilegiare innanzitutto I inte 
resse della citta del bene col 


lettivo piu che gli steccati 
ideologici o politici che le di 
vidono ancora 

Una giunta molto forte, 
quindi, che non ha problemi? 

I problemi ci sono e guai a 
non vederli C è innanzitutto il 
nschio di una eccessiva auto¬ 
sufficienza della nuova mag 
gioranza Noi siamo ampia 
mente convinti che anche do 
po questa operazione politica 
sia piu che mai necessario un 
rapporto positivo con le op¬ 
posizioni e con la De in parti 
colare La De che da questa 
operazione esce sconfitta per 
che si trova in Consiglio co 
munale in una posizione di 
minoranza ormai pressoché 
isolata nmane pur sempre a 
Reggio il secondo partito e 
rappresenta forze e interessi 
ven autentici La De ci incalza 
su temi di grande importanza 


Nelle foto Giulio Fantuzzi, sin 
daco di Reggio A sinistra il pa 
lazzo del Municipio 


come quelli dell assistenza 
dell aiuto agli emarginali del 
le nuove povertà temi molto 
grossi sui quali abbiamo tutto 
l interesse e tutta 1 intenzione 
di rapportarci con molta liber 
tà e attenzione verso il mondo 
cattolico e verso tutte le aree 
che la De in citta rappresenta 
La De a Reggio conta anche 
nel mondo dell economia 
governa istituti di credito ca 
mera di commercio enti di 
bonifica istituzioni che con 
I economia hanno molto a 
che vedere e dai quali dipen 
dono non in modo esclusivo 
ma certo rilevante larga parte 
del destino della nostra città e 
le sue prospettive di crescita e 
di sviluppo Con queste forze 
noi abbiamo e vogliamo sem 
pre piu avere rapporti positivi 
improntati alla massima col a 
borazione 


Ma di quante cose e capita 
le Reggio Emilia! Il presidente 
della Camera di commercio 
Reno Zoboli le elenca minu 
ziosamente una per una capi 
tale della meccanica agricola 
capitale della suinicoltura ca 
pitale della ceramica e anche 
capitale della cooperazione 
Ce n e a sufficienza per dare il 
quadro di una economia prò 
spera e diversificata 
Fino alla fine dell ultima 
guerra - dice Reno Zoboli - 
I attività preminente di Reggio 
Emilia e della sua provincia 
era 1 agncoltura Poi dopo gli 
anni 50 nacquero I artigiana 
to la piccola e media indù 
stna le strutture produttive di 
grandi dimensioni C è stato 
un momento alcuni anni fa 
che eravamo per livello di 
reddito al quarto posto in Ita 
ha Oggi non so bene che po¬ 
sto occupiamo certo è che 
siamo molto in alto L agncol 
tura e sempre uno dei setton 
trainanti uno dei punti forti 


della nostra economia Tre 
prodotti pnmeggiano su (utU 
il latte e i suoi derivati (sopra! 
tutto il formaggio parmigiano- 
reggiano) i suini di cui siamo 
in Italia il pnndpale centro di 
allevamento macellazione e 
trasformazione e il vino Lam 
brusco che attraverso I azio 
ne intraprendente di diverse 
aziende e delle Riunite siamo 
nusciti ad esportare in grande 
quantità sul mercato america 
no Certo I agncoltura oggi at 
traversa un periodo di difficol 
tà II formaggio grana attraver 
sa una fase favorevole ma per 
il Lambnisco e per i suini non 
sono momenti facili Sul vino 
pesa ancora la vicenda del 
metanolo che ha colpito le 
nostre esportazioni mentre 
per la carne di maiale dobbia 
mo continuamente fare i conti 
con I invasione della carne 
che viene dall Olanda decisa 
mente mfenore alla nostra co 
me qualità ma di costo deci 
samente piu basso Sono prò 


” Intervista al presidente Ascanio Bedani 

Provincia: Pei e Psi alleati 
anche nei momenti difficili 


«Fino a poco tempo fa era 
vamo un isola all interno della 
nostra regione» Chi dà questa 
definizione è Ascanio Bedani 
socialista presidente dell Am 
ministratone provinciale di 
Reggio Emilia L «isola» era 
appunto questa Giunta provin 
ciaie che per diversi anni e 
stata una delle poche amm ni 
stra 2 ioni locali rette da Pei e 
Psi Dopo le elezioni del 1985 
a Parma e a Piacenza erano 
subentrate amministrazioni di 
pentapartito Modena Bolo 
gna la Regione e persino il 
Comune di Reggio Emilia ave 
vano un monocolore comuni 
sta Soltanto alla Provincia di 
Reggio l accordo Pei Psi ave 
va resistito 

«E non creda che non ci 
siano state contestazioni in 
entrambi i partiti aggiunge il 
presidente Bedani ma noi 
siamo andati avanti io stesso 
Quello tra Pei e Psi era un ac 
cordo pragmatico basato sul 
le cose da fare sui problemi 
concreti Per questo ha resisti 
to e ha superato quU periodo 
difficile» Un anno fa la situa 
zione ha cominciato a cam 
biare 

-La maggioranza si e aliar 
gaia aggiunge Ascan o Ber 
tan» Anche il Psdt e entrato 
m Giunta ed ora il rappresen 
tante socialdemocratico reg 


ge un assessorato d» grande 
importanza per I attività della 
nostra amministrazione quel 
lo dell Agricoltura e bonili 
che Poi tutto il quadro politi 
co regionale ha subito un evo 
luzione Alla Regione Emilia 
Romagna si e formata una 
Giunta piu larga altrettanto e 
avvenuto a Bologna a Mode 
na e altrove Al Comune di 
Reggio sono entrati in Giunta 
oltre a comunisti socialisti e 
socialdemocratici anche il 
rappresentante dei verdi 
Oramai la nostra amministra 
zione provinciale non e piu 
un isola ma e in sintonia con 
I insieme del quadro politico 
regionale 

La nostra Giunta Pei Psi ha 
quindi contribuito a questo 
cambiamento Negli anni in 
cui siamo stati soli a mantene 
re in piedi questa formula i 
punti di accordo ma in certi 
casi anche d» divergenza e di 
polemica - avvenivano sem 
pre sui problemi concreti sul 
le cose da farsi E le realizza 
z oni dell Amministrazione 
provinciale di Reggio non so 
no state poche in una realta 
non sempre facile Prendiamo 
come esempio le questioni 
che possono apparire piu 
semplici i problemi ordinari 
della Provincia ma che in 
realta semplici non sono La 




I civici Musei comunali fondati nel 1799 


L’artigianato investe di più 


viabilità ad esempio abbiamo 
quasi mille chilometri di stra 
de e la st< ssa manutenzione di 
queste strade richiede un 
grande impegno Altrettanto 
si può d re per la politica sco 
lasnca Oggi lo stesso m nisiro 
Falcucci riconosce che per 
I edilizia scolastica il bilancio 
ordinano non e sufficiente La 
Provincia di Reggio negli anni 
passati con la crescita di im 
portanza dei comprensori ha 
effettuato un seno decentra 
mento delle scuole Oggi la si 
tuazione e camb ala ed t la 
citta ad avveri re c are izt nel 
settore dell edil z a scolastica 
Abbiamo mai gurato m c Ita 
recentemente un nuovo Istitu 
to un altro ha già avuto il f 
nanziamento ed un u rzo tufi 
ne sara acquisito con la tor 


20 


mula del leasing che per la 
prima volta credo viene 
adottata da un ente pubblico 
in questo campo 
-Ma I attività della Provm 
eia si va ora gradualmente ar 
ricchendo trasformandosi 
nell ente intermedio per la 
programmazione economica 
Il progetto di sviluppo econo 
mico e il Piano territoriale so 
no ora i nuovi punii di riferì 
mento per il rilancio del ruolo 
della Provincia Nonostante il 
vuoto normativo a livello na 
zionale che crea molti prò 
biem la Provincia di Reggio 
Emilia forte anche di un ac 
cordo politico che ha resisi to 
in anni non facil e ha saputo 
allargarsi potrà lar fronte ai 
nudivi compili coti I impegno 
cht ha carattc rizzato la sua al 
(«viti i el passato- 
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L artigianato come e noto 
rappresenta un settore vitale 
per I economia dell Emilia 
Romagna e di Reggio Emilia 
in particolare il sindaco della 
citta ebbe una volta a definire 
Reggio -una citta artigiana» 
per I importanza che la picco 
la impresa ha acquisito nel 
tessuto economico di una cit 
ta e una provincia che hanno 
costruito il loro sviluppo sulla 
varietà e d versi! caz one dei 
setton produttivi Affrontiamo 
questo mondo formato da mi 
glia a di imprese insieme a 
Maurizio Menozzi neo segre 
tano della CNA la maggiore 
organ zzaz unt sindacale de 
gli artigiani in provincia che 
vanta oltre 10 500 imprese as 


FAUSTO ROMANI 

sociale sulle 18 000 iscritte 
all Albo delle imprese arhgia 
ne della provincia 
Il rilancio economico degli 
ultimi anni si è manifesta 
to anche nell artigianato, 
ed ha avuto conseguenze 
tempre positive? 

1 dati dell ultimo biennio sono 
positivi per I artigianato reg 
giano nel suo complesso il 
comparto ha mostrato di sa 
per coniugare ristrutturazione 
produttiv a investimenti ed au 
mento il occupazione So 
no stati ad esempio oltre 500 
i giovani assunti dalle imprese 
artigiane con contratti di lor 
mazione nel 1986 ed in que 
sto anno si sono avuti 124 mi 


liardi di investimenti piu del 
doppio rispetto al 1984 A 
fronte di questi dati indubbia 
mente positivi c e da segnala 
re che da interi settori come 
1 edilizia e la meccanica agri 
cola e zone come ta monta 
gna permangono m cnsi e 
piu in generale la crisi è stata 
pagata da numerose imprese 
minime dalle piu deboli basti 
pensare che dal 1981 al 1985 
I Albo delle Imprese Artigiane 
e passato da oltre 20 000 ditte 
iscritte a 17 000 il trend nega 
tivo si e inveri to solo nel 
1986 con un saldo attivo 
seppur minimo di 9 imprese 
Un problema che permane 
per tutu gli artigiani e la scar 
sa liquidila delle aziende 


blemi che abbiamo affrontato 
alla nostra rassegna suinicola 
una fiera di livello mondiale 
che si è tenuta recentemente 
nella nostra citta 
La meccanica agneoia - 
continua Zoboli - è la grande 
forza industriale della nostra 
provincia Le aziende reggia 
ne sono in grado di produrre 
tutte le macchine che servono 
all agncoltura soprattutto di 
piccole e medie dimensioni 
Certo quando il settore prima 
no - come in questo periodo 
- e in difficoltà anche le indù 
stne che sperano nella sua or 
bita ne nsentono Per questo 
(attenzione è rivolta piu di 
pnma al mercato intemazio¬ 
nale dove le aziende reggiane 
hanno possibilità di conqui 
stare forti e durevoli posizioni 
Anche ,la ceramica - di cui 
vantiamo un pnmato mondia 
le - è tutta rivolta alt esporta 
ztone Questo sbocco ha con 
sentito di uscire dalla cnsi gra 
vissima che ha colpito il setto 
re alcuni anni fa Le aziende 
che producono piastrelle 
esportano oggi in quasi tutto il 
mondo dai Paesi arabi agli 
Stati Uniti all Estremo Onen 
te I reggiani sono riusciti a far 
cambiare anche abitudini se 
colan di pavimentazione delle 
abitazioni imponendo le no 

sembra un dato paradossale 
a fronte degli aumenti di fattu 
rato ma per le dilazioni nei 
pagamenti da parte della 
committenza gli artigiani sono 
costretti ad aumentare la loro 
dipendenza dal sistema ban 
cano 

Sol plano sindacale, quali 
sodo 1 risultati per cui la 
CNA lavora con maggior 
Impegno a livello locale e 
nazionale? 

Il progetto di qualificazione e 
sviluppo dell artigianato della 
Regione ha fornito agli Enti io 
cali m questi ultimi anni no 
tevoli strumenti per interventi 
a favore del comparto la no 
stra azione e rivolta ad un uso 
delle potenzialità offerte alle 
imprese e ai Comuni dalle 
Leggi regionali in particolare 
per un rilancio del ruolo del 
1 artigianato di servizio Si par 
la molto anche a Reggio di 
rivitalizzare il centro storico 
di restituirlo alla propna fun 
zione di cuore -culturale» del 
la citta frenare l espulsione 
dei mestien artigiani di servi 
zio sostituiti da uifici negozi 
o pamnoteche è una condì 
zione necessana per realizza 
re quei lini Un occasione è 
senz altro la ris'rutturazione di 
vasti complessi edilizi (ex Stai 
Ioni Tribunale) che diverran 
no tra poco disponibili per 
I Amministrazione comunale 
e nei quali strutture associati 
ve dell artigianato di servizio 
troverebbero la loro sede na 


sire piastrelle Questo però re 
sta un settore difficile nel qua 
le a forti guadagni possono 
subentrare perdite enormi 
C e stato in questi ultimi tempi 
un profondo rinnovamento 
tecnologico e solo chi ha sa 
puto investire per rinnovare 
gli impianti è riuscito a tenere 
il mercato anzi ad espander 
si Le aziende che non lo han 
no fatto si trovano invece in 
difficolta Insomma il com 
parto della ceramica è cara! 
terizzato da grandi contraddì 
zioni non e difficile vedere 
aziende che tirano fortissimo 
a fianco di aziende che sono 
sul) orlo del fallimento 
Infine c e la cooperazione - 
conclude Zoboli - che non è 
un settore economico ma un 
modo di fare imprenditoria 
Reggio è la capitate della coo- 
perazione ci sono le coope 
rative «rosse» e quelle «bian¬ 
che* lo credo che la coope 
razione abbia una sua vitalità 
soprattutto se le cooperative 
sono in grado di produrre red 
dito e non di marciare a ri 
morchio Ma credo che nella 
nostra provincia i dirigenti 
della cooperazione abbiano 
preso coscienza di questo e 
sappiano agire in modo da 
creare appunto aziende sane 
e produttnci di ricchezza 
QBE 


E le vostre lotte ormai tra¬ 
dizionali per le pensioni 
ed il fìsco? 

Se corriamo purtroppo il n 
schio di divenire npetitivi su 
questi temi non è certo colpa 
nostra Abbiamo da tempo 
presentato proposte ragione¬ 
voli e condivise dalla maggior 
parte delle forze politiche a) 
meno quando intervengono 
alle nostre manifestazioni Un 
fatto nuovo ce sia a livello 
locale che nazionale si è rea 
lizzata su questi temi una vasta 
convergenza tra le Associa 
zicni artigiane ed anche tra 
quelle dei commercianti an 
che se il processo unitane del 
le Associazioni artigiane 
(CNA CG1A CLAAI CASA) 
trova qualche ostacolo e un 
fatto di portata stonca segna 
il superamento di barriere 
ideologiche che ormai non 
trovano nscontro nei proble 
mi concreti della categona 
Vorrei concludere ncor 
dando propno un uniziativa 
tenuta sul fisco in provincia di 
Reggio a Montecchio e che 
ha visto I adesione delta CNA 
dell APA/CGIA della Confe 
sercenti e della Confcommer- 
cto ed un successo di pubbli 
co non nscontrabite spesso 
oggi nelle iniziative politico- 
sindacali credo che questa 
sirada quella dell unita tra le 
piccole imprese unita sui pro¬ 
blemi sia I unica che può por 
tare ai risultati che gli artigiani 
si attendono 
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BAGNOLO IN PIANO 


Trentacinquemila ore 
di lavoro volontario: 
così è nata la grande 
struttura della 
Cooperativa Tempo Libero 



Tutti per uno, un Centro per tutti 


AUGUSTO CAMPASI 


Si esce al casello dell auto¬ 
sole di Reggio Emilia si gira 
subito a sinistra verso la bassa 
A cinque chilometri il primo 
paese Bagnolo in Piano 
All inizio dell'abitato 
un'ampia costruzione blu e 
rossa È il «Centro» (cosi viene 
comunemente chiamato) del¬ 
la Cooperativa Tempo Ubero 
Con difficoltà troviamo da 
sistemare la nostra Alfa 33 I 
3000 metri quadrati di par¬ 
cheggio sono occupati da 
centinaia di automobili En- 
tnamo La grande sala del bar 
a piano terra sembra una piaz¬ 
za 

Qua e là capannelli di per¬ 
sone che parlano e discutono 
Altri in un salone adiacente 
giocano a carte, mentre in un 
ampio spazio a destra dell en¬ 
trata (in un tipico salotto con 
mobili in stile) giovani e an¬ 
ziani leggono i numerosi quo 
tidiani che la Cooperativa 
mette ogni giorno a disposi¬ 
zione 

Nel bocciodromo c è ressa 
attorno ai quattro campi e le 
gradinate sono gremite Gio¬ 


cano coppie della massima 
categona Solo il locale della 
pizzeria a quest ora è vuoto 
Al pnmo piano c’è più con 
fusione Sono i ragazzi che si 
contendono una decina di vi¬ 
deo-giochi 

Gran silenzio invece nella 
sala dei bigliardi, nonostante 
I affollamento. In questo Cen¬ 
tro, inoltre hanno la loro sede 
calcio, pallavolo, pallacane¬ 
stro, podismo e altre speciali 
(a sportive 

Ritorniamo sulla strada pro¬ 
vinciale 

Piu avanti, 300 metri, la 
piazza del paese con i caratte¬ 
ristici portici, li «campanone» 
unico segno rimasto del ca¬ 
stello dei Gonzaga il teatro 
pitturato di nuovo, il Munici¬ 
pio In rifacimento, la vecchia 
cooperativa e il «caffè del po¬ 
polo» che aspettano dì essere 
demoliti e pochissime perso¬ 
ne che si muovono frettolose 
Solo davanti alla chiesa un 
gruppetto di gente aspetta di 
entrare per la messa 

Mentre percorriamo a piedi 
la strada per ritornare al «Cen¬ 


tro» raccogliamo da alcuni 
conoscenti notìzie su questo 
Comune 

Bagnolo in Piano ha poco 
ptu di 7000 abitanti Fino a 
mela degli anni SO ha prevalso 
una economia agricola con¬ 
dotta soprattutto da contadini 
poven mezzadn e braccianti 

In seguito a fianco dei! agn- 
coltura si e ampiamente svi¬ 
luppata la piccola e media in* 
dustna facendo registrare la 
piena occupazione e un alto 
reddito prò capite 11 Consi 
gito comunale è cosi compo 
sto 15 consiglien eletti nella 
lista del Pei, 3 in quella della 
De e 2 nella lista unica Psi e 
Psdì 

Qui la cooperatone ha ra¬ 
dici lontane Le pnme coope 
rative (consumo muratori 
fornaciai, birocciai, braccian¬ 
ti latteria sociale) si costituì 
rono alla fine dell 800 o nel 
primo decennio del 900 

Questa grande realizzazio 
ne della Cooperativa Tempo 
Ubero, perciò ha alle spalle 
un ampio retroterra e tradizio¬ 
ni consolidate 

Comunque non è stata una 
cosa nè semplice nè facile Ne 


parliamo con Walter Bigi che 
ne è stato il promotore e pn¬ 
mo presidente 
«La Cooperativa - ci ha det 
to - si è costituita nei pr‘mi 
mesi dell 80 dopo che anni 
prima alcuni altn tentativi non 
avevano ottenuto successo 
Avevamo un chiodo fisso - 
continua Bigi - quello di rea 
lizzare un ‘Centro ’ unico do 
ve ogni cittadino ragazzo, 
donna, uomo di ogni età tro 
vasse it modo di stare assieme 
e occupare il tempo libero 
con ogni tipo di attività diver¬ 
timento sport, cultura 
In quei giorni si era resa di¬ 
sponibile un area di circa 
5000 mq di terreno Bisogna 
va bloccarla subito A una pri¬ 
ma riunione organizzata in 
fretta ci ntrovammo in 29 
Dopo un ora di discussione 
ciascuno di noi versò 500 000 
lire Due giorni dopo il terreno 
era nostro» 

E poi «E poi dovevamo 
conquistare altn a questa no¬ 
stra idea Nella pnmavera 
dell 82 1 soci diventarono 700 
Versando una quota indivi¬ 
duale di 100 000 lire Occor¬ 


revano altre adesioni e per 
averle non erano piu sufficien 
ti le parole 

Quindi abbiamo deciso 1 1 
mzio dei lavori Da quel mo¬ 
mento ogni sabato decine e 
decine di cittadini di ogni 
estrazione e mestiere lavora¬ 
rono tn cantiere gratuitamen¬ 
te dall ingegnere progettista, 
al geometra direttore dei lavo- 
n dal Capo cantiere ai mano¬ 
vali muratori, carpentien, 
elettncisti ecc» 

Quante sono le ore di lavo¬ 
ro volontario 7 «È difficile ave¬ 
re un conto esatto 

Nel mio registro arrivo fino 
a 35 000 Ma il lavoro non e 
solo questo Gruppi di 2 o 3 
soci hanno visitato quasi tutte 
le famiglie del comune, le 
aziende gli istituti di credito 
per acquisire nuovi soci e rac¬ 
cogliere offerte Altn soci, so¬ 
prattutto pensionati, per tre 
anni hanno raccolto carta da 
macero, ferro vecchio e altro 

Solo questo ultimo lavoro 
ha portato alla Cooperativa 
circa 80 milioni Alla fine 
dell 85 i soci erano 2051 con 
un capitale sottoscntto di ol¬ 


tre 350 milioni» 

La superficie la capienza 
dello stabile qual è 7 «Sono cir¬ 
ca 3000 mq » 

Alla (me quanto e costato 7 
«Abbiamo speso un miliar¬ 
do e duecento milioni soprat¬ 
tutto per i materiali e alcuni 
lavon specializzati di impianti¬ 
stica Devo aggiungere che 
sullo stabile non ci sono nè 
mutui ne ipoteche» 

Avete avuto finanziamenti 
da Enti pubblici 7 
«Tra tutti solo la Regione 
ha contribuito con 50 milioni 
alla costruzione del boccio- 
dromo» 

La Cooperativa Tempo Li¬ 
bero è diretta da un consiglio 
di amministrazione di 29 
membn che esprime un ese¬ 
cutivo di cinque persone l di¬ 
pendenti sono una decina che 
si occupano soprattutto del 
bar centrale Tutte le altre atti¬ 
vità. che sono moltissime ven¬ 
gono svolte da decine e deci¬ 
ne di volontari II Centro ha 
iniziato la propna attività il 1* 
marzo 1986 

Chiediamo al giovane presi¬ 
dente Ober Salsi come sono 



Così si presenta 
la struttura 
cooperativa, 
creata con il 
contributo e il lavoro 
volontario dei cittadini 
di Bagnolo m Piano 


andate le cose 

■Nei dieci mesi dell 86 ab¬ 
biamo avuto una entrata di 
796 milioni con un saldo atti¬ 
vo di 185 A questo risultato 
ampiamente positivo, oltre 
agli utili di esercizio hanno 
concorso ancora, offerte 
spontanee e il lavoro di alcuni 
pensionati che hanno raccol 
lo ferro vecchio per un valore 
di 12 milioni Per il 1987 pre 
vediamo una entrata di un mi¬ 
liardo con un attivo di 200 mi¬ 
lioni E ovvio che Futile viene 
investito e distribuito per atti¬ 
vità sociali, che del resto sono 
I unico scopo della nostra 
cooperativa» 

•Se mi permettete desidero 
fare un altra considerazione - 
conclude il presidente - 

Quando si arnva a queste 
cifre di nove zen è necessario 
operare seppure con gradua¬ 
lità alcuni miglioramenti nella 
gestione della Cooperativa 
Infatti attualmente abbiamo 
una gestione alquanto partico¬ 
lare dovendo far convivere 
pedonale dipendente con un 
gruppo notevole di volontari 
in setton difficilissimi quali so¬ 
no il sociale e il tempo libero 
Quindi dobbiamo pensare per 
un prossimo futuro ad una 
struttura di tipo aziendale con 
precise regole e una direzione 
tecnica caratlenzzata da 
un alta professionalità» 


Mutui deila Cassa al 12% 
a chi si fa la casa nuova 


Uno dei vanti della Cassa dt 
risparmio è la lunga tradizio¬ 
ne in materia di mutui e pre¬ 
stiti per la casa l attenzio¬ 
ne che ha sempre dimostra¬ 
to verso questo che d uno 
dei maggiori problemi in Ita¬ 
lia sia per la scarsità dell of¬ 
ferta sia per I elevato costo 
dei locali dimostra una sen¬ 
sibilità che però non è di¬ 
sgiunta da un concreto so¬ 
stegno 

Ne sono testimonianza le 
vane iniziative che, di volta 
in volta tl consiglio di am¬ 
ministrazione dell istituto di 
credito cittadino ha adotta¬ 
to tenendo conto delle esi¬ 
genze prioritarie dei vari 
moment» li mercato immo¬ 
biliare dopo aver attraver¬ 
sato un forte periodo di cri 
si registra alcuni segnali di 
ripresa Le richieste di finan¬ 
ziamenti per I acquisto di 
nuove abitazioni o per la ri¬ 
strutturazione di case vec¬ 
chie sono in continuo au¬ 
mento Le proposte attuali 
che la Cassa di risparmio of¬ 
fre quindi riguardano sia 

I acquisto sia la ristruttura¬ 
zione ma anche il rinnovo 
dell arredamento Per quan¬ 
to riguarda i mutui, la Cassa 
ò i unica banca che offra 
programmi rimborsabili in 

10 15 e anche 25 anni, 
per importi che raggiungono 

11 75% del valore dell immo¬ 
bile 

II tasso effettivo applicato è 
attualmente det 12% (pari 
all 11 40% nominale), le¬ 
gato alle variazioni in piu o 
in meno efef tasso ufficiare di 
sconto che ora è pari 
ali 11 50% la differenza 
quindi è solo di mezzo pun¬ 
to e rimarrà tale per tutta le 
durata dell ammortamento 


Si tratta quindi, di un tasso 
particolarmente favorevole, 
se consideriamo anche (a 
detraibilità fiscale che k> ri¬ 
duce ulteriormente 
Un accordo tra la Cassa di 
risparmio ed alcune impresa 
costruttrici consente inol¬ 
tre a coloro che acquistano 
una nuova abitazione, di 
usufruire di mutui partico¬ 
larmente favorevoli il cui 
tasso è del 6,60%, grazie al 
contributo in conto interassi 
a carico della stessa impre¬ 
sa venditrice Sul fronte del¬ 
ia ristrutturazione della casa 
• del rinnovo dell arreda¬ 
mento la Cassa ha stipulato 
una convenziona con la 
C N A provinciale, per of¬ 
frire un finanziamento defle 
spese sostenute ad un tas¬ 
so inferiore di tre punti ri¬ 
spetto al «prime rate» at¬ 
tualmente il tasso a carico 
del cliente è del 10% Il fi¬ 
nanziamento 4 rimborsabile 
in comode rate mensili della 
durata di 12 18, e 36 e, nei 
soli casi di ristratturazione, 
fino a 48 mesi L entità fi¬ 
nanziabile è pan al 75% del 
valore dell intervento, con 
un massimale di 25 milioni, 
e riguarda i seguenti inter¬ 
venti installazione di serra¬ 
menti in legno per interni ed 
esterni, arredamenti su mi¬ 
sura opere in legno in gene¬ 
re vendita di mobili opera 
di manutenzione e di ristrut¬ 
turazione edile, comprese le 
opere di tinteggio e carpen¬ 
teria come cancelli ringhie¬ 
re, ecc , installazione ai im¬ 
pianti elettrici, impianti tv e 
hi-fi impianti di allarme ed 
impianti video-voce, instef- 
lezione di impianti termici 
ed idraulici, grondaie, im¬ 
permeabilizzazioni, vendita 
di elettrodomestici lavasto¬ 
viglie. frigoriferi, tv 


1986 ANNO RECORD PER LA GIGLIO. 
SEMPRE DI PIÙ, GIGLIO È MEGLIO. 


Ogni giorno, 60.000 litri di latte lavorato e più di un milione di prodotti confezionati distribuiti in tutta Italia. 


G iglto, il G ruppo Lattiero Caseario che ha 
sede a Reggio Emilia, è una delle maggiori 
aziende alimentari nazionali Nata oltre 50 an¬ 
ni fa, associa 190 cooperative produttrici di lat¬ 
te e di burro situate in Emilia, Lombardia, Ve¬ 
neto e Piemonte per un totale di J0 000 soci, 
che danno il meglio della loro produzione m 
esclusiva alla Giglio 

Con le sue dimensioni, e soprattutto la sua 
mentalità da leader, la Giglio, pur agendo in 
uno dei settori piu agguerriti e competitivi, 
guadagna a ritmo costante nuove quote di 
mercato La sua filosofia, la sua strategia vin¬ 
cente, è frutto del felice connubio di antico e 
moderno utilizza le piu moderne tecnologie 
informatiche e le strategie commerciali piu ag¬ 
giornate, ma mantiene profonde radici nella 
sua lunga tradizione ed esperienza 

Lasciamo purlare le cifre II 1986 e stato un 
anno record, ogni giorno gli stabilimenti del 
G ruppo hanno ricevuto e lavorato60 tonnella¬ 
te di latte fresco Contemporaneamente, oltre 
un milione di conlezioni di latte, burro, panna, 
yogurt c altri derivali si sono avviate verso 30 
mila punti vendita in tutta Italia 

li fatturato Giglio è ripartito quasi esatta¬ 
mente fra i diversi prodotti (latte, panna, yo¬ 
gurt, c derivati) grazie ad una intelligente po¬ 
litica di diversificazione, che mette al riparo 
l'azienda dalle eventuali flessioni di un pro¬ 
dotto 

Fratelli di latte. 

Prodotti diversificati certo, ma tutti rigoro¬ 
samente derivati dal latte Giglio ha scelto la 
specializzazione garanzia di qualità Qualità 
che nasce da una cura incessante II latte, inte¬ 
ro, parzialmente scremato e scremato viene 
controllato di continuo ogni quarto d ora sono 
prelevati e analizzati campioni per un totale di 
1 600 controlli giornalieri Una cautela indi¬ 
spensabile dato che da qui deriva Finterà pro¬ 
duzione E la stessa cura viene dedicata alla 
panna, al famoso burro, e agli ottimi yogurt 

Per il burro, ad esempio, si parte dall'anali¬ 
si dell'acidità e del grasso della panna e vengo¬ 
no effettuali numerosi controlli durante la la¬ 
vorazione e persinoduruntc il confezionamen¬ 
to Non a caso c Giglio il primo burro DOC 
il burro Sigillo d Oro impiega solo panne sele¬ 
zionate per crcmosiia e freschezza il fior fiore 
della panna di prima scelta 

Anche per lo >ogun, la preparazione c con¬ 
forme agli standard piu affidabili 1 20 mila va¬ 
setti realizzati ogni ora vengono formati a cal¬ 
do sul momento, in modo da garantire igiene c 
sicurezza assoluti Intero o magro, lo yogurt 
Giglio è anche in molti ghiotti gusti allu frutta 
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come ananas, frutti di bosco, banana, macedo¬ 
nia, fragola ecc 

(Jn discorso a parte II Parmigiano Reggiano. 

Fiore jll'occhiello. dell azienda e il Parmi¬ 
giano Reggiano di cui Giglio si occupa nelle 
tasi di stagionatura e messa in commercio I 
magazzini di stagionatura G iglio possono ospi¬ 
tare (in un ambiente dove speciali apparec¬ 
chiature mantengono costanti umidita c tem¬ 
peratura) fino a 150 mila forme di Parmigiano 

Per quanto concerne la sua commercializ¬ 
zazione. lazicnda esporta in Francia Germa¬ 
nia, Svizzera Gran Bretagna, Svezia, Norve¬ 
gia, Stati Uniti. Spagna numerosi paesi del ' 
Mediterraneo e alcune nazioni ^tritane 

La tradizione, l'innovazione 

Come abbiamo visto la tradizione viene 
gelosamente conservata ncllj produzione, ma 
Giglio e anche una grande azienda moderna¬ 
mente imprenditoriale nella distribuzione e 
nella politica di vendila Attaccai i all esempio 
degli avi per quanto riguarda la lavorazione dei 
prodotti caseari, in tutte le fasi commerciali la 
Giglio dimostra una grande vocazione al pro¬ 


gresso e all'innovazione Il Gruppo ha una sua 
propna finanziaria che controlla al 99%, la Cre¬ 
merie Emiliane, che permette all'azienda di 
avere una fonte di finanziamento autonoma 

Inoltre la Giglio ha introdotto le piu avan¬ 
zate tecniche distributive che permettono di 
ottimizzare le risorse sta umane che tecnologi¬ 
che l venditori Giglio sono veri e propri colla¬ 
boratori dei loro interlocutori gli esercenti, of¬ 
frono un servizio migliore ed una competenza 
sempre piu qualificata anche nell ambito del 
merchandising 

E poi la Giglio non si limita a praticare una 
intelligente politica dei prezzi ma si avvale 
massicciamente di incentivazioni, promozioni 
c comunicazione pubblicitaria 

E passato mollo latte sotto i ponti (se cosi 
possiamo dire) da quel lontano 1936 quando i 
produttori emiliani di burro decisero di unirsi 
nella prima cooperativa Giglio Gli unici lega¬ 
mi coi passato sono rimasti tl prezioso latte 
deli “Isola del tesoro" (il ‘triangolo" Reggio 
T milii Parma - Modena) c la cura c l’atten¬ 
zione con cui viene lavoralo Un patrimonio 
unico in Ilatta al quale soprattutto. Giglio de¬ 
ve il suo successo 


Il successo della tua macchina 
comincia con 

la collaborazione Lombardini 
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Tendenze dell’economia, 
ristrutturazioni, lavoro nero 
apertura ai capitali esterni: 
parlano Feriamola e Fontanesi 
(Piccole e Medie Industrie) 



Imprese: l’ora della verità 


QIAN PIERO DEL MONTE 


Con 500 aziende associate 
TAPI (Associazione Piccole e 
Medie Industrie) di Reggio 
Emilia rappresenta gli interes¬ 
si di una pane importante del 
tessuto economico provincia¬ 
le. 

Ha una moderna sede alle 
porte della città, 30 funzionari 
e dipendenti. Qui incontriamo 
il suo presidente, Marino Fer¬ 
ramela, e il Segretario, Uber 
Fontanesi. 

Vi sentite in competizione 
con la locale «Associazione 
Industriali»? «La differenzia¬ 
zione è nell'esercizio di una 
rappresentanza che anche la 
Confindustria, a Reggio Emi¬ 
lia, esercita prevalentemente 
verso piccole e medie azien¬ 
de. 

■Da un lato r Api si è carat¬ 
terizzata per un confronto col 
governo locale, mentre la 
Confindustria solo più di re¬ 
cente si * resa conto che è 
rilevante per l'attività delle im¬ 
prese questo rapporto, indi¬ 
pendentemente dalla compo¬ 
sizione politica del potere lo¬ 
cale. 

■Dall'altro lato, non siamo 
più aolo un'Associazione sin¬ 
dacale di imprenditori che si 
contrappone ^l'organizzazio¬ 
ne sindacale dei lavoratori. 

■Oggi questo aspetto resta 
Importante, ma non è preva¬ 


lente rispetto ai servizi, di in¬ 
formazione. di assistenza alle 
aziende».- 

L'Api ha costituito un Con¬ 
sorzio per le aziende edili, un 
Consorzio Fidi, un Centro ser¬ 
vizi. 

Un giudizio dell'andamento 
economico nel 1986? 

«È stato un anno parzial¬ 
mente positivo. I livelli dell'at¬ 
tività produttiva, a Reggio 
Emilia, non hanno ancora rag¬ 
giunto il tetto toccato nel 
1981, punto massimo del 
boom. Concorrono in misura 
diversa alcuni comparti, la 
meccanica agricola è sotto 
quei livelli (nel 1986 c'è stata 
un'ulteriore caduta del 20%), 
l'edilizia continua a segnare 
un calo, una riduzione del nu¬ 
mero delle imprese, note un 
po' più positive vengono da 
un altro settore che era In cri¬ 
si, quello della ceramica. 

•I processi di ristrutturazio¬ 
ne sono ormai completati, si è 
raggiunto un nuovo punto di 
equilibrio. 

«Vanno bene, invece, il tes¬ 
sile-abbigliamento, il compar¬ 
to agro-industriale, i settori 
nuovi della meccanica gene¬ 
rale non agricola, delle mate¬ 
rie plastiche*. 

Come procede l'innovazio¬ 
ne nell’apparato industriale 
reggiano? 


•Scontiamo una situazione 
simile a quella nazionale, la 
innovazione è massicciamen¬ 
te realizzata nelle aziende pre¬ 
se singolarmente, ma è preva¬ 
lentemente di processo. 

Stenta ad affermarsi un’in¬ 
novazione di prodotto. Ed è 
questo ii vero salto di qualità 
che il sistema imprenditoriale 
italiano deve compiere. È vita¬ 
le in una provincia come la 
nostra dove i valori medi di 
esportazione superano il 
35%». 

Qualche anno fa era di mo¬ 
da lo slogan «piccolo è bello», 
poi è parso che il futuro fosse 
solo della grande impresa. 
Adesso si ri toma a parlare del 
•piccolo*. Chi ha ragione? 

«Sia nella fase in cui il pic¬ 
colo era bello sia quando si 
elogiava la grande industria, a 
livello politico e sindacale si 
compiva l'errore di una valu¬ 
tazione parziale. 

«Si tratta di contrapposizio¬ 
ni schematiche. Concentrare 
l'attenzione solo su una parte 
del sistema significa assenza 
di un disegno globale di politi¬ 
ca industriale, ovvero proce¬ 
dere per spezzoni di politica 
economica. 

•Nell'ambito di un disegno 
organico, invece, ci sono spa¬ 
zi sia per la piccola che per la 
media e per la grande impre¬ 
sa*. 


■Piccolo» e «lavoro nero»: 
che relazione c'è. È un tema 
d'attualità dopo il caso di Ra¬ 
venna, cosi come la discussio¬ 
ne sul cosiddetto «modello 
emiliano». 

■In questo dibattito c'è sta¬ 
to un eccesso di autoflagella¬ 
zione da parte del governo re¬ 
gionale, in senso lato, quasi 
che L’episodio di Ravenna ri¬ 
mettesse in discussione un 
modello, che peraltro si di¬ 
chiara non esistere. 

«Certi fenomeni erano o 
avrebbero dovuto essere am¬ 
piamente noti prima e al di là 
dello shock di questa trage¬ 
dia. 

•Reggio è stata su tutti i 
mass-media già nel 1980-81 
quando si scopri la presenza 
dei nord-africani nelle fonde¬ 
rie. 

«Non se ne è più parlato, 
ma ci sono ancora, anche se 
alcuni sono stati i primi ad es¬ 
sere espulsi dal processo pro¬ 
duttivo. Ma attenzione alla po¬ 
litica del pendolo, a demoniz¬ 
zare oggi tutto quello che è 
piccolo; il sistema dei subap¬ 
palti è stato introdotto, anche 
nella nostra regione, dalle 
grandi imprese. 

«A Reggio il lavoro nero, o 
"grigio", è presente soprattut¬ 
to nel settore dell'edilizia, ma 
è incentivato dalla stessa legi¬ 
slazione, quando l'aggiudica¬ 


zione degli appalti avviene col 
massimo ribasso. È un esplici¬ 
to invito ad utilizzare un tipo 
di organizzazione che utilizzi 
il cottimismo più sfrenato. 

«C'è una responsabilità del¬ 
la classe imprenditoriale, ma 
vi sono anche responsabilità 
più ampie di tipo politico, che 
almeno a livello legislativo de¬ 
vono eliminare alla radice 
possibili tentazioni*. 

Cresce il ruolo dell'attività 
finanziaria, ci sono intrecci fra 
produzione e finanza. A Reg¬ 
gio com'è la situazione? 

«È in una fase di evoluzione 
che avrà rapidamente accele¬ 
razioni sensibili. Oggi come 
oggi c'è la consapevolezza 
diffusa che il bilancio, in 
un'impresa industriale, si fa 
con una buona gestione finan¬ 
ziaria, non solo con l'organiz¬ 
zazione della produzione e 
delle vendite. 

«La redditività si ottiene co¬ 
si. Ci sono ancora qualche re¬ 
ticenza e qualche ritardo, ma 
si procederà presto sulla stra¬ 
da dell'apertura del capitale 
delle imprese reggiane ad in¬ 
vestitori privati o istituzionali, 
che sarebbero ampiamente 
disponibili, considerato il li¬ 
vello medio dell'innovazione 
tecnologica e dell'innovazio¬ 
ne organizzativa che le impre¬ 
se reggiane hanno introdotto 
al loro interno, rendendosi 
estremamente appetibili». 


Lombardi™, piccoli diesel 
per la nuova agricoltura 




L'azienda, leader in Italia, 
detiene l’8% del mercato 
intemazionale. E spenderà 
50 miliardi per diventare 
ancora più competitiva 


E' leader assoluto su! mer¬ 
cato nazionale per i motori 
diesel, fino a 50 HP, destinati 
a piccole macchine agricole, 
con una quota di mercato di 
circa il 70 per cento. 

Ma ha acquisito circa il 55 
per cento anche nel settore 
dei motori diesel per piccole 
macchine industriali, in cui la 
società è entrata più di recen¬ 
te 

■Lombardini Moton», con 
due stabilimenti su 80.000 
metri quadrali di area operati¬ 
va, è il più grosso complesso 
industriale della provincia di 
Reggio Emilia. 

A livello mondiale «Lom¬ 
bardini motori» detiene una 
quota di mercato dell‘8 per 
cento Le principali aree di 
sbocco della produzione so¬ 
no i paesi del bacino del Me¬ 
diterraneo. l'Europa occiden¬ 
tale, gli Stati Uniti. 

Mantenere un ruolo di lea¬ 
der richiede un contìnuo im¬ 
pegno Tanto più in una fase 
di difficoltà del mercato della 
meccanica agricola. 

La concorrenza, soprattut¬ 
to quella giapponese, è sem¬ 
pre più agguerrita. 

Investimenti nel processo 


produttivo, nel marketing, 
nell'organizzazione e nei si¬ 
stemi gestionali non sono 
mancati negli ultimi anni: 65 
miliardi dal 1980 ad oggi. 

Così come nell'innovazione 
di prodotto: sono usciti nuovi 
gruppi di motori, che hanno 
consentito di allargare la pre¬ 
senza Lombardini in settori vi¬ 
tali. quale quello delle appli¬ 
cazioni industriali. L'azienda è 
dotata di un «Centro studi» 
inauguratone! 1979, che vede 
impegnati un centinaio di tec¬ 
nici specializzati. 

Non basta ancora, si sono 
detti qualche mese fa i mana¬ 
ger aziendali (Franco Vaccari 
è il presidente del consiglio 
d'amministrazione. Gianni 
Borghi il direttore generale). 

Ed hanno predisposto, con 
l'avallo della proprietà (Rame¬ 
rò, Adelmo e Giorgio Lombar¬ 
dini), un piano di ristruttura¬ 
zione e riorganizzazione da 
50 miliardi per i prossimi tre 
anni. Obiettivi: nuove famiglie 
di motori, sia di piccola che 
più elevata cilindrata (alcuni 
già presentati), caratterizzati 
da innovazioni tecnologiche 
di avanguardia e da elevati 


tassi di comfort, cioè bassa ru¬ 
morosità e ridotte emissioni 
nocive. 

E ancora, maggiore flessibi¬ 
lità degli impianti produttivi, 
miglioramento della qualità 
con l'introduzione dell'elet¬ 
tronica, riduzione del costo 
per unità di prodotto median¬ 
te riduzioni del ciclo totale e 
riorganizzazione dei flussi dei 
materiali 

Diffusione dell'informatica 
nell'organizzazione aziendale 
e potenziamento del marke- 
ting. 

Un piano con contenuti co¬ 
sti sociali, per rendere ancora 
più competitiva l'azienda in 
un mercato ampiamente in¬ 
temazionale. 

Il bilancio 1986 si è chiuso 
con cifre significative 142 mi¬ 
liardi di fatturato 

Il fatturato consolidato del 
groppo raggiunge i 202 miliar¬ 
di. rispetto ai 188 del 1985. 
Del gruppo fa parte, in Italia, 
la consociata «Intermotor» di 
Rieti, mentre «Metal» di Albi- 
nea e «Beta Motori» di Gualtie¬ 
ri sono state incorporate per 
fusione. 

E' recente l'acquisizione 
della «Slanzi» di Novellara, 
un azienda storica di produ¬ 
zione motori, uscita da un pe¬ 
riodo di difficoltà grazie all in¬ 
tervento Lombardini. 

All'estero la Lombardini ha 
consociate in Francia, Germa¬ 
nia, Spagna, Venezuela e Usa. 

La rete commerciale è co¬ 
stituita da consociate di com¬ 


mercializzazione. licenziatari^’ 4 
di produzione e commerciai 
lizzazione m Portogallo, lugo- . 
slavia, Grecia, Turchia e IndflwJ 
(con partner la «Greaves Cot¬ 
toci LdtO, da 2.600 distributo¬ 
ri e punti di assistenza tecnica 
nei principali paesi del moq- 
do 

La «vocazione» infernazlò' 4 ' 
naie della Lombardini è uri" r 
dato costante della storia só-'t- 
cietaria. Risalgono agli anril 
Sessanta le costituzioni delle' 15 
consociate a Francoforte, a*- 
Villefranche sur Saone. a Bar* f ‘ 
cellona. 

Nel 1977 la costituzione^ 
della «Lombardini Engines» dH 
Atlanta Usa). Nel 1983 è stante 
fondata la «Immovesa» di Cà»tj 
racas. per la produzione 
motori diesel e a scoppio pcf m 
il Venezuela e il Centro-su<J^ 
America. 

All'inizio del 1986 altro tm,\ 
portante accordo per la Lom-^, 
bardine un contratto con la 
«Sakmo», una società a capita- '* 
le misto tunisino-algerino. / ‘ 

In base ad esso «Lombardi¬ 
ni» fornirà, chiavi in manp; tv 
uno stabilimento per la produ¬ 
zione di motori diesel da 10 a 
40 HP, che sorgerà in TUnisià ‘ 
a Sakiet Sidi Youssef, ai confi*- * 
ni con l’Algeria Una commes- » 
sa da 130 miliardi di lire In 
questa occasione sono stati*, 
battuti agguerriti concorrenti 
giapponesi, tedeschi, inglesi, 

Ma la sfida è contìnua, ed ^ 
tanto più accesa in un merca*£ 
to mondiale sempre più dif# 
Cile. □ G D. 


Motoseghe professionali e per l’hobby 

Oleo-Mac, un successo mondiale : 

* a 


La Oleo-Mac, ha sede a Ba¬ 
gnolo in Piano in provincia di 
Reggio Emilia, zona rinoma¬ 
ta per l'elevata industrializ¬ 
zazione e per l'agricoltura 
fiorente, ha saputo sfruttare 
nel modo dovuto (‘«levata 
capacità professionale dei 
suoi collaboratori, ottenen¬ 
do cosi un prodotto di alto 
livello tecnologico e di buona 
qualità. 

Anello Battoli, fondatore e 
presidente dell'azienda, ini¬ 
ziò a comrperciatizzara il suo 
prodotto prima sul mercato 
nazionale, poi, visti i buoni 
risultati, anche gradatamen¬ 
te su quelli internazionali. 


Oggi, il prodotto Oleo-Mac è 
conosciuto e apprezzato in 
tutto il mondo, perché ha 
saputo adeguarsi alle esi¬ 
genze di tutti i mercati. 

LE DIMENSIONI: la struttura 
dimensionate dell'Oleo-Mac 
è certamente pari a quella 
delle più grandi fabbriche di 
motoseghe del mondo, è in 
grado di poter soddisfare 
ampiamente ulteriori esigen¬ 
ze di mercato e di rispondere 
appieno alle necessità deri¬ 
vanti dalle continue e sem¬ 
pre più esigenti richieste. 

LA GAMMA: i numerosi mo¬ 
delli di motoseghe prodotti. 


vanno a coprire tutte le esi¬ 
genze dei mercato nazionale 
ed estero e costituiscono il 
vanto deU Oieo-Mac, soddi¬ 
sfacendo pienamente gli uti¬ 
lizzatori hobbisti, semipro¬ 
fessionisti e professionisti. 
LA QUALITÀ E IL SERVIZIO: 
con un reparto dotato delle 
più moderne e sofisticate at¬ 
trezzature, i'Oleo-Mac ga¬ 
rantisce la massima qualità 
dei propri prodotti. Ormai 
tutti sanno che oggigiorno 
avere delle buone macchine 
a buoni prezzi non basta più. 
Le esigenze dei dienti sono 
molto più ampie: dalle ri¬ 


chieste di assistenza effi¬ 
ciente a metodi di distnbu- '■ '* 
zione funzionali, immediata ■* { 
reperibilità dei ricambi e sup- 
porti pubblicitari adeguati. [* 
La Oleo-Mac è molto attenta 
a queste esigenze. ,c * 

GLI INVESTIMENTI; una i | 
gran parte degli investimenti (■ b 
globali sono indirizzati a mi- > n 
gliorare i componenti del 
prodotto come magnesio, ; * 
plastica, accensioni elettro- * 
niche. nonché all'acquisizio¬ 
ne di sofisticate macchino di 1 v 
controllo qualità, attrezzata - 3 
re speciali per montaggi, col- ’ o 
laudi e computerizzazione ' 
totale. 



Ifoa, a scuola di innovazione 
tra banche dati e computer 


Quelli che ne escono sono 
bravi, molto bravi. l'Istituto 
Ifoa di Reggio Emilia si è crea¬ 
to in diciassette anni di vita 
una solida fama ne) campo 
delia formazione professiona¬ 
le. I settori di intervento sì so¬ 
no moltiplicati nel tempo, ed 
oggi coprono la fascia «emer¬ 
gente» delle professioni, quel¬ 
le relative al terziario e terzi¬ 
no avanzato. Ivana Nicolai, re¬ 
sponsabile didattico dell'Isti¬ 
tuto reggiano (che ha un uffi¬ 
cio anche a Bologna) riper¬ 
corre le tappe delta stona del¬ 
l'Istituto. 

«L’idea fondamentale è 
quella di diffondere rinnova¬ 
zione: i giovani che accedono 
ai nostri corsi -diplomati, lau¬ 
reati e quadri aziendali in cor¬ 
so di riqualificazione - sono 


quelli che porteranno innova¬ 
zione nell'azienda, e che 
quindi assorbono la cultura 
nuova che all'innovazione è 
sottesa, insieme alle tecniche 
di gestione. Ifoa sta per Istitu¬ 
to Formazione Operatori 
Aziendali. E’nato nel 1970 
con il finanziamento del Fon¬ 
do Sociale Europeo, della Re¬ 
gione Emilia Romagna, delle 
Camere di Commercio, del 
Comune e della Provincia di 
Reggio Emilia.L’istituto fun¬ 
ziona anche come centro di 
informazione per tutte le Ce¬ 
rnere di Commercio dell'Emi¬ 
lia Romagna » 

LTfoa costituisce un esem¬ 
pio efficiente di diffusione 
della conoscenza tecnologica 
attraverso la formazione pro¬ 
fessionale e contemporanea¬ 


mente attraverso agenzie di 
servizio alle imprese. In que¬ 
st'ultimo settore il Centro 
Banche dati, istituito recente¬ 
mente, dimostra le grandi 
possibilità di espansione per 
questo tipo di servizi: «il cen¬ 
tro è collegato alle maggiori 
banche dati d'Europa tramite 
Disiog e Inloline • spiega Ivaa 
Nicolai - e lavora per ricerche 
commissioante dalle aziende. 
Abbiamo offerto un costo li¬ 
mitato per l’accesso ai dati e 
in cambio diamo informazioni 
concentrate e garantite in tutti 
i settori economici. Per fare 
un esempio: di recente un'a¬ 
zienda ci ha commissionato 
uno studio delle norme inter¬ 
nazionali di sicurezza impianti 
in funzione dell'approccio al 
mercato statunitense: tn fun¬ 


zione dei risultati sarà poi pos¬ 
sibile studiare le strategie, 
senza viaggi preliminari oltre 
oceano...» 

Non ci sono solo le banche 
dati, all’lfoa: tra i servizi, col¬ 
legati strettamente agli stessi 
corsi di formazione c'è una 
punta tecnologicamente mol¬ 
to avanzata, che è il servizio di 
ingegnena civile e strutturale. 
«La divisione Icis spiega il dr. 
Rocco Garcea. che ne è il re¬ 
sponsabile - si occupa sia di 
corsi e seminari che di assi¬ 
stenza e consulenza alle im¬ 
prese. Con il supporto di po¬ 
tenti sistemi informatici siamo 
in grado, tra l'altro, di gestire 
e insegnare a gestire informa¬ 
zioni sul territorio e sull'am¬ 
biente. di simulare fenomeni 
che possono influire sull'in¬ 
quinamento o relativi ai flussi 
di traffico. Insieme al centro 
di calcolo Cad, è il settore tec¬ 
nologicamente più sofisticato 
ira quelli che seguiamo.» Il 
centro di calcolo Cad Cam cui 
accennava l’ingegner Garcea 


è anch'esso nello stesso tem¬ 
po un centro di servizi e un 
settore didattico. La progetta¬ 
zione e la fabbricazione assi¬ 
stita da elaboratore Cad- Cam 
consente di sostituire il dise¬ 
gno tecnico tradizionale col 
disegno assistilo, con rispar¬ 
mio nei costi di gestione e mi¬ 
glioramento dei risultati finali 
degli studi di fattibilità. Il più 
recente tra i servizi fomiti dal- 
l'Ifoa è, infine, quello sulla di¬ 
stribuzione commerciale, che 
prepara gli operatori del futu- 
ro nel campo del commercio 
alimentare. I servizi alle azien¬ 
de, di cui si è parlato impe¬ 
gnano complessivamente 
trentacinque persone, mentre 
per i corsi, oltre a un comitato 
scientifico composto da do¬ 
centi universitari prevalente¬ 
mente di Genova, Parma e Bo¬ 
logna, ogni anno ci si rivolge a 
professori universitari con 
contratti anno per anno. Di 
latto, la formazione è il servi¬ 
zio principale Ira quelli offerti 
dall'Ifoa, ed è quello su cui è 


costruita da tempo la sua soli¬ 
da fama: ogni anno le doman¬ 
de di partecipazione sono ol¬ 
tre il migliaio. La selezione per 
l'ammissione viene operata in 
base a test psicoattitudinali, 
per cui alla fine gli ammessi 
sono circa un temo dei diplo¬ 
mati e la metà dei laureati: 
l’anno scorso hanno frequen¬ 
tato in quattrocento, divisi in 
corsi di 18 persone al massi¬ 
mo ciascuno. L'interesse per i 
corsi Ifoa è spiegabile con l'al¬ 
tissimo numero di assunzioni 
per i 'licenziati': circa il 90%, 
senza contare i già occupati 
che frequentano per riqualifi¬ 
carsi. «Ogni corso ha la durata 
media di 1000/1200 ore al¬ 
l’anno • spiega ancora Ivana 
Nicolai - cui va sommato uno 
stage in azienda per la parte 
pratica. In media si tratta quidi 
di sette ore al giorno, ma non 
è raro vedere gli studenti an¬ 
cora alle otto di sera, attaccati 
al loro terminale. Si sa, il com¬ 
puter assorbe l'attenzione al 
punto di dimenticarsi di man¬ 
giare...» E il computer è una 


presenza importante, qui: «T/à ì 
le varie aziende produttrici $ ■ 
informatica abbiamo scelto j 
almeno un sistema per tipo, fo i 
modo da rappresentare ognq- 1 
na delle filosofie costruttive i 
disponibili. - spiega ring. GaV- . 
cea - Abbiamo scelto sistemi 
accessibili in base al finanzia- j 
mento regionale. Abbiami } 
pacchetti CAD. microcomptj* > 
ter completi di terminali e pe- j 
riferiche. Abbiamo sistemi al \ 
derivazione universale per Tl i 
calcolo strutturale insieme a 
sistemi industriali perché sii¬ 
no il più possibile simili a quei- ! 
li presenti nelle aziende dove I 
poi i nostri iscritti andranno « \ 
lavorare. L'idea per il futuro è < 
comunque di disporre di una j 
rete di calcolatori: sarebbe li j 
prima in Emilia Romagna, uti- > 
le per comunicare diretta- j 
mente tra aziende. La tender J 
za è dovunque quella di ope* 
rare collegamenti in rete e noH 
dobbiamo continuare ad es- ] 
sere in prima fila nelle applì- I 
caziont dell’innovazioni tee- j 
nologiche.» □ PRO 
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Il lascino discreto delle coop 


La città contende a Helsinki 
il record ddl’autogestione. 

Ma il «modello Reggio» è a un 
punto crìtico: bisogna scattare 
in avanti, verso nuovi settori 


MAURO ROMOLJ 


Dicono i reggiani, con 
un'oncia d‘autocompiaci¬ 
mento, che se una voce in un 
qualsiasi luogo affollato della 
città apostrofasse generica¬ 
mente un «signor presiden¬ 
te», ne otterrebbe una rispo¬ 
si» corale. 

U larga diffusione locale 
deU’appellativo (provare per 
credere) è giustificata dalla 
dovizia oltremodo singolare 
del tessuto democratico, una 
società civile farcita di «parla- 
mèntari»che dibaitono, dele¬ 
gano e votano. 

Ad infittire la trama delle 
assemblee e dei relativi chair- 
man concorre, in buona mi- 
siita, il movimenti cooperati¬ 
vo. Reggio Emilia si disputa 
difatti, con Helsinki, la palma 
dejla città più cooperativa 
d'Europa e sull'esito del bal¬ 
lottaggio tra il Torrazzo di S. 
Papero e il campanile scan¬ 
dinavo il contenitore è aper¬ 
to., U proliferazione delle 


cooperative nel Reggiano e la 
loro evoluzione, da società 
mutualistiche, frutto del ge¬ 
sto grazioso dei filantropi a 
moderne imprese partecipa¬ 
te. è dovuta ail’intenzione di 
diversi fattori culturali e «ge¬ 
netici». Uno su tutti l'ottimi¬ 
smo delia volontà di una po¬ 
polazione laboriosa e creati¬ 
va, capace di gettare, per co¬ 
niugare al futuro I verbi della 
politica. Qualche giorno fa, al 
Politeama Ariosto, l'apologo 
dei cittadini presidenti è stalo 
concretamente rappresenta¬ 
to. Il teatro ha ospitato, infat¬ 
ti, il 14* Congresso della Fe¬ 
derazione provinciale delle 
Cooperative aderenti alla Le¬ 
ga. 1 mille di Prampoiini (tanti 
erano i delegati delle 334 im¬ 
prese associate) si sono rac¬ 
colti per computare il con¬ 
suntivo di un quinquennio e 
per discutere le protezioni 
del Movimento nello scena¬ 
rio cangiante dell’attualità. 



Uno scorcio dei Duomo, di stile romanico, con rifacimenti rinasci¬ 
mentali 


Ne è uscito un bilancio tutto 
sommato confortante e la 
previsione di un trend ancora 
improntato a variabili di cre¬ 
scita e di sviluppo. La società 
reggiana, insomma, non sem¬ 
bra affatto satura di coopera¬ 
zione. 

L’agenda, però, appare 
tutt'altro che pacifica, perché 


il livello della competizione 
economica impone l'accele¬ 
razione dei processi di inte¬ 
grazione consortili, la dota¬ 
zione delle strutture politico¬ 
sindacali. 

Gli anni della crisi hanno 
dimostrato che anche la tur- 
ris eburnea del movimento 
cooperativo italiano è ossida¬ 


Una banca diventata più grande 


Come è cambiata la Popolare 
negli anni della finanza-boom 


Da Reggio Emilia, a passo 
sicuro, verso l'espansione sul 
mercato. La Banca Popolare 
di Reggio ha assunto già di¬ 
mensioni interprovinciali, e 
guarda allo sviluppo su scala 
ragionale. 

, «I risultati dell’anno scorso, 
irt linea con quelli degli ultimi 
anni • dice il presidente Emilio 
Spaggiari -sono stati partico¬ 
larmente positivi, superiori a 
quelli del sistema bancario na¬ 
zionale: incremento del 
15.52% sugli impieghi, del 
16,93% sulla raccolta diretta e 
dpi 33,67% sulla raccolta indi¬ 
retta. 

Poi 1*86 è stato l’anno del¬ 
l'apertura della sede di Bolo¬ 
gna in zona Fiera e della filiate 
di Correggio nella nostra pro¬ 
vincia.» La Banca Popolare di 
Reggio Emilia è associata sia 


a la lega sia alla Contcoope- 
native e il suo consiglio di am- 


A Raggio Emilia ha sede, 
.fin dalla sua costituzione av¬ 
venuta nel 1978, il Consorzio 
Nazionale Zootecnico, comu¬ 
nemente più conosciuto con 
là tua sigla CO.NA.ZO. che 
da alcuni mesi è diventata 
lAarchio Depositata. 

Il CO.NA.ZO. cosi come gli 
Mtri Consorzi Nazionali della 
j$NCA-LEGA, è nato come 
strumento organizzativo per 
fornirà servizi alle cooperative 
jfigricote di uno specifico set¬ 
tore. quello delle carni, e svi¬ 
luppare in esse una politica di 
.gruppo. 

I In tampi molto rapidi, con 
itine «trattura snella ma molto 
{efficiente. con la grande ca¬ 
paciti manageriale e il grande 
«Impegno del compianto dott. 
diandini, il CO.NA.ZO. è di¬ 
ventato un importante punto 


ministrazione, pur rappresen¬ 
tando tutte le categorie di pic¬ 
coli e medi operatori econo¬ 
mici, rimane a maggioranza 
cooperativa. 

Tra due anni, nel 1989, la 
fianca celebrerà il centenario 
della fondazione dell'Istituto. 
Spaggiari - per sua stessa am¬ 
missione - è uomo abituato a 
guardare avanti. 

«Sono qui da sette anni -di¬ 
ce -e fino a una decina di anni 
fa la Popolare di Reggio era 
una banca gracilina, di inte¬ 
resse locale, cui la clientela 
era affezionata, ma che non si 
proponeva grandi obiettivi di 
sviluppo. Quelli sono venuti 
dopo, quando abbiamo deci¬ 
so di proiettarci oltre la di¬ 
mensione locale. 

Oggi abbiamo quindici 
sportelli, di cui dodici in piena 
operatività. L'idea è che si può 
rispondere meglio alle esten¬ 


di riferimento non solo per le 
cooperative di macellazione e 
lavorazione delle carni che lo 
hanno costituito, ma anche 
per importanti cooperative di 
produzione zootecnica e per i 
maggiori consorzi mangimi¬ 
stici del Movimento. La sche¬ 
da aziendale: n. 26 aziende 
associate, equivalenti a 
32.000 soci produttori zoo¬ 
tecnici ed oltre 1.000 miliardi 
di fatturato; fatturato diretto 
65 miliardi, con 20 dipenden¬ 
ti. Le principali attività a ge¬ 
stione diretta, oltre ai servizi 
commerciali, di informazione 
e di formazione alle aziende 
associate, sono costituite da 
allevamenti di bovini da car¬ 
ne, in parte in joint-venture 
con la Ditta Plasmon, dalla 
fornitura di carni di vitello e 
vitellone alla stessa Plasmon; 


ze dei ceti medi produttivi in 
un ottica più ampia.» 

«La ristrutturazione che si è 
verificata nel sistema banca¬ 
rio in questi ultimi anni ha tat¬ 
to si che le piccole realtà ten¬ 
dessero ad essere assorbite 
da grandi istituti: quali sono 
state le scelte della Popolare 
di Reggio?» «La nostra volontà 
è stata quella di difendere 
l'autonomia, scegliendo nello 
stesso tempo di consorziarci 
con altri istituti per fornire 
nuovi servizi. 

E' il caso ad esempio di 
'gruppo 2000' che abbiamo 
istituito l'anno scorso insieme 
alla Popolare di Pesaro, alla 
Banca cooperativa di Imola, 
la Popolare cooperativa di Ba- 
gnacavallo e Fusignano, la Po¬ 
polare agricola di Poggio Ru¬ 
sco e la Banca operala di Bo¬ 
logna. Gruppo 2000 opera nel 
settore titoli ed estero: » con¬ 


sorzi di servìzio consentono 
di contenere i costi e ricavare 
economie di scala che con¬ 
sentono di operare a un rag¬ 
gio più ampio.» 

«La parte più consistente 
del portafoglio clienti provie¬ 
ne dalla Zona di Reggio: quali 
sono le caratteristiche dell’e¬ 
conomia reggiana rispetto al¬ 
le banche in genere?» 

•Il reggiano - risponde 
Spaggiari- è un grande rispar¬ 
miatore. E un grande lavora¬ 
tore, anche. La crescita che si 
è verificata in tutta Italia nella 
conoscenza finanziaria ha fat¬ 
to si che il reddito delle fami¬ 
glie abbia anche qui preso 
strade nuove, dai fondi di in¬ 
vestimento al mercato aziona¬ 
rio, e cosi via. 

Quello che però a mio avvi¬ 
so manca -prosegue il presi¬ 
dente è la scoperta di come 


Una zootecnia d’avanguardia 

Progetto salute e ambiente 
Carni di qualità garantite 
dal marchio C0NAZ0 


dalla raccolta, lavorazione e 
vendita della pelli bovine con¬ 
ferite dai macelli soci; dalla 
produzione e distribuzione di 
riproduttori suini ibridi tramite 
la Società Cotswold-ltalia di 
recente acquisizione. 

Nelle scorse settimane il 
Consiglio del CO.NA.ZO. ha 
valutato positivamente il bi¬ 
lancio 1986 del Consorzio ed 
ha approvato il programma 


da presentare alla Assemblea 
annuale di bilancio del 28 
aprile a Milano. 

È un programma che, pure 
in una congiuntura critica per 
la zootecnia da carne naziona¬ 
le, contiene scelte strategiche 
coraggiose e che possono 
rappresentare elementi deter¬ 
minanti per proiettare le 
aziende del gruppo verso una 
nuova fase di competitività e 


bile: l'edificio delle cifre de¬ 
nuncia qualche fessura. È 
l'aggregato degli occupati 
(oggi 10.238) che segnala, 
dail'82, una diminuzione di 
400 unità. Un decremento 
che potrebbe essere conside¬ 
rato fisiologico, poiché è av¬ 
venuto in modo «dolce», sen¬ 
za il trauma dei licenziamenti 
collettivi. La perdita, in verità, 
sembra essersi arrestata, per¬ 
ché negli ultimi esercizi la 
curva ha ripreso a salire. In 
aumento anche il fatturato, 
che raggiunge i 2.500 miliar¬ 
di, le dimensioni della coo¬ 
perazione reggiana hanno 
forse toccato il punto critico: 
la traslitterazione padana del 
decalogo dei probi pionieri 
di Rochdale non serve più 
per affrontare le sfide del 
mercato. 

Si tratta di mettere a punto 
nuove strategie di gruppo, di 
integrare gli strumenti finan¬ 
ziari e di affinare la cultura 
manageriale per consolidare 
la presenza cooperativa nelle 
aree d'alfari tradizionali quali 
le costruzioni e l'industria 
agroalimentare, ed orientare 
investimenti verso altri settori 
fortemente innovativi, che 
aprano prospettive di svilup¬ 
po. 

Questa la volontà politica 
espressa dal confronto con¬ 
utilizzare ia forza dei lavorato¬ 
ri insieme alla forza finanziaria 
dei lavoratori stessi. In altri 
termini, la gente - e non mi 
riferisco solo a questa città • 
non ha ancora imparato a in¬ 
vestire per rafforzare il benes¬ 
sere. 

I lavoratori sono più forti, 
oggi, ma non hanno ancora 
trovato il modo di rafforzare 
la loro capacità finanziaria. 
Personalmente, sono favore¬ 
vole a forme di incentvi in tut¬ 
te le società.» 

. «Tornando ai reggiani: i ri¬ 
sparmi delle imprese e delle 
famiglie come vengono inve¬ 
stiti?» «Moltissime imprese qui 
sono artigiane, fatte coi sacri¬ 
fici e l’impegno di anni, e con 
uno stile -generalmente - di 
grande serietà. 

I loro risparmi, come pure 
quelli delle famiglie, trovano 
poche occasioni propizie a li¬ 
vello locate. Appartiene alla 
cultura locale, poi .investire 
nella propria cooperativa: ba¬ 
sti pensare che il prestito da 
soci neile varie cooperative 
della provincia di Reggio am¬ 
monta a oltre 350 miliardi. 

Per il resto, come in tante 
altre piccole città, accade che 
finanziamo aziende fuori da 
questo territorio. In sè questo 


sviluppo per il mercato degli 
anni Novanta. Questi i filoni: 

— Forti investimenti in 
strutture, in tecnologia, in 
produttività, nell'ambito di 
accentramenti produttivi ter¬ 
ritoriali. 

— Progetto di reale qualifi¬ 
cazione delle carni bovine 
prodotte, lavorate e commer¬ 
cializzate dal gruppo, all'inter¬ 
no del progetto generale «sa¬ 
lute e ambiente» promosso 
dalla ANCA-LEGA. Già nel 
corso del 1987 sarà avviata 
la vendita di carni garantite a 
marchio «Qualità CONAZO*. 

— Sviluppo del progetto di 
qualificazione delle carni sui¬ 
ne, estendendo anche alla 
produzione dei suini da macel¬ 
leria le attività già in atto dal 
1986 per il suino pesante da 


gressuale: il Movimento coo¬ 
perativo deve concentrare le 
proprie forze per attestarsi 
sui segmento alti del mercato 
e contemporaneamente pro¬ 
muovere nuove aggregazioni 
dislocando risorse e liberan¬ 
do fantasie progettuali nel so¬ 
ciale, se non vuole disperde¬ 
re il patrimonio economico e 
culturale accumulato nei 
cento anni della propria sto¬ 
ria. 

Si è parlato delle diverse 
velocità delle imprese coope¬ 
rative e delle difficoltà di 
pensare le comici di un'orga¬ 
nizzazione che assicuri pari 
dignità alle piccole e alle 
grandi aziende. Il Congresso 
ha dato una prima risposta 
rinnovando la composizione 
degli organi dirigenti: nei 
Consiglio provinciale (gli stati 
generali della cooperazione 
reggiana) hanno avuto piena 
cittadinanza tutte le coopera¬ 
tive dei servizi caratterizzata 
da una vistosa presenza gio¬ 
vanile, che hanno saputo sare 
forma d’impresa alle nuove 
domande professionali. 

Un segno di vitalità, che la 
Lega reggiana potrebbe ra¬ 
gionevolmente ricalcare con 
una punta di narcisismo, se è 
vero (come sembra) che nel¬ 
la Città del Tricolore i giovani 
avvertano il fascino discreto 
della cooperazione. 


non sarebbe un problema: vi¬ 
viamo in tempi di circolazione 
planetaria dei capitali. E non 
sarebbe neppure molto 
preoccupante che nel listino 
di Borsa non compaiano 1 
aziende reggiane. ! 

Magari c'è da dire che non I 
c'è molta creatività nella ricer¬ 
ca di forme nuove.» 

•Questo è un pò l'identikit 
dei vostri clienti. La popolare 
di Reggio è banca che tradi¬ 
zionalmente si rivolge ai ceti 
medi. Ma quali sono i servizi 
che vi assicurano ia loro fidu¬ 
cia e che hanno determinato 
lo sviluppo degli ultimi anni?* 
•lo direi che tradizione, serie¬ 
tà e trasparenza sono fattori 
determinanti nella scelta. 

Però vorrei aggiungere il di¬ 
namismo che ia Popolare di 
Reggio ha dimostrato negli ul¬ 
timi anni. Anzi la definirei la 
tarantola dello sviluppo, che 
ci ha preso negli ultimi dieci 
anni. 

Questo significa che siamo 
più organizzati e più informa¬ 
tizzati rispetto ad altre banche 
delle nostre dimensioni. 

La nostra linea di sviluppo è 
simile alla muraglia cinese: 
noi stiamo sul crinale. E'una 
posizione difficile, ma molto 
fruttuosa...» □ PRO. 


industria. 

— Rafforzamento del rap¬ 
porto con la Plasmon, con ia 
stesura di un accordo decen¬ 
nale per fornitura di carni di 
vitello, di manzo e di pollo a 
copertura del suo fabbisogno 
per omogeneizzati e liofilizza¬ 
ti. ed espansione della coo- 
produzione dei vitelli tramite il 
completamento dell'alleva¬ 
mento di Gonzaga e la gestio¬ 
ne di altri centri. 

— Potenziamento dei ser¬ 
vizi centrali del Consorzio per 
una politica più incisiva del 
gruppo con cui fare fronte alle 
esigenze di competitività sul 
mercato nazionale ed estero. 
— Realizzazione di un im¬ 
pianto consortile di lavorazio¬ 
ne e di valorizzazione del co¬ 
siddetto «quinto quarto» 



Il nuovo centro fieristico di Reggio realizzato da imprese aderenti al CCPL 


Il Consorzio associa ben 111 cooperative 

In cinque regioni case 
e grandi opere del CCPL 

MAURO PO LETTI limenti e vanta una tradizione 


I consorzi cooperativi di 
Reggio Emilia che presentano 
fatturati annui di centinaia di 
miliardi, non producono sol¬ 
tanto latte, formaggi, vino e 
prosciutti ma anche case, stra¬ 
de, serramenti, laterizi. 

II CCPL - Consorzio Coo¬ 
perative di produzione e La¬ 
voro con sede centrale a Reg¬ 
gio Emilia - è a livello nazio¬ 
nale una delle principali strut¬ 
ture della Lega operanti nel 
settore delle costruzioni e in 
quello industriale. Alcune ci¬ 
fre sono sufficienti a fotogra¬ 
fare la dimensione attuale del 
CCPL 367 miliardi di fatturato 
nel 1986, 111 cooperative as¬ 
sociate di cinque regioni, 400 
miliardi di acquisizione lavori 
lo scorso anno, 55 miliardi di 
fatturato del proprio settore 
industriale. 

Da queste cifre emerge an¬ 
che l'originale configurazione 
del CCPL che svolge sia una 
funzione di servizio commer¬ 
ciale per le cooperative ade¬ 
renti sia un’attività d’impresa 
in proprio. 

La funzione di servizio ha 
portato nel solo 1986, come si 
diceva, all'acquisizione di 400 
miliardi di lavori distribuiti 
principalmente nelle aree in 
cui il consorzio opera stabil¬ 
mente (Emilia nord-occiden¬ 
tale, Liguria, Piemonte e Valle 
d’Aosta. Lombardia e Basili¬ 
cata) e assegnati poi alle asso¬ 


ciate per l’esecuzione. 

Ma rispetto alte commesse 
assunte ancora più che l'a¬ 
spetto quantitativo è quello 
qualitativo che va apprezzato. 
Non si tratta infatti soltanto 
dei tradizionali lavori di edili¬ 
zia economica e popolare e di 
edilizia sociale (scuole, ospe¬ 
dali ecc.) ma anche di grandi 
lavori infrastrutturali quali au¬ 
tostrade, metropolitane, linee 
ferroviarie, porti ecc. assunti 
spesso in raggruppamento 
con le principali imprese pri¬ 
vate italiane. 

Il CCPL ha in questo modo 
favorito l'inserimento delle 
cooperative nelle fasce alte 
del mercato e ha contribuito 
alla crescita della loro im¬ 
prenditorialità e delle loro ca¬ 
pacità tecniche. Oggi alcune 
delle cooperative associate 
quali Coopsette e Unieco di 
Reggio e Sinco di Parma regi¬ 
strano fatturati annui che rag¬ 
giungono o superano i 100 mi¬ 
liardi. 

Come impresa il CCPL ope¬ 
ra all’estero nel settore costru¬ 
zioni e nel settore impianti. 
Ha attualmente cantieri aperti 
in Urss e in ìbnisia e ha rap¬ 
porti consolidati di fornitura 
d'impianti in Germania Est at¬ 
traverso la collegata Cogis- 
CCPL 

Ne! settore industriale ge¬ 
stisce direttamente ot»o stabi¬ 


limenti e vanta una tradizione 
ormai trentennale. Nel com¬ 
parto degli imballaggi in pla¬ 
stica con i due stabilimenti 
Coopbox di Reggio Emilia e di 
Matera il CCPL ha raggiunto 
una posizione di leader a livel¬ 
lo nazionale. Nel comparto 
dei laterizi gestisce tre fornaci 
a Quattro Castella e Brescello 
(RE) e a Fidenza (PR) e ha 
acquisito una posizione di ri¬ 
lievo in una ampia area inter¬ 
regionale. Anche nel compar¬ 
to degli inerti ì frantoi del con¬ 
sorzio forniscono la fetta pre¬ 
valente della produzione ne¬ 
cessaria al mercato reggiano e 
parmigiano. 

Nel settore industriale l'o¬ 
biettivo che ora il CCPL si pro¬ 
pone è duplice: dare vita a 
nuove attività industriali da so¬ 
lo o insieme ad altre coopera¬ 
tive e contribuire ad accresce¬ 
re. attraverso il proprio ufficio 
nuove iniziative, l'imprendito¬ 
rialità e la presenza della coo¬ 
perazione nel settore manifat¬ 
turiero che viene ritenuta dal¬ 
la Lega ancora insufficiente. 

Il Consorzio ha fatto dun¬ 
que del dinamismo, della ca¬ 
pacità di adeguarsi ad una 
realtà che cambia e si trasfor¬ 
ma la sua principale caratteri¬ 
stica. Ed è grazie ad essa che 
ha percorso un lungo cammi¬ 
no ricco di risultati e di suc¬ 
cessi negli oltre sessantanni 
trascorsi dalla sua costituzio¬ 
ne nel 1924 ad oggi. 


(cioà tutte le parti della bestia 
macellata che eccedono i tra¬ 
dizionali quarti: pelle, oste, 
interiora, gambe, sangue, 
etcì- 

A queste vivacità proget¬ 
tuale innovativa fanno riscon¬ 
tro una complessiva situazio¬ 
ne di incertezze e disoriente- 
memo della zootecnie nazio¬ 
nale ed una contingente si¬ 
tuazione di crisi grave dei 
comparti suinicolo e bovino 
da carne. Per entrambi i com¬ 
parti. sullo sfondo di prote¬ 
zioni comunitarie eccedenti, 
risultano fuori mercato gli al¬ 
levatori ed i macelli italiani, 
come è dimostrato delta forte 
tendenza all'aumento delle 
importazioni di carni. 

La debolezza strutturale e 
organizzativa della nostra 


zootecnia renda più difficile 
affrontare la nuova politica 
comunitaria di stoccaggio dal¬ 
le eccedenze, introdotta net 
1987, che rende praticamen¬ 
te non applicabili gli interventi 
pubblici net nostro mercato. 
A questi fattori vanno aggiun¬ 
ti it flagello dati'afta epizooti¬ 
ca, diffusa ormai a tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, che de oltre 
2 anni e mezzo rende ingesti¬ 
bili le attività di produzione, 
macellazione, commercio di 
animali vivi, esportazioni; 
vanno aggiunti anche cre¬ 
scenti sintomi di disaffezione 
dei consumatori verso le carni 
bovine e suine, sia per la psi¬ 
cosi dell* afta tmalattia che 
come è risaputo non rappre¬ 
senta nessun rischio per l'uo¬ 
mo) che per le campagne al¬ 


larmistiche avviate da più 
parti augi) estrogeni nelle car¬ 
ni bovine. 

Anche per le aziende coo¬ 
perative del gruppo 
CO.NA.ZO., può darsi che le 
iniziative in atto ed i program¬ 
mi coraggiosi già fissati non 
siano sufficienti al rilancio del 
settore carni nazionale. Oggi 
à più che mai indispensabile il 
sostegno pubblico, cogliendo 
l'occasione degli stanziamen¬ 
ti contenuti nel Pieno Plurien¬ 
nale e nel progetto di qualifi¬ 
cazione delle carni bovine na¬ 
zionali. per Impiegare le risor¬ 
se in direzioni strategiche e 
dare prospettive alle imprese 
impegnate nella zootecnia da 
carne italiana. 

Dott. V. LORENZI 

vicepresidente CO.NA.ZO. 
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Nelle foto a sinistra la Torre 
cilindrica detta «il salame» di 
Felina A destra il singolare ta 
volato calcareo noto come 
«Pietre di Bismantova» nel ter 
ritorlo di Castelnuovo Monti 


Enrico Manicanti 
affronta 

i problemi attuali 
della Provincia: 
viabilità, economia 
progetti culturali 



Una società in movimento 


BRUNO ENRIOTT! 


Nell ufficio del vicepresi 
dente Enrico Mamcardi al 
I amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia ci sono i n 
tratti dei due primi presidenti 
della Provincia stessa Uno di 
questi Luigi Chiesi è stato an 
che senatore del Regno Sono 
due quadn dipinti dal pittore 
Cirillo Mamcardi nonno di 
Enrico E uno dei segni di 
quanto profondi siano i lega 
mi di Enrico Manicardi con la 
sua terra L altro nonno Carlo 
Livi era un famoso psichiatra 
un precursore della psichiatria 
democratica e scientifica n 
formatore dell ospedale psi 
chtatnco San Lazzaro inpole 


mica con le rozze teorie del 
Lombroso 

Enrico Manicardi 47 anni 
architetto molto affermato è 
vicepresidente della Provincia 
di Reggio dal 1985 e contem 
poraneamenle svolge la sua 
attività professionale nella co 
struzione dell Interporlo di 
Lacchiarella in provincia di 
Milano Nel passato ha svolto 
la libera professione è stato 
insegnante funzionano della 
Regione Emilia Romagna 
presidente nazionale del Con 
sorzio cooperative di abitazio 
ne della Lega delle Cooperati 
ve consigliere regionale co¬ 
munista Un tecnico un politi 


co un competente quindi 
La nostra - dice Enrico Ma 
nicardi che conosce come 
pochi questa realta - e una 
delle province forti dell Emi 
lia Romagna Appartiene al 
cuore della regione dove le at 
tivita prevalenti sono di tipo 
mamfattunero e terziano Ha 
420 mila abitanti piu o meno 
stabili e un terntono fisico che 
va dall Appennino al Po ed è 
quindi una «costola* della Re 
gione Nell economia reggia 
na il terziano e infenore al 
50% ma per la pnma volta nel 
1986 ha superato il settore in 
dustnale 47% terziario 43% 
industriale 10% agncoltura 
(che purtuttavia produce il piu 
alto reddito) La nostra è una 


società in via di trasforma 2 io 
ne aumenta il terziario e dimi 
nuiscono le basi produttive 
primarie e secondarie 
Oltre che per I agncoltura - 
continua Mamcardi - la nostra 
provincia è un centro impor 
tante per la meccanica agrico¬ 
la la produzione ceramica 
del tessile dell abbigliamento 
e per alcune produzioni spe 
ciati come quella delle scale 
Negli anni recenti si e aggiun 
ta un altra caratteristica im 
portante quella di ospitare 
strutture di formazione prò 
(essionale superiore abbiamo 
IIFOA (Istituto per la forma 
zione aziendale) che è un fio 
re all occhiello per la nostra 
regione non abbiamo 1 Uni 


versila ma qui c è la tacoìtà di 
agraria dell ateneo bolognese 
e proprio per questo siamo 
ricchi di centn di ricerca sulla 
produzione animale Politica 
mente il Reggiano ha una for 
te tradizione di sinistra rifor 
mista «prampoliniana» inoltre 
e la terra delle cooperative 
non solo quelle rosse ma an 
che quelle cattoliche 
La Provincia di Reggio e 
sempre stata protagonista del 
lo sviluppo della vita econo 
mica nel passato ha affronta 
lo la difficile questione delie 
strade e della mobilita (che 
continua ad essere un nostro 
problema) ha poi vissuto una 
fase storica ed «eroica» negli 
anni 60 e 70 inventandosi la 



U rocchetti Castellarono __ 

Il centro CESMA al servizio delle imprese 

Lunga marcia delle tecnologie 
dalla Padania al Sol Levante 

GIAMPIERO DEL MONTE 


Una proposta di Severi (Gruppo Giglio) 

E’ giunto il momento 
delTimmagine-Reggio 



L impresa ha bisogno di 
servizi E a Reggio Emilia si 
associa per ottenerli Da tre 
anni opera il «Cesma* (Centro 
servizi per la meccanica agn 
cola) una società consortile 
che raggruppa 130 imprese 
della regione Emilia Roma 
gna di cui 73 con sede a Reg 
gio Lo dirige I mg Nicola 
Schicchi 

Dall assistenza sui mercati 
alia promozione dell innova 
zlone alla formazione alla 
consulenza per le omologa 
ziom le certificazioni la gam 
ma di intervento del «Cesma* 
è la piu vana Ne parliamo con 
I ing Schicchi 

•Partiamo da due iniziative 
realizzate sui mercati cinese e 
tedesco Abbiamo sottoscrit 
to una convenzione con I Its 
di Roma per conto di 13 
aziende Abbiamo cosi rap 
presenlanze stabili in Cina 
Siamo ormai alla vigilia della 
firma di due contratti mteres 
santi riguardanti la cessione 
di tecnologie (macchne per 
usi forestali e impianti per frut 
scultura) Sono i primi due 
contratti pilota di un paio di 
miliardi 

«Sul mercato tedesco ab 
biamo promosso la presenza 
di circa 15 aziende artigiane 
della componentistica Alla 
recente fiera di Hannover ab 


biamo allestito uno stand ab 
biamo ormai contratti operali 
vi con società tedesche pre 
valentemente di grandi di 
mensiom Vogliamo aprire un 
secondo fronte quello dei 
prodotti finiti della piccola im 
presa* 

Il «Cesma» si e occupato 
anche di innovazione «E già 
completato il progetto di spe 
rimentazione dell etanolo 
quale combustibile per un 
trattore per conto dell asses 
sorato regionale all Agncoltu 
ra I risultati sono buoni as 
senza totale di inquinamento 
riduzione della rumorosità 
aumento del comfort per I o 
peratore Ci sono dubbi sugli 
aspetti economici dell opera 
ztone II tutto e legato alla 
scelta politica di sperimenta 
zione dell etanolo per ora è 
ferma Cosi come sono fermi 
due progetti di spenmentazio 
ne di irrigazone con energia 
fotovoltaica e di sperimenta 
zione di componenti ceramici 
per macchine agricole sotto 
posti all approvazione della 
Cee Le dille sono disponibili 
abbiamo lo scoglio del fimn 
ziamento ancora da supera 
re* 

Nella recente assemblea di 
bilancio del «Cesma» si e par 
lato di un iniziativa con la Fiat 
verso la Tunisia Di che si trai 


ta’ «Abbiamo I appoggio del 
governo tunisino Collaboria 
mo con Fiat e Università di Mi 
lano vorremmo creare un 
Centro di meccanizzazione 
agricola in Tunisia Chiedere 
mo finanziamenti al Diparti 
mento per la cooperazione 11 
Centro sarebbe costituito da 
officina e centro studi con un 
progettista italiano con com 
piti di omologazione delle 
macchine immesse sul merca 
to tunisino di formazione dei 
tecnici facendo da tramite tra 
le esigenze del mercato locale 
e la nostra offerta d» prodoiti» 
• Cesma sta lavorando 
inoltre alla creazione di un 
consorzio di imprese che ope 
rano nel settore dell irrigazto 
ne e pompaggio comprese 
società di engineering di im 
pianistica Fornire solo mfor 
mazione alle ditte non e suffi 
ciente stiamo creando un 
consorzio per partecipare a 
gare di fornitura Altro proget 
to la istituzione a Reggio di 
una unita per lo sviluppo della 
meccanizzazione nel settore 
agro zootecnico dei Paesi di I 
Terzo Mondo Dovrebbe esse 
re una fil az one dii Cesma 
co nvolgendo Università di 
Reggio I Ifca (azienda della 
Camera di commercio |>cr la 
formazione) e il Crpa (Centro 
ricerche produzioni animali)* 
Voi del «Cesma* tenete 


d occhio i concorrenti giap¬ 
ponesi che segnali vengono’ 
«Abbiamo un Osservatorio 
Giappone forniamo informa 
zioni a 12 13 ditte associate 
La concorrenza giapponese 
in base a quanto abbiamo vi 
sto a Parigi e a Saragozza do 
mina ormai nel settore della 
piccola meccanizzazione* 
Dipende da questo l ulteriore 
calo del 20% della domanda 
alle aziende nel 1986’ «La 
causa prima e la cnsi dell agri 
coltura a dimensione mon 
diale Per i primi due mesi del 
1987 la tendenza e di nuovo 
di un calo del 20% sui mercati 
americano e tedesco con 
punte del 71% per le mieli 
trebbie in America Nel com 
parto della piccola meccamz 
zazione che piu ci riguarda i 
giapponesi continuano ad 
erodere fasce di mercato» 

Le aziende associate al «Ce 
sma* sono aumentate prò 
gressivamenle di numero Se 
gno che c e soddisfazione per 
i servizi prestati Ci sono stati 
contatti con la «FinMarchc* e 
imprenditori march giani pf*r 
giunge re ad una convenzione 
per I erogazione di scr\ zi 
Nello Marche c e un compar 
to della mtccan ca agricola di 
50 imprese Richcsu. analo 
ghe sono venute da imprese 
toscane del Mantovano t del 
Veneto 


Tante imprese alcune gran 
di molt ssime medie e picco¬ 
le. Reggio Emilia non rappre 
senta ancora agli occhi degli 
italiani una «capitale» in qual 
che specifico settore 

Perfino il formaggio piu no 
lo d Italia e «parmigiano reg 
giano* e quindi e costretto a 
condividere con i vicini la fa 
ma del prodotto 

«E pensare che il latte con 
cui si produce e piu buono 
qui perche starno al centro 
della zona tipica - dice (ma 
senz ombra di campanilismo) 
Emilio Severi presidente del 
Gruppo Giglio consorzio 
cooperativo che opera nel 
settore lattiero caseario - d al 
tra parte il parmigiano reggia 
no rappresenta comunque un 
grosso business per la provtn 
eia di Reggio 

Noi come Gruppo Giglio 
siamo passati dalle 15 000 for 
me commercializzate nell 84 
alle 94 000 dell anno scorso 
Un grosso passo avanti dovu 
to alla crescita della fiducia da 
parte dei soci nelle Latterie 
Sociali Sono stale studiate 
nuove forn ule di adesione a! 
cnnfenmcr tu i questo ha prò 
vocato il salto d qual la 

L aumento cosi rapido 
comporta un nsch o finanzia 
rio notevole per cui e stato 
imposto un budget di 200000 
forme 

Il fatto interessante e che il 


confenmento oggi avviene 
tutto da parte dei soci cui noi 
forniamo assistenza tecnica e 
servizi » 

Ma Reggio Emilia non è sol 
tanto industria alimentare 
Emilio Severi presidente di 
una delle realtà economiche 
piu forti della provincia (270 
miliardi di fatturato nel 19 86) 
esprime alcuni giudizi sull e 
conomia reggiana ■ Le grandi 
realta presenti sul nostro tern 
tono si sono fatte da sole 
operando a livello nazionale e 
internazionale Reggiane 
Lombardini Max Mara e poi 
le grandi cooperative del set 
tore alimentare Acm Riunite 
e noi come Giglio 

A questo si aggiunge un for 
tissimo tessuto produttivo in 
termini di aziende piccole e 
medie Non ce in realta 
un immagine Reggio si trat 
ta infatti di un economia forte 
sul piano della produzione ma 
meno forte sul piano dell im 
magine In realta in tutti questi 
anni si e badato a produrre e 
bene ma senza impegnarsi 
troppo sul piano della com 
merciahzza 2 ione che oggi e 
invece molto importante 

A mio awso le industrie 
regg ane dovrebbero impo 
si ì una politica market 
or ad come si dice oggi 
cioè orientata a interpretare il 
mercato e ad adeguarvisi An 
che nel settore servizi Reggio 


Emilia ha cominciato da poco 
tempo a entrare con imprese 
nuove a differenza di Bolo 
gna che è una città di tenia 
no qui stiamo maturando da 
poco tempo nonostante 
un economia complessiva 
mente avanzata ci sono delle 
carenze su questo piano 
Compito delle organizza 
zioni professionali degli im 
prendtton e di quelle politi 
che e camerali sara individua 
re punti di aggregazione unita 
na per presentare meglio I im¬ 
magine delle aziende A mio 
avviso - continua Seven - si 
deve costruire un economia 
piu intrecciata una politica di 
immagine piu complessiva 
Già qualcosa si muove tra i 
van enti e questo sarà un im 
pegno per il prossimo futuro » 
Se si guarda I economia reg 
giana nel suo complesso è fa 
Cile osservare che ci sono già 
alcuni setton di punta quello 
della meccanica agneofa f a 
limentare e il tessile abbiglia 
mento 

Si può dire che le aziende 
reggiane siano capofila per 
quanto nguarda i moton agn 
coli e la meccanica in genere 
La recente crisi di questo set 
tore ha portato a una nstruttu 
razione di dimensione inter 
nazionale per le aziende 
quelle reggiane hanno avuto 
f intuizione di dedicarsi alia 
meccanica per giardinaggio e 
hobbistica trovando sbocchi 
su molti mercati eslen Stati 
Uniti compresi 
Si tratta tra I altro di prodot 
to ad alto valore aggiunto il 
che garantisce abbastanza lo 
sviluppo del settore Per quan 
to nguarda il tessile^ il settore 
conta su un gran numero di 
imprese modeste per dimen 
sione ma eccellenti per tipo 
di produzione 
Il settore alimentare poi 
vede nel polo cooperativo 
realta di tutto nspetto cui 
vanno sommate tante piccole 
e piccolissime aziende anche 
se per ragioni stonche Mode 
na e Parma hanno un immagi 
ne piu alta Reggio intende 
per il futuro proporsi per la 
qualità dei suoi prodotti speci 
ho anche se spesso sono 
condivisi con le vicine citta 
L operazione «marchio 
Reggio» e già nelle prospettive 
degli operatori economici e 
non potrà che giovare a I eco 
norma dell intera provincia 
□ PRO 


riforma della sanità pnma che 
fosse introdotta su scala na¬ 
zionale e infine e approdata 
alla fase delta pianificazione 
terntonale iniziata negli anni 
70 

Gli impegni di oggi nguar 
dano ancora m pnmo luogo 
quelli della mobilità sul lem 
tono uoe I integrazione della 
viabilità su gomma con quelle 
ferroviaria e fluviale 

Ma un altro problema che 
investe oggi tutta larea reg 
giana è quello deli inquina 
mento organico provocato 
dall allevamento intensivo dei 
suini ormai non si sa piu co 
me smaltire le deiezioni di un 
milione di maiali con conse 
guenze assai gravi sul temto- 
no 

Nell azione di difesa am 
bientafe e antinquinamento si 
stanno impegnando anche di 
verse industrie assistite da 
una società di servizi costituì 
ta assieme alla Regione che 
studia i mercati mondiali la 
possibilità di sperimentare 
tecnologie sostitutive e di ap¬ 
plicarle su vasta scala 

La nostra palla al piede è 
pero la montagna Dopo il 
boom economico delle se 
conde case e degli impianti 
sciistici ora I economia mon 
tana è in fase di stallo La 
montagna quindi «gnda aiu 
to* Noi meniamo che sia an 
cora necessano realizzare una 
completa rete stradale di co¬ 
municazione veloce che ora 
non esiste Sussiste quindi 
I annoso problema della Stra 
da statale 36 che collega Ca 
stefnuovo Monti con Reggio 
la Provincia con i propn mez 
zi intende costruire un artena 
di fondovalle lungo il fiume 
Secchia che servirebbe a col 
legare altn temton La rete 
Infine dovrebbe «alimentare» 
il parco che intendiamo costi 
luire sulla montagna Abbia 


mo ferrovie in concessione 
mollo interessanti che inten¬ 
diamo valorizzare e ammo¬ 
dernare Nella zona delle ce¬ 
ramiche abbiamo fatto un in- 
terporto (lo scalo di Dmazz$- 
no) e ora affrontiamo la batta*- 
gita per la navigabilità com, 
merciale del Po per questó 
stiamo attivando il porto ($ 
Boretto 

Un ultimo aspetto su cui 
vorrei soffermarmi - aggiunge 
Mamcardi - è quello cultural* 
Intendiamo completare il po¬ 
lo umversitano della nostra 
provincia realizzando un «par¬ 
co scientifico tecnologico», 
che peraltro nei fatti già esi¬ 
ste Oltre a questo vorremmp 
costituire a Reggio un Museo 
per la cultura economica cht? 
rappresenti la stona dell eco¬ 
nomia dalla nvoluzione indq 
stnaie ad oggi e offnre la vetri¬ 
na delle piu avanzate tecnok* 
gie oggi esistenti la proposta 
è quella di usare le struttura 
del vecchio ospedale psichia¬ 
trico San Lazzaro Un progetr 
lo attualmente in discussione 
nguarda I acquisto del palaz¬ 
zo dove visse Luigi Magnani, 
studioso della terra reggiano, 
e fa nostra partecipazione olio 
Fondazione Magnani che gii 
esiste in provincia di Parma. 
La Fondazione Magnani ha un 
presidente illustre Galaverm, 
direttore del Gruppo Giglio, 
che è un reggiano Questa 
operazione ci consentirebbe 
di portare a Reggio parte di 
una istituzione ad altissimo li¬ 
vello Nel palazzo Magnani 
noi intenderemmo collocare 
opere della fondazione stes¬ 
sa ncavare locali per esposi¬ 
zioni e per gli uffici della Pror 
vmcia che si occupano di atti¬ 
vità culturali Insomma, un 
centro plunfunzionale di 
grande interesse, che eleve¬ 
rebbe il tono culturale della 
nostra citta 
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«ano Seguirà le 
mu” trasformazioni 
“ c —“““ produttive a duro 
servizi alle imprese 


Il Centro Servizi dell API opere de tempo in diversi comparti per 
forrwe elle piccole e medie industrie supporti esterni in grado di 
agevolarne I attiviti gestionale I campi d azione sono fra I più 
disparati e si adattano con flesstbiliti alla esigenze del momento 
Si ve co») della preparezione dei quadn a seminari a convegni su 
argomenti d attualità visite guidate e realtà aziendali importanti 
aggiornamento tecnologico marketing relazioni esterne e pro¬ 
getti «meati» per problemi specifici 

La filosofia de» Centro è quella di dare risposte adeguate al pro¬ 
gressivo trasformarsi del «bisogni aziendali» fornendo una gam 
ma qualificata di servizi che le imprese difficilmente potrebbero 
procurarsi in modo autonomo o comunque a costi accessibili 
Particolarmente interessante è un campo d azione nel quale ab 
biamo compiuto di recente una nuova esperienza cl riferiamo alle 
iniziative editoriali È stata realizzata all inizio dell anno la «Guida 
ai Servizi per le Imprese» 

La pubblicazione stampata in 5 000 copie e distribuita alle szien 
da industriali reggiane contiene supporti informativi sui principali 
servizi da esse fruibili in diverse aree commerciale (pubblicità e 
marketing) promozionale (fiere mostre interpretariato) gestio¬ 
nale (consulenze finanziane ricerca e formazione del personale 
tecnologica ambiente di lavoro ecc ) 

Queste brevi immagini sud attività del Centro non debbono na 
•condere una linea di programma di fondo che ci siamo dati fin 
dall inizio seguire le trasformazioni produttive adeguar» all evo¬ 
luzione della gestione aziendale dare in definitiva una «flessibili 
té permanente» alla fornitura dei servizi alle imprese 



Confidi-Reggio: 

30 miliardi erogati 
olle imprese 
!?99IO industriali API 


Trenta miliardi di finanziamento erogati alle imprese industriati 
della provincia di Raggio Emilia verme le convenzioni Confidi - 
Banche locali Tali finanziamenti concessi Bile aziende sono stati 
agevolati dalia garanzia suppletiva data dal Consorzio fidi oltre 
ché dm contributi sugli immessi bancari corrisposti a favore degli 
associati In tal modo si è favorito il reperimento d* fondi per 
I acquisto di macchinari per I ammodernamento tecnologico con 
durata fino a 3 anni al tasso del IO 50% ed Incentivato il paga 
mento in valuta nelle esportazioni con un contributo sugli interassi 
dello 0 50% a favore dell azienda Le imprese hanno poi ut lizzato 
f di bancari per lo smob lizzo dei crediti commerciali per un am 
montare di circa 20 miliardi 

Oltre ai tradizionali interventi di natura puramente finanziari» il 
Confidi svolge un servizio di consulenza I soci del Consorzio sono 
ceca 200 presidente è Vando Veroni vicepresidente à Gianfran¬ 
co Tedeschi 11 Confidi di Reggio Emilia che riceve contributi per 
la propria attività dagli enti pubblici locali Comune di Reggio 
Emilia Provincia Camera di Commercio Regione Emilia Rome» 
gna si colloca per operatività ai primi posti a livello nazionale 
con una esperienza in materia di finanziamenti all industria che 
risale alla costituzione del Consorzio avvenuta nel 1970 


Le formazione di 
quadri e dirigenti 
in collaborazione 

. » — r.»» ton j 0 B occon j 

Il Centro di Orientamento al Management società costituita nel 
1902 da alcune aziende cooperative e dal Centro Servizi dell API 
già da alcuni anni si occupa della formazione rivolta a dirigenti • 
quadn delle aziende delle province ck Reggio Emilia Parma Man¬ 
tova e Modena con presenze anche di altre città 
Dal 1983 al 1986 sono stati più di trecento i dirigenti che hanno 
risposto positivamente alle proposte formative del COM realizzate 
in collaborazione con ta scuola di direzione aziendale dell Universi 
tà Bocconi di Milano o con altri centri di formazione I corsi del 
COM rispondono a precisi bisogni di una imprenditoria come 
quella emiliana ricca di capacità inventive ed organizzative e 
particolarmente attenta alla crescita culturale e professionale dei 
propri quadri e dirigenti 

Individuare bisogni format vi e trasformarli in precise domande à 
questo il solco in cui il COM ha operato ed intende operare 
qualificando ed nnovando i propn corsi e seminari «vestendo» le 
att v tà formative di un «abito» piu adatto al tessuto economico 
emiliano di piccole e medie imprese C è sempre stata a c è ia 
convinzione da parte di chi gestisce il COM che chi partecipa ad 
un corso se ne ritorna nella propria impresa con un patrimonio 
immediatamente traducibile in un arricchimento delle capacità 
gestionali dell azienda 



iHiiiiiiiiiisiiiniiiii 


ri A l’Unhà 

/ / I Lunedi 
U I 11 maggio 1987 


r 


> 


i 



















Reggiane, una storia nella Storia 


Nata nel 1904, simbolo 
dello sviluppo industriale. 

La produzione ferroviaria 
e quella impiantistica. 

Le gru più grandi del mondo 



mobili in stile 


s p.a. 


* Reggiane una azienda la 
etri stona fa parte integrante 
della storia d Italia Nata nel 
1904 può considerarsi uno dei 
Simboli dello sviluppo indù 
striale di una regione molto 
fionda dal punto di vista eco 
donneo e nello stesso tempo 
al centro di una zona che e 
Stata teatro delle prime grandi 
trasformazioni sociali e delle 
fotte operaie che hanno carat 
terizzato il mondo del lavoro 
nel decennio successivo alla 
line della seconda guerra 
itrondiale 

Alla fine degli anni 30 Reg 
glane ha affiancato alla origi 
rtana attività ferroviaria quella 
delle costruzioni aeree e dei 
frilos granari 

* Durante il periodo bellico 
l'azienda occupava tl quarto 
posto in Italia per importan 
«a di attività industriali per 
fiumcro di dipendenti e per 
volume di lavoro 

Gli anni 50 sono stati dram 
malici per la Società larga 
parte delle maestranze a se 
guito della riconversione in at 
to ha dovuto lasciare 1 azien 
da e ha contribuito alla forma 
zione di botteghe artigiane e 
di piccole e medie Imprese 
che oggi costituiscono il tes 
liuto economico industriale 
della provincia di Reggio Emi 
lift 

t azienda dal canto suo ha 
^lanciato la sua attivi» j, qualili 
cando sempre piu la sua prò 
duzione fondamentale nel 
campo ferroviario e impianti 
Atico con proiezioni impor 
4 antt soprattutto sui mercati 
tester!, evolvendone al massi 
■mo le tecnologie e aggmngen 
do attività complementan 

Nel campo ferroviario ad 
^esempio Reggiane sta attuai 
|mente costruendo una sene 
Idei nuovo locomotore speri 
mentale E 402 ad alta veloci 
tà in grado di raggiungere i 
250 chilometri all ora 
j Ne) settore impiantistico 
fi attività è stata sviluppata so 
jprattutto nel settore portuale 
*per soddisfare ogni tipo di esl 
,ganza legata alla movimenta 
zione di qualsiasi prodotto 
,con particolare riguardo ai 


contamers Reggiane ha prati 
camente attrezzato tutti i nuo 
vi terminals containers sorti in 
Italia e in numerosissimi porti 
del mondo introducendo in 
novazioni tecnologiche quali 
il silos automatico il liftainers 
sistemi di automazione ecc 
in grado di incrementare la 
produttività e facilitare la ge 
stione 

Nella movimentazione del 
le nnfuse fra le piu recenti 
realizzazioni mentano parti 
colare citazione le forniture 
all Urss di otto scancaton 
pneumatici per il tanshipment 
di cereali e due forniture ai 
porti dell Arabia Saudita co 
stiluite rispettivamente da 15 
scancaton semoventi com 
pioti di unità di carico auto¬ 
mezzi e da un impianto di 
sbarco immagazzinamento e 
spedizione completamente 
computerizzato per colletta 
me comprendente due scan 
caton meccanici continui 

Numerosissime sono state 
anche le forniture di gru di va 
no genere fra cui venti cam 
ponte speciali per il progetto 
LEP (acceleratori di neutroni) 
sistemati a van livelli nei pozzi 
dell anello per introdurre ca 
neh) lino a 100 tonnellate 

Recentemente il settore 
portuale di Reggiane si è este¬ 
so anche all «off shore» con la 
costruzione di numerose piai 
taforme ed attrezzature varie, 
avvalendosi del contributo di 
una consociata la Metallotec 
nica Veneta di Porto Marghe- 
ra 

Ma II piu prestigioso risulta 
to in questa nuova attività è 
sicuramente rappresentato 
dalla commessa in corso per 
1 esecuzione delle due gru piu 
grandi del mondo ciascuna 
della portata di 7 000 tonnel 
late e di uno sbraccio di 140 
metn 

Le gru sono in cotso di in 
stallone a bordo della nave 
■Mlcoperi SSCV 7000» co 
strutta dalla Fincanheri di 
Monfalcone 

La SSCV verrà usata pnnei 
palmento per installare ed 
equipaggiare piattaforme off 
shore come pure smantellare 


GUARDAROBA 

CAMERE MATRIMONIALI E SINGOLE IN STILE 
Nei migliori punti vendita di tutta Italia 



piattaforme che hanno cessa 

10 il loro servizio di produzio¬ 
ne o sfruttamento de» giaci 
menti petrolifen 

L insieme dei due sistemi 
alquanto singolan come ca 
ratteristiche specifiche for 
mano un binomio «nave gru» 
unico al mondo 

Nel settore saccarifero do 
po I ultimo zucchenficio com 
pieto fornito chiavi in mano 
ad Haiti Reggiane è attuai 
mente impegnata in numerosi 
ampliamenti e ristrutturazioni 
di zucchenfici italiani fra I qua 

11 Celano Ostellato CashgUon 
Fiorentino Pontelongo e Fi 


naie Emilia 

Nel settore degli impianti di 
dissalazione dopo » lusinghie 
n risultati ottenuti all estero e 
particolarmente con la forni 
tura di 5 impianti in Kuwait 
capaci di produrre 4 400 t/h 
di acqua distillata ed 8 unita 
per Centrali nello Yemen del 
Nord Reggiane ha m corso di 
realizzazione tutte le unità di 
trattamento per l alimentalo 
ne generale delle acque di 
processo e di servizio della 
nuova Centrale Termoelettn 
ca Enel di Bnndisi 

Parallelamente allo svilup¬ 
po dei processi di dissalazio 


ne la Società ha messo a pun 
to un nuovo ed escluviso prò 
tesso tecnologico per il tratta 
mento di acque ad alta salini 
ta 

La ricerca spenmenlale di 
laboratono si è concretizzata 
con le successive applicazioni 
industriali sia in Italia a Ban e 
nel complesso petrolchimico 
di Gela che nel Kuwait quale 
pretrattamento di «dissalaton» 
multiflash 

Questa tecnologia innovati 
va è stata recentemente speri 
mentata in Qatar anche sul 
processo di dissalazione per 


■osmosi inversa» con ottimi ri 
sultati aprendo nuove pro¬ 
spettive all affermazione del 
1 mdustna italiana nel mondo 
Un ultima citazione menta 
lo sviluppo dell attivila im 
pianistica applicata al settore 
aeronautico con la recente 
progettazione e fornitura di 
sette soppressori dt suono per 
prove aviogetti e all uidustna 
per la produzione di vetn per 
auto dove Reggiane sta for 
nendo prestazioni specialisti 
che e nuovi matenali per gli 
stabilimenti della Sivesa in 
Spagna e della Chrysler negli 
Stati Uniti 


Riunite 

OGNI GIORNO CON TE, 
SULLA TUA TAVOLA. 


Camera di Commercio 
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SERVIZI REALI ALL'EXPORT 


Oltre ai compiti burocratico-am- 
mmistrativi imposti dalle dispo¬ 
sizioni vigenti in materia econo- 
mico-doganale il Servizio estero 
svolge una vasta gamma di ser¬ 
vizi reali all export 

INFORMAZIONE _ 

— Tenuta ed aggiornamento dell anagrafe 
automatizzata delle ditte operanti con I e 
stero della provincia con possibilità di 
estrarre on Ime elenchi di ditte esportatri 
ci ed mportatrici 

— Rpdaz one de) quindicinale «Selezione No 
t zie Estero» che assicura un contatto 
continuo con le aziende della provincia per 
la comun cazione di iniziative camerali al 

I export e per le segnalaz om di richieste 
offerte provenienti dai vari mercati 

— Redazione di «Analisi dei mercati interna 
zonali» rapporti quindicinali che costituì 
scono un osservatorio permanente dei 
pr nc pai mercati di sbocco e delle relatr 
ve prospettive di esportazione per c nque 
settor provine a (metalmeccanico cera 
mico abb ghamento alimentari e mobili) 

— Redaz one catalogo generale «Reggio Emi 
ha Export Import* (ultima edizione 1987) e 
redazione catalogo settoriale «RcggioEmi 
ha Macchine Agricole» (ultima edizione 
1986) 

— Tenuta e pubblicazione annua deh elenco 
degl nterpreti traduttori in I ngue estere 
della prov nc a 

— Pubblica? one annua delle rapp esentan 
ze dplomat che e commerciali all estero 
ed n Ital a 


ASSISTENZA E CONSULENZA _ 

— Gestione con relativa assistenza per 
ricerche di mercato a tavolino dei se 
guenti servizi informata sia su nchie 
sta ad hoc che n abbonamento 

a) Sistema CERVED OCSE dati statisti 
ci import export di merci per Paese 
estero TIS panorama economico e 
norme commerciati per Paese europeo 
MARK ricerche di mercato di ben di 
consumo in Paesi europei SFE» sisle 
ma della domanda internaz onale riferì 
ta a prodotti servizi di agenzia e rap 
presentanza IBIS anagrafe operativa 
delle imprese estere per Paese prodot 
to SOQl s stema della domanda inter 
nazionale riferita a prodotti serviz di 
agenzia e rappresentanza STEN ar 
chivio g ornahero di gare ed appalti 
SDOE anagrafe delle due italiane 
operanti con I estero 

b) Sistema SICE dell Ist luto per il com 
mercio estero SCHEDA per Paese 
estero RUBRICA REPERTORIO delle 
note settonal e delle mdag ni d mer 
cato d spombih presso I ICE OPERA 
TORI ESTERI sudd v s per Paese prò 
dotto FLASH rich està di merci tecno 
logie servizi GARE ED APPALTI inter 
nazionali 

c) Ampia catalogoteca allestita per mie 
grare i precedent s stem 

— Servizi di consulenza personalizzata in 
materia di contrattuai st ca internazionale 
ed in campo valutario 

— Ass stenza tramite la raccolta ed il coor 
dnamentod materiale var o su fiere stu 
di ricerche di mercato normat ve estere 
ecc relativamente alla complessa mate 
na degli scambi con t estero (tariffa doga 


naie comune regime importazione Paesi 
esteri strumenti comunitari iniziative 
promozionali vane ecc ) 

— Servizio Tele fax in arrivo ed in partenza 

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 

— Organizzazione di corsi base e seminari 
sulle tecniche degli scambi internazionali 
sia d rettamente che in collaborazione con 
IIFOA azienda speciale dell Ente 

— Organizzazione di incontri su taluni pro¬ 
blemi di particolare attualità (compensa 
zioru pnt ventures ecc) 

PROMOZIONE _ 

— Partecipazione alla realizzazione del prò 
gramma promozionale del Centro estero 
delle Camere di commerc o dell Emilia Ro 
magna che per I anno 1987 ha previsto 
33 manifestazioni all estero 

— Organizzazione diretta di iniziative promo¬ 
zionali su taluni mercati esteri le ultime 
hanno interessato la Danimarca ed il Re 
gno Unito per il settore alimentare il Se 
negai per le macchine agricole e movi 
mento terra la Cina per la tecnologia ah 
mentare 

— Rivevimento di delegazioni estere ed orga 
mzzazioni di incontri con operatori della 
provincia 

— Interventi di incentivazione finanziaria 
per favorire una maggiore penetrazione 
al) estero delle imprese reggiane (soste 
gno ai consorzi export contributi per la 
partecipazione a fiere a favore di aziende 
appartenenti a settori non compresi nei 
programmi dei Centro estero e/o della Ca 
meta di commercio) 


^ ah più pitali 1 
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organizzare, progettare, finanziare, costruire 
in edilizia si dice 

UNÌECO 

l UNIECO è una grande impresa genera- ciente realtà operativa in grado di proporre 
te di costruzioni che opera nell edilizia pri- soluzioni globali sempre vantaggiose e 
vota e pubblica nel campo delle mfrastrut- convenienti, è una struttura che organizza, 
ture e della difeso dell ambiente, nell edi- progetto ed edifica per una società prò 
I z a del terziario e industriale è una effi- gredita ed in costante evoluzione 

UNÌECO 

Sede Legale 42100 Reggio Em I a V a Puccini 17 Tel (0522) 73341 78341 Telex 532194 UNIED I eff cerna nel progrewo 
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M Tutte le novità della nuova Giunta pluralista a tre 

1 \ La città prossima ventura 


la sala det Tricolore a Reggio Emilia 


Reggio Emilia dopo quat¬ 
tro anni di governo monoco¬ 
lore Pcì da tre mesi ha una 
nuova Giunta pluralistica, for¬ 
mata da Pei, Psi, Verdi, e gui¬ 
data da Giulio Fantuzzi. 

Fantuzzì è il quarto sinda¬ 
co della città dal dopoguerra; 
è giovane. 36 anni, ha l'aria 
dello studente modello e nel¬ 
lo stesso tempo un certo pi¬ 
glio da leader; il suo stile dì 
lavoro è stato subito caratte¬ 
rizzato da un elemento, l'effi¬ 
cienza. 

E convinto che un pizzico 
di iniziativa manageriale non 
stoni nella conduzione del 
Comune, che conta ben 1600 
dipendenti ed è perciò una 
grande azienda che come ta¬ 
le va gestita mettendo in atto 
nuove strategie. 

Nuove ed impegnative sfi¬ 
de attendono nei prossimi 
anni questa città di 130.000 
abitami, interessata da un for¬ 
te calo delia natalità, la cui 
popolazione dinamica e la¬ 
boriosa ha un reddito pro-ca- 
pite tra i -più elevati a livello 
nazionale. Reggio è una città 
aperta che guarda al mondo 


con piena fiducia nei propri 
mezzi; che sta vivendo ac¬ 
centuati processi di innova¬ 
zione tecnologica ed econo¬ 
mica e che postula modelli 
culturali rinnovati, ruoli della 
politica e dell'intervento pub¬ 
blico non tradizionali. 

Si parla di un nuovo rap¬ 
porto tra pubblico e privato, 
quale terreno privilegiato di 
lavoro della nuova Giunta in 
quanto le risorse pubbliche si 
vanno sempre più assotti¬ 
gliando ed è impensabile che 
la macchina comunale possa 
rispondere da sola alla mole 
di problemi che richiedono 
sia nuove risorse che impe¬ 
gno progettuale; è pertanto 
necessario chiamare a con¬ 
corso, mollo più che in pas¬ 
sato, le forze imprenditoriali 
e private della città. 

Si tratta indubbiamente di 
una grossa novità per la tradi¬ 
zione reggiana. Non bisogna 
però dimenticare che Reggio 
è una città che ha al suo atti¬ 
vo numerosissime esperien¬ 
ze, risultati molto importanti 
e più equilibrati che in altre 


Record di fedeltà ai 56 punti vendita 

Mille posti di lavoro 
dalla Coop Nondemilia 


Fatturato 280 miliardi, 
1 215 lavoratori occupati, 
un piano di invaatimenti di 
145 miliardi in aaita anni con 
la possibilità di creare dispo¬ 
nibilità par 1.100 nuovi posti 
di lavoro. Il biglietto da visita 
à di quelli che si impongono e 
la Coop Nordemilia con i suoi 
50 punti di vandita a Parma, 
Reggio, Mantova e Piacenza 
può definirsi e pieno titolo 
una dette realtà più consi¬ 
stenti del mondo economico 
reggiano. 

La crescita economica di 
questi anni non può disgiun¬ 
gersi dalla caratteristica for¬ 
temente popolare di questa 
impresa cooperativa; da me¬ 
ra espressione di ceti subal¬ 
terni che ai organizzano per 
difendersi dal grande capita¬ 
le, l'evoluzione ha portato ad 
un'impreaa che può e sa sta¬ 
re sul mercato ad armi peri 
con la concorrenza, con la 
qual# intende confronterai 
non in virtù di presunti privi¬ 
legi, me sulla basa delle ca¬ 
pacità di fare distribuzione e. 
in specifico, di f«re distribu¬ 
zione «dalla parta dai consu- 
matorit. 

In effetti alia crescita de* 
numeri si effianca il dato so¬ 
ciale: dal 1979 ad oggi han¬ 
no aderito alla Coop 
Nordemilia 32.000 nuovi so¬ 
ci: il rapporto con la base so¬ 
ciale ai mantiene essai «trat¬ 
to a solido, fondato su un 
taaao di «levata fedeltà. Ba¬ 
sti pensare che il 52% dei 
soci à solito utilizzare i ta¬ 
gliandi «conto offerti dal li¬ 
bretto sociale; un dato di fe¬ 
deltà che ferebbe invidia a 
molta impresa dalla distribu¬ 
zione organizzata! Potremmo 


tuttavia considerare questo 
dato anche come un indica¬ 
tore della «eocialità» di que¬ 
sta impresa, che proprio per 
le sue caratteristiche di pro¬ 
fonda aderenza al tessuto 
sociale locale riesce sd adat¬ 
tarsi ad una domanda di con¬ 
sumi sempre più complessa 
ed esigente, cercando in ogni 
modo di rendere il socio-con¬ 
sumatore protagonista delle 
proprie scelta d'acquisto. 

Sempra prendendo a riferi¬ 
mento il 1979 vediemo che 
nei sette anni il fatturato si è 
quadruplicato, ma nel con¬ 
tempo scopriamo altresì che 
negli stessi anni 1.104 nuovi 
lavoratori sono entrati in 
Coop Nordemilia, a reinte¬ 
grazione del turnover o come 
incrementi occupazionali veri 
e propri, dando luogo ad un 
saldo attivo dì 327 unità in 
più; stante la situazione del 
mercato del lavoro di questi 
ultimi anni a l’attuale situa¬ 
zione di disoccupazione, la 
cooperativa ha certamente 
rappresentato una tonta con¬ 
sistente di nuova occupazio¬ 
ne. 

li piano di sviluppo presen¬ 
tato nel 1986 è assai corpo¬ 
sa. fondato sul «domani» del¬ 
la distribuzione, sulle nuove 
tipologie strutturali come l'i¬ 
permercato ed i centri com¬ 
merciali, ma anche salda¬ 
mente ancorato all oggi ed 
alla dimensione socio-econo- 
. mica delle nostre zona con la 
riproposizione del supermer¬ 
cato alimentare e del super- 
mercato integrato, esso 
proietta la Coop Nordemilia 
in una nuova dimensione 
economica ma la costringe 
altresì a misurarsi con nuovi 


modelli di partecipazione e di 
democrazie economica, sul 
come fare impresa a misura 
d uomo e, nello specifico del¬ 
la distribuzione, a misura dei 
consumatori. 

C'è chi ha voluto leggere 
nei programmi di sviluppo 
della Nordemilia presunte 
mire egemoniche e c'è chi 
tenta continuamente di pre¬ 
sentare questo grande com¬ 
plesso economico ma anche 
sociale (non va dimenticato) 
alla pari dei colossi della 
grande disvibuzione, impe¬ 
gnato come questa esclusi¬ 
vamente a realizzare profitti. 
Ma andando a ben guardare 
tra chi lavora in Coop 
Nordemilia, quadri, dirigenti, 
tecnici e lavoratori dipenden¬ 
ti non si riscontrano né com¬ 
plessi di inferiorità né volontà 
di prevaricazione. Si accetta 
ti confronto ad armi pari, ba¬ 
sato sulle capacità imprendi¬ 
toriali, sulla effettiva qualità 
nel servizio offerto ai consu¬ 
matori, ma non si vuole di¬ 
menticare, una unica, essen¬ 
ziale grande differenza ri¬ 
spetto alla impresa privata: 
la indivisibilità degli utili e del 
patrimonio tra i soci. 

È questa l'espressione più 
immediata della «socialità» 
dell’impresa cooperativa di 
consumo, in cui il reinvesti¬ 
mento degli utili diventa con¬ 
dizione indispensabile per 
perseguire le finalità istituzio¬ 
nali di difesa e soddisfaci¬ 
mento delle esigenze dei 
consumatori. 

Oa questa caratteristica 
pensiamo non si possa pre¬ 
scindere e riteniamo che es¬ 
sa dovrebbe essere tenuta 
ben a mente da tutti coloro 



Veduta aerea del centro storico di Reggio 


che artatamente cercano di 
presentare la Cooperazione 
di consumatori come un og¬ 
getto economico privilegiato. 

La solidità economica, il 
patrimonio, la capacità di au¬ 
tofinanziamento di cui la 
Cooperativa oggi dispone 
vengono assai da lontano; 
sono il frutto di un oculato 
reimpiego delle risorse create 
con la fatica ed il lavoro vo¬ 
lontario di migliaia di soci 
cooperatori nel recente pas¬ 
sato. 

Cinquantotto miliardi di 
patrimonio netto aspettano 
di essere reinvestiti per pro¬ 
durre socialmente; per pro¬ 
durre occupazione, servizio 
alla cittadinanza, per produr¬ 
re difesa del consumatore, 
sul piano economico e sul 
piano della tutela della salu¬ 
te. Chiedete ai soci il giudizio 


sulla Coop. Ne emergerà 
l'immagine di un'impresa 
proiettata nel futuro, forte 
della sua storia, delle sue lot¬ 
te, dei suo rapporto con la 
società. 

Tutte queste esperienze 
hanno saputo, nel corso degli 
anni, uscire dal libro di «sto¬ 
ria» per trasformarsi in fatti 
di nuova imprenditor ialiti. 
raccordandosi al mutamento 
dei tempi senza perdere la lo¬ 
ro caratteristiche di socialità, 
di Cooperativa di Consuma¬ 
tori: consumatori, quelli 
d'oggi, che non accettano di 
giocare un ruolo subalterno 
di difesa corporativa dei pro¬ 
pri interessi, ma un ruolo 
propositivo di cambiamento 
della qualità dei consumi e 
del modo di fare distribuzio¬ 
ne. 

SILVIA CANEPARI 


Somministrazione della ‘jProaincia di 


città, sia sul piano economi¬ 
co che civile ed istituzionale. 
Si tratta ora di fare un salto di 
qualità, di tradurre queste 
esperienze in maggiore auto¬ 
revolezza e prestigio a livello 
regionale e nazionale. Que¬ 
sto all'interno delle lìnee del 
piano regionale territoriale 
recentemente approvato in 
Regione. Si tratta di sostene¬ 
re una reggianità più avanzata 
e più intelligente, fatta di ele¬ 
menti che la città può espri¬ 
mere nel contesto regionale 
e che si riferiscono alle pro¬ 
prie esperienze in lema di 
ambiente, di sistema formati- 
vo-culturale, di sanità-assi¬ 
stenza; temi dalla Giunta indi¬ 
viduati quali prioritari per gli 
interventi previsti nel triennio 
'87-90. Per quanto concerne 
l'ambiente sono previste ini¬ 
ziative volte a limitare i danni 
provocati dall’inquinamento 
ed a salvaguardare il verde e 
le risorse idriche. C‘è l’impe¬ 
gno a dare piena attuazione 
al Piano del Verde, già appro¬ 
vato dal Consiglio comunale, 
realizzando il Parco dei Tea¬ 


tri. in pieno centro storico, 
nell'area che collega il Teatro 
Municipale, al più piccolo 
Teatro Ariosto; il Parco del 
Crostolo, il torrente che scor¬ 
re nella zona sud-est delta cit¬ 
tà e di un parco nella vasta 
area adiacente alla struttura 
aeroportuale. 

In sostanza uno degli 
obiettivi primari che la Giunta 
si prefigge è di migliorare la 
qualità dell'ambiente natura¬ 
le della vita urbana, renden¬ 
doli più a misura d'uomo tra¬ 
mite ulteriori interventi quali 
la pedonalizzazione del cen¬ 
tro storico che deve essere 
portata avanti parallelamente 
ad un piano del traffico e dei 
parcheggi. 

In tema di formazione cul¬ 
turale c'è la consapevolezza 
che la scuola e la formazione 
sono fondamentali risorse 
produttive per la crescita 
economica, civile e sociale 
della città. Il Comune verrà 
sempre più chiamato a misu¬ 
rarsi con i complessi proble¬ 
mi proposti dalle evoluzioni 
tecnica, scientifica e cultura¬ 


le in atto che incidono sul 
ruolo della scuola. L’Ente lo¬ 
cale dovrà rispondere alle 
esigenze dì qualificazione, di 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di studio ed al bisogno 
crescente di nuove e più qua¬ 
lificate opportunità formati¬ 
ve. In questo contesto risulta¬ 
no prioritari il consolidamen¬ 
to e lo sviluppo del polo uni¬ 
versitario, potenziando l'at¬ 
tuale corso di laurea in Scien¬ 
ze della produzione animale, 
con la introduzione di un cor¬ 
so di laurea in Ingegneria 
agraria, di corsi di perfezio¬ 
namento e con la creazione 
di un parco biotecnologico. 

Viene confermato l'impe¬ 
gno del Comune a consolida¬ 
re il livello qualitativo dei ser¬ 
vizi per l'infanzia, un perma¬ 
nente punto di riferimento e 
di confronto pedagogico e 
culturale con altre esperienze 
italiane e straniere. 

Sono inoltre previsti inter¬ 
venti di edilizia scolastica su¬ 
periore con la realizzazione 
del polo scolastico del Foro 
Boario, un complesso inte¬ 


grato di servizi scolastici, cul¬ 
turali, sociali e sportivi. 

In tema di assistenza e sa¬ 
nità la politica verso gli anzia¬ 
ni rappresenta uno dei punii 
qualificanti dell'impegno 
delTAmminìstrazione che in¬ 
tende stimolare le inìziativè 
autogestite dagli anziani au- 
tosufficienti: gli orti, i centri 
sociali, i soggiorni, attività so¬ 
cialmente utili che favorisci 
no forme di gestione volontà' 
ria e di aiuto reciproco. v 

Nel programma rientra 
inoltre la realizzazione rii eli¬ 
se protette, siruiiure Risieri- 
siali a carattere residenziale 
per anziani non autosufficien- 
ti ai quali si offrono servici 
per le esigenze quotidiane in 
un contesto di vita comunita¬ 
ria. Particolare attenzione, 
inoltre, alla condizione socia¬ 
le e lavorativa degli adulti 
portatori di handicaps; il ter¬ 
reno su cui sarà necessario 
muoversi sarà finalizzato a 
sostenere le famiglie tramite 
Tinserimento nelle cooperati¬ 
ve integrate ed aperte e la 
realizzazione di forme di so¬ 
stegno diurno. 


Ben ottomila soci nella coop carni 
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Auguri, ACM. Ha quarantanni 
e tanta voglia di crescere 


Ospite d’onore sarà una 
reggiana «eccellente*, ia pre¬ 
sidente della Camera Nilde 
JoUi. L'occasione sarà la cele¬ 
brazione ufficiale del quaran¬ 
tesimo di un'azienda coope¬ 
rativa. la Acm, che opera nel 
settore macellazione e lavora¬ 
zione carni. 

li 22 maggio, alia cerimonia 
ufficiale arriverà un ministro e 

10 «stato maggiore* della coo¬ 
perazione, mentre il Circo 
acrobatico cinese si produrrà 
in uno spettacolo unico per la 
città. Sarà un’occasione per ri¬ 
badire il legame dell'azienda 
con Reggio Emilia, e ancora 
di più lo sarà quella del 26 giu¬ 
gno, quando sarà presentato 
un volume curato da due noti 
studiosi sulla storia dell’azien¬ 
da. 

Si tratta della ricostruzione, 
attraverso la consultazione 
degli archivi, dei primi quindi¬ 
ci anni di vita deil'Acm, e del¬ 
lo stretto rapporto tra la coo¬ 
perativa e la città. Ourante la 
festa del quarantesimo i soci 
che più hanno contribuito allo 
sviluppo dell’azienda avranno 

11 giusto riconoscimento per la 
loro attività. 

L'Acm - oltre ottomila soci, 
fatturato '86 duecento miliar¬ 
di - si sente parte importante 
dello sviluppo economico 
delia città, anche se oggi essa 
si muove su dimensione na¬ 
zionale e internazionale. 

•Il mercato delle carni si 
svolge ormai su dimensioni in¬ 
ternazionali - spiega Walter 
Cigarini, vicepresidente di fre¬ 
sca nomina deil'Acm - e quin¬ 
di non si può parlare di mer¬ 
cati locali. Piuttosto, si può 
parlare di legame coi soci; dei 
180.000 capi conferiti l’anno 
scorso, il 70% proveniva dai 
soci, e. complessivamente, il 
98% del bestiame macellato è 


stato di produzione nazionale. 

Ad esempio, dall'estero ac¬ 
quistiamo solo la carne olan¬ 
dese che serve a fare i pro¬ 
sciutti cotti meno pregiati. Ci 
teniamo però a sottolineare 
come il rapporto cooperativo 
sia assai marcato.* 

In questo momento, però, 
lo sforzo maggiore è dedicato 
a trasformare in senso più mo¬ 
derno e avanzato la Acm: il 
termine «orientato al merca¬ 
to* è una specie di lei! motiv 
del movimento cooperativo. 
E per ottenere questo risulta¬ 
to, anche qui si discute di un 
punto debole, la sottocapita- 
lizzazione. 

AII’Acm sono soddisfatti 
dei risultati ottenuti l'anno 
scorso per consolidare il capi¬ 
tale sociale: «Ci eravamo ri- 
promessi di arrivare a 6 miliar¬ 
di entro 1*88. Siamo arrivati 
già a 4,5 miliardi di capitale 
sottoscritto, e pensiamo che 
entro quest'anno l'obiettivo 
iniziale sarà ampiamente rag¬ 
giunto. specie se guardiamo 
l’andamento precedente: sia¬ 
mo partiti da due miliardi all'i¬ 
nizio deli'85...* 

Per fare diventare l’Acm 
un’azienda 'market oriented', 
la strategia è piuttosto artico¬ 
lata: d’altra psrte il sistema è 
già assai complesso, compo¬ 
sto com’è da allevamento, 


macellazione e lavorazione, 
commercializzazione. 

Il problema non è tanto 
quello di far funzionare bene 
la produzione - già oggi 
l'Acm si rivolge a un pubblico 
medio-alto - ma quello di in¬ 
contrare la domanda nuova, 
emergente. Quindi, produzio¬ 
ne flessibile e diversificata, in 
modo da incontrare il gradi¬ 
mento di chi pretende precise 
caratteristiche e un marchio 
preciso. Questo comporta la 
necessità di potenziare il siste¬ 
ma di controllo qualità, ren¬ 
dendolo ancora più capillare. 

Poi, occorre studiare bene 
il marketing, per trovare le for¬ 
me di commercializzazione 
più adatte. Sul piano tecnico, 
l'innovazione vuole nuovi in¬ 
vestimenti in impianti di ma¬ 
cellazione, per renderli ade¬ 
guati ai ritmi rapidi che rendo¬ 
no competitivi i macelli degli 
altri Paesi. 

■Nel settore bovino abbia¬ 
mo registrato negli ultimi anni 
costi crescenti e ricavi stazio¬ 
nari - osserva il vicepresiden¬ 
te deil'Acm. 

Ciò è dovuto al mancato 
aggiornamento degli impianti. 

Investendo in questo setto¬ 
re, ci assicuriamo inoltre con¬ 
dizioni di igiene perfetta. Si 
tratta di un grosso investimen¬ 


to. tre miliardi, che abbiamo 
già deliberato per la costru¬ 
zione di un nuovo macello. 

Esso sarà realizzato in col* 
laborazione con il CCM (m# 
cello cooperativo) di Modena 
e ia CPA di Reggio. Vogliamo 
evitare strutture doppie tra 
Modena e Reggio: gli investi* 
menti ripetitivi sono uno spre¬ 
co. e in più. col nuovo macel¬ 
lo realizzeremo uan combina¬ 
zione assai interessante con la 
Ciam. 

Nelle recenti assemblee del 
soci è stato deliberato sull’op* 
portunità di prendere iniziati¬ 
ve in comune: ebbene, partia» 
mo in grande, realizzando uq ; 
consorzio di secondo grado 
per gestire la macellazione 
del suino. 

La collaborazione tra lo sta¬ 
bilimento Ciam di Carpi » 
l'Acm si concretizzerà molto 
presto...». 

Qualcuno potrebbe pensa-, 
re a fusioni tra Modena e Regf 
gio.. ma non è esattamente 
cosi: in realtà, il mercato pref 
tende aziende efficienti e per 
ottenere Veflicienza sono in 
molti a consigliare alleanze 
precise su problemi precisi, 
per consentire economie di 
scala. 

D’altra parte, la strada del 
consorzi sembra piuttosto 
produttiva. □ PRO 


NUOVE DEE PER I' 




NUOVA SEDE DELL’ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI «ANGELO SECCHI» 
Un edificio moderno, ideato secondo le più attuali esigenze didattiche e di 
formazione professionale. Progettato e interamente costruito con finanzia¬ 
menti della PROVINCIA DI REGGIO EMILIA. 


CONSORZIO F-RA PRODUTTORI E COOPERATIVE AGRICOLE 

una grande cooperativa 
al servizio 

del produttori agricoli 


CPCA • via Asseverati 1 • 42040 MAS0NE (RE) • Tei. (0522) 58774; 
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Speciale Reggio Emilia 


E se tornassimo a vivere 
nelle case di campagna? 


La Betulla (oltre duemila 
alloggi consegnati) progetta 
anche il recupero dei borghi 
rustici. Una cooperativa 
dìe pensa alla terza età 


t II problema della casa a 
j|eggio anche se non tocca i 
Jjyelìl di drammatiuta dei 
grandi centri metropolitani 
ta rivestito e riveste tuttora 
rilevante carattere sociale In 
questi gitimi 15 anni la Coo 
frazione di abitazione reg 
jjtana aderente alla Lega del 
le Cooperative attraverso la 
Cooperativa Edilizia «La Be 
filila» sorretta da una forte e 
pressante domanda hariven 
dicalo il suo caratteristico 
ruolo di soggetto program 
malore ed attuatore dei temi 
aomplessivi dell abitare Ab 
ijìamo Intervistato il presi 
penje Werter Catellani ed il 
vicepresidente Luciano Va 
qpndio 

l Da quanto tempo state 
( operando? E quale è stato 
Il vostro contributo al pro¬ 
blema casa nel territorio 
di Reggio Emilia? 

La Cooperativa «Betulla» na 
ta nel 1970 conta oggi oltre 
8600 soci ha realizzalo e 
consegnato 2 063 alloggi e 
case a schiera e ne ha in cor 
so di realizzazione e prò 
gemmazione altri 345 Conta 
17 dipendenti e 20 miliardi di 
lavoro appaltato ogni anno 


Questo corrisponde al 35% 
del residenziale a Reggio 
Emilia 

Quali sono state le mag 
glori difficoltà Incontrate 
dalla Cooperativa nella 
sua attività? 

Le difficoltà cui si e trovata di 
fronte la nostra cooperativa 
prevalentemente sono state 
le situazioni politica ed eco 
nomica italiana caratterizza 
te da un permanente livello 
patologico di disoccupazio 
ne da un elevato tasso d» in 
Nazione che anche se negli 
ultimi tempi si è ridotto ha in 
alcuni anni incrementato no 
tevolmente i prezzi anche at 
traverso il meccanismo revi 
sionale a queste difficolta di 
carattere generale si aggiun 
gano la inadeguatezza delle 
leggi di finanziamento le ca 
renze legislative in matena di 
regime dei suoli 
Quali programmi ha la 
«Betulla» per 1 prossimi 
anni? 

I nostri programmi futuri sa 
ranno tesi come sempre alia 
realizzazione di veri e propri 
complessi residenziali ime 
grati da altre infrastnitture di 
servizio per un sempre mi 


glior modo di abitare che a 
e stato piu \ olle r conosciuto 
rappresenta la prerogativa 
principale dei nostri quartieri 
Riteniamo anche che parte 
delle nostre r sorse debbano 
essere impiegate nel recupe 
ro dei centri storici dei bor 
ghi rustici e de caseggiat di 
campagna (Canossa Val 
d En 2 a ecc ) in mer to a ciò 
ci preme citare ia ir zativa 
che stiamo completando col 
piano di recupero d Via Per 
rari Bomni c Via Bcliana che 
ha visto per la prima volta co 
me partner il movimento 
cooperativo di abitazione e 
I Amministrazione comunale 
reggiana 

Quali nuove attività pen 
sale siano piu attinenti al 
le cooperative di abitazio¬ 
ne? 

La Provincia di Reggio con i 
suoi 44 Comuni e con una 
popolazione che. non supera i 
450 000 abitanti ha oggi cir 
ca 180% delle famiglie che 
fruisce di un alloggio in prò 
pnttà o in uso garantito rna 
altri e nuovi bisogn e servizi 
vengono richiesti dalla nostra 
base socia'e e a questi biso 
gm occorre siano date rispo 
ste adeguate 

- migliori qualità i s co tee 
nico ambientali delle resi 
denze 

- permuta scambio dell al 
leggio con altro di migliore 
qualità o piu rispondente alle 
nuove e modificate esigenze 
familiari 

- gestione condominiale 
intesa nel senso piu ampio 
(manutenzione straordmana 


«Emilia Est» crea giovani imprenditori 

Costellazione Conad 
è nata una supernova 


* U distribuzione commer 
(fiale In una città sviluppata 
qd aito tasso di occupazione 
femminile con esigenze in 
continua evoluzione adegua 
la o inadeguata la risposta da 
pUrte della struttura distribuii 
Và? Un primo sguardo panora 
ittico consente di dare una ri 
sposta sostanzialmente positi 
va pqr quanto riguarda la città 
forse un pò meno per quanto 
nguarda il circondario «La 
gènte anche in campagna è 
^bltuafa a spostarsi per gli ac 
qqisli osserva Sergio Manfre 
colpii direttore del Conad Emi 
lineata Reggio Emilia e trova 
una buona rete di supermer 
cali In attesa dei centri com 
rflferclali già previsti » La ri 
sposta w bisogni è molteplice 
Reggio ospita due grandi su 
penderceli della cooperalo 
ne negozi specializzati di tutti 
^tipi e poi la rete Conad «Co 
fte in tutta I Italia del nord ma 
<fon solo negli ultimi anni si e 
Verificato un grande rinnova 
«tento nel settore alimentare 
li pascolar modo c e stata 
lina contrazione dei punti 
Rendita a favore di unità piu 
Strutturate e di maggiore su 
éerhcie Non sempre questo 
ai è tradotto in un reale miglio 
«mento del servizio con un 
«roliferare di piccoli super 
mercati entrati grazie al siste 
«ia di trasferimento di licenze 
é su cui gii Enti Locali non so 
qo piu in grado di esercitare 

Ì n reale controllo li migliora 
lento dei servizio è invece il 
«unto qualificante delia stra 
qegta commerciale Conad il 
processo di unificazione tra li 


Conad Mercurio di Reggio 
Emilia e l analoga Coopda di 
Parma è avvenuto con nome 
Conad Emilia Est col primo 
gennaio 87 In questo modo 
siamo diventati la terza azien 
da per dimensioni di tutto il 
sistema Conad La creazione 
di una cooperativa di maggio¬ 
ri dimensioni permette di ave¬ 
re m termini economici e di 
capacità di fornire servizi alla 
base maggiore Incisività sul 
mercato mediante la sua rete 
di vendita Per miglioramento 
del servizio intendiamo sia il 
servizio ai nostn soci detta 
gitanti sia servizio commer 
ciale in senso complessivo al 
consumatóre In passato In 
fatti le nostre cooperative so 
no sorte con la funzione pre 
valente di fare acquisti colle! 
tivi in seguito si è sviluppata la 
creazione di servizi ai soci per 
razionalizzare la rete di vendi 
ta I canati sono sostanziai 
mente tre il tradizionale evo 
luto quindi piccolo ma molto 
specializzato il cosiddetto 
«m u v » moderne unita di 
vendita e il supermercato di 
grandi dimensioni che nasce 
dal raggruppare i titolari di 
piccoli negozi per la creazio 
ne di una grande struttura 
Una risorsa necessaria per 
U nostro processo di trasfor 
mazione prosegue Manfredi 
ni e quella professionale 
L anno scorso abbiamo inserì 
lo g ovam al primo impiego 
che sono diventati soci Conad 
e sono entrati sui mercato dei 
lavoro direttamente come im 
prenditori » Solo a Reggio 
Emilia ) anno scorso il Conad 
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sorde pr vaio e pubbl co ser 
\ z all abitare) 

elevatissima neh osta di 
ab taz oni in centro storico 
r chiesta di abitazioni in 
pccol corpi di fabbrica pur 
stn pre inseriti in quartieri or 
gì c t ben serv h (condo 
m n da 6/8 alloggi case bifa 
m I ar ed unifamiltan) 

str mure per lo sport ed il 
tempo 1 bt ro prevalentemen 
tc per i giovani 

case per gli anziani auto 
suff c enti con annessi servizi 
non d assistenza primaria 
ma che migliorino ia qualità 
dii loro abitare anche in af 
fitto vitalizio 

r eh està di case e centn 
per le vacanze 

L invecchiamento della 
popolazione rende molto 
piu complesso le proble¬ 
matiche connesse alla ter¬ 
za età Come intendete da 
re il vostro contributo In 
merito? 

Il problema e in fase di studio 
approfondilo e si articola in 9 
fas h prima nguarda i inda 
g ne nell evoluzione deila po 
poiizone anziana fino alia 
soglia del 2000 ia seconda 
riguarda la ricerca sulle ne 
cessila ed i bisogni deli an 
z ano autosufficiente (sicu 
rezza dell abitare trasporti 
individuali acquisti primari 
vita associativa ecc) Un a) 
tro gruppo di studio sta predi 
sponendo standards ottimali 
di abitazioni da inserire qua 
le percentuale riservata agli 
anziani nei prossimo com 
piessi abitativi sia di nuova 
costruzione che di recupero 
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Quali mezzi economici e 
legislativi credete alano 
necessari per attuare le 
vostre nuove attività? 

Riteniamo indispensabile il 
sostegno da parte di Enti io 
cali e Regioni nonché 1 tnte 
grazione con le strutture so¬ 
ciali esistenti lo snellimento 
delle procedure di dispombi 
lità delle aree e dei fabbricati 
la modifica del quadro legi 


slativo con particolare riferì 
mento alla «prima casa» 
estendendo le agevolazioni 
alla «casa primaria» (ad 
esempio lo scambio tra i soci 
di alloggi) nonché flussi fi 
nanziari costanti e non sem 
pre legati rigidamente ai red 
diti familiari 

Oltre «1 finanziamenti ri¬ 
chiesti in base alle apposi¬ 
te leggi, su quali forze eco¬ 
nomiche pensate di poter 


gestiva 17 120 metn quadn di 
superficie di vendita con 362 
soci e 946 addetti Ma i dati di 
crescita non sono sufficienti a 
spiegare il successo della 
struttura Conad 11 segreto è il 
servizio al consumatore 
«A Reggio Emilia come a 
Parma e nella realtà del Nord 
Italia in genere dice Manfre 
din* sono cambiate le esigen 
ze della gente E importante si 
trovare tutto in un supermer 
calo ma diventa importante 
sempre piu importante il rap 
porlo umano il negoziante 
che sorride e consiglia che 
ringrazia quando paghi che 
magari ti fa credito se dimeno 
chi a casa il portafoglio tanto 
h conosce e sa che domani 
paghi Spesso purtroppo si 
ragiona da tecnici e non si 
pensa all esigenza di adattare 
i ambiente ai bisogni che va 
nano da posto a posto per 
ceto sociale della clientela 
per abitudini di vita Si pensa 
no i centri commerciali a tavo 
Uno e non s» pensa che il cen 
tro storico sarebbe un perfet 
lo centro commerciale per 
sua natura intrinseca spesso 
si sprecano ricchezze già a di 
sposizione il commercio non 
è solo una questione di politi 
ca e di economia e un fatto 
umano e ha bisogno di essere 
equilibrato tra esigenze psico 
logiche ed esigenze economi 
che Senza contare il fattore 
sociale non s può far morire 
la provincia aprendo grandis 
Sjme strutture e eh udendo 
p ccoli negoz che erano an 
che autentici centri soc ah * 
O PRO 



Dal «cuore antico» 
della Ceti decolla 
il progetto Sino 


Reggio Emilia, I ex palazzo Rocca Saporiti in una cartolina dei 
1910 


Sono trMcorsi 40 anni da 
quanòd^MÌ lontano 1946 
costituì Emilia ta 

‘ J Cooperativa fletta» Termo 
Idraulica CETI Erano gli anni 
della ricostruzione 
Si lasciava alle spalle un 
lungo periodo di lutti e di mi 
serie Sulle macerie lasciate 
dalla guerra si andava fatico 
semente costruendo una 
nuova democratica vita civ» 
le Erano gli anni della spe 
ranza dell entusiasmo del 
I impegno a tutto campo 
Da allora attraverso vane 
fasi la CETI ha saputo ere 
scere impegnarsi in diversi 
settori rispondere a nuove 
esigenze sviluppare nuovi 
affari 

È ciò che è avvenuto con 
le istituzione del settore 
Energia in grado di fornire 
studi di fatt b lità ricerche di 
analisi finanziarie e progetti 
relativi a centrali di coogene 
razione recupero calore reti 
di teler scaldamento urbano 
e trasporto calore studi e 
progetti relativi al conferii 
mento dei consumi energeti 
et regolazione controllo e 
supervisione impianti 
É ciò che è avvenuto nel 
settore delle attrazioni per 
Luna Parie ove oltre alla co 
struzione delle giostrine per 
bambini e dello ottovolante 
ed autoscontro trad zionali e 
su carro ha introdotto la no 
v»tà dei Miniottovolame il 
cosiddetto «Bassotto» che 
ha trovato positivi apprezza 
menti sut mercato 
É ciò che ò avvenuto con 





Un disegno progetto di ristrutturazione abitativa delia cooperativa «La Betulia» Nella foto a destra, 
una suggestiva «infilata» di tetti nei centro di Reggio 


Come in passato meniamo 
mezzo principale e detenni 
nanie il contributo sotto for 
ma di nsparmio sociale che 
deriva dall elevato numero 
dei soci prestatan già acquisi 
ti e dalia aumentata sensibili 
ta derivante anche da quindi 
ci anni di sperimentata fidu 
eia riposta nella Cooperativa 
e dalia maturata coscienza di 
mutualità ira i soci 


la fornitura completa per tea¬ 
tri con la installazione di si 
pari tagliafuoco palcoscenici 
mobili con illuminazione ad 
effetti elettronici 

É avvenuto ed è I ultimo 
in ordine di tempo con la 
creazione del settore diverti 
menti dei parchi giochi sul 
I acqua 

Prima azienda in Italia la 
Ceti ha saputo imporsi rapi 
damante all attenzione degli 
operatori del settore pet 
pubblici amministratori delle 
aziende d» soggiorno degli 
assessorati regionali al turi 
smo grazie al fatto che oggi 
può presentare due grandi 
parchi ad acqua realizzati 
uno a Lignano Sabbiadoro 
«Acquasplash» su di una su 
prf eie di 35 000 mq I altro 
a Cecina «Acquapark» su di 
una superficie di 40 OOO 
mq 

Il piu grande parco ad ac 
qua d Europa sarà per quatto 
che CETI sta realizzando a 
Riccione in società con altre 
forze imprenditoriali su di 
una area di complessivi 
70 000 mq 

Si può ben dire dunque 
che il «futuro ha un cuore an 
tico» perché ò facendo leva 
sui settori tradizionali elei 
trico termosanitano »m 
p antistico e carpenteria che 
CETI ha saputo costruire 
nuove aree imprenditoriali 

il processo di riposinone 
mento sul mercato però non 
è fmto In accordo con gii 
organsmi politico sindacai» 
della Federcoop CETI unita 


mente alla Cooperativa Reg¬ 
giana Costruzioni (CRC) e al 
la Cooperativa Carburanti e 
Lubrificanti (CCU ha pre 
sentato un progatto di gran 
de valenza imprenditoriale 
relativo alla proposta di uniti 
cazione delle tre Cooperati 
ve 

Si tratta di quello cha già 
viene definito progetto «SI 
RIO» e che se ed in quanto 
realizzato secondo i tempi 
preventivati introdurrà im 
portanti cambiamenti sul pa 
norama del movimento Coo¬ 
perativo reggiano 

Si tratta di dar vita ad una 
Cooperativa unificata che si 
caratterizzerebbe per avara 
una base sociale di circa 
2000 soci una base occu 
pazionale di 650 unità (di cui 
circa 100 tecnici) ed un fai 
turato che supererebbe i 
200 miliardi 

Il salto qualitativo e quan 
titativo è rilevante SIRIO di 
venterebbe la piu grande del 
le cooperative di produzione 
e lavoro di Reggio Emilia 
una delle maggiori operanti 
in Italia 

Poteva anche essere prati 
cata la scelta di adeguarsi 
singolarmente alle esigenze 
del cambiamento 

Oiffusa era la consapevo¬ 
lezza che dalia crisi degli anni 
passati si sarebbe tutti 
usciti diversi 

Operando autonomamen 
te però sarebbero aumentati 
a dismisura i rischi dell ope 
razione 

La decisione presa ed ora 
sottoposta alla dscussione 
delia base sociale è stata m 
vece quella di muoversi con 
determinaz one nella ridefini 
zione delle strategie nel 
conseguente adeguamento 
della struttura e della orga 
nizzazione aziendale impe 
gnando al massimo tutte te 
r sorse umane e materiali di 


sponibili al cambiamento 

Si è puntato cioè aH unifi¬ 
cazione dei punti di forza 
proponendo di dir vita ad 
una Cooperativa cha fossa 
completamente nuova di¬ 
versa rispetto a quelle in es 
sere assumendo m settari 
decisivi (MI economia del 
nostro Paese quali le infra¬ 
strutture il calore I energia, 
i grandi impianti il marcato 
nazionale come mercato na¬ 
turale 

Il progetto è pronto 

I Consigli di Amministra¬ 
zione e le direzioni delle sin 
gole Cooperative I hanno 
elaborato Gli organi dirigenti 
della Federcoop lo fwmo 
avallato 

Sono ora aperte le consul 
fazioni con la base sociale 
che sta rispondendo positi 
vomente 

II confronto è aperto an 
che con le orgamzazion) sin 
dacali e ciò non solo in rap¬ 
porto alla normale prassi di 
una corretta «informazione» 
ma anche per qualificare 
maggiormente le «reiezioni 
industriali» con il movimento 
cooperativo 

Si è un progetto ambulo 
so 

Ne siamo consapevoli 

Per questo lo stiamo af 
frontando con impegno pur 
consapevoli delle difficoltà 
che incontreremo anche per 
il fatto di mettere insieme 
integrare stona cultura e 
organizzazioni diverse 

Qui deve svilupparsi tutta 
la capacità proponente di 
CETI CRC e CCL unitamente 
a quella del movimento coo 
perativo 

Qui sta la «nuova coopera- 
zione» 

Questo è il nostro modo di 
celebrare il centenario delia 
Lega delle cooperative 

1MER MARMIROU 
Presidente dello Ceti 


COOP.VA EDILIZIA DI REGGIO EMILIA 



flelsen 


il nome del pulito 


ale 


Lega Cooperativa - Settore abitazione 


GRUPPO BETULLA | 

COOP VA LA BETULLA Attività tradizionale e servizi generali 
COOP VA AM CO (RE) Gestione condominiale verde e servizi all abitare 

COOP VA BETULLA 10 (RE) Servizi amministrativi ad altre aziende coop ve e non 
COOP VA LA CASA Coop va per le case vacanze tempo libero e sport 

Casteinovo ne Monti (RE) 

COOP VA EDIL0TT0 (RE) Recupero in generale borghi rustici case di campagna 
COOP VA C0MPRENS DEL PO Attività tradizionale nella bassa reggiana 
COOP VA CAIONGA Attività sperimentale case e servizi agli anziani 

I Montecchro {RE) 


l’Unità 

Lunedi 
] 1 maggio 1987 
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